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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


fesenti a Napoli 1.100 delegati di tutta Italia 
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DOMENICA 22 

• • « 

« Le proposte del PCI 
per uscire dalla 
stretta economica » 

Inserto a 16 pagine 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 



L RAPPORTO DI MACALUSO : più forte il PCI 

I —^ mmm e———— e——— — le iw i n—n—■ wwmwb—— sras— mmbbmmm— nei —m 

Interpellanza comunista sullo scandalo del CNEN 


pera» e 


demotratita Colombo si dimetta da ministro 


iù sicura l'avanzata 


in attesa del 


Inaccettabile ricatto del monopolio 


verso il socialismo processo 


La FIAT riduce 

orari e salari 


discorso di apertura di Natta e il saluto 
i Napolitano — Gli interventi di Athos 
Passo, Alfredo Reichlin, Cesco Chinello, 
chille Occhetto, Giglio Tedesco, Anto- 
io Ventura, Rinaldo Scheda e Dante 

Stefani 


I uno dei nostri inviati 

[ NAPOLI, 12. 

ullo sfondo della grande 
ì del Teatro della Mostra 
(tremare in cui si svolge 
V Conferenza nazionale di 
anizzazione del Partito 
iranista, sala gremita di 
sgati, invitati, rappresen¬ 
ti di tutti i grandi giornali 
ionali, spicca una scritta: 
ù forte il PCI, piti salda 
ittd operaia e democrati- 
più sicura l’avanzata 
to il socialismo ». 

’ sempre difficile riassu- 
e in uno slogan, in un 

I di poche parole il si- 
ito di una manifesta- 
come questa, nella 
vengono messi in luce 
ussi i complessi temi 
vita interna del par¬ 
la loro connessione con 
demi della vita nazio- 
In questa scritta però 
ano efficacemente colti 
o questi nessi, sempre 
iti nel rapporto del 
igno Macaiuso, con cui 
iferenza si è aperta, e 
interventi che sono se¬ 
dei pomeriggio. La re- 
e del compagno Maca* 
di cui riportiamo - in 
parte del giornale un 
resoconto, è riuscita 
primere questa peren- 
genza di un partito ri- 
onario di misurare la 
rganizzazione non solo 
mutamenti che mano 
no intervengono nelle 
lire della società, ma 
? contraddizioni che in 
fase e in ogni livello 
ano nella società stes- 
leguandola quindi alle 
Dni che il movimento 
propone per superar¬ 
ci si saldano insieme 
:a ed organizzazione, 
t e strategia, 
io un approfondito esa- 
! come, in periodi suc- 
i, dalla sua nascita ad 
il partito ha • saputo 
rare questo legame, il 
igno Macaiuso è passa- 
racciare un quadro as- 
mplesso dei mutamenti 
enuti negli ultimi anni 
società italiana, e delle 
iddizioni che ne deriva¬ 
si momento in cui e- 
ì il contrasto tra i bi- 
collettivi e la incapa- 
* risolverli manifesta¬ 
mi a società dominata 
lonopoli. Di qui la ne- 
à per il partito di svi- 
re la sua capacità di 
re, in tutta la superfi- 
ella nostra società, per 
rare democraticamente 
oni alternative a qucl- 
)poste dai gruppi domi- 
, e mobilitare attorno 


pagina 7 • 8 • 9 - 

. Il reto conio dei 
lavori della 
CONFERENZA 


a questa linea le grandi mas¬ 
se popolari, dando a tutte le 
spinte, le rivendicazioni, le 
esigenze che partono dal tes¬ 
suto della società italiana 
uno sbocco politico unitario, 
capace di imporre una svol¬ 
ta a sinistra. 

Attorno a questi temi il 
dibattito si è sviluppato con 
gli interventi dei compagni 
Guasso, Reichlin, Chinello, 
Occhetto, Giglia Tedesco, 
Ventura, Scheda, Stefani. Si 
tratta di dirigenti di grandi 
organizzazioni i quali, facen¬ 
do riferimento ad una realtà 
specifica, provano la validi¬ 
tà di una impostazione ge¬ 
nerale, ne denunciano in al¬ 
cuni casi limiti ed insuffi¬ 
cienze, indicando contempo¬ 
raneamente il modo per su¬ 
perarle. Non si ha paura nè 
della critica nè dell’autocri¬ 
tica. E se Guasso ha sotto- 
lineato che è nella fabbrica 
che si salda la lotta per ri¬ 
vendicazioni e lotte di strut¬ 
ture, Chinello ha illustrato 
le trasformazioni verificatesi 
nella struttura economica e 
sociale del Veneto, una re¬ 
gione tradizionalmente con¬ 
tadina, per ribadire che an¬ 
che qui asse della nostra po¬ 
litica deve essere il rappor¬ 
to nuovo da costituire tra 
partito e classe operaia. 

Reichlin invece, partendo 
dall’esame delle contraddi¬ 
zioni nuove che maturano nel 
Mezzogiorno, ha sottolinealo 
con forza la esigenza di «im¬ 
porre > con la lotta la nostra 
linea antimonopolistica che 
incida direttamente sul pro¬ 
fitto. 

La stessa esigenza è stata 
avvertita da Scheda che ha 
messo in luce la necessità, 
per il movimento operaio di 
superare le sfasature e i ri¬ 
tardi che in qualche caso si 
sono verificati nella elabo¬ 
razione e nella lotta attor¬ 
no ad una linea di rinnova¬ 
mento democratico ed eco¬ 
nomico della società italiana 
che contrastasse anche sul 
piano delle strutture le so¬ 
luzioni imposte dai mono- 
poli; da Occhetto il quale 
ha portato alla conferenza 
la esperienza positiva del 
processo di formazione di 
nuove forme di unità tra i 
giovani, (come centri di au¬ 
togoverno e di democrazia 
che superano le tradizionali 
divisioni tra partiti); dalla 
compagna Tedesco che ha 
fortemente saldato i temi del¬ 
la emancipazione femminile 
con quelli della riforma del¬ 
le strutture. . 

Il compagno Stefani ha 
sottolineato le caratteristi¬ 
che e la funzione che deve 
avere il partito in una gran¬ 
de città come Bologna e 
Ventura ha portato all’assem¬ 
blea l’esperienza delle lotte 
realizzate in provincia di 
Matera. 

Miriam Mafai 
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NAPOLI — Una veduta del Teatro Mediterraneo durante la seduta di apertura della 
V Conferenza d’organizzazione del PCL- (Telefoto a «l’Unità») 


Gli operai spagnoli in lotta per i diritti sindacali 

Sciopero contro i 

« sindacati » falangisti 

, ! 

La grande-fabbrica di automobili « Pegaso » è ferma 
Forte manifestazione di strada a Madrid 


' MADRID, 12 

Uno sciopero di due ore ha 
avuto luogo ieri sera nella fab¬ 
brica di automobili - Pegaso -. 
a Madrid: le maestranze hanno 
voluto protestare per l'arresto 
dì numerosi lavoratori che ave¬ 
vano partecipato ad una mani¬ 
festazione antifranchista svol¬ 
tasi ventiquattro ore prima da¬ 
vanti all’edificio nel quale si 
sta svolgendo il terzo congres¬ 
so dei cosiddetti sindacati spa¬ 
gnoli: - cosiddetti » perchè si 
tratta in realtà d'un’organìzza- 
zione fondata sul corporativi¬ 
smo fascista, che raccoglie ope¬ 
rai e industriali, braccianti e 
latifondisti. Proprio contro que¬ 
sto stato di cose diverse cen¬ 
tinaia di lavoratori avevano cla¬ 
morosamente protestato l’altra 
sera, scontrandosi con la poli¬ 
zia. mentre anche all’interno 
della sala, fra i congressisti, 
scoppiavano - violente discus¬ 
sioni. 

I dimostranti gridavano do¬ 
gana di questo genere: «Vo¬ 
gliamo sindacati liberi!». «Non 
siamo bestie ma uomini! +. 


-Basta con le interferenze del 
governo! In particolare, i di¬ 
mostranti chiedevano l’aboli¬ 
zione dell’attuale sistema di 
scelta dei delegati al congres¬ 
so, che non vengono eletti, ma 
designati d’autorità dall'alto, 
reclamavano un'organizzazione 
sindacale della quale non fac¬ 
ciano parte i padroni e riven¬ 
dicavano il diritto di sciopero. 

Notizie dalla città andalusa 
di Huelva informano che da 
martedì scorso è in atto un 
grande sciopero di minatori. 
Cinquemila lavoratori delle mi¬ 
niere di rame di Rio Tinto 
hanno incrociato le braccia per 
il rifiuto dei proprietari di trat¬ 
tare un nuovo contratto collet¬ 
tivo di lavoro. 

A proposito del congresso dei 
sindacati franchisti va qui se¬ 
gnalata una notizia provenien¬ 
te da Mosca: la direzione dei 
sindacati . sovietici ha recisa¬ 
mente smentito alcune infor¬ 
mazioni apparse in occidente 
secondo le quali una delega¬ 
zione dell’organizzazione sin¬ 
dacale dellURSS potrebbe par¬ 


tecipare al congresso spagnolo. 
Il giornale Trud. pubblicando 
la smentita, ha stamane scritto: 
- Non è assolutamente il caso 
di inviare rappresentanti del 
sindacati sovietici a questa ca¬ 
ricatura di congresso sindaca¬ 
le» e ha sottolineato che non 
può venire preso in conside¬ 
razione un avvicinamento con 
i sindacati franchisti: - In Spa¬ 
gna non esiste nè potrà esi¬ 
stere una liberalizzazione fin¬ 
ché vi si manterrà il regime 
di Franco: i lavoratori spagno¬ 
li che lottano per la libertà au¬ 
tentica del movimento sinda¬ 
cale sono oggetto di severe re¬ 
pressioni ». 

La smentita sovietica è stata 
provocata dalle speculazioni 
occidentali, a proposito della 
partecipazione di rappresentanti 
sovietici ad una delegazione in¬ 
ternazionale di studio organiz¬ 
zata dalFUNESCO nel quadro 
del suo programma di scambi 
fra 1 Paesi membri, delega¬ 
zione che visiterà appunto la 
Spagna.. 


Il PSI propone trattative 
quadripartite per verifi¬ 
care l’attuazione del 
programma sulla Feder- 
consorzi e le gestioni 
pubbliche - Echi agitati 
a! clamoroso urto Tre* 
melloni-Donat Cattin-1 
colloqui di Moro 


Una chiara e documentata 
iniziativa di un gruppo di de¬ 
putati comunisti ha ieri posto 
dinanzi al Parlamento il pro¬ 
blema delicato dei riflessi del 
« caso Ippolito > e delle re¬ 
sponsabilità governative ad 
esso connesse. La presa di po¬ 
sizione del PCI si è concreta¬ 
ta in una interpellanza, fir¬ 
mata dai compagni Natoli, Bu- 
setto, Chiaromonte, Rossana 
Rossanda e Granati, nella qua¬ 
le si chiede che il ministro 
Colombo, in attesa che si con¬ 
cluda il caso giudiziario del 
professore Ippolito, venga sol¬ 
levato da ogni incarico gover¬ 
nativo. 

- La interpellanza, che pone 
un problema largamente sen¬ 
tito in tutta l’opinione pub¬ 
blica democratica posta con 
brutalità di fronte ad un en¬ 
nesimo tentativo democristia¬ 
no di sottrarre un suo nota¬ 
bile a responsabilità che, co¬ 
munque, meritano un appro¬ 
fondito accertamento, è larga¬ 
mente documentata. Nel testo 
si legge che < dalla relazione 
della Commissione di indagine 
sulla gestione amministrativa 
del Segretario generale del 
CNEN, istruita con decreto 
ministeriale 31 agosto 1963 ri¬ 
sulta che l’on. Emilio Colom¬ 
bo: 1) nella sua qualità di pre¬ 
sidente del CNEN, dal 1960 al 
1963, non ha mai esercitato i 
poteri di vigilanza e di con¬ 
trollo che gli spettavano a nor¬ 
ma degli articoli 6, 7, 10, 11 
della legge 11 agosto 1960 
n. 933: 2) violando l’art. 6, 
comma V di detta legge ema¬ 
nò decreti che disponevano 
variazioni al bilancio del 
CNEN, mentre tale facoltà 
spettava alla Commissione di¬ 
rettiva di detto Ente e non al 
suo Presidente; 3) respinse la 
proposta del delegato Della 
Corte, avanzata nella seduta 
del 5 novembre 1962 della 
Commissione direttiva • del 
CNEN, di ammettere alle riu¬ 
nioni di detta Commissione di¬ 
rettiva i revisori dei conti, 
contribuendo cosi a creare una 
situazione anormale di disor¬ 
dine amministrativo e di ca¬ 
renza di controlli; 4) rivolse, 
insieme a tutta la Commissio¬ 
ne direttiva del CNEN, nella 
riunione del 31 ottobre 1961, 
un vivo plauso al segretario 
generale del CNEN, prof. Ip¬ 
polito, "per la sua saggia am¬ 
ministrazione’'; 5) propose il 
prof. Ippolito per la nomina 
a membro del Consiglio di 
amministrazione deU’ENEL, 
dopo che su autorizzazione del 
Gabinetto del Ministero del¬ 
l’Industria era stato attuato 
l'espediente doloso che dove- 

, F* 

(Segue in ultima pagina) 
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depositato il 
ricorso di Ippolito 


La CGIL chiede 
un immediato 
intervento 
del governo 

La segreteria della CGIL 
al è riunita ieri, non ap¬ 
pena venuta a conoscenza 
della grave decisione della 
direzione della FIAT di ri- 
durre l’orario di lavoro, con 
la relativa diminuzione di 
salario a tutti I lavoratori 
del grande complesso auto* 
mobilistlco torinese, dichia¬ 
rando motivi di carattere 
produttivo. La segreteria 
confederale ha sottolineato 
in una nota la necessità di 
un immediato intervento go. 
vernativo, In considerazione 
delle dimensioni dell’azien¬ 
da interessata, e quindi del 
riflessi sociali e pubblici di 
una decisione che realizza 
nei fatti una diminuzione 
dell’occupazione. 

La CGIL — prosegue la 
nota — ritiene che tale in¬ 
tervento del governo do¬ 
vrebbe svolgersi nel senso 
di richiamare la FIAT alle 
sue responsabilità e che — 
trattandosi della maggiore 
azienda italiana le cui scel¬ 
te toccano direttamente l’in¬ 
teresse pubblico — tale in¬ 
tervento dovrebbe investire 
gli orientamenti produttivi 
della gestione aziendale. - 


Immediata reazione dei sindacati contro l’allar¬ 
mismo e il ricatto padronale • Convocata la com¬ 
missione esecutiva della C.d.L. - Comizio unitario 
domenica contro i licenziamenti alla Magnadyne 


Dalla nostra redazione cio è stato da i° contem- 

. _TORINO 12 - P°raneamente alle commis- 

tìo i,,„ ar u ir sioni interne delle diverse 

m^gior Parte dS lavoratori sezioni dove sono già stati 

della* FIAT, attualmente a 48 nTlf UcaSlTlT'notizia^delTa 
ore settimanali, l’orario di la- della 

voro verrà portato a 44. Il L ^referie deila Camera 
grave provvedimento, che , V? segreterie delia camera 

colpisce circa 50 mila ope- d ?l lavoro e della FIOM pro¬ 
ra! delle sezioni Mirafiori, ^ c ! ale . s, .ff no ^mediata- 
Metalli, Avigliana, Ricambi m c ente r, , u " te P? t r P n ™ 
Materferro, Ausiliarie, Lin- £ same della , situazione ed 
gotto, e Fonderie, è stato co- hanno Ramato , n serata un 

municato oggi pomeriggio ^ a ^ 1Ca J/esso afferni? 
dal direttore generale del c, | laa " ia - ln esso si anemia. 

personale avv. Carino ai rap- L espressa 

presentanti delle varie cor- da . P^e «JeHa CdL suH allar- 
renti sindacali della delega- interessato che viene 

zione trattative. Nel corso ° ggì seminat .° ? l f,ne dl ,m 7 
dello stesso incontro il di- RP"® t un . al11,55,1110 pre f° 31 
rigente del monopolio ha a ^ rator1 ’ - nceve conferma 
fatto generici riferimenti da ,amiunc.o, ora ufficiale, 
alla possibilità di massicci S' 

licenziamenti qualora non 2 °°2 h - 

migliorasse la situazione .5,^5 ^epti- E chiaro che i 

produttiva dell’azienda. Ta- d ^ re v," 

le riferimento riguarderebbe ^«esU) attacco padronale che 
il licenziamento di 10 mila ™ ™ sì . apertamente dispie- 
operai e di 2 mila impie- g"** 5 * 1 ^ a 3 r,sp 1 °* 

«•“- A ” alo *° —- S rós p e o„ s n a^H i rToc , ,7e PO de1 

— _ ;___^_grandi gruppi industriali de- 

I ve essere richiamata con for¬ 
za dalle autorità governa- 

anele i 

I annuncia inoltre di aver con¬ 
vocato domani la commissio- 
ne esecutiva camerale per 
Lr! I l’esame delle iniziative da as- 

I sumere nei prossimi giorni. 

I Sull'altro grave provvedi¬ 
mento, la richiesta ufficiale 
litica di ’ investimenti, di . di duemila licenziamenti al- 
strutturazione dei trasporti | la Magnadyne e sulla que~ 
pubblici, e più in generale stione FIAT la Camera del 
di programmazione demo- I lavoro ha chiesto di confe- 
cratica dell’economia, che * rire con urgenza con il pre- 


L’Avanti! ha informato 
ieri i suoi lettori della stra¬ 
na vicenda della riduzione 
della sopratassa sulle auto, 
come si trattasse di cosa 
normale. Poi, con candore, 
si è chiesto: • Resta peral¬ 
tro da chiedersi come le va¬ 
riazioni apportate — con¬ 
trariamente a quanto era 
lecito aspettarsi — preve¬ 
dano riduzioni percentuali 
notevolmente più forti per 
le grosse cilindrate, favo¬ 
rendo la clientela più ab¬ 
biente ». 

L’Avanti! ha ragione di 
chiederselo, tanto più che 
il giorno prima aveva dato 
per certo il contrario. Tut¬ 
tavia chiederselo non ba¬ 
sta, bisognerebbe anche 
cercare di rispondere: e la 


Domande 
e risposte 


colpisca sul serio il mono¬ 
polio e le sue scelte. E cori 
via. 


rire con urgenza con il pre¬ 
fetto e le massime autorità 
della provincia. - • 

La FIOM dal canto suo 


a L»d r ivm udì cesino suu 

Sono le stesse domande \ rivolto ai dipendenti del 
che sorgono a proposito del complesso FIAT un appello, 
le altre misure anticongiun- I che sarà diffuso domani ai 
turali del governo: perchè I cancelli dell’azienda, in cui 
si è colpita la cedolare, ■ si sottolinea che « i lavora- 
perchè si sono fatte « quel- | tori - non possono accettare 
le * leggi agrarie (anche in . ^ allarmismo e subire il rt- 
questo caso disfacendo in | catto padronale che tende 
consiglio dei ministri pre- * anche a fermare il progre*- 
cedenti accordi interporti- I so dei lavoratori verso mi¬ 
tici), perchè si ciurla nel * ^‘°ri condizioni di vita. Tan- 
manico a proposito delle I *.° P'H ^e i grandi gruppi in- 
Regioni, della legge urba- I dustnali che, come la FIAT, 
nistica e ora verfino della ■ s * muovono su questo terre- 


risnn^tn non è HiffirilV ™ tica e perfino della , 51 muovono su questo terre- 

risposta non e diffìcile, w 167 # E anche _ U| - aJle I no sono gli stessi che hanno 

domande, non è difficile far accumulato formidabili pro- 

*ili seguire una risposta: e la I flttl - che dispongono attual- 

pensi allabenzina) chenei risposta sta nell’orienta- ' mente di grandi capitali, che 

mcnt0 del q° verno - mi to I intrecciano fra di loro col- 
^ J rivolto a « ridar fiducia » I legamenti finanziari tali da 

ri alIe foTZe economiche do- , rafforzarli ulteriormente sul 

£££ Is:r“ cdimen,a - 

taSSSI 2df P™" 50 di | ,‘Occorre dunque - con- 

mrnonetmdxntta e indi- monoj)olistica I elude l’appello FIOM — ri- 

Ma mZrebbe da chieder- Porri delle domande oc- I^^“^^ISriaX 
si anche molte altre cose, endemiche o sia pure potè- » ^ 

a proposito di questa so- miche, manifestare riserve i 

WuueSTsulle «mio e dello e injoddw/urioni. «dere I “ f 

no ta riduzione. C’è da chie¬ 
dersi perchè una delibera¬ 
zione del Consiglio dei mi¬ 
nistri è stata disfatta in un 
clima di litigi individuali e 
dietro pressione della Fiat. 

C’è da chiedersi con quale 
criterio la tassa è stata isti¬ 
tuita, dal momento che non 


I rafforzarli ulteriormente sul 
piano nazionale ed interna¬ 
zionale. 


dalle nuvole di fronte a i “ tC • n 

«ni nuova uumi/eetódone | E2MS£T?“J2: 
di questt onentamentt del 


di questi orientamenti dA ^ 

governo attuale (o delle for. 3"™ 1 » 1 assemblea gene- 
zc interne ed esterne che 1 T ^J eì lavoraton cora¬ 

lo dominano), può essere I 

già qualcosa. Ma, alla lun- I , „°„ e mentre per il caso 
ga, finisce con l’essere in- ■ rfjjf M a gnadyne è stata con¬ 
concludente e contradditto- \ femiata . Per domenica^ la 
rio, se non se ne tirano del- , convocazione del consiglio 


si può pensare di ridurre i le conseguenze e non se ne | de . a dl Susa, la FIOM 

ritmi della motorizzazione ricavano linee d’azione . 1 e a C*SL sempre domenica 

I forzata se non si pone ma- I hanno indetto a S. Anto- 

_ — _ __ __ _ ___ __ __ I nino un comizio unitario. 
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Commissione bilancio 


ti' ■ ■ -4 ' ! • » > „ , | ' >• i 

l'Unità / venerdì 13 marzo 1964 

Nel corso dello sciopero unitario 


i 

Partecip azioni : scialba 

relazione I - 

■ ■ . . . Ratifica agli accordi 

del ministro .....IL _.: 


1 » 

Manifestano a Roma 

i 

i vigili del fuoco 

Nuovo organico e libertà sindacali fra le rivendicazioni - Un vigile può essere « affittato » 
a 160 lire l'ora - La «tangente» del 10% ai Comandi sul lavoro straordinario 


euro-africani 


Anche Bo si è limitato a esporre una serie di dati __ 

retrospettivi - Chiare indicazioni per lo sviluppo 

delle aziende statali negli interventi dei compagni Senato 

D’Alema, Failla, Leonardi e Vianello . . . . 

Illecite le sanzioni 

Ieri, alla Commissione Bi- IRI nell a Montecatini venga I* ■ I • • 

lancio della Camera (dopo il passato all'ENI. che potrà ftOll CflfffPflfl DI Cftffl 

discorso di Giolitti di mer- esercitare un maggiore con- 
colecH) il ministro Bo ha trollo nella nuov r a fase di 

riferito sulla situazione del collaborazione fri Monteca- Nella brevc ® eduta 1,1 iori 11 Nt ‘ Ua rp P 1,ca - ‘1 senatore co- 
settore delle partecipazioni tini e Shell Infine Der Senato ha discusso, fra l altro, munista ha invitato U ministero 
statali 'i 1 . » i *^ • un'interrogazione del compagno della PI a emanare circolari ai 

Va detto subito ohe rosi quanto ri 8 uarda l telefoni, sen peseNTI sui provvedimeli- Rettori 6ulla baso di quanto ha 
nnm. li mini.»™ n« ,]l com P a gno Leonardi ha ti disciplinari cui sono sotto- affermato il sottosegretario Fe- 

come il ministro Giolitti era detto che nel momento in cui posti da parte di alcuni Senati noaltea. 

stato vago e siuggente sui j| governo si accinge a chie- accademici i dirigenti degli or- Rispondendo alla interroga- 
termini della politica eco- dere un ulteriore aumento ganùsmi rappresentativi univer- zione sugli -obiettori di co- 
nomica generale del gover- delle tariffe ò indisoensabi- sitar! per la loro attiviti nel scienza*, il sottosegretario alla 

nn roornt nxAonnl 4» ‘ _ .l.n _ , i.. .1 „ „ P li.fti.!» T ,\ C* T V. „ ... f n. 


Il compagno Gal- 
luzzi rileva il ca¬ 
rattere neocolonia¬ 
lista e filogollista 
della adesione a 
questa iniziativa 
della C.E.E. 

La Camera ha ratificato 


no, soprattutto m prospetti- j e j esso presenti una pre- ^ ors ° delle 11131,5101,1 studen- Giustizia M1SASI, ha confer- , er , gì, accor dj mternaziona- 
va, anche il ministro Bo è rolnzinno «h wifiirp tesche. mato quanto ebbe a dire alla , di Yaoundé sielati il 20 

stato deludente. La sua espo- c su * settore, pesentl. con la sua interroga- Camera, la settimana scorsa. . 10R . . ' ® 

sizione è durata un’ora buo- c ie ,. c . on 1 te . nga ,M na specifica zionCi s , riferiva in modo par- sullo stesso argomento. Il prò- L ;1 

na mi si 6 trattato essen- ana ^ ,si dei c °sti. tieolare al provvedimenti presi blema è all'esame del governo. ^EE e alcuni Stati afiicam 

ziilmonto _ cnim>lf 1 pn 7 i Infine, il compagno Via- contro sedici studenti pisani du- il quale ha intenzione di elabo- 1 otrebbe sembrare que- 


zialmente _ coincidenza mime, q compagno via- contro sedici studenti pisani tlu- u quale na intenzione cu eiano- wiumh- — H‘ IC - 

non menilo futi l’pcnncijinnn nello ha criticato ogni tipo rante l'occupazione della Sa- rare una proposta di legge che sta associazione economica 

flol minictr C rinliui Z di impostazione municipali- pienza. Il sottosegretario alla concili l'obbligatorietà del ser- fra Europa e Afnca — un 

un’elellciziono d? dati rei? slica de S li investimenti pub- PI FENOALTEA. ha ritenuto, vizio militare con la libertà di passo avanti nella direzione 

t vl S investimenti e a ln Mei, affermando che in nella sostanza, giusta la ridile- coscienza, sancita dalla Costi- d el rafforzamento dei legami 

iivi agii investimenti e alla ... . . sta del compagno Pescnti di tuzione. con ;i terzo mondo che è 

produzione dell’anno passa- , . , °. a Y m .f non giungere a provvedimenti Nella replica, il socialista di ÌUSn i M i n d a tutte le forze 

to. gl0 n a,e ^ e ,fl lina 9 uaI flcata discl binari contro quegli stu- unità proletaria ALBARELLO Mi Llf è cnsf 

Sono poi Intervenuti nel scelta degli investimenti può denti che agiscono nella loro ha rilevato la discordanza fra d f £ ®*. a 7t° n 

dibattito i compagni D’Ale- der ivare un azione efficace qualità di rappresentanti di co- quanto ha detto il sottosegre- . Intervenendo nella discus- 

ma Failla Leonardi Vianel- P er riequilibrare la situazio- mitati o deH'organismo rappre- tario e quello che afferma il flone, " compagno on. bAL- 

lo oltre al de Curti al so- ne sentativo riconosciuto. ministro della difesa Andreotti. LUZZI è stato molto chiaro 

cialista unitario Passoni e in proposito ed ha portato 

a j tr j _ _____ efficaci argomentazioni al 

D’Alema ha soprattutto * }™ * comunista ? ,,a 

nella*'re*Insdonde/ 11 m?nfst ro! DeCISO ieri dalla Commissione dei « trentuno » innariTutto* c U hfVsi n go\n- 

di indicazioni di prospetti-_1 improvvisa fretta dimo- 

va. Egli ha sollevato due strato dal governo (dopo 

grossi problemi: quello del- - J. antl rlnvi i ingiustificati) per 

le aziende di Stato ex elei- m M _ m mm # ■ 1 approvazione dell accordo 

triche, in parte incorporate H ™ u H europeo-africano. 

dall’Italsider e in parte tra- ■ llll| IIVlilT|ll ■ ■■ ■■ ■■■■■■ La aggiunto, 

sformate (alle spalle del par- Ha igil AIIIIU I IU IIIUUUU che, inizialmente, 
lamento, che non è stato an- non erano che una chiara 

cora informato in merito) in mossa di rappresaglia anti¬ 
piccole e semplici holding ■ _ _ ■ gollista. Oggi, tale opposizio- 

finanziarie. Cosl sta avve- ^ ^ne sembra caduta (Galluzzi 

nendo, in particolare, per la Ili ha ricordato che lo stesso so- 

SME e per altre aziende. In U B mZ B 3KI|I|U| Ili cialista Zagari ha messo in 

tal modo, lo Stato rinuncia, “ ™ ™ ™ ™ ™ guardia contro il pericolo di 

soprattutto al sud, a efficaci ' ___ , _ . , . ridurre l’opposizione a, De 

strumenti di intervento in- f , , , L . a Commissione antimafia ha Gaulle a un puro fatto di 

dustriale al solo scopo di . ' ■ - proprie indagini afsettìre bai- principio, mentre gli atti 

trasformarsi in una sorta di |J VAI*Afì WH cario - -allo scopo — ha detto concreti marcianonella dire- 

« banca * per le imprese pn- Il rVI IVIIII ViVIII vi vlMM q presidente seruipafundi — zione opposta) e, quindi, la 

vate. Questa linea non cor- di accertare casi di arricchì- ratifica assume un chiaro si- 

risponde evidentemente, agli ___ __ __ ? _I n I mmmnm *mento illecito e le modalità con gnificato filogollista. Si ri¬ 
obiettivi di programmazione f||vfl0f flf “ U"ff CwfIIf%IV cui è stato erogato in Sicilia schia, al di là delle dichiara- 

che il governo dice di per- il credito bancario*. zioni di principio, di avalla- 

seguire. In realtà per que- Un gruppo di deputati comunisti ha chiesto la convoca- di indagbii^sarà 0 dato V martedì r f 1° P ol, tica neocolonialista 
sta strada non si fa che fa- z i G ne della commissione Industria e Commercio della Camera prossimo con una riunione ad c ^ e ^ en determinate forze 
vonre lo sviluppo monopo- affinchè il ministro del Commercio con l’estero, on. Matta- -alto livello* alla quale par- europee vogliono condurre m 
listico anche nel sud, aggra- rella, possa riferirvi gli orientamenti che il governo intenderà teciperanno, insieme ai mem- Africa e nel terzo mondo, 
vando le cause della difficile seguire alla conferenza mondiale del commercio e lo sviluppo bri della Commissione, il mi- Del resto, la tesi secondo cui 
congiuntura attuale. del rapporti commerciali che si terrà a Ginevra a partire dal nistro del Tesoro on. Colombo, di neocolonialismo non si 

Un’altra questione è quel- ^ marzo. L esigenza che il governo faccia conoscere preventi- y ministro delle Finanze on. può parlare in quanto i pae- 
la relativa al «polo indù- vamente la sua posizione, sottoponendola all esame della Com- Tremelloni ed il governatore Safnrani hanno aderito vo- 
. * !" missione, scaturisce — si afferma nella lettera del deputati dolln n, nra rritalia Carli <5a- SI airicani Iianno aaenio vi>- 

striale» di Alessandria, che del PCI Inviata al presidente della Commissione avv. Albertini ranno anche nresenti i «resi- lontar,amente a 8 h accordi, 
SI ispira a criteri non chiari — dalle perplessità manifestate da più parti anche nel recen- denti delie due sottocommis- nf,n reggerà dove si guardi 
e che, invece, dovrebbe rap- te dibattito sulla politica estera avvenuto alla Camera, sia sion| dell’antimafia che sì oc- alle condizioni di estreme ne- 
presentare un problema di sulle prospettive del nostro commercio estero, alla luce delle CUD ano dei rapporti tra mafia cessità economiche in cui 

_! • 1 _ufi - I . , Sa _ I nOciTinni nrnliVTinniCTlOhn A Alllltcn nVin «ri rnn/\ nnll n rial , • • 


ma, Failla, Leonardi, Vianel- P er nequiuorare ia suu 
lo, oltre al d.c. Curti, al so- ne 
cialista unitario Passoni e 

a j tr j - 

D’Alema ha soprattutto 
sottolineato la mancanza, 

nella relazione del ministro, 1/CCI50 I©* 3 OC 

di indicazioni di prospetti- - 

va. Egli ha sollevato due 
grossi problemi: quello del¬ 
le aziende di Stato ex elet- H _ 

triche, in parte incorporate H « A 

dall'Italsider e in parte tra- ■ fflllf 
sformate (alle spalle del par- Ha HflHH H 
lamento, che non è stato an- ™ ^ 

cora informato in merito) in 
piccole e semplici holding H 

finanziarie. ' Così sta avve- __ 
nendo, in particolare, per la HAI , 

SME e per altre aziende. In SK 

tal modo, lo Stato rinuncia, “ ™ ™ 

soprattutto al sud, a efficaci ' _ " 

strumenti di intervento in- , , 
dustriale al solo scopo di * . 

trasformarsi in una sorta di ' Il n^l mmm 
«banca* per le imprese pri- Il m VI 
vate. Questa linea non cor¬ 
risponde evidentemente, agli mnnfiiffl** 

obiettivi di programmazione lllOllOlfilw 

che il governo dice di per- 

seguire In realtà per que- Un gruppo dl dcput 

sta strada non si fa che la- zione della commissione 
vonre lo sviluppo monopo- affinchè il ministro del 
listico anche nel sud, aggra- rella, possa riferirvi gli t 
vando le cause della difficile seguire alla conferenza n 
congiuntura attuale. dei rapporti commerciali 

Un’altra questione è quel- Hm^° ln L ^Ì g no«i a ,i^ 
_* ,* _ ,_, vamente la sua posizione 

la relativa al « P°lo indù- missione, scaturisce — : 

striale * di Alessandria, che del PCI Inviata al presidi 

si ispira a criteri non chiari — dalle perplessità mai 

e che, invece, dovrebbe rap- te dibattito sulla politk 

presentare un problema di sulle prospettive del nos 

ampio dibattito, dato il si- P 05 ^ 100 , 1 protezionistiche 

gnificato che può assumere MEC, sia in riferimento 

iin’inppntivarinne rosi ma^ verso altrl P aesl - P artl 
un incenti\ azione cosi mab- pa q La richiesta è stat 

siccia in una zona settentrio- Granati. Natoli, Spallone 
naie in questo momento di d0( Gemini, Ferrari, 
squilibrio generale. Quale 
funzione svolge nella dire¬ 
zione del < polo di Alessan- A I __ _ __ __ j 

dria » l’Italsider? D’Alema ^JM^ZCCQt 

ha anche citato In grave cri¬ 
si del settore siderurgico (si I I 

parla di duemila licenzia- |QCfC|€ 

menti a Genova) e del set- 

tore cantieristico. Il mini- , _ ... 

stro ha dato assicurazione con , P af no ^cMt? è flit, 
che risponderà in un apposi- a jj^ Commissione Igiene 
ta seduta della commissione avesse accordato alla pi 
sul problema delle ex elet- gonza I compagni Macci 
triche e dei cantieri. l'iscrizione all’ordine de 

Il compagno Failla ha rile- ,a richiesta non è stata 
vato la mancanza di una che il jgoverno starebbe « 
qtiaHficazione nuova dejTin- 

ter\ento del settore pubbli- troppo spesso compiacei 
co in questa particolare fa¬ 
se del processo di accumu- __ 

lazione, decisivo anche al 
fine della programmazione. 

Egli ha criticato le insutfl- Vertenza difficile 

cienze dei capitali pubblici, _ 

particolarmente nel settore 

del cemento e in quello del- _ 

le fonti energetiche prima- 

rie, i cui elementi preoccu- VliiOTiffLl 

panti 'sono costituiti da « na 
non sufficiente reazione alle 

linee attuate dalla strategia M J* 

del cartello petrolifero an- l|IIT0nl 

glo-americano. 

Il compagno Leonardi ha 
analizzato l a nuova situazio- . , im . 


Deciso ieri dalla Commissione dei « trentuno » 

L'antimafia indaga 
nel settore boncorio 


fi PCI sulla conferenza 
mondiale del commercio 

Un gruppo di deputati comunisti ha chiesto la convoca- 


posizioni protezionistiche e chiuse che vi sono nell’ambito del 


ed ambienti economici e tra versano quei paesi. L’adesio- 

_ , , _ # r _ _ J n ___ _ _ ■ a __ : _ A _ a. m ì aa h 2 _-a a la * a ■ * • 1* « 


1 i . * - . j , . . cu otuuicaiiii cccMiutiiict ita VCloullU UUCI U 

MEC. sia n riferimento ad una politica nuova e più aperta mafia ed amministrazioni pub- ne «volontaria* è in realtà, 
verso altri paesl. particolarmente verso quelli sottosvilup- hlìohp iV j- • • • 

pati -. La richiesta è stata sottoscritta dai compagni Brighenti. t n «imblo di idee fri la 1 frutto di ricatti economici 
Granati Natoli. Spallone. Trentin. Bastianelli. Amasio. Calai- Commissione e gli esponenti precisi, che investono anche 
GeiW ni, Forrnri. rlol coftnrn ppAnAmion-finnn 7 ÌQ_ i regimi politici interni che 


Bloccata al Senato 
la legge « antismog » 

La proposta di legge «antismog» presentata al Senato da! 
compagno Scotti è stata ancora bloccata dalla maggionnza 
alla Commissione Igiene e Sanità, nonostante che l’assemblea 
avesse accordato alla proposta medesima la procedura d’ur¬ 
genza I compagni Maccarrone e Simonucci hanno chiesto ieri 
l’iscrizione all’ordine del giorno della proposta di legge ma 
la richiesta non è stata accolta con la solita giustificazione 
che il governo starebbe elaborando un analogo provvedimento 
legislativo. Con questo sistema vengono bloccate nei due rami 
del Parlamento le iniziative dell’opposizione, con l’accordo 
troppo spesso compiacente dei presidenti delle commissioni. 


Chimici: riprendono 
lunedì le trattative 


vuillliiidOiuiit t cu (.OUVUCIIU ; . . !.. . . - » __- t_ 

del settore economico-finanzia- 1 regimi politici interni che 
rio dovrebbe preludere ad quei paesi decidono di darsi, 
estendere i poteri giurisdizio- Galluzzi ha rilevato che 
nali dell’antimafia al di là del questa subordinazione degli 
segreto bancario, per far luce a j u tj economici a certe con- 
su alcuni patrimoni e su mi- x „hiin 

steriosi -giri* di affari rima- d,z, °, ni P°htiche « ^.ara¬ 
sti finora senza una spiega- m fnte espressa anche nella 
zione plausibile. relazione del de Vedovato. La 

____ struttura degli accordi è ta¬ 
le da minacciare un’ondata 
di neocolonialismo economico 
Vaticano 6 Germania > n Africa, un colonialismo 

_ di nuovo tipo che finisce per 

bloccare ogni autonomo svi- 
Pflflln VI* luppo industriale dei nuovi 

W w< * Stati. 

Il nnifMeHfiiiiA Infine, Galluzzi ha critica- 

■■ preziosissimo to lo stesso criterio delle as- 

f ■ _ sociazioni chiuse, che esclu- 

vOItCOrOafO dono altri paesi e che affida- 

d . no a scelte arbitrarie o pura- 

| PlO XII » mente politiche l’individua¬ 
zione degli Stati da associa- 
Paolo VI ha inaugurato re. Si tratta di una politica 
ieri a S. Pietro il monumento danneggia indistintamen- 
a Pio XII, dello scultore ta flllli j 
Francesco Messina. Egl, ha e luttl 1 P a . esl c ,n ul * 

pronunciato un discorso — t,ma analisi anche ì paesi 
presenti 34 cardinali, nume- associati non risolvendo i 
rosi vescovi e prelati, i capi- problemi di fondo che sono 
missione del corpo diploma- alla base delle loro condizio- 
tico accreditato presso la ni d’insufficiente sviluppo. 
Santa Sede — di esaltazione 

del suo predecessore. __ 


Al contro della prima o lor * 
nata dello sciopero nazionale 
del vigili del fuoco Iniziato 
ieri (termina alla mezzanot¬ 
te dl oggi) c’è stata la com¬ 
battiva manifestazione di cui 
sono stati protagonisti I vigili 
dl Roma e della provincia. 
Fin dalle prime ore del mat¬ 
tino, provenienti dalle «aedi* 
della capitale, dl Anzio, Pa- 
testrlna, Subiaco, Cotleferro, 
Civitavecchia, Velletrl, Ma¬ 
rino, Tivoli, Albano, centi¬ 
naia dl vigili hanno raggiun¬ 
to via Nazionale, all’altezza 
del palazzo delle Esposizioni, 
Issando numerosi cartelli sul 
quali erano scritte le moti¬ 
vate rivendicazioni della ca¬ 
tegoria. 

Lo • sciopero In divisa », 
ha ottenuto lo scopo dl far 
uscire dal grigiore delle an¬ 
ticamere ministeriali un pro¬ 
blema per molti aspetti 
esemplare al fini dl un giu¬ 
dizio sulla Importanza della 
lotta per la riforma buro¬ 
cratica. Nella condizione del 
vigili del fuoco, Infatti, st 
intrecciano le questioni di 
fondo della riforma: rappor¬ 
to Stato-cittadini (il corpo 
del vigili è del tutto Insuf¬ 
ficiente al bisogni reali e 
sempre più crescenti! e rap¬ 
porto Stato-dipendenti (con¬ 
dizioni inammissibili dl sot¬ 
tosalarlo, di inadempienza di 
leggi e II puntiglioso disco¬ 
noscimento delle libertà sin¬ 
dacali). Attorno al manife¬ 
stanti vivissima è stata la 
solidarietà dl quanti. In quel¬ 
le ore dl punta, si trovavano 
a passare. SI sono formati 
numerosi capannelli dl citta¬ 
dini e viqilì che informavano 
sul motivi della lotta: gli 
automezzi dell’ATAC, all’al¬ 
tezza della fermata, sosta¬ 
vano pochi attimi per con¬ 
sentire al viaggiatori di pren¬ 
dere I volantini che venivano 
distribuiti dagli scioperanti o 
di leggere i numerosi car¬ 
telli. Anche gli agenti di PS, 
in divisa o in borghese, con 
una punta di ammirazione, 
e sia pure con circospezione, 
esprimevano II loro assenso: 
■ Avete fatto benel Tenete 
duro cosi aiutate anche noli». 

Con la legge 13 maggio 
1961 n. 469 1 vigili sono stati 
Inquadrati tra gli impiegati 
civili dello Stato. Ma a di¬ 
stanza di due anni si cerca 
di ostacolare l'Ingresso di 
questa ventata «civile», pre¬ 
ferendosi, - da parte del co¬ 
mandanti e degli alti buro¬ 
crati della direzione gene¬ 
rale, mantenere II clima dl 
* caserma >. 

I vigili lavorano 24 ore 
su 24, a giorni alterni. Nel 
giorni liberi sono «obbliqatl- 
a servizi straordinari. Di olù 
un vigile può essere - affit¬ 
tato » a 160 lire l’ora, In tutti 
i giorni dell’anno e sul lavoro 
straordinario del vigili I co¬ 
mandi percepiscono la tan¬ 
gente del 10 %. 

Un vigile all’Inizio della 
carriera guadagna 54 mila 
lire mensili. 150 lire all’ora 
(comprese le quote dl Inden¬ 
nità varie) contro le 240 lire 
all’ora del manovale comune 
o le 189 dell’inserviente sta¬ 
tale. Essi rivendicano, dun¬ 
que, un orario di 46 ore set¬ 
timanali, l’adeguamento del 
compenso straordinario, ta 
corresponsione — attesa da 
due anni — delle quote di 
aaaiunta dl famiglia, scatti 
oerlodlci. ecc.. come gli sta¬ 
tali. e il diritto all’esercizio 
delle libertà sindacali. 



Manifestazioni in tutta TEmilia 


Migliaia di mezzadri 
in piazza a Bologna 

Comizio a Fano — Sabato a Pistoia incontro 
con le autorità politiche 


s. a. 

Nella foto: un aspetto del¬ 
la manifestazione a via Na¬ 
zionale. 


JiotTrminB*» Aal fàttrt rhp Si è conclusa Ieri una nuova n dibattito riprenderà lune- 
ne determinata dal fatto c e d i trattative per il di. ed è augurabile che gli im- , P a P a » B -3 laltro, ha af- 

in questa fase e_ nel prossi- contratto dei 200 mila chimici prenditori non insistano sui fermato che la statua del Mes- 
mo futuro gli investimenti e farmaceutici. La discussione, precedenti atteggiamenti, onde sina servirà a suscitare nel- 
IRI deriveranno in misura mirante ad accertare le possi- non inasprire la vertenza che l’animo degli immemori « do- 
sempre maggiore dal Teso- bilitè dl superare le persistenti già si prolunga dalla fine di verosi e naturali alti di ti¬ 
ro e cioè dalle finanze pub- divergenze fra sindacati e pa- novembre, cioè da quasi quat- cordo e di riconoscimento * 
bliche. D’altro canto, i finan- droni. si è soffermata stavolta tro mesi, con tre scioperi nazio- , n contrapposizione alle « vch 

Ziamenti dell’ENEL alle 50 ,a coatra * ta2, £", e ?^en dal ° nali già effettuati con la mas- c dj cnt ,ca > e « agli ingiusti 
aripnd» PV fdo-trirhe nosso- deI Premio di produzione Co- sima compattezza. ”, * cr,t,ca e t agii ingiusti 

aziende ex ele.lriche pos^o me à su „ e qualjflche anche ed ingrati clamori di biasimo 

no cambiare prorondamente su , premto permangono note- -- e di accusa > che oggi si le- 

la geografia produttiva del vo ij distanze fra richieste e of- vano. 


7 iamenti delKENEL alle su,,a contrattazione aziendale nali già effettuati con ia mas- 

aziende^ ex elettriche posso- d *> Premio d, produzione Co- sona compattezza. 

‘ me già sulle qualifiche, anche 

no cambiare profondamente sul * remto piangono note- -- 

la geografia produttiva del vo jj distanze fra richieste e of- 
paese. A questo punto il ferte. pur essendosi aperti spi- 

compagno Leonardi ha po- ragli di avvicinamento. IZMIUlCSwwCni 

sto una serie di problemi: in un loro comunicato, sia la • J 

come intendiamo l’economi- FILCEP-CGIL che la Federchi- ||| }Qf{|M||flJ 

cità delle aziende: il rap- mici-CISL notavano ieri le dif- 9 

porto fra le partecipazioni liceità di conciliare le opptwte jufgffOflflZIfMIfi PCI 
«tifali a ti nIV Vcrramrnazinne tesi e ritenevano tuttavia utile inlCl ■UQHAIUflC lU 
statali e Ia_ programmazione lllt , Hn r P annrofondimento 9 


a, *» ’ 5 -saas interrogazione PCI ■ 

un ulteriore approfondimento 9 mania dal defunto pontefice 11 «ruppe dl lavoro per il set- 

nazionale. tl vecchio proble- de{ pr0 5 j ern j j n discussione, I compagni onn. Luigi Pirastu come Nunzio apostolico, egli tore de l cemento è presieduto 
ma mai risolto degli istituti purc hé ciò avvenga con rapidi- e Velio Spano hanno r.volto detto testualmente che il dafi’on- Dosi ed è composto da- 


termato cne la statua del Mes- _ . 

sina servirà a suscitare nel- |fg QrUppI 

l’animo degli immemori « do- * ■ 1 • 

verosi e naturali al li di ri- ■ 

cordo e di riconoscimento ». 01 lOVOrO P©Ì* 

in contrapposizione alle « ito¬ 
ci di critica > e « agli ingiusti 

ed ingrati clamori di biasimo ■ aniimOIlOpOlia 

e di accusa » che oggi si le- ..... 

vano Sono stati insediati ieri ì 

Ciò premesso. Paolo VI è d ‘ lavoro che dovranno 

passato a tratteggiare l’ope- coord ‘ nar f d fienale sm qu, 
ra di Pio XII e se ne è uscito racc olto dalla Commissione an- 
con una frase davvero scon- t ,TTlono Pono nei settori del ce- 
certante. Rievocando, infatti, , 3 iento « de H autofinanziamento e 
il periodo trascorso in Ger- deì farmaceutici, 
mania dal defunto pontefice ** gruppo di lavoro per il set- 
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settoriali (IRI ecc.) che tà e continuitèu senza altre per- una interrogazione al ministro concordato stinulato fra il gli on. Merenda (DC), Leonardi 
escludono di fatto il mini- dite di tempo Ciò dipende dal- della Difesa on. Andreotti - per nazista e la S Sede (PCI), Mariani (PSI), Covrili 

stero da una sene di deci- la volontà degli industriali nel- conoscere se rispondano a ve- (PniUM) Roberti (MSI)- ouel- 

sioni e di scelte di politica la trattativa, e dalla necessità rità le notizie, riferite da or- tramite, appunto, mons Pa- Sali 

economica. * Il ’ compagno che essi manifestino posizioni gani dì stampa, circa le esercì- cebl * fu * preziosissimo » 

Leonardi h a rinnovato la ri- assal P iù chiare ed avanzate di taziom militari che sarebbero Al suo immediato prede- * on - Butte ed è composto da- 

chiesta che sla istituita una quelle finora assunte, che resta- in corso presso la base aerea cessore. Giovanni XXIIL gh on. Leonardi e Raffaeli; 
commissione - nàrlamentare no inadeguate, e in certi aspri- dì Dec.momannu (Cagliari) e Paolo VI ha dedicato un ra- <PC1>. Curti (DC», Lombardi 
.permanente che controlli le l * 8™^- ,s * ne 8 a ad esempio alle quali parteciperebbero ae- pjdissimo e formale ricono (PSI). Trombella (PLI), Rober- 
taXm",fonTch”Jl «"nno S* nSl.»"*,!“‘SSSK c'w Sir?!’SSSSSST cimento: egli, invece, he .n- tl (MSI); quello per 1 erma, 
delincando nel settore degli „ delle’ «rMWrbtl- n programma di Mercitaiion. sis ‘ ,, °' ancora una volta ceutlci daU'on. Albertini ed è 
investimenti pubblici. Leo- ^he peculiari del rapporto di prevede il lancio di bombe in sulla « continuità » fra il composto dagli on. Carcaterra e 
nardi ha anche chiesto che produzione e di lavoro in que- una zona della costa sarda ed su0 pontificato e quello di Galli (DC), Scarpa (PCI). Ro- 
Ì1 pacchetto azionario dello sto settore). • il tiro dl razzi su bersaglio». Pio XII.* berti (MSI), Covrili (PDIUM). 


Sciopero 
unitario 
al Cantiere 
. di Ancona 

Dalla nostra redazione 

ANCONA. 12. 

Questa mattina gli operai 
del Cantiere Navale di Ancona 
(Gruppo Piaggio) hanno dato 
vita ad una forte manifesta¬ 
zione di protesta per la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro ef¬ 
fettuata dalla direzione azien¬ 
dale in due reparti della fab¬ 
brica. I cantieristi hanno so¬ 
speso il lavoro alle 10 30 (lo 
sciopero — riuscito al 98 n — 
è continuato sino a mezzogior¬ 
no) e si sono riversati in cor¬ 
teo lungo le vie centrali della 
città bloccando il traffico. Gli 
operai, che innalzavano nume¬ 
rosi cartelli, si sono concen¬ 
trati in piazza Roma ove han¬ 
no parlato Giulmdori della 
Commissione interna e il com- 
Dagno Pastorino, dirigente na- 
zionale della FIOM. La mani¬ 
festazione era stata indetta 
uniiariamente dalla FIOM e 
dalla CISL. 

Già giovedì scorso le mae¬ 
stranze del Cantiere Navale 
avevano sospeso il lavoro in 
segno di protesta contro la 
riduzione dell'orario attuata 
dalla direzione benché il Can¬ 
tiere abbia ottenuto da tem¬ 
po importanti ordinativi (una 
grossa petroliera, oltre alla 
nave-traghetto in costruzione) 
allo scopo evidente di eserci¬ 
tare una pressione sul governo 
per conseguire obbiettivi non 
confessati. La lotta ooerala è 
legata anche all’applicazione 
su scala aziendale del contrat¬ 
to di lavoro in ordine al pre¬ 
mio di produzione. 

Walter Montanari 


--* La seconda giornata di scio¬ 
pero dei mezzadri emiliani ha 
registrato, in provincia di Bo 
flffjfl CMAHArA logna, 25 manifestazioni. Altri 
l/UUl «llvlfwl Ir 3500 contadini hanno manife¬ 
stato noi capoluogo, dove ha 
■ m «•» « avuto luogo anche un comizio. 

ft II ICf If (ff A Lo sciopero delle vendite è sta- 

**■■ ****■***• ** to attuato, contemporaneamen- 

te, sui mercati di Bologna, di 
Ji I|«!«<| Imola e di altre città. Coltiva- 

Uf TISlCO tori diretti e braccianti hanno 

partecipato, inoltre, alla mani- 
■ festazione di Vignola che è il 

MIPÌ0tir£ì centro della zona principale prò. 

IIVvIvIUv duttrice della cosidetta «frutta 

rossa *. 

Il personale tecnico e am- La protesta dei lavoratori del- 
ministrativo dell’Istituto nazio- la terra è stata fatta pervenire, 
naie di fisica nucleare (INFN) con 9^.™ mezzo, all’on. Moro e 
sospende oggi ogni attività per a l ministro Ferrari Aggradi, ai 
l'intera giornata. Lo sciopero è Quali si chiede un sostanziale 
stato proclamato dall’Associa- miglioramento dei progetti di 
zione nazionale addetti alle ri- agraria che consenta di 

cerche fisiche, a seguito del fat- ’ ; hl (K ‘ care * a situazione delle zo- 

to che non si è ancora decisa.9 e , dove so . no P I ' e5 99 tl 1 con .* 
l’equiparazione economica delt^ 3 ** 1 agrari arretrati. Domani, 
personale dell’INFN a quello J9. sriOPri 0 prosegue in tutta 
del CNEN • Emilia con nuove mamfesta- 

, . zioni. 

A j r, S uardo un . . coroa 9i' Una manifestazione ha avuto 
cato dell Associazione (ANARF) luogo a Fano, con mezzadri 
rileva che la noncuranza dei di- provenienti da tutta la provin 
rigenti fa in modo da costrin- c j a di Pesaro Un corteo ha per¬ 
dere una parte del personale 'corso la città. Il comizio è stato 
dell istituto di fisica nucleare tenuto dal compagno Vittorio 
- verso 1 industria privata ». La Magni. Altre manifestazioni 
ANARF. infine, dichiara che la hanno avuto luogo a Bibbiena e 
lotta sarà inasprita se la situa- Sansepolcro (Arezzo) A Pi- 
zione di disagio dei lavoratori stoia è stato indetto, per saba- 
dell'istituto non verrà sanata, to mattina un incontro fra 
nel senso di migliorare sostan- i mezzadri e i parlamentari, 
zialmente le attuali retribuzio-^ sindaci. i consiglieri provin- 
ni. - di gran lunga inferiori a ciali e le rappresentanze poli- 
quelle di ogni altra categoria ». tiche. 


Ondata 
di scioperi 
a Palermo 


Una serie di scioperi sta 
investendo la provincia. E’ 
terminato appena Ieri lo 
sciopero di 15 giorni dei 
dipendenti comunali, cui si 
è potuto pagare l’ultimo 
mese di stipendio con l’an¬ 
ticipo di un miliardo da 
parte della Banca d’Italia, 
mentre sono in corso scio¬ 
peri nei pastifici e mollnl 
(da due settimane, per il 
contratto) e negli ospedali 
civico e psichiatrico (per 
problemi aziendali). 

Domani scioperano I di¬ 
pendenti dell’Azienda sici¬ 
liana trasporti, insidiata dai 
privati; mercoledì sciopera¬ 
no ventimila operai edili 
per l’integrativo provincia¬ 
le; il 21 c 22 torneranno a 
scioperare i braccianti agri, 
coli il cui contratto provin¬ 
ciale non si rinnova da otto 
anni. 

Le maestranze, inoltre, 
hanno occupato la Bianchi 
Sicilia in crisi per mancan¬ 
za di un programma pro¬ 
duttivo. 







INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L. 11.690 FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA OH 
CENTRO PER LA PRODUZIONE Dl UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 

l trapano a peno, con gabbia I «ega a mano 
chiusa, t diverse velocita I seghetto ■ punta por Ma¬ 
con mandrino, penetrazione tallo 

nel) acciaio tt mro I seghetto a punta per legno 

1 retiincatrtee con (abbia I sega per alberi 
chiusa con disco a smerl- ■ manico universale per sega 
gllo di silicato con Ita- l cesello 
pianto dl smeriglio per I manico df cesello 
trapani per metallo I martello in acciaio forgiato 

I menarola, giro IZ". esecri- «on manico 
clone solida I archetto per seghetti da 

6 doppie chiavi per dadi. In metallo regolabile 


ardalo forgiato, sene com- 12 l*me dl vega per metalli 


pietà 

I chiavi femmine a tubo, eo¬ 
lie completa 
I perno per torni 
I cacciavite per ogni ango¬ 
lazione 

l teraglla per lavori Idrau- 


tiri, regolabile In » misure , o' versi ci 


1 coltello speciale con 3 pani 
■ Intercambiabili per materie 
plastiche. legno, cana. tap- 
> peti, rivestimenti di pavi¬ 
mento. ere. 

I punteruolo 
I perforatrice 


. » ’ V 7 aivrr " «»««'*via in ardalo 

l tenaglia combinata con ta- forgiato 


gitami 

I tagliavetro eoo • mote 
1 sega One 


t manico spedale In plastica 
con guarnizione In ottone 
per eardavttl 


tn totale «> strumenti utensttt e accessori franco domicilio pet soie il *vu urc. ai prezzo 
medio quindi di sole 180 lire al pezzo Attualmente li termine dl consegna * di circa 20 domi 
Pct l’Italia si consegna Immediatamente, in caso dl pronto ordine, fino ad esaurimento della 
•corta dl magazzino (Si prega di non pagare anticipatamente) Pagherete soltanto il «so lire 
contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione Tutto è già compreso nel 
prezzo Sci mesi dl garanzia per ogni pezzo (Ordinazione p»»Mibiimente In stampatello) 

GEBR. RITTERSHAUS KG, UTENSHJ E MACCHINE, FONDATA NEL 1M? 
_IMI» Uitàllnits-Olfl. . tandstnwse «Il . Germania Occidental* 
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PAG. 3 / attualità 


PER CHI PARLA DI CONTENERE I SALARI IN OMAGGIO ALLA CONGIUNTURA 


• < 

2 9 è ancora spazio per gli aumenti 

Ciò che non è retribuzione diventa profitto - I lavoratori non debbono pagare la «stabilizzazione» capitalistica 


rendimento rimane in testa 


Con le lotte 


INA CURVA NON PERICOLANTE Sfondato da poco 
j SS ir—mzr S il «muro» delle 
1 EE I : - SO mila al mese 


SALARI 




rapo?] 
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Ecco come si tono mosse, nell’ultimo 
pecennlo, le curve del salari e del ren¬ 
dimento nell’Industria. Ecco la più riso- 

I lutlva smentita a chi dice che I salari 

hanno ormai sopravanzato la produtti¬ 
vità, e che pertanto le possibilità di con¬ 
sumo superano l’offerta di prodotti. 

! Nel diagramma qui pubblicato appare 
ampante la faticosa e lenta ascesa del 
alari-reali (depurati cioè dal costo-vita 
:he li va via via rosicchiando), condon¬ 
ata con quella del rendimento del lavoro, 
irescente ed Impetuosa. Il diagramma è 
ostruito su dati seri, non su statistiche 
opinabili quali quelle usate dal governa¬ 
tore della Banca d’Italia. Carli ed I mi¬ 
nistri calcolano Infatti la produttività nel 
modo seguente: Il • valore aggiunto » di 
tutti I settori — cioè un miscuglio etero¬ 


geneo — viene diviso per le ■ forze di 
lavoro -, cioè su cifre ricavate da empi¬ 
rici sondaggi campionari dell’ISTAT. E’ 
corretto invece dividere la produzione per 
le ore lavorate, onde ottenere il rendi¬ 
mento effettivo del lavoro In un determi¬ 
nato settore, e paragonare questo dato 
con quello dei salari dello stesso settore. 

Il risultato è eloquente: in dieci anni, 
I salari reali sono saliti del 30 % e il 
rendimento del lavoro del 111 %. Il ren¬ 
dimento perciò è più che raddoppiato e 
rispetto al salari è cresciuto quasi il qua¬ 
druplo. Nessun pericolo quindi che la cur¬ 
va inferiore « mangi » quella superiore: 
c’è ancora molto spazio fra l’aumento dei 
salari industriali — segnato in rosso — 
e il vantaggio che su di essi ha il ren¬ 
dimento nell’industria. 


Soltanto fra il 1962 e il 
1963, ed a stento, il salario 
medio dell'operato italiano 
ha sfondato il < muro » 
delle 50 mila lire al mese. 
Ad esse vanno aggiunti gli 
eventuali assegni familia¬ 
ri, ma da esse vanno de¬ 
tratte le imposte fiscali e 
i contributi prevtdeminli 

Cinquantamila tire al 
mese o poco più (dato sul 
quale concordano sia le 
rilevazioni del ministero 
del Lavoro sia le cifre del- 
VINAIL) sono dunque la 
remunerazione media nel- 
l’industria italiana. Di 
fronte alle 90 mila lire di 
minimo vitale calcolato 
dagli uffici di statistica per 
i bisogni della famiglia- 
tipo, queste 50-52 mila lire 
al mese appaiono ancor 
più esigue. Eppure è stato 
arduo arrivarci, ci sono vo¬ 
luti milioni dt ore di scio¬ 
pero, cioè notevoli sacri¬ 
fici dei lavoratori, per con- 

(gustarle superando la 
barriera delle 50 mila men¬ 
sili 

Per i lavoratori, il « mi¬ 
racolo economico » ha rap¬ 
presentato nienfaltro che 
questo. Ora però, dopo che 
l’industria italiana ha af¬ 


fermato la propria compe¬ 
titività grazie soprattutto 
ai salart inferiori alle 50 
mila lire, ora si chiede ai 
lavoratori — in nome della 
Patria — di fermare tem¬ 
poraneamente l’aumento 
delle retribuzioni l profitti 
non debbono più essere 
intaccati: l’accumulazione 
capitalistica deve tornare 
a procedere indisturbata 
Ecco il solo significato del¬ 
la < stabilizzazione » pro¬ 
posta alle classi lavoratrici 
dalle classi dirigenti, com¬ 
plice il governo. 

Ma comprimere, addo¬ 
mesticare o bloccare la 
dinamica delle retribuzio¬ 
ni è la linea più malsana, 
sta perché incoraggia il 
« profitto facile » a detri¬ 
mento degli investimenti, 
sia perché frena l'ascesa 
della «condizione operaia » 
e della società tutta Nel 
l’interesse loro di classe e 
nell’interesse nazionale, i 
lavoratori respingono quin¬ 
di la linea dei contenimen¬ 
to retributivo. Il «muro» 
salariale, appena sfondato, 
non dev’essere ripristinato. 

a. ac. 







.44.3%, 


.43,9%; 


Amo 


iOót I_43,4% 



CA PITALE 


L’operaio siderurgico, Il 
cui livello salariale è in Ita¬ 
lia relativamente - alto - — 
data la particolare gravosità 
del lavoro — rimane quello 
più mal pagato nell’ambito 
della Comunità europea del 
carbone e dell’acciaio. La 
sua retribuzione Infatti è 
pari appena al 64 % di quel¬ 
la del siderurgico lussembur¬ 
ghese. mentre quella del si¬ 
derurgico francese è all’81 % 
e quella del siderurgico bel¬ 
ga all’89 %. 

Questo perchè nell’ultimo 
decennio, nonostante tutte le 
lotte, il salario del siderur¬ 
gico italiano è salito soltanto 
del 19 %: l’Incremento di 
gran lunga minore fra I sei 
paesi della CECA, come si 
vede nel grafico. 


I dati qui rappresentati non 
tengono inoltre conto della 
durata dell’orario. In Italia 
— al 1“ gennaio '63 — esso 
era di 46 ore e mezza nel¬ 
l’industria privata e di 44 e 
mezza in quella a partecipa¬ 
zione statale; In Belgio e 
Olanda di 45 ore, nel Lus¬ 
semburgo di 43 ore e nella 
Germania Ovest di 42 ore; 
soltanto in Francia l’orario 
rimane di 48 ore. 


Dati e notizie di questa pa¬ 
gina sono tratti dal volume di 
Bruno Broglia e Luciano Palla- 
grossi a 1 salari in Italia dal 
1951 al 1962 », appena edito dalla 
ESE. e da articoli di Buggeri 
Spesso e di Amedeo Grano sul¬ 
la rivista della CGIL, « Rasse¬ 
gna sindacale ». 


La ■ torta > del redditi ri¬ 
specchia la politica di soste¬ 
gno all’accumulazione pri¬ 
vata, perseguita dal governi 
d.c. e anche dall’attuale cen¬ 
tro-sinistra, che chiede sa¬ 
crifici al lavoratori invece di 
Imporli ai padroni. I redditi 
da lavoro Infatti rimangono 
tuttora in secondo piano ri¬ 
spetto al redditi da capitale, 
nonostante che la Repubblica 
italiana sia « fondata sul la¬ 
voro ». 

Dal 1953 al ’61, come mo¬ 
stra il grafico, c’è stato un 
continuo slittamento nell’in¬ 
cidenza del redditi da lavoro 
sul reddito nazionale. Vale a 
dire: I salari sono cresciuti 


sempre meno del profitti, 
nonostante l’occupazione au¬ 
mentasse e quindi crescesse 
il gettito assoluto delle re¬ 
tribuzioni. 

Soltanto nel ’62, grazie a 
dure lotte, la tendenza si è 
invertita, ma le posizioni del 
redditi da lavoro non sono 
neppure state riconquistate; 
la • fetta » del salari è arri¬ 
vata soltanto al 45 % del to¬ 
tale, mentre dieci anni fa 
era al 45,6 %. In confronto 
agli altri Paesi, l’Italia è 
molto indietro: l’incidenza 
del redditi da lavoro sul to¬ 
tale è In Germania Occiden¬ 
tale del 62,4%, In Francia 
del 62,6%, in Olanda del 59%. 


/ex segretario generale del CNEN chiama in causa Colombo 


1 ^ ’ v i 


«Responsabilità di altri» denunciate 
la Ippolito nel ricorso in Cassazione 

Cinque i motivi contro l'ordine di cattura — ! difensori sostengono la violazione della Costituzione e delle norme del Codice di procedura penale 

La Suprema Corte deciderà entro pochi giorni — Oggi i primi interrogatori dei nuovi imputati ? 


Ieri a Roma indetta dall'UNAU 

«Tavola rotonda» 
sulla riforma 
dell'Università 


| motivi di ricorso in Cas¬ 
sone contro l’ordine di ent¬ 
ra, emesso ed eseguito il 3 
irzo scorso, a carico del 
Df. Felice Ippolito sono sta- 
presentati ieri mattina dai 
ensori deirimputato avvo- 
i Adolfo Gatti e Giuseppe 
satini, alla segreteria del- 
Procura generale della 
rte d’appello Ippolito, con 
esto atto, è ufficialmente 
ssato al contrattacco, chie- 
ado un chiarimento delle 
igole responsabilità e chia- 
indo in causa il ministro 
lombo. 


I motivi, che sono in tutto 
cinque, occupano 16 cartelle 
dattiloscritte Saranno presi 
in esame quanto prima dalla 
Corte di Cassazione, proba¬ 
bilmente dalla prima sezione 
penale I difensori hanno già 
preso contatti con le cancel¬ 
lerie e i magistrati interes¬ 
sati. per la sollecita fissazio¬ 
ne del ricorso, che sarà de¬ 
ciso in camera di consiglio 
Il Procuratore generale della 
Corte di Cassazione, al pari 
degli avvocati, non potrà in¬ 
tervenire nella discussione, 
avendo solo la possibilità 


di presentare conclusioni 
scritte. 

Uno dei motivi del ricorso 

— l’ultimo — permette qual¬ 
che previsione su quella che 
sarà la linea difensiva del 
prof. Ippolito e. sotto questo 
aspetto, è il più interessante 
Vale quindi la pena di rias¬ 
sumerlo brevemente « L’or¬ 
dine di cattura — vi si legge 

— contiene le seguenti paro¬ 
le: ’’ La gravità dei fatti im¬ 
putati emergente dagli atti 
generici e specifici assunti im¬ 
pone la cattura dell’lppohto 
Felice”. In questa frase si 




* * * 

X •*• ' * X 



La vitamina A 

contenuta nelle pastiglie 

BRONCHIOLINA 
protegge le mucose 
delle vie respiratorie 
*dai danni del 


v « 


FUMO 
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«DOLINA 


CURA LA TOSSE 
LE RAUCEDINI 

E LE MALATTIE DELLA GOLA 


ESI 


compendia la motivazione che 
deve contenere, per quanto 
possibile, la specifica espli¬ 
cazione dei mottvi in virtù 
dei quali opera la discrezto¬ 
nalità nell’emissione del man¬ 
dato di cattura facoltativo » 

Ad avviso dei difensori, la 
laconica motivazione con la 
quale i giudici danno conto 
dei motivi che hanno consi¬ 
gliato l’arresto di Ippolito, è 
del tutto insufficiente. Essa 
non tiene conto nè del com¬ 
portamento di Ippolito, il 
quale « ha dimostrato costan¬ 
temente la volontà di tenersi 
a disposizione dell’autorità 
giudiziaria, tanto che, non ap¬ 
pena avuta notizia dell’inda¬ 
gine preliminare, ritenne suo 
dovere presentarsi sponta¬ 
neamente ai magistrati ». nè 
del fatto che all'imputato so¬ 
no stati contestati addebiti 
« apparentemente rilevanti, 
mentre è di tutta evidenza 
che la maggior parte di questi 
addebiti sono attribuiti ad Ip¬ 
polito attraverso l’espediente 
dt rappresentare lo stesso co¬ 
me responsabile di situazioni 
che, stando agli stessi capi 
d’accusa . risalgono invece ma¬ 
nifestamente aWesclusiva re¬ 
sponsabilità dt altri soggetti». 

L’espressione conclusiva ha 
un significato evidente: Ippo¬ 
lito. richiamandosi giusta¬ 
mente all'articolo 27 della Co¬ 
stituzione, che stabilisce il 
principio della « responsabi¬ 
lità personale », è deciso a 
rifiutare addebiti che non Io 
riguardano II contrattacco 
dell’ex segretario generale è 
per ora limitato a questa fra¬ 
se, dove, però, la chiamata 
in causa del ministro Colom¬ 
bo appare chiara. Ippolito so¬ 
stiene che la conduzione del 
CNEN era un fatto politico 
dipendente esclusivamente 
dall’on Colombo, ex ministro 
dell’Industria e presidente 
dell’ente nucleare e attuale 
ministro del Tesoro Eventua¬ 
li irregolarità ed errori van¬ 
no quindi addebitati al par¬ 
lamentare democristiano 

Ed ecco gli altri motivi di 
ricorso. 

Gatti e Sabatini osservano 
preliminarmente che « il vi¬ 
gente sistema processuale è 
costituito in modo tale da 
rendere praticamente impos- 


fStbile all’imputato di svolge¬ 
re con tempestività ed effi 
cacio la propria difesa », per¬ 
chè la nostra procedura per¬ 
mette al magistrato inqui¬ 
rente « di precostitutre un 
processo in cui l’imputalo 
viene a conoscere i fatti spe¬ 
cifici dei quali è accusato so¬ 
lo alla conclusione degli atti 
di istruzione sommaria, quan 
do cioè egli non può più in¬ 
serirsi nel procedimento di 
formazione della prova, onde 
sarà per lui ben arduo lo 
svolgimento della propria di¬ 
fesa ». 

Nel « caso Ippolito » i ma¬ 
gistrati avrebbero inoltre vio¬ 
lato le leggi, già di per sè 
incostituzionali, che regolano 
l'istruttoria sommaria, la qua¬ 
le è permessa solo in caso di 
« indagini facili e brevi » 
Questa istruttoria — e ciò 
è noto — non è stata, invece, 
ne facile ne breve: dura or¬ 
mai da sette mesi, ha richie¬ 
sto due laboriose perizie, cen¬ 
tinaia di ‘interrogatori, mi¬ 
gliaia di atti d’altro genere 
ed è stata condotta congiun¬ 
tamente da tre magistrati 
(oltre che dal Procuratore 
generale). In tutto questo pe¬ 
riodo Ippolito ha atteso pa¬ 
zientemente che si decidesse 
la sua sorte, senza che ì suoi 
difensori avessero la possi¬ 
bilità di prendere visione di 
un solo atto, (non Io hanno 
potuto fare a tutt’oggi), di 
intervenire m qualsiasi modo 
nelle indagini 

1. MOTIVO: violazione del 
l'articolo 24 della Costituzio¬ 
ne. I difensori osservano che 
l’intero complesso di norme 
che regolano l’istruzione som¬ 
maria (cioè quella condotta 
dal p m. senza l’intervento 
del giudice nè del difensore) 
sono incostituzionali Ciò in 
quanto il pubblico ministero 
è « organo del potere ammi¬ 
nistrativo e rappresentante 
del potere esecutivo e non 
certo organo della giurisdi¬ 
zione » Giustamente Gatti e 
Sabatini ricordano che la fi¬ 
gura del pubblico ministero 
nel processo penale è quella 
di una « parte, con funzioni 
distinte da quelle degli altri 
magistrati ». 

2. MOTIVO: violazione del¬ 
l’articolo 25 della Costituzio- 



L’ing. Albonetti, uno degli 
uomini di Colombo, duran¬ 
te una riunione del Comi¬ 
tato direttilo del CNEN. 

ne. L’istruttoria sommaria è 
permessa solo « quando la 
prova è da ritenersi raggiun¬ 
ta sin dai primi atti dt polizia 
giudiziaria o di informazione 
sommaria ». Nel < caso Ippo¬ 
lito >, il p m , pur mancando 
di prove e pur dovendo con¬ 
durre lunghissime e difficol¬ 
tose indagini, ha voluto a tut¬ 
ti i costi mantenere l’istrut¬ 
toria sommaria, violando co¬ 
si la legge e la Costituzione 
la quale assicura all’imputa¬ 
to il diritto di comparire 
davanti al giudice naturale 
(in questo caso il giudice 
istruttore). 

3 MOTIVO: violazione de¬ 
gli articoli 74 e 154 del codice 
di procedura penale. Gatti e 
Sabatini sostengono vane 


nullità di ordine generale (in 
base anche a quanto già af¬ 
fermato nei motivi preceden¬ 
ti). Osservano inoltre che i 
magistrati, violando le citate 
norme della legge e della Co¬ 
stituzione, hanno svolto « una 
attività inammissibile », dan¬ 
do luogo a un’istruttoria pri¬ 
va di efficienza giuridica 

4 MOTIVO: violazione del¬ 
l’articolo 254 del codice di 
procedura penale in relazio¬ 
ne all’articolo 27 della Costi¬ 
tuzione « L’istituto della cu¬ 
stodia preventiva — dicono i 
difensori — è posto in fun¬ 
zione delle necessitò istrutto¬ 
rie ». Nei casi di mandato di 
cattura non obbligatorio (cioè 
in questo caso) non si può 
concepire la custodia preven¬ 
tiva al termine dell'istrutto- 
ina, quando sono ormai venu- 
| ti meno i motivi che avreb¬ 
bero anche potuto renderla 
necessaria In tal modo l’ar¬ 
resto preventivo deve essere 
considerato quale « anticipata 
esecuzione di pena ». 

Indubbiamente interessanti 
sono i motivi dei difensori di 
Ippolito L’attacco ad alcune 
norme che violano la Costi¬ 
tuzione. come quelle che re¬ 
golano l’istruttoria sommaria, 
e ad alcuni sistemi, come 
quello dell’arresto preventi¬ 
vo dell’accusato (innocente, 
non dimentichiamolo, fino a 
che non sia stato condannato 
con sentenza definitiva) non 
può che trovare consenso 
Responsabilità di Ippolito a 
parte, la Corte di Cassazione 
dovrebbe intervenire con una 
decisione che dia il via a 
nuove norme e nuovi sistemi. 

Altre novità sul « caso Ip¬ 
polito » non ve ne sono 

Sono stati confermati, co¬ 
munque, i nomi degli altri 
otto imputati i cui interro¬ 
gatori inizieranno forse oggi 
stesso Anche le imputazioni 
rivolte ai nuovi incriminati 
sono quelle già pubblicate, 
con la sola esclusione del rea¬ 
to di concorso in peculato 
che si credeva fosse stato ad¬ 
debitato al dottor Achille Al¬ 
bonetti, braccio destro di Co¬ 
lombo nel CNEN. Albonetti 
è invece accusato di interesse 
privato in atti d’ufficio. 

ai» b. 


La riforma dell'Università, 
della quale il ministro Gui do¬ 
vrà occuparsi nella Relazione 
sulla riforma della scuola da 
svolgere in Parlamento entro 
il 31 marzo, ha formato ogget¬ 
to di esame in una - tavola ro¬ 
tonda - indetta dall’Unione na¬ 
zionale degli assistenti univer¬ 
sitari (UNAU) 

Vi hanno partecipato rappre¬ 
sentanti di organizzazioni uni¬ 
versitarie e personalità del 
mondo della cultura Per la 
UNAU ha parlato il prof Pas¬ 
satore. dell’Università di Ge¬ 
nova. il quale, criticando la 
relazione della Commissione d. 
indagine, ha rilevato innanzi¬ 
tutto la necessità che venga 
data all'Università la più am¬ 
pia autonomia 

Tale autonomia dovrebbe es¬ 
sere concessa anche ai Dipar¬ 
timenti cioè ai complessi co- 
st tuiti da tutte le discipline 
le quali, avendo campo di in¬ 
segnamento e d; ricerca affìn . 
utilizzano attrezzature e ser¬ 
vizi dello stesso tipo 

I dipartimenti — ha de**o 
l’oratore — dovrebbero essere 
strutturati attraverso un Con-ii- 
atio. una direzione e un esecu¬ 
tive con compiti ben definiti 


Dopo avere sottolineato Tesi- 
gonza di - un pieno impiego 
dei docenti -, Passatore ha af¬ 
fermate che la riforma dovreb¬ 
be anche consentire io svilup¬ 
po degli organici, la introdu¬ 
zione di nuove figure di per¬ 
sonale universitario, quelle dei 
professori - aggregati - (con 
posizione giuridica molto chia¬ 
ra) e la eliminazione dell'assi¬ 
stentato volontario Si è quin¬ 
di aperto il dibattito, al qualo 
hanno pariec.pato professori e 
studenti 


Marcel Brion eletto 
nell'Accademia 
di Francia 

PARIGI. 12. 

Con 16 voti su 31 l’Accademia 
di Francia ha chiamato questo 
pomeriggio Io scrittore Marcel 
Brion. noto per le sue opere sul 
Rinascimento italiano, a far par¬ 
te della celebre Accademia. 

Brion è stato eletto in succes¬ 
sione di Jean-Louis Vaudoyar. 


Civiltà Europea 


MANARA VALGIMIGLI 


Poeti e filosofi di Grecia 


Un documento vivo degli studi classici m ttaha nel coree 
di oltre mezzo secolo Qui i poeti e » filosofi di Grecie 
sono tradotti e interpretati con uno stile inconfondibile, 
uniti di pensiero, coerenze di metodo che rendono 
i opera di Manara Vaigimigh unitaria e 
originale, pur nella varietà degli autori e degli argomenti 

I Traduzioni pp VtH-752. 4 taw ft 
M Interpretazioni pp.VHi-644} 7taw ft 2cartine. 
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Con «n secolo di ritardo 
gli scavi per il «metrò» 





11 dottor Petrucci fra l’ex sindaco Cioccetti e l’on. Evangelisti 

Eletto senza 
maggioranza 


Nella prima votazione quattro consiglieri del centro-sinistra 
hanno votato scheda bianca - Un » franco-tiratore » anche 
nella seconda votazione - L'intervento del compagno Natoli 

Mancavano dieci minuti all’una di stamane quando il Consiglio comunale, 
in seconda votazione, ha eletto alla carica di sindaco il segretario regionale 
della DC, dottor Amerigo Petrucci. L’elezione è stata contrastata. Il centro- 
sinistra disponeva di 41 voti (compresi quelli del monarchico Patrissi che ha 
dichiarato di votare per Petrucci e dell’ex federale fascista Pompei passato dal gruppo 
missino a quello democristiano). Nella prima votazione, nulla, Petrucci ha raccolto 
solo 37 voti: 4 in meno della maggioranza che avrebbe dovuto sorreggerlo. Le schede 
bianche sono state 25, De Marsanich (MSI) ha avuto 12 voti e Bozzi (PLI) 6. Quat¬ 
tro consiglieri del centro- -- : -- 

sinistra, in questa occa- comunale. Si è concluso cosi | vo sindaco. 

sione, hanno votato scheda 11 prlrno atto della crisi ca- La seduta si era aperta con 

hinnrn Nplln seconda vota- pitolinm» Il secondo atto si I un intervento del dottor Cle- 


sinistra, in questa occa¬ 
sione, hanno votato scheda 
bianca. Nella seconda vota¬ 
zione, quella decisiva, Pe¬ 
trucci ha ottenuto 40 voti 
favorevoli su 78 votanti ed 
è stato eletto sindaco (le 
schede bianche sono state 
20; 17 voti sono andati a 
De Marsanich e 0 al liberale 
Bozzi). In entrambi i casi 1 
consiglieri comunisti e il com¬ 
pagno Licata del PSIUP 
hanno votato scheda bianca. 
Anche neU’ultima votazione 
un consigliere comunale della 
maggioranza di centro-sinistra 
non ha votato per Petrucci. 

Dopo la proclamazione del¬ 
l'esito della votazione deci¬ 
siva è stata richiesta la im¬ 
mediata esecuzione della no¬ 
mina del sindaco. I comuni¬ 
sti l’hanno accettata motivan¬ 
dola con la necessità di non 
paralizzare per oltre venti 
giorni l'attività del Consiglio 


Il giorno 


, Oggi, venerdì 13 . 
| marzo (73-293). Onu- | 
mastico: Eutràsia. 11 

I sole sorge alle 6.42 e i 
tramonta alle 18.24. I 
Luna nuova domani. 


avrà la prossima settimana 
con la elezione della nuova 
g.unta. 

Se un primo commento è 
possibile fare alla elezione 
del nuovo sindaco, esso è que¬ 
sto: i contrasti che hanno 
provocato la crisi capitolina 
ed il - defenestramento del 
prof. Della Porta dalla carica 
di sindaco non sono stati su¬ 
perati. Lo dimostrano la con¬ 
trastata elezione di Petrucci 
e soprattutto il fatto che. 
nemmeno nell'ultima votazio¬ 
ne, lo schieramento di cen¬ 
tro sinistra ha dato prova di 
compattezza. Anche in que¬ 
sto caso, infatti, un consi¬ 
gliere della maggioranza ha 
preferito votare scheda bian¬ 
ca. Nella prima votazione ad¬ 
dirittura quattro consiglieri 
del centro sinistra hanno aper¬ 
tamente votato contro il nuo- 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi e 
65 femmine. Sono morti 25 ma¬ 
schi e 30 femmine, del quali 6 
minori di sette anni Sono stati 
celebrali 21 matrimoni. Le 
temperature: minima 4. massi¬ 
ma 19 Per oggi 1 meteorologi 

f jrevcdono tendenza alla nuvo- 
osità. Temperatura in aumento. 

Montesacro 

Domani, alle 21, nel locali 
del circolo Montesacro, in cor¬ 
so Sempione 27, dibattito su: 
a La letteratura per l’infan¬ 
zia ». Parteciperanno la pro¬ 
fessoressa Maria Corda Costa. 
Il prof. Luigi Volplcelll c il 
dott. Giovanni Rodar!. 


partito 

Attivi di Zona 


Per 11 17 manto prossimo infatti ricordare che proprio 

avranno luogo i seguenti attui a Petrucci ed a Palmltessa ai 
di zona sulla conferenza nazlo- dove j a politica che ha por- 

r/'nrenir»»ufrTJ1 • ifrnanI tato al Campidoglio quel bloc- 

la preparazione della settimana _ .. ,— 


lio Darida. assessore dimis¬ 
sionano e futuro capogruppo 
della DC. che ha parlato non 
colo a nome del suo partito, 
ma anche per i socialisti, i 
repubblicani ed 1 socialde¬ 
mocratici. Darida ha riaffer¬ 
mato la validità della for¬ 
mula del centro-smistra ed 
ha esposto il programma sul¬ 
la base del quale proponeva 
al consiglio l'elezione del 
dottor Petrucci alla carica di 
primo cittadino. Si 6 trattato 
dt una fredda elencazione di 
problemi da nsolvere e di 
soluzioni elencate senza una 
scala di pnontà e senza fis¬ 
sare alcuna scelta politica di 
fondo. Un semplice «catalo¬ 
go di problemi - l’ha defini¬ 
ta il compagno Natoli: «pic¬ 
coli cenni sull’universo » l’ha 
giudicata con ironia il libe¬ 
rale Bozzi. Comunque Dari¬ 
da ha preso un impegno im¬ 
portante: quello di un’azione 
per il decentramento ammi¬ 
nistrativo. accettando una 
proposta avanzata un anno 
fa dai comunisti. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno Aldo Na¬ 
toli il quale ha ricordato co¬ 
me 1'elezione del prof. Della 
Porta a sindaco segnò un ten¬ 
tativo di creare all’interno 
della DC un equilibrio nuovo 
che permettesse un dialogo 
più aperto con il PSI ed una 
rottura con la destra. La sua 
defenestrazione significa quin¬ 
di il fallimento di quel tenta¬ 
tivo e il ritorno in forze dei 
gruppi dorotei che. con la ele¬ 
zione di Petrucci. riprendono 
in pieno il controllo sulla si¬ 
tuazione capitolina. Occorre 
infatti ricordare che proprio 
a Petrucci ed a Palmitessa si 
deve la politica che ha por- 


** rpniflMuuc urna acuiuiaua *. i _ 

del tesseramento e reclutamene C P di forre clerico-fasciste 
to: Zona centro (lesione che per due anni ha dominato 


i Sempione 27. dibattito su: Esqulllno), con Berna e Bo- 

La letteratura per l’infan- ? uc , c * : .,^? na '*o 0nt 

a». Parteciperanno la prò- Ludovlsi), con Di Giulio, Ben- 

ssoressa Maria Corda Costa. Bocchelli, 

nrof Luici Volpiceli! c il BURTINA (sezione Tlburttna)* 

«-“«si «ois'rt. «•» 

Ranca (sezione Marranella), con Buf¬ 

fa. Gioggl; Zona APPIA (srzio- 
Lunedl 23. alle 18. sarà inau- ne Alberone). con Licia Batti- 

ffurata una sede della Cassa di n o. Perticata. Curai; Zona 

Risparmio, nell’Interno dei pa- PORTUENSE (sezione Porto 

lazzo di Giustizia. Fluviale), con D’Arcangeli. Tre- 

n j, . j, vitlol, Morgla; Zona AUREL1A 

borse dì Studio TRIONFALE-FLAMINIA (sesto- 

~ «, n i. ne Trionfale), con Trivelli e 

■ g » ^oncorso per Ja Bapare u, ; zona OSTIENSE- 

n« M .ir. b Sunono MARE (sezione Ostiense), con 

studio* ciascuna di un miliono* Af mfl u.j«..ki. rASTrt 

a favore di giovani laureati che C ,„* T V., 

abbiano dimostrato «piccate at- Ton* T?voiJ 

«Ittirilni nrr la ricerca acidi- S*ronl. Vernini; Zona TIVOLI 

tltUdlnl per la ricerca amen- (J „, one Tivoli) con Di Lena, 

^ UCB - Canullo; Zona TIBURTINA (sc- 

CmarrimontA zinne Flano) con Bonglorno. A. 

dlfldffimeniQ Marroni; Zona PALESTRINA 

La sezione Italia del PCI de- (sezione Palestrina). con D'Ono- 


la vita comunale. Petrucci sin¬ 
daco quindi vuol dire mag¬ 
gior potere per il gruppo do- 
roteo e. se è vero che il nuo¬ 
vo sindaco manterrà, come si 
dice, anche il controllo sulla 
ripartizione alla urbanistica 
vuol dire anche che nelle ma¬ 
ni dei leader di questo gruppo 
si concentrerà un potere che 
mai nessun sindaco ha avuto 
fino ad oggi. 

La crisi capitolina — ha 
continuato Natoli — è tut¬ 
tavia nata dalla incapacità 
dimostrata dal centro-sinistra 
di affrontare i problemi delta 
città e di avviarli a soluzione. 
Questo fatto è stato ammesso 
dagli stessi socialisti quando 
hanno parlato di «stasi capi- 


nuncia Io smarrimento delia 
tessera n. 1273408 dei 1964. Guidoni»), con Agostinelli; Zo- 
Cbiunque l’avewse trovata è dlf- n* CIVITAVECCHIA (sezione 
fidato dal servirsene Civitavecchia), con Edizioni, 

_ .. Rodano; Zona COI.LEFERRO 

Culla (sezione CoIIeferro), con Ra- 

Scrgìo Spiga insegnante del¬ 
l'Istituto di studi comunisti /-a 

delle Frattocchie, à diventato COnVOCaZlOM 

papà per la terza volta. Ieri, la 

moglie compagna Viviana Mar- MONTECELIO, ore IMI. ma- 
getti ha dato alla luce una nlfestazlone al cinema sulla 
graziosa bambina giunta a fa- attuale situazione politica con 
tu compagnia al fratellini Mamma cari e D'Andre.*; OAR- 
Emgnuela e Andrea. Ai felici BATELLA. ore 28. assemblea 
genitori, giungano gli auguri con Occhlonero; FINOCCHIO, 
dei compagni della scuola di ore 28, conferenza d'organi Ma- 
partito e dell’Unità. zione. 

Malata si getta dalla finestra 

Una donna di 66 anni. Antonietta Bucci, si è uccisa ieri mat¬ 
tina alle 4 gettandosi dalla finestra della sua abitazione al 
terzo piano del lotto Vili di Tiburtino HI. La donna, grave¬ 
mente ammalata di nervi era uscita dalla clinica 15 giorni or 
sono tornando a vivere con il manto paralitico. 

Augusto Pini, di 79 anni, si è ucciso la scorsa notte nell'ospizio 
dove era ricoverato. 

Un topo nel vino 

Un topo morto è stato trovato in una bottiglia di vino acqui¬ 
stata dalla signora Lidia Tabacchi, in un grande magazzino di 
viale Trastevere II commissariato ha bloccato la vendita degli 
altri fiaschi di vino provenienti dalle stesse cantine, mentre al¬ 
cuni campioni tono stati prelevati dall’ufficio d’igiene. 

Investito davanti casa 

Un bimbo di tre anni, Roberto Marziale abitante in via della 
Magllana 119. ♦ stato Investito ieri sera, mentre attraversava 
davanti casa, da una moto condotta dai diciottenne Nello Toti. 
Il picco)* è stato ricoverato in gravi condizioni al San Ca¬ 
millo. . 

Ladri in azione 

Ladri in azione, la scorsa notte, |n via Galli» 22: hanno ta¬ 
gliato la serranda del negozio di elettrodomestici del signor 
Carlo Orini e si sorto impadroniti di radio, transistor, fonova- 
lìj0g per un milione « meno. 


LA C.d.L. PROPONE 

Bisogna impedire all'Acqua Marcia di 
strappare 8 miliardi alla collettività e 
prendere provvedimenti per non far 
aumentare il prezzo del pane. Una nota 
della Camera del Lavoro e una dichia¬ 
razione del rappresentante sindacale 
nella commissione consultiva prezzi 

Bloccare 
i prezzi 

La ferma opposizione del movimento sindacale al¬ 
l’aumento dei prezzi del pane, dell’ucqua e dei ser¬ 
vizi di trasporto, e la necessità di bloccare l'attacco 
alle retribuzioni dei lavoratori, sono stute ieri ribadite 
in una nuova nota della Camera del Lavoro e in una 
dichiarazione del rappresentante sindacale nella com¬ 
missione consultiva provinciale prezzi, compagno Aldo 
Properzi. 

« La richiesta di un aumento del 105 per cento dei 
canoni dell'acqua della società Acqua Pia Antica 
Marcia — ha detto Properzi — non trova alcun fonda¬ 
mento nè sotto il profilo della legittimità e in rap¬ 
porto alle norme che regolano la disciplina dei prezzi, 
nè sul piano economico della gestione aziendale... 

Properzi ha quindi ricordato che nell’ottobre del '58 
l’Acqua Marcia avanzò la stessa richiesta sostenendo 
che il vigente sistema di determinazione dei prezzi 
le aveva impedito di ammortizzare gli impianti per 
una somma di 8 miliardi di lire. La commissione con¬ 
sultiva prezzi, dopo accurati accertamenti, costatò che' 
1) il valore degli impianti da ammortizzare era di 
un miliardo e 744 milioni; 2) gli ammortamenti si 
sarebbero estinti entro il 19G1. In base a tali elementi 
la commissione dichiarò infondata la richiesta del¬ 
l’Acqua Marcia ma il CIP nazionale sorprendente¬ 
mente riconobbe la necessità di aumentare i canoni 
del 25 per cento. 

« Non soddisfatta di tale immotivato riconoscimento 
— ha continuato Properzi — la società ripropone ora 
l’aumento del 105 per cento. Bisogna inoltre tener 
presente che. con la fine del 1964. scadendo la con¬ 
cessione del servizio, la società dovrebbe riconsegnare 
gli impianti; è evidente che l'Acqua Marcia mira a 
precostituirsi elementi atti a giustificare un prezzo 
di riscatto pari alla differenza tra l’ammontare degli 
ammortamenti effettuati e gli 8 miliardi richiesti ». 

A proposito della richiesta, dei panificatori di 
aumentare del 18 per cento il prezzo del pane. Aldo 
Properzi ha detto che l’associazione padronale si è 
giustificata ricordando l’aumento dei prezzi delia 
farina, dei combustibili, dell'energia elettrica, degli 
affitti nonché l’aumento delle tasse sul salari e sui 
contributi assicurativi. Il rappresentante della C.d L. 
ha anche rivelato che i panificatori hanno annunciato 
di trovarsi in difficoltà nel reperimento della ma¬ 
nodopera perchè gli operai preferiscono in misura 
sempre crescente cambiare attività a causa dei salari 
troppo bassi. 

« Un metodo di determinazione dei prezzi che si 
limiti a registrare le variazioni di mercato — ha 
aggiunto Properzi •— conduce inevitabilmente all’ac¬ 
cettazione delle richieste di aumento e sancisce la 
rinuncia alla funzione di un intervento reale dei 
pubblici poteri ». 

«Nella determinazione del prezzo del pane concor¬ 
rono il prezzo della farina (che incide per oltre il 
50 per cento) e di altre importanti voci che o sono 
lasciate al libero gioco del profitto privato o sono con¬ 
seguenti a prezzi e costi determinati dai controllo 
pubblico con criteri opposti a quelli della tutela degli 
interessi della collettività e a protezione delle grandi 
imprese ». 

Properzi ha quindi indicato le misure che dovreb¬ 
bero essere adottate per difendere 11 prezzo politico 
del pane: intervento dei pubblici poteri sul prezzo 
della farina destinata alla panificazione; istituzione di 
un prezzo politico riguardante l'attività molitoria: in¬ 
tervento straordinario per diminuire alcune spese 
(combustibili, energia elettrica, acqua, fitti); modifiche 
fiscali attraverso l’attuazione di provvedimenti di 
emergenza che vadano in direzione di una imposi¬ 
zione progressiva sul reddito 

Il rappresentante della C d L. ritiene inoltre oppor¬ 
tuno che il comune, avvalendosi delle facoltà deri¬ 
vanti dalla legge sulle aziende municipalizzate, isti¬ 
tuisca un corto numero di forni-campione come ter¬ 
mine di confronto e di effettivo controllo del mercato. 

Sala Brancaccio: ore 18 

Convegno sull'erario unico 

Oggi, alle ore 18. nella sala di Palazzo Brancaccio, 
avrà luogo un convegno sull'orario di lavoro dei di¬ 
pendenti degli enti pubblici INPS, INAIL, INAM. 
INADEL. ENPDEP, ENPAS, ecc. Al convegno parte¬ 
ciperanno consiglieri comunali e provinciali, deputati 
e senatori, la segreteria della Camera del Lavoro e 
dei sindacati di categoria, i consiglieri di amministra¬ 
zione degli enti interessati 

La questione è particolarmente scottante in questo 
momento perché i lavoratori dell’INAM e DELL’INPS 
sono in agitazione per ripristinare l’orano unico di 
lavoro. Le richieste dei dipendenti degli enti pubblici 
interessano molte decine di migliaia di lavoratori e 
sono strettamente collegate ai problemi del traffico. 
L'orario unico porterebbe infatti a uno snellimento 
della circolazione stradale. 


Marroni; z«n* to1*nn - e della e*rierenza di 

[sezione Palestrina). con D ono- ^ ® dl 

Irlo; Zona SABINA (sezione un -rilancio programmatico». 
Guidoni»), con Agostinelli; Zo- Unico fatto nuovo e tmpor- 
na CIVITAVECCHIA (sezione tante dell'attività della Giunta 
Civitavecchia), con Felleianl, £ stata l'approvazione del 
Rodano; Zona COI.LEFERRO p ; a no per la applicazione 

(sezione CoIIeferro). con Ra- della legge lg - ^ Ved .lm 

economica e popolare. Ma in 
questo caso l’azione del 

convocazioni gruppo comunista, alle cui 

—_^».——r, m .. — — , proposte non sono state po— 

nlfestazlone ai cinema sulla P ^^u di Zi al. .è stata tale 

attuale situazione politica con da modificare i indirizzo ini- 
M ammara ri e D'Andre:; OAR- ri al e dato a questo problema 

BATELLA. ore 28. assemblea dai centro-sinistra. Per il re- 
con Occhlonero; FINOCCHIO. s* 0 niente che abbia sostan- 

SJ? **• confertni * A organi**»- esimente differenziato que- 

' sta giunta dalle precedenti. 

_ Bi ## Natoli ha concluso riafTer- 

OCf Ito f ! nOStfQ mando l’azione autonoma del 

■ irit ai■ m gruppo comunista non per un 

Ita Bucci, si è uccisa ieri mat- - inserimento -, imitale e im- 

icstra della sua abitazione al poss.b.le. nella magg.oranza, 

Iburtino HI. La donna, grave- ma per una politica nuova 

scita dalla clinica 15 giorni or che crei le possibJ.tà di un 

narito P ar '*'i t ‘ co -, . nuovo schieramento democra- 

cciso la scorsa notte nell ospizio ^ cd un!tar;o cap3ce di r: . 

solvere i grandi problemi 
a • della e.ttà. 

nel vino 1 Nella discussione generale 

e nel corso delle dichiarazio- 
in una bottiglia di vino acqui- n i di voto sono intervenuti 

hi, in un grande magazzino di anche i consiglieri Licata 

(PSIUP). che ha dichiarato 
iti dall’ufficio d’igiene. c ^ e avrebbe votato scheda 

bianca, criticando vivaeemen- 
• te la Giunta su cui — ha det- 

iMonti Casa to — ha pesato costantemente 

il ricatto dello forze della de- 
i Marziale abitante in via della stra economica e della spc- 

T^u a culazione. Bozzi (PLI), De 

)tti di) diciottenne Nello Tot*. «_u *_ • v a. .. 
i gravi condizioni al San Ca- Marsanich (mai), Cossu (PSI 

il cui intervento e stato vio- 
, lentemente contrastato da in- 

_ • tolleranti Interruzioni partite 

aZIOnG * dal gruppo liberale. Tonassi 

di elettrodomèstici* deVrif^r Indipendente) che ha dichia- 

iti di radio, transistor, fonova- rato di votare a favore di Pe¬ 

trucci e Mamml (PRI). 



Ecco come sarà (ma solo fra tre anni) una delle stazioni del « metrò » 


V 




Soltanto fra tre anni termineranno i lavori — In quindici minuti da Termini 
all'Osterìa del Curato — Diciassette stazioni — Dieci chilometri di gallerìa 

Una grossa escavatrice, dopo i discorsi di rito, ha «azzannato» per un paio di volte l’asfalto del piaz¬ 
zale Cinecittà, sotto gli occhi del ministro, delle autorità, degli invitati: così è stato dato il via ufficiale 
ai lavori per la costruzione del nuovo tronco della metropolitana. Mezz’ora dopo, sul piazzale, era 
tornato il silenzio: gli scavi' per il metrò inizieran no soltanto nei prossimi giorni. Prima la SACOP, 
l’impresa che si è aggiudicata il ricco appalto, dovrà eseguire le opere preliminaii, fi a cui lo spostamento delle 
fognature e, in alcuni tratti, dei binari del tram. La cerimonia inaugurile dei lavori è stuta abbastanza breve; 
hanno pailato il direttore deH’Ispettorato della motorizzazione Cariucci, per l’Amministrazione comunale Pe¬ 
trucci, quindi l’on. Jervolmo. Discorsi di prammatica, specie quello del ministro tutto improntato alla « grandezza 

di Roma antica... ». Petruc- ____ 

ci, ancora in attesa di es¬ 
sere eletto sindaco, ha a P*-_. . ~ ■ 

profittato don occasione per Minaccia per 63 operai Convegno per la casa 

fare un elogio agli ex sin-_■_■_ _^_■_ 

daci Rebecchini e Cioccet¬ 
ti. presenti sul palco: c Lo- 

SSSSf LICENZIAMENTI FINANZIAMENTI 

no apparsi piu che mai fuo- w 

ri luogo: il metrò arriva a 

ALLA “GATTI,, PER LA “167„ 

sposti in uno stand allestito ’ w 

to 1 ar conv'enutrTè°carattori- La direzione del lanificio « Giuseppe Gatti » Indetto dall’Associazione nazionale per 1 

st .che dell’opera e il program- ha chiesto, tramite la propria organizzazione casa si è svolto ieri un convegno sul term¬ 
ina dei lavori. Il nuovo tron- sindacale, il licenziamento di 03 lavoratori, «Per realizzare la ”li>7” adeguati finanzili 

co che collegherà Termini pari al 30 per cento del personale. Tale ri- menti ai comuni, agli enti pubblici, alle eoo 

alla Osteria del Curato, si chiesta viene giustificata dall’azienda con la nerative». La relazione è stata tenuta d 

snoderà inizialmente e per necessità dt eliminare un turno di lavoro per Virgilio Morandi. segretario dell’Associazic 

brevi tratti nel sottosuolo mancanza di ordinazioni dovuta soprattutto ne; in seguito sono intervenuti l’avv. Cari 

delle vie Giolitti e Gioberti fi- alle restrizioni del credito bancario alle pie- Lombardi, segretario dell’Associazione prc 

no a piazza Vittorio, poi prò- cole e medie aziende. vinciale degli inquilini, e numerosi tra 

seguirà per via Emanuele Fi- Nell’incontro svoltosi ieri nella sede del- presenti. Al termine del convegno è stat 

liberto, piazza S Giovanni. l'Unione Industriali, le organizzazioni sinda- votato all’unanimità un ordine del gioni 

piazzale Appio, via Appia cab dei lavoratori hanno respinto le argo- nel quale si invitano il Parlamento cd 

Nuova, piazza Re di Roma, mentazioni della «Gatti» e hanno rilevato Governo a prendere provvedimenti urgen 

via delie Cave, via Tuscola- c h e nessun’altra azienda del settore lamenta c ò L> impediscano una cr.si nel settore de! 

na. Osteria del Curato. La una cr } s i produttiva. I sindacalisti hanno l’edilizia con conseguenze economiche e se 

lunghezza della linea è di ciutndi dedotto che la richiesta di 63 licen- cia .!‘ m °h 0 gravi, quali la disoccupazion 

circa 10 chilometri, tutta sot- lamenti ha lo scopo di intensificare lo sfrut- e 1 accentuazione della carenza degli allog; 

terranea con gallerie arti fi- t amen to della manodopera attraverso l’asse- di tipo economico e popolare, 

cìali che saranno costruite co- gnazlone di più macchine agli operai non documento si precisa che 1 provved 

me a Milano, con il cosid- licenziati menti non debbono essere di carattere anti 

detto metodo a cielo aperto. Prosegue intanto l'agitazione dei lavoratori congiunturale, ma tali da dare una nuov 

c.oè eseguendo lo scavo e pm de ^ff a e t ireffreche la “fabbrica c 

comprandolo con strutture di chiuda , batten ti in conseguenza del crak del- ^ J "^ento ^ 1 «or 

cemento armato Soltanto nel . q FT |-v noni onprnl o onoralo si riuniranno frollo pubblico per contenere la rend.,a for 

tratto in cui verrà attraversa- -J n assfriiblea per esaminare la situazione e |H ria ' ^Hfne inoHrc sostenutaa la necessit 

ta la ferrovia Roma-Napo i. concordare la linea di lotta pcr la difcsa dc , ^ precinlenza agli mvestimenti pubbli, 

a Porta Furba, e la ferrovia D0S « 0 d i lavoro e . . :n{erP;,se colletti).o (scuole, ospedal 

Roma-Pisa, a Ponte Lungo ^ ,, ' , TT ,, . piani comunali della «167»), alli produzion 

e il tratto fra piazzale Appio Cementi Marchino Un netto successo ha dl case p0r ah tnzioni. agli Enti Pubblici prt 
e viale Manzoni. ì lavori prò- ottenuto la CGIL nella elezione della commis- posti alla edihz.a popolare, alle cooperati) 

cederano in galleria naturale. Guhionla Ec?o1 risETtt^^ edilizio. Infine, per contenere la speculr 

E'previsto a questo scopo lo Lrinuoma ecco ìrisunau lira parentesi quem Zl0 ne sui suoli urbani, per dare ai comui 

impiego dt 300 m natori In ^ello ^ *®ggj il controllo sullo sviluppo urbanistico, pc 

totale verranno impiegate è?\ e J‘ 0 ^°’ Ind, P endenti compiere una scelta sul ‘.po della casa, pi 

duemila persone. Secondo i 81 votl e 1 se 8f5'0 ilio e controllare gli investimenti dell’edilizia 

progettisti i lavori dureran- Autolinee — I lavoratori della SARO dopo svolgere una funziono calmieratrice sul e< 

no tre anni la costruzione av- alcuni giorni dl sciopero hanno costretto la sto della casa e sui fitti, sono fondamenta 
verrà in sei lotti con inizio direzione aziendale a riammettere In servizio il perfezionamento da parie del comuni de 

prima nella parie terminale, il lavoratore che era stato licenziato per rap- j a legge - 1R7 - ed una legge finanziaria pc 

cioè da piazza del Quadrare presaghe. la relativa attuazione. 

a piazzale di Cinecittà e da Lo sciopero continua invece all’ Albicini. Nel corso del convegno sono stati po» 

via delle Cave all'Osteria del Un'altra agitazione si profila alla Zeppierr. anche in evidenza i limiti della « 167 - (eli 
Curato. Ma entro l’anno tutti l’azienda ha infatti minacciato massicci licen- al momento attuale va difesa) cd è stata r 

e sei ì lotti dovrebbero esse- ziamenti qualora le venissero sottratte le linee vendicata l’es.genzi di una nuova legge ui 

re in corso d’esecuzione Gli che gestisce abusivamente. ban.stica 

intralci al traffico, il caos. 

specie in questa prima face ~~ 

dei lavori saranno naturai- 
mente notevoli Poi. a metrò 
realizzata, sarà senz'altro una 

altra cosa. Tutta la linea sa- _ 

rà percorsa da convogli di sei 
vetture capaci di trasportare 

mille persone a 30-35 chilo- v _ _ 

metri all'ora, in un tempo per \ IA\)1 ■?' /TJ/^ f / 

l'intero tratto di 16-17 minu- 

ti. Saranno costruite dicias- I \ % I / 

sette stazioni I V— _ T/XlTì*-. J 


La direzione del lanificio «Giuseppe Gatti» 
ha chiesto, tramite la propria organizzazione 
sindacale, il licenziamento di 03 lavoratori, 
pari al 30 per cento del personale. Tale ri¬ 
chiesta viene giustificata dall’azienda con la 
necessità di eliminare un turno dl lavoro per 
mancanza di ordinazioni dovuta soprattutto 
alle restrizioni del credito bancurio alle pic¬ 
cole e medie aziende. 

Nell’incontro svoltosi Ieri nella sede del¬ 
l’Unione Industriali, le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori hanno respinto le argo¬ 
mentazioni della « Gatti » e hanno rilevato 
che nessun’altra azienda del settore lamenta 
una crisi produttiva. I sindacalisti hanno 
quindi dedotto che la richiesta di 63 licen¬ 
ziamenti ha lo scopo di intensificare lo sfrut¬ 
tamento della manodopera attraverso l’asse¬ 
gnazione di più macchine agli operai non 
licenziati. 

Prosegue intanto l'agitazione dei lavoratori 
della Milatex per impedire che la fabbrica 
chiuda ì battenti in conseguenza del crak del¬ 
la SFIO. Oggi operai e operaie si riuniranno 
In assemblea per esaminare la situazione e 
concordare la linea di lotta pcr la difesa del 
posto di lavoro. 

Cementi Marchino — Un netto successo ha 
ottenuto la CGIL nella elezione della commis¬ 
sione interna del cementificio Marchino di 
Guidonia Ecco i risultati (tra parentesi quelli 
dello scorso anno): CGIL 135 voti e 2 seggi 
(81 et); UIL 36 voti e 1 seggio; Indipendenti 
81 voti e 1 seggio (176 e 2). 

Autolinee — I lavoratori della SARO dopo 
alcuni giorni dl sciopero hanno costretto la 
direzione aziendale a riammettere In servizio 
il lavoratore che era stato licenziato per rap¬ 
presaglia. 

Lo sciopero continua invece all’ Albicini. 
Un'altra agitazione si profila alla Zeppien; 
l’azienda ha infatti minacciato massicci licen¬ 
ziamenti qualora le venissero sottratte le linee 
che gestisce abusivamente. 


Indetto dall’Associazione nazionale per la 
casa si è svolto ieri un convegno sul tema: 
«Per realizzare la ”lt>7" adeguati finanzia¬ 
menti ai comuni, agli enti pubblici, alle coo¬ 
perative-. La relazione è stata tenuta da 
Virgilio Morandi, segretario dell’Associazio- 
ne; in seguito sono intervenuti l’avv. Carlo 
Lombardi, segretario dell’Associazione pro¬ 
vinciale degli inquilini, e numerosi tra ì 
presenti. Al termine del convegno è stato 
votato all’unanimità un ordine del giorno 
nel quale si invitano il Parlamento ed il 
Governo a prendere provvedimenti urgenti 
che impediscano una cr.si nel settore del¬ 
l’edilizia con conseguenze economiche e so¬ 
ciali molto gravi, quali la disoccupazione 
e l’accentuazione della carenza degli alloggi 
di tipo economico e popolare. 

Nel documento si precisa che 1 provvedi¬ 
menti non debbono essere di carattere anti¬ 
congiunturale, ma tali da dare una nuova 
impostazione al problema della casa, nel 
senso di accentuare l’intervento ed il con¬ 
trollo pubblico per contenere la rend.ta fon¬ 
diaria. Viene inoltre sostenuta la necessità 
della precedenza agli investimenti pubblic, 
e di interesse collettivo (scuole, ospedali, 
piani comunali della «167-). alla produzione 
di case per ab tazionl. agli Enti Pubblici pre¬ 
posti alla edihz.a popolare, alle cooperative 
edilizie. Infine, ppr contenere Ja specula¬ 
zione sui suoli urbani, per dare ai comuni 
il controllo sullo sviluppo urbanistico, per 
compiere una scelta sul *.po della casa, per 
controllare gli investimenti dell'edilizia e 
svolgere una funzione calmieratrice sul co¬ 
sto della casa e sui fitti, sono fondamentali 
il perfezionamento da parie del comuni del¬ 
la legge - 167 - ed una legge finanziaria per 
la relativa attuazione. 

Nel corso del convegno sono stati poiti 
anche in evidenza i limiti della « 167 - (che 
al momento attuale va difesa) cd è stata ri¬ 
vendicata l’es.genza di una nuova legge ur- 
ban.stica 
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Record di pubblico e compratori alla manifestazione • Caaa Primavera *64 • In corso 
al Sapermercatl Mobili dl Bologna, Roma e Napoli. 

La Direziono informa che la amnlfestaslen*, che prevede sconti e facilitazioni dt paga¬ 
mento, al cblnderà 11 ti marzo. 

LHEaposIzlone di Roma-Enr, piazza Marconi, grattacielo Italia, è aperta al pubblico 
dalle ore 9 alle 13, dalle IMO alle 194« (compresi 1 festivi); telef. 3911441/2/3/4. 
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Bitter: forse si è a una svolta 
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Ferrari scorge l'ergastolo 

. ... _ _ / 

I difensori .. . 


Verdetto per Ruby 


ledono tempo forse oggi stesso 


etichetta incollata sulla raccomandata mortale 
stata ricavata dalla dicitura che compare su 
la rivista medica alla quale il veterinario era 
ibonato da diversi anni — L’accusato nega 
disperatamente ma appare sconfitto 


Dal nostro inviato 

IMPERIA. 12 

orse l’udienza di oggi hci 
rto dinanzi a Renzo Ferrari 
nomante prospettiva del 
:ere a vita II direttore 
a società San Pellegrino. 

, Luigi Solca, ha informatola 
te che la dicitura a stampa 
irme di San Pellegrino»*, in- 
ata sul pacco che conteneva 
bottiglietta di - bitter- in- 
zzata a Tranquillo Allevi, 
ipare sulla copertina della 
sta - Annali Medici -, edita 
la nota ditta bergamasca II 
t. Ferrari riceveva quella 
sta sin dal 1957. 
a notizia ha suscitato una 
>zione violentissima. Nono- 
ite l’ora tarda — le 13 era- 
già passate da alcuni minu- 

- il pubblico del « loggione » 
particolarmente numeroso. 

un silenzio di tomba tutti 
sguardi si sono posati sul 
rari, cui il presidente aveva 
ella rivolto questa domanda: 

■ Dottore lei ha ricevuto 
Ile riviste? 

allidissimo. l’imputato ha 
o due passi avanti poi. qua¬ 
larcollante. si è aggrappato 
i ringhiera del suo banco. 

- No — ha risposto con vo- 
Bfona —. Ma era fln troppo 
dente che mentiva, e il dott 
ravagno non ha esitato a 
glielo rilevare. 

’errari si è riseduto come un 
orna. Appariva prostrato, 
apace di reagire. Dopo pochi 
liuti, uno dei suoi difensori, 
lv. Ciurlo, ha avanzato istan- 
fortnale per ottenere una so- 
insione del processo: — Si- 
ir presidente — ha detto il 
irono — non c’è bisogno che 
motivi la nostra richiesta 

10 quanto è avvenuto... Noi 
libiamo parlare col nostro 
mte, un giorno ci basta ». 

,e parti civili e il pubblico 
insterò non si sono opposti 
a corte si è ritirata per dc- 
ere. Dopo mezz’ora, il dott 
ravagno ha annunciato che 
richiesta era stata accolta e 
dibattimento aggiornato a 
iato mattina. 

- Ormai il Ferrari è spac- 
to — ha commentato il pub- 
co, sfollando. 

11 termine dell’udienza, gli 
meati Ciurlo, Moreno e Tor¬ 
io si sono incontrati col Io- 
cliente nel carcere di Iinpe- 
1 Sono usciti alle 1*5.15 — 
rran continua a negare osti- 
amente — ha riferito l’avv. 
irlo —. Non ha fatto una so- 
ìnimissione. Avremo un nuo- 
colloquio con lui domattina. 

vedremo il da farsi Anche 
aspettiamo di essere illu- 
lati su questa circostanza 
lomattina gli avvocati si fa- 
no accompagnare dalla ma- 
del Fernri. Spenno forse 
lei riesca a convincere il 
io di confessarsi autore del 
tto. quando tornerà davanti 
pudici. 

torchiamo ora di raccontare 
i ordine gli avvenimenti di 
sta udienza — l’undicesima — 
potrebbe rivelarsi decisiva 
1 le sorti di Renzo Ferrari, 
mo teste chiamato a deporre 
dott. Jacono. Era di turno 
ospedale di Bussana la sera 
cui. il 25 agosto del ’62. vi 
ono trasportati l’Allevi, il 
ni e l’Allegranza in preda 
iolenti sintomi di avvelena¬ 
nte. Qualche ora dopo la 
rte deH’Allevi. il dott. Ja- 
lo redasse la cartella clinica, 
ribuendo (seppure con due 
Iti interrogativi» il deces«o 
avvelenamento da stricnina 
diagnosi venne poi confer- 


Ì Per Pasqua non 
i fanno in Irono 
iglietti a riduzione 

Il ministero dei Trasporti 
Torma che per le prossime 
stiviti pasquali, dalle ore 
ro del 23 mano alle ore 
del 1. aprile 1964. non 
erranno rilasciati in treno 
Aglietti a riduzione. 

Si avvertono, pertanto, i 
laggiatori che per poter 
isufruire di qualsiasi ridu- 
lone di tariffa dovranno 
riunirsi del relativo bigliet- 
o presso le biglietterie di 
tazione o le agenzie auto- 
Izzate. 


liticata la patente 
er 2 anni a G. Paoli 

MILANO. 12 

tor due anni Gino Paoli, il 
o cantautore, non potrà gui- 
e automobili. La decisione è 
la presa dal Tribunale di Ml- 
o che ha ordinato il ritiro 
la patente al cantante per 
periodo condannandolo 
tre a 7 mesi di reclusione 
a condanna è da mettersi in 
izione all’incidente che il 
ili ebbe la notte del 20 eet- 
ibrc scorso, a Milano, nel 
ile mori il paroliere Vittorio 
ler e rimasero ferite diverse 
WM, tra cui lo stesso Paoli. 


mata dalla perìzia necroscopi¬ 
ca e tossicologica del professor 
Cbio/za ma la difesa ha a sua 
volta presentato due contro¬ 
perizie nelle quali si sostiene , 
che il tossico mortale propinato 
all’Alievi avrebbe potuto esse¬ 
re l’E-(505 f un antierittogamico 

Giovane ma sicuro di se. il 
dott Jacono racconta che. al 
momento del ricovero, l’Allevi 
mairfc.stava un forte accesso 
convulsivo, con contrazioni de¬ 
ci: art., cianosi e dilatazione 
delle pupille. In una pausa del 
collasso, spiegò al medico che 
poco prima aveva bevuto « un 
aperitivo di sapore amarissi¬ 
mo » e che, subito dopo, era¬ 
no sopravvenuti forti dolori e 
sintomi di irrigidimento. Il me¬ 
dico praticava all’Allevi una 
iniezione antispastica e riusciva 
a fargli espellere la bibita av¬ 
velenata Ma, di 11 a poco, in¬ 
terveniva una nuova crisi con- 
vuls va e il marito di Renata 
Lini.di decedeva per asfissia 

— La sintomatologia — affer¬ 
ma il dott. Jacono — era quella 
deU’avvelenamento da stricni¬ 
na. Era il primo caso del ge¬ 
nere che mi si presentava, ma 
non ho avuto dubbi. 

Avv. CIURLO — Pensò anche 
ad altri veleni? 

JACONO — No. non vidi al¬ 
ternativa alta stricnina. 

PRESIDENTE — Prima di 
morire, l’Allevi fece qualche 
considerazione sulle sue con¬ 
dizioni? Disse qualcosa? 

JACONO — Non poteva più 
parlare Emetteva solo dei suo¬ 
ni inarticolati. 

Ma non è finita. Entra in sce¬ 
na il rag. Luigi Solca, direttore 
commerciale della S. Pellegrino. 
Per Ferrari è una mazzata. Ha 
il viso terreo, la paura Io domi¬ 
na. Dice Solca: - Ecco la rivista 
"Annali medici”, l’abbiamo in¬ 
viata al dott. Ferrari sin dal 
1957. Vede, signor Presidente, 
la nostra società gestisce anche 
delle terme curative. Ci sono 
molti medici che vengono a vi¬ 
sitarle e da un controllo che ab¬ 
biamo fatto nei nostri archivi, 
risulta che il dott. Ferrari visitò 
le nostre fonti nel ’54 e noi dal 
’55 gli abbiamo inviato la tesse¬ 
ra di libero ingresso Nel ’57, 
poi abbiamo iniziato la pubbli¬ 
cazione di questa rivista. "An¬ 
nali medici”, e. credendo ap¬ 
punto che il Ferrari fosse me¬ 
dico, non veterinario, lo abbia¬ 
mo abbonato gratuitamente. 
Egli, quindi, ha ricevuto la rivi¬ 
sta fin dal 1957. Ecco anche la 
targhetta metallica per lo stam¬ 
paggio dell’indirizzo ». La scrit¬ 
ta posta sul bitter avvelenato è 
appunto ritagliata da questa ri¬ 
vista. 

Anche il dott. Garavngno. il 
giudice a latore e i giudici po¬ 
polari appaiono visibilmente 
emozionati. La testimonianza 
portata dal direttore commer¬ 
ciale della San Pellegrino col¬ 
ma la catena degli indizi con¬ 
tro il Ferrari: a questo punto, 
acquista quasi il valore di una 
prova diretta di colpevolezza. 

II Ferrari viene condotto nel¬ 
l’emiciclo per l’interrogatorio. 

PRESIDENTE — La sua ne¬ 
gazione di poc’anzi è assoluta¬ 
mente incredibile. Se queste ri¬ 
viste fe ha avute, lo dica 

FERRARI — Lei. signor Pre¬ 
sidente. prima di tutto faccia 
un accertamento sulle tesoro 
di ingresso alle terme.. 

II Presidente si irrita — » Ciò 
che dobbiamo fare — risponde 
seccamente all’imputato — Io 
sappiamo iienc. E’ lei piuttosto 
che deve dirci In verità’ ». 

Ferrari si torco le mani, sem¬ 
iira sul punto di crollare, ma si 
riprende e nega, nega ancora 
con una voce che si è fatta stra¬ 
namente stridula, acuta, quasi 
un grido soffocato di dispera¬ 
zione. Ora fa anche pena. - Non 
le ho mai ricevute! ». 

PRESIDENTE — Non le cre¬ 
do. dottore. Qui ci sono tutti i 
documenti che provano il con¬ 
trario 

FERRARI — Nel *54 ero mi¬ 
litare. Non potevo andare alle 
terme... 

Ferrari toma al suo posto, e 
entra per deporre la signorina 
Luisa Ciceri, impiegata pre-m 
l’ufficio direzione sanitaria del¬ 
le Terme di San Pellegrino a 
Milano » Se il destinatario re¬ 
spinge il materiale che gli vie¬ 
ne inviato — spiega l’impiega¬ 
ta — i nostri uffici provvedono 
ad annullare la relativa sche¬ 
da ». E poiché la scheda del 
Ferran c’è ancora, ciò vuol di¬ 
re che egli ha regolarmente ri¬ 
cevuto la tessera-invito e i nu¬ 
meri della rivista. 

Per l'imputato è il colpo di 
grazia. E* ovvio che. negando, 
ha mentito. I suoi difensori so¬ 
no costernati: dopo le rivela¬ 
zioni odierne. Tutto ciò che an¬ 
cora si poteva fare per strap¬ 
pare il Ferrari alla condanna, 
resta compromesso Sarà possi¬ 
bile. per la difesa, superare 
questo scoglio? Il veterinario di 
Barengo continuerà a negare 
anche alla luce del sole, ponen¬ 
do in un vicolo cieco se stesso 
e i suoi patroni, o modificherà 
il suo atteggiamento? Lo sapre¬ 
mo forse domani, dopo il col¬ 
loquio che Ferrari avrà coi suoi 
difensori. 

Pier Giorgio Betti 
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Implacabilmente 
demoliti tutti gli 
argomenti della 
difesa 

Nostro servizio 
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Processo 
a 26 banditi 
« ustascia » 
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^ gggp MMa a eoe a ^^B dallas. (( USTuSdCI )) 

■B IbjB I I ^^B I testimoni dell'accusa hanno 

LJ I smontato la tesi dei difensori BONN. 12 

di Jack Ruby. secondo i quali E’ iniziato oggi il processo 

^B Bfl l’assassino di Lee Oswald contro i 2U banditi «ustascia» 

avrebbe sparalo in un •raptus ■» che il 29 novembre del 19(52 
,^B di follia effettuarono un brigantesco at- 

l BOB Lo hanno fatto, sia dal punto tacco contro la rappresentanza 
! BBB d * insta psichiatrico, sia da commerciale jugoslava nella vi 

l^B q nello delle modalità del de - cina Bad Godesberg. La banda 

. ^^B luto dei terroristi era capeggiata da 

91 A H Come è noto, i difensori di un prete cattolico, Rafael Mc- 

9S» ^Bl Ruby avevano sostenuto che dic-Skoko. che figura tra i mag- 

BH {'imputato si era trovato per ca- glori imputati 

^^B ' , , so con Oswald a tiro. Secondo Nel corso dell’attacco un di- 

j^B ^^B la loro tesi Ruby si era diretto pendente della missione coiii- 

f^B ' ^^B verso il carcere di Dallas, dopo merciale fu ferito a morte e lo 

wUimt** <4irt»n imu i nver spedito alle 11.17. un te- edificio fu dato alle fiamme, 

fa , ' w 1 oprammo dall'ufficio della so- Successivamente il governo ju- 

■£, Bfc<JP §L cietà telegrafica Western Union goslavo ruppe le relazioni di- 

¥kMW^ L’incontro tra Ruby e la sua plomatiche con Bonn ricono- 

i^MBHMBBWi manttOMMiiH MHtfliJ , } vittima sarebbe stato quindi scendo la RDT. 

mn iiuwm s» y rtmtllWfl I casuale, essendo stato Ostoald La polizia ha preso eccoziona. 

,i, i colpito’esattamente alle lt.20 li misure di sicurezza. Si ri- 

^^B ' " \ Un tecnico televisivo, ira Wal- tiene che il processo si pro- 

WK : '' \ ker, ha invece testimoniato di trarrà sino al mese di maggio. 

BB| &*?/ * aver visto Ruby poco dopo le Naturalmente i banditi si pro- 

W*- , BBB 10,30 e che per due volte firn- clamano « profughi » e « per- 

, . .. ... „ _ ,, pillato si informò se ancora seguitati». 

La copertina della rivista edita dalla « San Pellegrino ». Oswald non fosse stato - p or- 

alta quale Ferrari era abbonato e dalla quale avrebhe tato più ». -—— 

potuto ritagliare la scritta incollata sul bitter avvelenato. Sempre a proposito dcll'ese- 
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Truffa gigante 
per i patiti 
del lotto 


Tutti agivano 
come voleva 
Trabucchi 

Con l’arringa dell’avv. Vin- 


IERI 


DOMANI 


Venerdì 

funesto 


|) VIENNA. — Venerdì han- 
I no convenuto gli austriaci, è 
I la giornata « più nera » della 
I settimana. La superstizione 

• non c’entra. Il venerdì le di- 
I sgrazie automobilistiche au¬ 
mentano del 20 per cento 

I rispetto agli altri giorni. Le 
| cause: a) in tale giorno ven¬ 
gono pagati i salari ; b) gli 
I operai e gli impiegati lascia- 

• no le città in massa: c) la 

■ fatica della settimana lavo- 
I rativa (di 5 giorni) produce 

stanchezza; d) la gente è 
I più distratta. 

| Cavalli 

I a nuoto 

CATANIA. — Due cavalli, 
I imbizzarriti, si sono lanciati 
I nel fiume Simeto, alla foce, 
. continuando a nuotare sino 
I a raggiungere in breve tem- 

• po. il mare aperto Con l’aiu- 

■ to di alcuni barcaioli i due 
I cavalli sono stati raggiunti e 
, tratti a riva, stanchi e am- 
! mansiti per la lunga nuotata. 

I Hanno rotto 

| le uova 

• TORINO — Alcuni ladri, 
| entrati la scorsa notte nel 

bar Mure, in via San Do- 
I nato, hanno rotto quindici 
I grosse uova pasquali, ed 
. hanno rubato le *■ sorprese - 
I che vi erano contenute, la- 
" sciando sul pavimento i 

■ frammenti di cioccola T a. 

■ Diffamato 

I a 10 anni 

VIENNA — Presso la 
I pretura di Liczcn. in Sti- 

• | ria, è in corso un processo 

per diffamazione contro 
I una maestra elementare che 
I aveva accusato un suo sco- 

■ laro di IO anni di essere un 
I « vergognoso bugiardo • e 

un - falsificatore di firme -. 
I La maestra aveva assegna- 
I to per punizione al ragazzo 
. un compito da fare a casa: 
I il ragazzo, però, invece di 
’ fare il compito, presentò un 

■ solo periodo scritto su un 
| foglio, accompagnato da una 

giustificazione che portava 
I la firma del padre, falsifi- 
I cata da un suo compagno. 
. Lo scolaro, attraverso il 
I padre. intentò un’azione 
• giudiziaria contro la mae- 
I stra per » leso onore ». . 


Giro di cambiali da 
un miliardo 


MILANO, 12. 


potuto ritagliare la scritta incollata sul bitter avvelenato. Sempre a proposito dell'ese¬ 
cuzione del delitto, un colon- ■ J„: L- 

--——--- nello della riserva, campione di OIT6S3 QGl udtldniGri 

tiro con la pistola, ha confutato -—— - ——- 

r , . . | la tesi difensiva secondo cui ■■ » • 

Fantomatico « Amai no »» l’imputato non d rendeva con Tyt*| flf||V(|nO 

to di quanto stava facendo, per- ■ «*■■■ 

- che premette il grilletto col _ 

diio medio della mano invece f^AIVIXk VAI Aliti 
mm A che con Vindice. Il testimone ha Vwlllw VVlCVtl 

Truffa amante Trabucchi 

™ ™ ™ WM lino m edio quando non ut è tl 

tempo di prendere la mira. Ciò Con l'arringa dell’avv. Vin- 
con.scnle di guidare l'arma ver- cenzo Mazzei. difensore di tre 
A a a so il bersaglio con il dito in- imputati genovesi (Carlo Fer- 

dice. rari. Cesare e Vincenzo Girot- 

■ ilglTITI Cinque specialisti di psicoio- ti) è proseguito ieri mattina 

■ Ull Al Al qia, psichiatria e neuro-chirur- il processo per lo scandalo del- 

™ già hanno dal canto loro con- l’Azienda monopolio banane. 

™ lutato le tesi sostenute nel L’avv. Mazzei ha confutato a 

giorni scorsi dagli psicologhi e lungo le argomentazioni del 
I HI ■ ■ dagli psichiatri della difesa. I pubblico ministero e della par- 

U testi sono stati concordi nel- te civile in relazione all’accusa 

n§|| §É|■■■ ■■ raffermare che. dai vari esami di falsò in atto pubblico che è 

B| Blf medici ai quali è stato sotto- stata rivolta a tutti gli imputati. 

posto l'imputato, non risulta Dopo aver affermato che il 

^ _ nulla che possa convalidare la comportamento di Bartoli Av- 

I “"I J; ___«Lj-al* Jkmm tesi secondo cui Ruby presen- veduti, ex presidente dell’Azien- 

I I wlrO 01 cammail uà (crebbe lesioni cerebrali orga- da monopolio. » fu volto esclu- 

niche o sarebbe affetto da e pi- siuamente ad assicurare alla 

I Ifll miliardo lessìa psicomotoria, che gli fa- gara un risultato conforme a 

H UIIUIUw rebbe compiere gesti incontrol- quelle che erano state le diret- 

I PJfSKJI I l at * e involontari. tivc del ministro, il quale, con 

I MILANO, 12. Queste testimonianze devono manifesto eccesso di potere. 

X numeri in arretrato del aveT preoccupato il collegio di aveva imposto canoni altissimi 

I Lotto, quei numeri che non difesa, tanto che l’avv. Belli, ed antieconomie i ». il difensore 

I compaiono nelle estrazioni per che pure aveva annunciato di ha trattato l'aspetto più pro- 

• settimane e settimane e ta- rinunciare ad altri testimoni a priamente giuridico della causa 

«• I lora per anni e sui quali si discarico, ha ritenuto opportit- Il legale ha poi sostenuto che 

\0TIQ¥n\ ' accaniscono in una sorta di no * avvalendosi delle facoltà Bartoli Avveduti, nel compila- 

r cuci ut - superstizione i patiti del bot- che gli sono concesse, far com- re il verbale d’asta, non ha 

£ i I teghino, hanno dato il destro porire dinanzi ai giurali altri commesso alcun reato, in quan- 

TUTlCSlO . per una macchinosa c, a quan- testimoni a difesa. to non aveva l'obbligo di - con- 

vtvwma i I to sembra, colossale truffa. Ca- » primo ad essere chiamato è fessare» nel verbale stesso di 

no ennnenùto nli nnrtrinli l rabinieri e Guardia di Finanza, stato il dottor \\ alter Brown nV er dato in precedenza le ci- 

la a‘m^na?n t0 ^ti Slitn I parallelamente, stanno dipa- Lo psichiatra ha dichiarato che fr e ai bananieri. 

irttimnnn in Inando il bandolo dell’intricata « suo avviso, al momento del L'avv. Mazzei ha quindi chie- 

settimana. La superstizione * ma t aS sa. /otto Ruby non aveva la per- 5 t 0 l'assoluzione dei suoi di- 

?oro p ”n mn mn h / nu I La vicenda ebbe inizio verso cezione esatta della differenza resi per il reato di falso. Ha 

mpniiL iT vn «Ir I la fine del ’62. In migliaia e tra bene e male, e di conse- po i proseguito sostenendo che i 

rUnrttn nnti nitri ilinmi i n ■ rnigliaia di famiglie, soprattut- guenza non era nel pieno delle bananieri non devono neppure 
rnif-M* 1 -ni°?n inil nFnrnH ncn I to nelle zone dove più diffusa sue facoltà mentali. r,spandere di concorso in tur- 

rj'mnnii i Tri* hi «li 1 e radicata è la passione per Se non sorgeranno nuove b ativa d'asta e in rivelazione di 

nnJrninnii il., niJnnt'i in min I H Lotto, giunse una lettera complicazioni, non è improba- segreti d'ufficio. Per quanto 

nn le rin/i 7™™* ri in I circolare di una fantomatica bile che già domani la giuria concerne la turbativa d’asta, il 

‘ società «Metropolstampa», tir- possa riunirsi in camera di con- difensore ha fatto notare che i 
rntitn fj.% ìinrHiinrnUnnn I mata da un altrettanto fanto- siplio per pronunciare il ter- concessionari. almeno nella 
stanchp'-n- d) la acute l ’ matico «Aladino» (gli inqui- detto. Se i giurati non acco- maggior parte, non sapevano 
ni» divtrnùn ' a , ronti ora lo indicano con la glieranno la tesi della semmfer- quanto era accaduto prima del- 

p I sigla A.F.Z. e si tratterebbe mità mentale dell’imputato, per j a gara. In merito alla rivela- 

-y» * di un ex-dipendente della ex- Jack Ruby si apriranno le por- z !0 ne di segreti d'ufficio. l'av- 

LaValli I EIAR). Aladino prometteva la te verso la camera a gas In vocato Mazzei ha detto, rifa- 
| ricchezza, bastava aver fiducia questo caso. però, non è im- cendosi a quanto già affermato 
n nnsifsk ìn 1,11 e n°l la sua perfetta co- probabile che l’ex gangster co- altri difensori, che le cifre 
u nUUlU I noscenza dei segreti del Lotto: minci a dire quello che sa sul- segrete furono fornite sponta- 

CATANIA — Due coralli * °8 ni settimana dei novanta nu- la organizzazione dell’ansassi- neamente ai bananieri da Bar- 

imbi'~arritì si sono lanciati I meri del L 01 * 0 ve ne sono nio del presidente Kennedy to ]; Avveduti ‘in ossequio alle 

I «\ C T 'njn«rdo o - diceva . d,rettive del ministre Tra. 

continuando a nuotare sino , j^ ad, . na d *. ^. erla -H 3 j ,ta ' * * bucchi. 

a raggiungere in breve lem- I ^ on *. so dl . dei c l‘ entl Aladino 

po. il mare aperto Con Vani- » avrebbe giocato su quei nu- __ 

Io di alcuni barcaioli i due i meri - * gioco era forte, bi- 

cavalli sono stati raggiunti e sognava inviare almeno due- 

mansitì per^a lunga nuotata I s, . a * e 60! di Milano, a streUo Agghiacciante sciagura a Latina 

K I giro di posta si sarebbero avu- w 

w» te di ritorno cambiali per un 

Hanno rotto I im p° rto d °pp io pagabili m « 

u uova i s-rLTt izz 72 Giovane professoressa 

TORINO - Alcuni ladri. . " 

entrati la scorsa notte nel I 0 0 m 

precipita del treno 

1 dino Pagava regolarmente le . W ■ 

hanno ba o ' - ~ * cambiali. In diciotto mesi gli ' 

che ri erano contenute, la- I sareb bero stati versati circa Una giovane professoressa,la prof. Saulino avesse un po’ 
sciando sul pavimento i i duecento milioni Ma i'ammnn. di lettere, residente a Roma, risentito dell’eccessiva fatica: 

frammenti di cioccola r a. • tarc (X e jj e cambiali emesse pa- ma supplente in una scuola di un lieve esaurimento nervoso 

| re superi largamente il miliar- Latina è precipitata ieri mal- l'aveva costretta a restare a 

fi*r rfltnflliì • do I numeri in ritardo non lina dal treno che la traspor- casa qualche settimana, ma 

•* ■ I vennero estratti con quella re- (ava al lavoro, morendo sul dopo le vacanze di Natale ella 

«a _• • golarità e con queila certezza colpo. . aveva ripreso regolarmente le 

a 1V anni | Che Aladino andava predican- La sciagura e avvenuta alle lezioni. Sembrava guarita, ma 

,. trvv , n , I do e così le cambiali comin- 7.30. appena quattro chilome- sulla circostanza indagano gli 

MENNA — Presso la c j arono a d an dare in protesto tri prima della stazione di La- agenti della Mobile di Latina 

pretura di Licccn. in Su- I e ] e denunce a piovere al- lina. La professoressa Renata che ancora non hanno escluso 

ria, è in corso un processo \ p au t or jtà giudiziaria Saulino. una graziosa giovane ('ipotesi di un suicidio, 

per diffamazione contro . di 27 anni era salita sul diret- Nessuno era vicino alla pro- 

una maestra elementare che I --• j 0 Milano-Napoli per raggiun- fessoressa, quando è avvenuta 

aveva accusalo un suo sco- I - gere la sede scolastica dove la sciagura: un passeggero 

laro di IO anni di essere un i H 5 A ' ' insegnava da un anno. Il per- l’ha scorta davanti allo spor- 

** rerpopnoso bugiardo * e | corso le era abituale: ogni tello di uscita, mentre si in- 

un - falsificatore di firme -. ■ mattina. Renata Saulino. che filava i guanti, ma la circo- 

L a maestra aveva assegna- i hmmmiA MiACA abitava con la madre e cinque stanza non Io ha affatto mera- 

to per punizione al ragazzo | H(JCfl!C gClwaU fratelli in via Nomentana 569, vigliato. La stazione di Latina 

un compito da fare a casa: ■ f • prendeva quel treno per arri- era ormai vicina e la giovane 

il ragazzo, però, invece di I IflflSSflCrfl Ifl tflllllflllfl vare, puntualissima, alle le- si preparava evidentemente a 
fare il compito, presentò nn I 9 zioni. Al termine della matti- scendere. Poi. improwisamen* 

solo perìodo scritto su un . PUEBLO (USA). 12 nata, completato l'orario di in- te, un urlo agghiacciante: lo 

/offlio. accompagnato da una I Tragedia deila gelosia, a Pue- segnamento riprendeva il tre- sportello si era aperto e la 
giustificazione che portava b lo, nel Colorado. Un agente no per rientrare a Roma. Una sventurata era caduta sulle 
la firma del padre, falsifi- i polizia impazzito dalla gelo- routine stancante» ma non in- rotaie, risucchiata dal vuoto. 
cata da un suo compagno. | 6ia ba UCC i SO con la propria solita per le giovani professo- Non si è pensato a far suo¬ 
lo scolaro, attraverso il pistola i suoi due figli di 3 e resse che vengono molto spes- nare l’allarme e il treno non 
padre. intentò un’azione I 4 anni pun t a ndo poi l’arma sul- so assegnate in cattedre anche si è quindi fermato subito. Co¬ 
giudiziaria contro la mae - l 2a moR ]j e c h e aveva assistito più distanti dal luogo di resi- munque. quando si è cercato 
stra per «leso onore». . impotente al massacro dei figli denza. dì soccorrere la professoressa. 

^freddandola. Poi si è ucciso. . Pare che negli ultimi tempi non c’era piu nulla da fare. 1 


Giovane professoressa 
precipita dal treno 


USA 


Agente geloso 
massacra la famiglia 


PUEBLO (USA). 12 



nome per la qualità 


LAVATRICI 

“le più apprezzate nel mondo” 



k tSÉ SalS?»S!§Bg£ * 

- v 


Mod. SUPERAUTOMATICA K5/63 L. 189.000 

escluso Dazio e I.G.E. 

interamente brevettata • garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta Kg. 5 


FRIGORIFERI 

“serie spaziale E.l.” 

realizzati per la prima volta su grande scala industriale 
con isolamento termico in schiume poliuretaniche espanse 





Serie E.l. 

Litri 130 L. 54.500 
Litri 130 TT L. 56.500 


Serie Normale 

Litri 130 L. 65.000 
Litri 150 L. 78.000 


Litri 170 L. 78.000 Litri 170 

Litri 200 L. 89.800 Litri 215 

Litri 215 L. 97.800 Litri 240 

Litri 270 L. 128.000 

Litri 300 L. 148.000 

■sciuso Dazio e I. G. E. 


L. 89.000 
L. 99.000 
L. 110.000 


CUCINE 

“la nuovissima serie” 



■ 









£flp£ : ■ 




con griglie e bruciatori a gas universale 
in speciale lega leggera termoresistente . 
15 modelli a gas universale, elettrici e misti 

da L. 29.800 a L. 106.500 «scisso Dazio • M3.E. 
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Ceco un tipico esem¬ 
plo della pubblicità di 
uno degli Istituti extrau-, 
nlversltarl. Questi ma¬ 
nifesti sono affissi all’in-, 
terno stesso dell'Univer¬ 
sità, dove circolano an¬ 
che macchine con car¬ 
telli pubblicitari. 


UNIVERSITARI „ v .»oJ 

f**r It t tm +T * » , g 

ESAME di CHIMICA GENERALEed INORGANICA l 
s=== STECHIOMETRIA = -c..ì 

nessuna preoccupazione! * 

COSSI del 4 ^jr——J 


DAH A • la grande Università della capitale non riesce ad 

assolvere i suoi compiti più elementari. Cresce 
così ai margini dell'Ateneo il sottobosco degli istituti privati che 
« preparano » i giovani agli esami. 
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«Pro-memorta» per Gin 


NeH’imminenza della presentazione 
al Parlamento — entro 11 31 marzo p.v. 
— delle proposte di riforma della scuo¬ 
la elaborate dal - ministro della P.I. 
sulla base delle conclusioni della Com¬ 
missione nazionale d’indagine , il Co¬ 
mitato Centrale delFAssociazione di- 
fesa e sviluppo della scuola pubblica 
italiana (ADESSPI) ha deciso di invi¬ 
tare i parlamentari democratici delle 
Commissioni istruzione della Camera 
e del Senato per uno scambio di opi¬ 
nioni e per presentare le posizioni che 
l’ADESSPI intende proporre all’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica. 1 

Il C.C. delFADESSPI, pur riaffer¬ 
mando l’interdipendenza di tutti i 
problemi dell'istruzione a tutti i li¬ 
velli, ha preso in esame con partico¬ 
lare attenzione la situazione della scuo¬ 
la obbligatoria e, in essa, della nuova 
scuola media unica, che, essendo di 
recente istituzione, appare oggi come 
il banco di prova di tutta la riforma. 

1) Alcuni fatti, recenti e recentis¬ 
simi, come l’ordinanza minacciante i 
trasferimenti per servizio dei profes¬ 
sori di materie letterarie della scuola 
media, o le innovazioni alle norme 
sui trasferimenti magistrali e direttivi 
(limite delle sedi da richiedere, pun¬ 
teggio che favorisce il personale ec¬ 
clesiastico), hanno messo nuovamente 


in allarme il campo della scuola. L’or¬ 
dinanza sui trasferimenti dei docenti 
di materie letterarie è una conseguen¬ 
za della decisione presa col decreto 
presidenziale del 15 novembre 1963 
(pubblicato soltanto il 23 gennaio 1964) 
col quale si determinava la distribu¬ 
zione delle cattedre nella scuola me¬ 
dia, riducendo da tre a due gli inse¬ 
gnanti di materie letterarie nelle tre 
classi e abbinando l’insegnamento 
della Matematica e delle Scienze in 
base a puri criteri meccanici d’orario 
e senza tener conto delle esigenze pe¬ 
dagogiche. 

Il C.C. dell’ADESSPI segnala la gra- 
vità di queste decisioni. Esse non solo 
spezzano il principio dell’unità dell’in¬ 
segnamento delle materie letterarie 
nelle singole classi e la sua continuità 
da una classe all’altra, ma, rendendo 
problematica l’attuazione delle attività 
integrative, rischiano di declassare la 
nuova scuola, aprendo la via, se non 
a ritorni di soluzioni conservatrici, 
certo ai tentativi della scuola privata , 
di porsi come scuola dei privilegiati in 
opposizione a quella statale. 

La nuova scuola media unica, se 
vuole essere scuola democratica comu¬ 
ne, per tutti, non può prescindere da 
un serio impianto delle attività inte¬ 
grative, che sole possono portare gli 
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l’Unità / venerdì 13 marzo 1964 


L'Adesspi denuncia , la grave , situazione , nella Media 
unica — Per la scuola integrata — Incontro con \ par¬ 
lamentari sui temi della riforma 


allievi provenienti dai ceti economi- , 
camente e quindi culturalmente de¬ 
pressi a una effettiva parità di possi¬ 
bilità educative. Il problema è, del re¬ 
sto, di tutta l’istruzione obbligatoria 
dai 6 ai 14 anni, e per questo il C.C. 
dell’ADESSPI chiede con forza l’attua¬ 
zione di una scuola integrata per tutto 
l’obbligo, anche se con speciale ri¬ 
guardo per il terzo ciclo. 

2) Il problema dell’attuazione di una 
scuola obbligatoria integrata si lega 
all’altro, già particolarmente acuto, 
della formazione e delFaggiornauiento 
degli insegnanti. 

Il CC. delFADESSPI denuncia il 
fatto che si assista a una delega sem¬ 
pre più vasta di questa attività ad or¬ 
ganismi burocratici (provveditorati, 
ministero, centri didattici), e chiede, 
in conformità con gli auspici della 
Consulta dei professori di pedagogia, . 
che la responsabilità dell’aggiornamen¬ 
to degli insegnanti sia affidata alla Uni¬ 
versità o all’istituendo Istituto Nazio¬ 
nale di Pedagogia, sottratto ad ogni 
ingerenza burocratica. 

3) Il C.C. mette inoltre in guardia 
contro la casuale e disordinata cre¬ 
scita di Università libere, espressione, 
certo, di esigenze reali, ma alle quali 
occorre far fronte con una meditata 
pianificazione a base territoriale, e si 


esprime risolutamente contro la pro¬ 
gettata istituzione di magisteri trien¬ 
nali per la formazione degli insegnanti 
di scuola media, che significherebbe 
in prospettiva un ulteriore declassa¬ 
mento di questa scuola. 

4) Tutto ciò chiama in causa la que¬ 
stione del .metodo democratico nella 
gestione dèlia scuola. 

In particolare nell’attuazione della 
scuola obbligatoria integrata si ha, in¬ 
fatti, una verifica della validità degli 
organismi rappresentativi — dai con¬ 
sigli di classe, ni consigli di presidenza, 
fino ai consigli provinciali scolastici —• 
e si tocca in pieno il rapporto tra la 
scuola e le famiglie, tra la scuola e 
l’ambiente sociale che la circonda. In 
essa si attua un concetto dell’assisten¬ 
za come un servizio sociale a carat¬ 
tere statale, che superi la struttura bu¬ 
rocratica e anacronistica dei Patronati 
scolastici. 

Su questi temi, oggi fondamentali, 
il CC. delFADESSPI ha incaricato i 
proff. Lamberto Borghi, Giorgio Spini, 
Lucio Lombardo Radice, Aldo Capiti¬ 
ni, di raccogliere le tesi elaborate nei 
convegni delFADESSPI e da altri or¬ 
ganismi qualificati, per sottoporle ai 
parlamentari nel corso dell’incontro, 
previsto per la seconda metà del mese 
di marzo. 
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Torino 


A che servono 

t 

le classi 
differenziali? 


Una sola scuola medico-pedago¬ 
gica in tutta la città - Proposte 
degli insegnanti comunisti 


TORINO, marzo 

Considerato il numero no¬ 
tevole dei bambini con 
« coefficiente intellettuale » 
al di sotto della normalità, 
per i quali finora poco o nul¬ 
la si è fatto al fine di ren¬ 
derli capaci di affrontare in 
modo autonomo la vita, con 
un corredo minimo di nozio¬ 
ni teoriche e pratiche asso¬ 
lutamente indispensabili, è 
evidente la necessità dì un 
piano scolastico a livello na¬ 
zionale che tenga conto della 
situazione e provveda a col¬ 
mare la lacuna gravissima 
esistente nell’attuale ordina¬ 
mento scolastico. 

Gli insegnanti comunisti 
torinesi, riunitisi in gruppi di 
studio per la preparazione 
del Convegno nazionale sulla 
scuola indetto dal Partito, 
sulla base delle loro esperien¬ 
ze e dopo aver rilevato che 
la Commissione di indagine 
tratta la questione solo mar¬ 
ginalmente, hanno ritenuto 
necessaria un’approfondita di¬ 
scussione del problema: per 
portare dinanzi all’opinione 
pubblica le esigenze della 
scuola italiana anche in que¬ 
sto campo che interessa, pur¬ 
troppo, migliaia di famiglie e 
porre il governo di fronte al¬ 
le proprie responsabilità. 

A Torino esiste una sola 
scuola elementare pubblica 
medico-pedagogica, la quale 
dispone di un numero limi¬ 
tato di posti e sorge all’estre¬ 
ma periferia della città. Ne 
consegue che molti genitori 
rifiutano di far frequentare 
tale scuola ai loro figli per 
ragioni facilmente compren¬ 
sibili (difficoltà di trasporto, 
perdita di tempo, ecc.), men¬ 
tre le domande dì ammissio¬ 
ne di altri, che sarebbero 
consenzienti, vengono rego¬ 
larmente respinte per man¬ 
canza di posti. 

Ed allora, I bambini con 
basso « coefficiente intellet¬ 
tuale» vengono iscritti nelle 
scuole del rione in cui abi¬ 
tano ed Immessi nelle classi 
normali. Questa è la peggior 
sorte che possa loro toccare, 
poiché dopo i primi, infrut¬ 
tuosi tentativi si scoraggiano, 
rifiutano qualsiasi lavoro 
scolastico, pongono fra sé e 
la scuola una barriera in¬ 
sormontabile. A volte, pro¬ 
prio per questo stato di di¬ 
sagio in cui vengono a tro¬ 
varsi, alcuni divet. ano anor¬ 
mali anche del carattere 
(quando già non lo siano) e 
disturbano notevolmente il 
lavoro collettivo ed indivi- 
duri* del compagni di clas¬ 


se. Nella migliore delle ipo¬ 
tesi, invece, questi bambini 
vengono radunati nelle co¬ 
sidette classi differenziali 
(istituite presso le scuole nor¬ 
mali). che risultano cosi trop¬ 
po affollate (anche fino a 30 
alunni) e sono spesso asse¬ 
gnate ad insegnanti imprepa¬ 
rati a tale compito. 

Ma anche nei casi in cui 
le classi differenziali sono ret¬ 
te da insegnanti in possesso 
del diploma di specializzazio¬ 
ne ortofrenica nulla è risolto 
in concreto, perchè manca la 
possibilità materiale di svol¬ 
gere un lavoro serio e sereno. 
Innanzitutto, sono di ostacolo 
il già citato sovraffollamen¬ 
to (non si possono educare 
30 bambini anormali o sub¬ 
normali contemporaneamen¬ 
te!), la mancata ripartizione 
dei programmi in un nume¬ 
ro di anni superiore a quello 
regolare, l’assoluta mancanza 
di attrezzature adatte (mate¬ 
riale . didattico, laboratori, 
ecc.). Quando, poi, bene o 
male, queste class» funziona¬ 
no, chi assiste l’insegnante nel 
suo difficilissimo compito? 
Nessuno di essi ha mai visto 
uno specialista in psichiatria 
o in psicopedagogia con cui 
esaminare i casi singoli e l’an¬ 
damento generale del profitto 
scolastico dei bambini. Nè, 
tantomeno, è venuto in suo 
aiuto un assistente sociale per 
lo studio approfondito dello 
ambiente in cui vivono i ra¬ 
gazzi affidati alle sue cure. 

Per sanare in modo efficien¬ 
te questo stato di cose, si pro¬ 
pone: 

1 ) l’istituzione di scuole 
medicopedagogiche statali e 
di un sufficiente numero di 
classi differenziali pressi i 
plessi scolastici; 

2 ) un valido servizio di 
medicina scolastica, con an¬ 
nesso servizio medico-psieo- 
pedagogico diretto democrati¬ 
camente da personale specia¬ 
lizzato e da insegnanti e af¬ 
fiancato da un servizio socia¬ 
le tale da poter dare un’effet¬ 
tiva e valida assistenza agli 
insegnanti ed ai bambini del¬ 
le scuole -speciali» e delle 
classi differenziali; 

3 ) una organizzazione ade¬ 
guata delle scuole speciali e 
delle classi differenziali in 
modo che possano soddisfare 
alle esigenze per cui sono 
state istituite, con limitazio¬ 
ne del numero di alunni, per¬ 
sonale altamente specializzato 
e un’adeguata aggiunta di po¬ 
sti in organico per ogni plesso 
scolastico. 


Qualcuno le ha chiamate 
< università private »: sono 
gli istituti, le scuole spe¬ 
cializzate, i centri-studi 
sorti ai margini dell’Ate¬ 
neo. Organizzano corsi di 
preparazione agli esami, 
promettono la promozione, 
almeno un « 18 », nel « 95 
per cento dei casi». Le for¬ 
tune di questi corsi cresco¬ 
no, mentre diventa sempre 
più acuta la crisi dell'istru¬ 
zione superiore. Le attrez¬ 
zature dell’Università sta¬ 
tale sono assolutamente in¬ 
sufficienti, le aule superaf¬ 
follate, i professori parlano 
a folle di uditori, l’assisten¬ 
za didattica dei docenti ri¬ 
sulta spessissimo del tutto 
inadeguata. E alloru? Gli 
studenti si affidano prima 
ai libri e alle dispense; poi 
chi non riesce a tenere il 
passo -bussa — se ne ha i 
mezzi — alla porta di uno 
dei tanti istituti. 

Le € università private » 
sono a Roma numerose. 
Hanno piazzato cartelli 
pubblicitari davanti alle 
principali entrate dell’Ate¬ 
neo. I loro propagandisti 
distribuiscono ogni giorno 
dépliants e cartoncini agli 
studenti. Sono inviti, ripe¬ 
tuti con ritmo martellante, 
a iscriversi ai corsi privati. ^ 
Le facoltà scientifiche sono 
quelle che forniscono il 
maggior numero di allievi. 

L’Ateneo è la copia con¬ 
forme dello sviluppo disor¬ 
dinato, caotico, incontrolla¬ 
to, della capitale. Negli ul¬ 
timi anni si è registrato un 
aumento considerevole del¬ 
la popolazione. Dal Sud, 
sono giunti anche migliaia 
di studenti. La crisi, ora, 
è riscontrabile a vista d’oc¬ 
chio: ogni mattina code da¬ 
vanti alle aule, alla con¬ 


quista di un posto per a- 
scoltare la lezione. Nei via¬ 
li un formicaio di giovahi 
e ragazze. Ogni metro di 
strada, nella Città univer¬ 
sitaria, è occupato da auto¬ 
mobili in sosta: sembra di 
essere fuori dello stadio, 
quando è in programma un 
incontro importante di 
calcio. 

Situazione 

incredibile 

Afa ecco l’eloquente do¬ 
cumentazione delle cifre. 
Nell’anno accademico 1962- 
1963 gli studenti iscritti al¬ 
l’Università di Roma era¬ 
no 35.189, quelli fuori-cor¬ 
so 13.306. Oggi il numero 
degli iscritti è di circa 40 
mila: aggiungendo i fuori¬ 
corso, si supera i 50 mila. 
Un quinto della popola¬ 
zione universitaria italiana 
appartiene all’Università di 
Roma. A questa massa di 
studenti fa fronte uno spa¬ 
ruto gruppo di insegnanti. 
Nell’anno scolastico 1962- 
1963, i professori di ruolo 
ordinari erano 202, gli 
straordinari 25, i fuori ruo¬ 
lo 39, gli incaricati interni 
403 e gli esterni 60, gli as¬ 
sistenti ordinari 529. 

Nel 1975, tenendo conto 
delle trasformazioni socia¬ 
li ed economiche del Pae¬ 
se, occorreranno — è sfato 
calcolato — non meno di 
90 mila laureati e diplo¬ 
mati superiori fattualmen¬ 
te, i laureati superano di 
poco in Italia i ventimila 
ogni anno). Dovranno dun¬ 
que quasi raddoppiare gli 
iscritti alle Università, fino 



a raggiungere i quattro- 
centomila. 

Ma l’Università non è in 
grado, oggi, di assolvere i 
suoi compiti. Attualmente, 
a Roma, si calcola che al¬ 
meno tremila studenti fre¬ 
quentino corsi, extra-uni¬ 
versitari privati, per una 
o due materie. Ebbene: 
come si insegna nelle « uni¬ 
versità private »? La prima 
preoccupazione è quella di 
far apprendere all’allievo, 
nel modo più semplice e 
schematico possibile, quelle 
nozioni che possano per¬ 
mettergli di rispondere nei 
termini indispensabili alle 
domande del docente esa¬ 
minatore. 

€ Non occorre insegnare 
tutto o molto — ha teo¬ 
rizzato il direttore di uno 
di questi corsi — altrimen¬ 
ti l’allievo si confonde. Per 
esempio, in chimica, non 
è necessario spiegare il 
"perché” di una formula. 
Basta riuscire a far rima¬ 
nere impressa nella men¬ 
te dell’allievo la soluzione. 
Magari facendogliela impa¬ 
rare a memoria.... ». 

Del resto, basta aprire 
una dispensa di una di que¬ 
ste < scuole universitarie ». 
Ecco quattro paginette che 
riassumono una lezione di 
chimica inorganica. Le do¬ 
mande e risposte sono pro¬ 
prio del tipo < Lascia o 
raddoppia? ». Un esempio. 
Domanda; dire se il sele¬ 
nio è un metallo o un me¬ 
talloide. Risposta: un me¬ 
talloide. 

Gli allievi vengono quin¬ 
di preparati tenendo con¬ 
to delle eventuali doman¬ 
de che l'esaminatore por¬ 
rà loro. E a questo scopo, 
alcuni di questi istituti, i 
più organizzati, hanno ela¬ 
borato una statistica che 
tiene conto degli esami 
precedenti, delle domande 
< ricorrenti ». Naturalmen¬ 
te, la preparazione degli al¬ 
lievi, specie nell’ultimo pe¬ 
riodo, è tutta centrata su ' 
queste domande. E, a ogni 
esame, la statistica si arric¬ 
chisce, viene aggiornata. 

Studi per 
...corrispondenza 

La frequenza a uno dei 
corsi costa dalle 20 alle 30 
mila lire, a seconda del pe¬ 
riodo di iscrizione. A gen¬ 
naio, febbraio e marzo ven¬ 
gono accettate le iscrizioni 
per la sessione di giugno, 
a luglio ed agosto per la 
sessione di ottobre, a no¬ 
vembre per la sessione di 
febbraio e cosi via. Una ci¬ 
fra è richiesta all’atto del¬ 
l’iscrizione (almeno 12.000 
lire), il resto alla fine del 
mese. 

E gli studenti cosa dico¬ 
no? Preferirebbero, natu- 
’ ralmente, non essere co¬ 
stretti a sottoporsi ad un 
doppio sforzo, intellettuale 
e finanziario. Uno di essi ci 
dice; « Mio padre è un im¬ 
piegato statale e tutta la 
famiglia fa sacrifici per 
consentirmi di prendere 
quel pezzo di carta che si 
chiama laurea... ». « Ven¬ 
go al corso privato perchè 
all'Università non riesco a 



Questa foto è stata scattata alFUniversità di Roma, durante l’intervallo tra una lezione e 
l’altra, in una delle aule prefabbricate che ospitano gli studenti d’ingegneria, matematica e 
fisica, e che avrebbero dovuto risolvere il problema del superaffollamento negli istituti. Le 
aule prefabbricate possono accogliere circa 300 studenti: la loro acustica i pessima; la 
luminosità, fornita da alcuni lampadari (manca del tutto quella naturale), è assoluta- 
mente scarsa e solo a chi occupa le prime file è possibile distinguere quello che il pro¬ 
fessore segna sulla lavagna, oltre che ascoltare le sue parole. Alcuni volonterosi si por¬ 
tano da casa seggiolini di legno (come appare in primo piano) e si mettono dinanzi alla 
cattedra: solo cosi possono vedere e senti"*. Si spiega, in queste condizioni, come un’alta 
percentuale degli studenti delle facoltà scientifiche, preferisca frequentare i corsi privati, 
dove le lezioni vengono impartite a gruppi di venti o trenta studenti 


Gli studenti d’ingegneria, nel dicembre dello scorso anno, all'Università non riesco a 
furono protagonisti di una singolare clamorosa protesta con- seguire le lezioni », dice un 


ragazzo poco più che ven¬ 
tenne. « Senza queste le¬ 
zioni — risponde ancora un 
giovane — non me la sen¬ 
to di andare incontro al¬ 
l’esame... ». 

Esame, esame: un incu¬ 
bo. Per gran parte degli 
studenti, ormai, il corso di 
laurea si è trasformato in 
una sene di duelli con i 
professori. Il pensiero fis¬ 
so non è rivolto allo stu¬ 
dio, ma a trovare l’espe¬ 
diente buono per vincere. 
Qualcuno dirà: ma è sem¬ 
pre stato così. Sì; ora, pe¬ 
rò. ci sono le scuole spe¬ 
cializzate. < Venite da noi, 
vi assicuriamo una promo¬ 
zione sicura... ». 

Un professore ricorda le 
parole pronunciate quindi¬ 
ci anni fa da un illustre do¬ 
cente dell’Università di 
Padova: * L’università ita¬ 
liana, andando avanti di 
questo passo, diventerà pre¬ 
sto una scuola per corri¬ 
spondenza .. ». Lo stesso 
professore commenta ama¬ 
ramente: « Ora ci siamo: 
giorno per giorno l’univer¬ 
sità sta abdicando, sta di¬ 
ventando una specie di 
commissione d’esami per 
studenti che studiano sul¬ 
le dispense o alle univer¬ 
sità private ». 

Carlo Ricchini 
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I schede : 

Bibliografia 
pedagogica ’60 

Ln'importanle iniziatila c Mata realizzala dailTMitnto «li IV. 
di;ojrìa della Facoltà di Magistero deU'Uni\cr?ilà di Roma di¬ 
reno da Luigi VolpicHIi. Si traila delia Rihliofmfia pedagogica 
italiana 1960 (pagg. 653), coordinata da Ersilia Liquori e re¬ 
datta da Giacomo Citn, Giuliana Limiti, Marcello Lncchctti e 
Lorenzo MoncaHcro. 

E’ un'opera di notevole milita. Articolata in diciassette se¬ 
zioni (Scienze aosiliarie, sassidi e attività varie; Opere di ca¬ 
rattere generale di storia della pedagogia, della coltura e della 
scuola; Preistoria - Popoli primitivi: Storia deH’età antica; Sto¬ 
ria dell'età medievale; Storia dei Feti moderna: Storia dell’età 
contemporanea; L’educazione odierna in Italia e nel mondo; 
Legislazione, ordinamenti e problemi delle istituzioni educati¬ 
ve in Italia; Insegnamento del primo grado; Insegnamento del 
secondo grado; Educazione degli adulti; Educazione secondo il 
sesso e l'età; Educazione della personalità; Insegnamento supe¬ 
riore; Scuole differenziali; I problemi delia pedagogia) e in 
numerose sottosezioni, essa comprende 5.850 voci e « scheda • 
per argomenti praticamente tntto ciò che in Italia, nel *60, è 
stato pubblicato (anche nelle riviste e in giornali) di pedago¬ 
gia. Costituisce perciò un valido ausìlio per quanti s’interes¬ 
sano, direttamente o Indirettamente, ai problemi delf'edueazio- 
ne e della scuola. 

E’ dunque auspicabile die — come preannuncia Luigi Vol¬ 
piceli! nella sua breve presentazione del volume — il lavoro 
delFIstiruto possa proseguire anche per i prossimi anni. 

m. ro. 


l’avvocato 

Trasferimenti 
nelle medie 

Nell’ordinanza del 25-1-1964 
per I trasferimenti del pro¬ 
fessori delle scuole medi*, il 
Ministero della P. I. ha Invi» 
tato, al fini del trasferimento 
d’ufficio In caso di soppres¬ 
sione di cattedra, I professori 
meno anziani nella scuola a 
presentare domanda. E’ legit¬ 
tima tale disposizione? (N. B. 
ed altri, Roma). 

La disposizione — che poi 
è stata modificata per l’irn- 
medtata reazione degli inse¬ 
gnanti — non è legittima per¬ 
chè i trasferimenti di ufficio 
per soppressione di cattedra 
devono essere disposti a nor¬ 
ma dell’art. 88 del R.D. nu¬ 
mero 2367 del 1924, che è 
stato confermato dall’art. 20 
del decreto n. 629 del 1947. 
Secondo questo articolo la 
scelta dei professori da man¬ 
tenere nell’istituto in cui si 
è verificata la soppressione 
della cattedra deve essere ef¬ 
fettuata in base a due cri¬ 
teri: le riconosciute esigenze 
di famiglia e l’anzianità nel¬ 
la sede. 

Secondo Fart. 88. le rico¬ 
nosciute esigenze di famiglia 
dovevano essere valutate a 
norma dell’art. 7, terzo com¬ 
ma. dello stesso decreto, nel 
senso che si doveva tener 
conto delle seguenti esigenze: 
coniugato, quando l’altro co¬ 
niuge non potrebbe, per seri 
motivi, seguirlo in diversa 
sede o quando desideri ricon¬ 
giungersi con l’altro coniuge 
che risieda altrove per ra¬ 
gioni di ufficio, di professione 
o per altro serio motivo: 
mantenimento di persone di 
famiglia inabili che non pos¬ 
sono allontanarsi da una de¬ 
terminata sede; educazione 
ed istruzione dei figli per 1 
quali occorra una determi¬ 
nata sede di studi; donna 
nubile che desideri convivere 
con la propria famiglia; ap¬ 
prezzabili interessi economici 
di famiglia. Tali esigenze, 
naturalmente, erano valutate 
con criterio discrezionale del 
ministro, ma ora, a nostro 
avviso, il detto comma deve 
intendersi sostituito dalla ta¬ 
bella per i trasferimenti a 
domanda, allegata al decreto 
n. 523 del 1955. nel senso che 
le esigenze di famiglia, di 
cui si deve tener conto, sono 
quelle indicate nella detta ta¬ 
bella e devono essere valu¬ 
tate non più a discrezione 
del ministro, ma con 1 coef¬ 
ficienti numerici previsti nel¬ 
la tabella stessa. 

In ordine all’»anzianità nel¬ 
la sede-, non v’è dubbio che 
per sede deve intendersi la 
città, non la singola scuola, 
perchè la scuola non è una 
. sede » nel ?en c o indicato 
nel citato art 83. Facendo 
l’esempio di Roma, è chiaro 
che si deve tener conto del¬ 
l’anzianità maturata nella se¬ 
de di Roma, indipendente¬ 
mente dalla permanenza nel- 
Vuna o nell’altra scuola. Sa¬ 
rebbe veramente assurdo ed 
iniquo se un professore che 
insegna a Roma da 20 anni 
e da un anno sia passato 
da una scuola all’altra deb¬ 
ba essere preceduto da un 
collega che sia stato trasfe¬ 
rito a Roma da due anni In 
quella scuola, nerchè si tro¬ 
va ad avere nella scuola una 
maggiore anzianità. 

La disposizione della ordi¬ 
nanza con cui il Ministero. 
della P. I. invitava i presidi 
a segnalare t orofessori « me- 
no anziani della scuola . è 
illegittima perchè, come si 
è visto, la scelta di quelli 
che dovranno essere mante¬ 
nuti nella scuola deve essere 
fatta in base alle riconosciute 
esigenze^ di famiglia ed alla 
anzianità nella sede, sicché 
devono essere trasferiti co¬ 
loro che hanno minore anzia¬ 
nità nella sede ed esigenze 
di famiglia meno graul. 
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NATTA APRE I LAVORI 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12 

Si sono aperti questa mattina 
nel teatro « Mediterraneo * alla 
Mostra d’Oltremare i lavori del¬ 
la V Conferenza nazionale del 
PCI. 

Il grande teatro è gremito di 
delegati , invitati, osservatori 
politici e giornalisti italiani e 
stranieri. Tra i delegati, assieme 
ai compagni eletti da tutte le fe¬ 
derazioni provinciali, i membri 
del -Comitato centrale e della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo e la rappresentanza della 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta. Numerose le compagne. Tra 
gli invitati, oltre a molti com¬ 
pagni di Napoli, uomini di cul¬ 
tura, operai di fabbrica, stu¬ 
denti. 

Il compagno Alessandro Natta, 
della segreteria del PCI, ha 
aperto i lavori dell’assemblea in¬ 
sediando la presidenza — com¬ 
posta dai membri del Comitato 


centrale e della Commissione 
centrale di controllo — e rivol¬ 
gendo un caloroso saluto ai de¬ 
legati, agli invitati, ai rappre¬ 
sentatiti della stampa c dei vari 
partiti presenti. 

Che questa ‘assemblea nazio¬ 
nale del PCI si svolga a Napoli 

— ha detto il compagno Natta 

— vuol significare non solo una 
testimonianza c un riconosci¬ 
mento dei positivi risultati delle 
lotte e del difficile lavoro delle 
nostre organizzazioni meridio¬ 
nali; del peso politico che il 
movimento democratico e popo¬ 
lare dei lavoratori nell’Italia me¬ 
ridionale ha assunto c deve sem¬ 
pre più assumere per il progresso 
generale del nostro paese. Con 
la nostra scelta abbiamo soprat¬ 
tutto voluto sottolineare questo: 
il rilievo e l’urgenza, nell’attuale 
situazione italiana, del proble¬ 
ma del Mezzogiorno; la neces¬ 
sità, per ciò che riguarda il no¬ 
stro partito, di uno sviluppo, di 
uno slancio nuovo della nostra 


iniziativa politica, della nostra 
lotta, della nostra forza organiz¬ 
zata nel Mezzogiorno. 

Ricordando lo scopo della 
V Conferenza nazionale m il com¬ 
pagno Natta ha detto che con 
essa i comunisti vogliono spin¬ 
gere avanti l'analisi, l’approfon¬ 
dimento e il dibattito per por¬ 
tare il partito all’altezza del suo 
compito e della sua responsa¬ 
bilità di grande forza politica 
della classe operaia e del popo¬ 
lo italiano nel presente momento 
storico, difendendo ed affer¬ 
mando oggi più che mai i carat¬ 
teri di partito rivoluzionario, di 
massa e democratico; di partito 
capace di affrontare e risolvere 
i problemi immediati ed i pro¬ 
blemi di fondo della nostra vita 
nazionale, capace di avviare 
l’Italia, nella pace e nella de¬ 
mocrazia. verso il socialismo. 

Questo il tema essenziale — ha 
concluso il compagno Natta — 
della nostra Conferenza. Un ri¬ 
sultato positivo, un progresso su 
questo terreno, noi ne siamo 
consapevoli, sarà un progresso 
per Vunità dei lavoratori, per la 
democrazia, per tutta l’Italia. 


IL SALUTO 
DI NAPOLITANO 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Giorgio Napolitano, 
segretario della Federazione co¬ 
munista napoletana, che ha in¬ 
nanzitutto porto agli intcrvcnìt- 
ti il saluto c l’augurio di buon 
lavoro dei comunisti, dei lavo¬ 
ratori e dei democratici napole¬ 
tani. Sottolineando anch’egli il 
significato non solo formale del¬ 
la scelta di Napoli a sede della 
conferenza nazionale, il compa¬ 
gno Napolitano ha osservato che 
dopo anni durante i quali la gra¬ 
vità della questione meridionale 
era stata oscurata, agli occhi di 
molti, dal falso splendore del 
miracolo economico, l’opinione 
pubblica torna oggi a prendere 
coscienza dell’immenso peso ne¬ 
gativo clic ha avuto, per l'eco¬ 
nomia c la società nazionale, la 
mancata soluzione dei problemi 
del Mezzogiorno. 

Appare ormai chiaro, e que¬ 
sta è la linea che i comunisti 
indicano, che per dare all’eco¬ 
nomia italiana nuove, solide e 
tane basi di sviluppo, occorro¬ 


no indirizzi principalmente ri¬ 
volti a trasformare il Mezzogior¬ 
no. A questa impostazione me¬ 
ridionalista non contraddice in 
alcun modo il far nostre le ri¬ 
vendicazioni di aumento dei sa¬ 
lari e di maggior potere contrat¬ 
tuale di una classe operaia in 
così larga misura concentrata 
nel Nord. D’altronde, nei lunghi 
anni in cui la classe operaia del 
Nord non è riuscita a spezzare 
un blocco salariale di fatto, ed 
a contrastare la tendenza a uno 
smisurato aumento dei profitti 
e dell’autofinanziamento dei 
grandi complessi monopolistici, 
che cosa è venuto al Mezzogior¬ 
no? E’ venuto, insieme con una 
partecipazione del tutto margi¬ 
nale al generale processo di svi¬ 
luppo, il costo maggiore del mi¬ 
racolo economico. 

Oggi il presidente della Con- 
findustria ci dice che egli < ri¬ 
tiene di poter affermare clic chi 
più soffrirà dell'attuale congiun¬ 
tura sarà proprio il Mezzogior¬ 
no ». Ma questo non fa che con¬ 
fermarci nella convinzione che, 
sia buona o cattiva la congiun¬ 
tura economica, non è lasciando 
mano libera ni gruppi monopo¬ 
listici che ci si può attendere la 
soluzione dei problemi del Mez¬ 


zogiorno, ma è solo togliendo 
dalle loro mani la direzione in¬ 
controllata della vita economica 
nazionale che si può aprire una 
prospettiva di reale progresso 
cosi alle masse contadine e po¬ 
polari del Mezzogiorno, come 
alle masse lavoratrici del Nord, 

Della volontà delle forze de¬ 
mocratiche e popolari del Mez¬ 
zogiorno di battersi c avanzare 
su questa strada — ha prose¬ 
guito il compagno Napolitano ~~ 
si colgono oggi segni c manife¬ 
stazioni concrete: dobbiamo noi, 
organizzazioni comuniste del 
Mezzogiorno, metterci in grado 
di Sorreggerla e guidarla, rinno¬ 
vando e adeguando orientamen¬ 
ti, forme di organizzazione e 
direzione, indirizzi di lavoro del 
nostro partito. Ma non è di que¬ 
sto solo che si tratta. Essenziali 
sono, nel Mezzogiorno, le que¬ 
stioni del rafforzamento e di 
una risoluta espansione di tutti 
i momenti del movimento de¬ 
mocratico organizzato. 

Tra le masse popolari e le for¬ 
ze democratiche del Mezzogior¬ 
no si avverte chiaramente, dun¬ 
que, una volontà di riscossa e 
di lotta; ma questa volontà po¬ 
trà ricevere un deciso impulso 
da un rinnovato impegno meri- 
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dianalista deU’intera avanguar¬ 
dia operaia e comunista, dell’in¬ 
tero movimento operaio c demo¬ 
cratico nazionale. Di questo im¬ 
pegno esistono oggi le condizio¬ 
ni, e la prima c principale tra 
esse sta nella coscienza che in 
questi anni è venuta maturando 
nella parte più avanzata della 
classe ofieraìa del Nord, che 
combattere la linea dell’espan¬ 
sione monopolistica significa op¬ 
porsi da Torino, da Slilano, da 
Genova, alla concentrazione del¬ 
lo svilupjw nelle grandi metro¬ 
poli-e nelle regioni più indu¬ 
strializzate del Nord, battersi in 
modo unitario per una program¬ 
mazione che punti sulla rinasci¬ 
ta del Mezzogiorno ed esalti il 
ruolo dell’azienda contadina as¬ 
sociata come della classe operaia 
organizzata. 

E’ anche in questo senso — 
ha concluso il compagno Gior¬ 
gio Napolitano — nel senso di 
questo nuovo impegno meridio¬ 
nalista di tutto il nostro movi¬ 
mento, che va intesa e salutala 
la decisione di tenere a Napoli 
questa assemblea nazionale del 
Partito comunista. 

Subito dopo Napolitano ha 
preso la parola il compagno 
Emanuele Macaiuso. 
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Partito nuovo, di massa e di combattimento 


Compagne e compagni, 
irdisce il compagno Ma¬ 
uso, nella nostra sto- 
ritroviamo, si può dire 
modo costante, la ne¬ 
tta di riproporre con 
a ai militanti e ai la- 
atori la esigenza di da- 
al nostro Partito, come 
itilo politico della clas- 
[ operaia, quelle carat- 
Istiche di organizzazio¬ 
ni massa e di combatti¬ 
la to necessarie per as- 
trere la sua funzione 
pluzionaria nella socie- 
pazionale e stabilire un 

10 legame con il mo- 
ìento operaio interna- 
lale, nella comune lot- 

contro l’imperialismo 
la trasformazione so- 
ista del mondo. Cre¬ 
ilo, anzi, che pròprio 
la funzione che il grup- 
dell'Ordine Nuovo at- 
iuì al Partito, per la 
rea di una strategia ri- 
jzionaria adeguata ai- 
realtà italiana che ca- 
erizzò già allora 1 ope- 

11 Gramsci e di Togliat- 
1 Partito stesso doveva 
figurarsi come un par¬ 
nuovo. Certo si trattò 

m processo lungo, ma¬ 
lto nel corso degli an- 
e solo nel corso della 
istenza il Partito arrivò 
essere nella pratica un 
tito nuovo e di massa, 
se noi ripercorriamo i 
nenti decisivi della sto- 
del partito rintraccia- 
in essa i fondamenti 
partito di oggi, 
o stesso atto di nasci- 
lel partito, si configu¬ 
rine l’inizio di un pro- 
ìo nuovo, che ha la sua 
na verifica nella lotta 
ro il riformismo e >1 
simalismo, attraverso 
ricerca teorica e una 
ne politica ed organa¬ 
va che, partendo dal- 
jerienza della Rivolu- 
e d’ottobre e saldan- 
al pensiero marxista 
Hiinista, voleva anco- 
ii alla storia e alla real- 
►olitico-sociale del Pae- 
Di questo processo il 
tito ha già chiara co- 
nza — pur con resi- 
ize non indifferenti al 
interno — quando in- 
i nel passaggio dalla 
sione all’unità, il fon- 
lento di una lotta di 
sa contro il pericolo 
ista. 

a è soprattutto nella 
i contro l’opportuni- 
di sinistra, il settari- 
bordighiano, che il 
ito accede ad una po- 
a nuova, sancita dal 
gresso di Lione del 
i. che pone il proble- 
di un partito di mas- 
e di combattimento, 
o e disciplinato, con 
« organizzazione — co- 
dicova sin da allora 
msci — diffusa nel 
» della grande massa », 
a organizzazione che 
fosse • qualcosa . di 
pato in aria che si 
lippa in sé c per sé c 
le masse raggiungono 


quando la situazione è pro¬ 
pizia »,. ma capace di su¬ 
scitare « tra le masse in 
ogni occasione la possibi¬ 
lità di esprimersi nello 
stesso sono del Partito co¬ 
munista ». 

Questa linea di un co¬ 
stante collegamento con le 
masse, realizzata nonostan¬ 
te tutte le difficoltà del¬ 
la lotta illegale, nonostan¬ 
te l’asprezza della situa¬ 
zione nazionale e inter¬ 
nazionale (che richiedeva 
il massimo di disciplina 
all’interno del - partito 'o 
all’interno del movimento 
mondiale ed - imponeva 
mezzi e metodi eccezio¬ 
nali), proprio questa linea 
ha permesso al nostro Par¬ 
tito di conservare alcuni 
caratteri originali nel mo¬ 
vimento comunista. Non si 
può pensare, • crediamo, 
alla lotta antifascista e al 
carattere assunto dalla 
guerra di ' liberazione, se 
non si parte di lì, dal fat¬ 
to cioè che alla costante 
iniziativa politica, ai sa¬ 
crifici dei militanti, al¬ 
l’eroismo di migliaia di co¬ 
munisti, si sono accompa¬ 
gnati, costantemente, la ri¬ 
cerca, l’elaborazione, il la¬ 
voro, l’impegno per il par¬ 
tito nuovo. 

la « svolta » di Sa¬ 
lerno 

Decisivo apparve tutto 
questo lavoro, nel momento 
in cui. con la svolta di Sa¬ 
lerno, il nostro partito non 
solo si qualificò come il pro¬ 
tagonista e la punta avan¬ 
zata, dirigente della guer¬ 
ra di liberazione, ma sep¬ 
pe configurarsi anche co¬ 
me il partito più demo¬ 
cratico, più legato alle 
grandi masse, capace di 
interpretarne le esigenze e 
la volontà rinnovatrice. Fu 
questo uno dei momenti 
essenziali, decisivi per l’av¬ 
venire non solo del par¬ 
tito ma della stessa de¬ 
mocrazia italiana. Ancora 
una volta nel rifiuto del 
settarismo in quegli anni 
si formava e sì costruiva 
un grande partito di mas¬ 
sa, popolare, democratico 
e nazionale» strumento 
fondamentale di una po¬ 
litica fondata sulla lotta 
per la democrazia, l’unità 
nazionale e il rinnovamen¬ 
to della società italiana. 
Un partito — diceva To¬ 
gliatti (nel suo discorso 
dell’ottobre 1944 a Firen¬ 
ze) — che « sappia dare 
una risposta a tutti i pro¬ 
blemi che si presentano 
nella vita della ' nazione 
alla grande massa lavora¬ 
trice e sappia lavorare per 
risolvere questi problemi». 

Un partito « ramificato 
in tutte le direzioni », pre¬ 
sente in tutti i centri in 
cui si svolge lo scontro 
di classe e si organizza la 


vita politica e civile.'Un 
partito che affonda le sue 
radici tra le masse, capa¬ 
ce di affrontare i proble¬ 
mi immediati e di pro¬ 
porre ' soluzioni generali 
per uno • sviluppo demo¬ 
cratico della società. Que¬ 
sta fu la linea che indicò 
il V Congresso del par¬ 
tito. • * 

La Conferenza d’Orga- 
nizzazione di Firenze (gen¬ 
naio 1947) portò ancora 
avanti questa linea sul 
terreno ideologico-politico 
e su quello organizzativo. 
Il compagno Togliatti rile¬ 
vava allora che lo svilup¬ 
po della lotta politica, del¬ 
la democrazia e Io sviluppo 
del partito si condiziona¬ 
vano, nella misura in cui 
il Partito < sia attraverso 
la sua azione diretta, sia 
attraverso le sue alleanze 
con le altre forze demo¬ 
cratiche, riesca a conqui¬ 
stare la maggioranza del¬ 
la popolazione alla rea¬ 
lizzazione di un program¬ 
ma di rinnovamento e 
nello stesso tempo lavori 
all’attuazione pratica di 
questo programma ». Un 
partito, quindi, continua¬ 
va Togliatti, < che ha il 
compito di acquistare quel¬ 
la capacità ideologica, po¬ 
litica e di organizzazione, 
che ci permetta di trova¬ 
re la nostra via, la via 
italiana, la via che è det¬ 
tata dalle particolarità, 
tradizioni e condizioni del 
Paese nostro, di sviluppo 
della democrazia e di lot¬ 
ta per la realizzazione del¬ 
le più avanzate riforme de¬ 
mocratiche per il socia¬ 
lismo ». 

Con questo partito af¬ 
frontammo gli anni diffici¬ 
li della ricostruzione capi¬ 
talistica. della controffen¬ 
siva imperialistica e rea¬ 
zionaria. In tutti quegli 
anni, grazie alle scelte po¬ 
litiche e organizzative fat¬ 
te, non ci chiudemmo in 
una posizione sterile di at¬ 
tesa. fonte di passività e 
di settarismi. Contrappo¬ 
nemmo invece a quell’of¬ 
fensiva una grande spinta 
unitaria delle masse popo¬ 
lari rinsaldando i nostri 
rapporti con i compagni 
socialisti, stabilendo un 
contatto e un dialogo con 
le altre forze politiche de¬ 
mocratiche. con Io stesso 
movimento cattolico, at¬ 
traverso le grandi lotte per 
la pace, la libertà, la ter¬ 
ra, il lavoro. Lotte che, 
se anche non sempre fu¬ 
rono inquadrate e motiva¬ 
te con una visione stra¬ 
tegica di avanzata demo¬ 
cratica e socialista, costi¬ 
tuiscono un > patrimonio 
inalienabile della classe 
operaia italiana, non solo 
perchè con esse abbiamo 
mantenuto aperta la stra¬ 
da della democrazia (bat¬ 
tendo il primo tentativo 
autoritario della borghesia 
italiana, la legge truffa), 
ma anche perchè nel vivo 
di quelle lotte si estese e 


consolidò quel ’ vasto mo¬ 
vimento di massa popola¬ 
re che per le sue ampie 
ramificazioni, fu ed è og¬ 
gi la garanzia più solida 
per l’avvenire della demo¬ 
crazia italiana. 

Certo, mollo si potrà di¬ 
scutere su quegli anni, sul 
modo in cui lavorò il par¬ 
tito, sui limiti ed errori- 
che ne caratterizzarono la 
vita. E’ questa un’analisi 
critica e autocritica che 
non ci risparmiamo e che 
abbiamo fatto. Ma il pun¬ 
to decisivo da cui occorre 
partire è che in quegli an¬ 
ni il partito nuovo dive¬ 
niva una realtà, si esten¬ 
deva e si consolidava, 
acquistava nuove e più 
ricche esperienze. 

Non è un caso, compa¬ 
gni, che la grande ondata 
di rinnovamento aperta 
dal XX Congresso, le pre¬ 
messe ch’esso ha gettato 
per la lotta al dogmatismo, 
per la presa di coscienza 
di tutti i fattori » nuovi. 
del mondo contempora¬ 
neo. per una ricerca crea¬ 
tiva del pensiero rivolu¬ 
zionario marxista, abbia 
trovato il nostro partito 
non solo aperto alla nuo¬ 
va realtà, ma impegnato 
in essa. 

E’ innegabile che vi fos¬ 
sero allora nella condotta 
complessiva del partito re¬ 
sistenze e riserve sulla li¬ 
nea generale che eravamo 
venuti elaborando, e quin¬ 
di errori che da quella 
non potevano non derivare. 
Mancava, notammo allora, 
il necessario vigore ideo¬ 
logico e politico per chia¬ 
rire sino in fondo i ter¬ 
mini della nostra strate¬ 
gia. il senso e il signifi¬ 
cato della via italiana al 
socialismo. 

Avvertimmo tutti un ri¬ 
stagno nella ricerca e nel¬ 
l’elaborazione. un ritardo 
nell’analisi della realtà ita¬ 
liana e intemazionale, dei 
suoi mutamenti, dei pro¬ 
blemi che ci poneva an¬ 
che sul terreno dell’orga¬ 
nizzazione: tutto ciò ebbe 
riflessi negativi nell’ap¬ 
plicazione coerente, in tut¬ 
ta l'area del partito, della 
linea generale su cui ci 
muovevamo, e sulla stessa 
vita interna del partito. 
Affrontare questi proble¬ 
mi. indicarne la soluzione, 
conquistare intorno ad es¬ 
sa una salda unità politi¬ 
ca fu il merito dell’VIlI e 
del IX Congresso, della 
azione di rinnovamento e 
di rafforzamento che ha 
accompagnato il partito in 
questi anni. 

A quest’azione, è, del 
resto, legato il modo po¬ 
sitivo con cui affrontam¬ 
mo il nodo del 1956, le 
grandi lotte di questi an¬ 
ni e la nuova difficile si¬ 
tuazione creatasi nel mo¬ 
vimento operaio intema¬ 
zionale. Ad essa è legata 
la grande vittoria del 28 
aprile, ad essa sono legati 
i contributi originali e au¬ 


tonomi che oggi noi dia¬ 
mo non solo alla società 
italiana ma a tutto il mo¬ 
vimento operaio intema¬ 
zionale. 

Oggi qualcuno — di 
fronte alle trasformazio¬ 
ni sociali e politiche che 
si sono compiute negli ul¬ 
timi anni — si chiede se 
sia ancora valida l’espe¬ 
rienza del partito di mas¬ 
sa. Noi rispondiamo di sì 
perchè crediamo che la 
concezione del partito di 
massa e del suo sistema di 
alleanze vaste e comples¬ 
se venga esaltata dal ti¬ 
po di sviluppo della so¬ 
cietà contemporanea. 

E’ da questo punto fermo 
che parte la nostra ricerca 
per un adeguamento del 
partito alle modificazioni 
della società italiana, per 
una precisazione del carat¬ 
tere di massa e popolare 
del partito, in modo che es¬ 
so aderisca più pienamente 
a tutto l’attuale tessuto so¬ 
ciale. 

Questo è il compito del¬ 
la Conferenza d’Organizza- 
zione. Noi affrontiamo cioè 
i problemi di ulteriore svi¬ 
luppo del partito, i proble¬ 
mi del nostro lavoro orga¬ 
nizzativo nella situazione 
nuova, di oggi, con la co¬ 
scienza delia nostra storia 
di partito rivoluzionario di 
massa e di combattimento. 

Un partito rivoluziona¬ 
rio, di combattimento, che 
ha una visione generale 
della lotta che si svolge nel 
mondo contro l’imperiali¬ 
smo e si collega con tutte 
le forze che costruiscono il 
socialismo, che tentano le 
vie per giungervi secondo 
le particolarità della situa¬ 
zione nazionale e le vicen¬ 
de del particolare processo 
storico. Un partito che si 
collega con i popoli oppres¬ 
si in lotta contro il colo¬ 
nialismo; con i lavoratori 
di tutti i paesi. 

Autonomia e ricer¬ 
ca dell'unità 

Il movimento operaio in¬ 
ternazionale vive un mo¬ 
mento complesso del suo 
sviluppo, la sua avanzata 
e le sue lotte hanno aperto 
problemi nuovi, suscitato 
anche contrasti. Per parte 
nostra, abbiamo affrontato 
questa situazione con spi¬ 
rito critico, coraggio poli¬ 
tico e senso di responsabi¬ 
lità, con l’obiettivo di ri¬ 
cercare nella differenza e 
nell’autonomia una unità 
salda e operante, nelle for¬ 
me nuove che rispondono 
all'attuale momento sto¬ 
rico. 

Abbiamo respinto e re^" 
spingiamo ogni posizione 
che, di fronte a questo tra¬ 
vaglio profondo, ripropone 
le esperienze, i fallimenti e 
i modelli della socialdemo¬ 
crazia. Abbiamo respinto e 


respingiamo ogni posizione 
settaria, dogmatica o capi¬ 
tolala, che non tenga con¬ 
to dei fattori nuovi che ca¬ 
ratterizzano la situazione 
mondiale e delle nuove pos¬ 
sibilità di avanzata che si 
sono così determinate. So¬ 
no queste posizioni che ne¬ 
gano nei fatti la evitabili¬ 
tà della guerra, le vie na¬ 
zionali al socialismo, Fazio¬ 
ne già in atto di un rinno¬ 
vamento politico e ideolo¬ 
gico del nostro movimento, 
le esperienze di sviluppo 
non capitalistico nei paesi 
liberati, la possibilità di 
avanzare verso il sociali¬ 
smo nell’Europa capitalista. 

Difendendo, come abbia¬ 
mo fatto e intendiamo fare, 
i nostri orientamenti idea¬ 
li e politici, ci vogliamo 
muovere su una linea che 
ci consenta di avere con 
tutti i partiti comunisti e 
operai, con le forze avan¬ 
zate dei movimenti demo¬ 
cratici e di liberazione, di¬ 
battiti e scambi di espe¬ 
rienze, utili confronti di 
posizioni, discussioni aper¬ 
te ma fraterne. Riteniamo 
tutto questo indispensabile 
per la ricerca concreta di 
una reale unità e di una 
più larga collaborazione in¬ 
ternazionale. 

Con questi orientamenti 
e con questo spirito ci 
siamo incontrati e abbia¬ 
mo discusso recentemen¬ 
te con i dirigenti di mol¬ 
ti partiti, e fra questi 
incontri, particolare rilie¬ 
vo hanno assunto quelli 
con i partiti comunisti e 
socialisti: col Partito co¬ 
munista dell’Unione sovie¬ 
tica, con la Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi, col Partito 
unito della rivoluzione so¬ 
cialista di Cuba, col Fron¬ 
te di liberazione nazio¬ 
nale algerino. Con que¬ 
sto spirito e questi orien¬ 
tamenti continueremo gli 
incontri e la discussione 
con altri partiti nei prossi¬ 
mi mesi. 

La politica della coesi¬ 
stenza è per noi premessa 
e condizione del dispiegar¬ 
si della lotta antimperiali¬ 
sta, ogni sconfitta dell’im- 
perialismo, in qualunque 
punto del globo, è un suc¬ 
cesso delle forze democra¬ 
tiche e socialiste di tutto 
il mondo. Da qui anche la 
nostra responsabilità inter¬ 
nazionale di far avanzare, 
in Italia. le forze pacifiche, 
democratiche; di dirigere i 
colpi, qui in Italia, contro 
il grande capitale mono¬ 
polistico; di collegarci alle 
forze che in Europa condu¬ 
cono questa lotta e credo¬ 
no in un continente i cui 
popoli uniti si liberino dal¬ 
la politica militarista dei 
blocchi e dallo sfruttamen¬ 
to capitalista. Ma questo è 
possibile solo se sarà sem¬ 
pre presente e sottolineato 
il momento dell’autonomia 
e indipendenza, della re¬ 
sponsabilità nazionale, che 
significa; 

1) precisazione di una 


strategia rivoluzionaria che 
faccia avanzare il movi¬ 
mento operaio secondo le 
condizioni storiche e le 
particolarità proprie di 
ogni paese; 

2 ) definizione della fun¬ 
zione, del carattere e della 
struttura del partito rivo¬ 
luzionario, dei modi e del¬ 
le forme dell’unità di classe 
in ogni paese. 

La funzione del partito 
rivoluzionario di massa vie¬ 
ne oggi esaltata dalle mo¬ 
dificazioni in corso nella 
società italiana. 

Tutti sappiamo come il 
passaggio dell’Italia da 
paese agrario-industriale a 
industriale-agrario sia av¬ 
venuto attraverso processi 
economico-sociali tumul¬ 
tuosi, caratterizzati da 
grandi flussi migratori, 
sconvolgimenti territoriali 
e urbanistici, esasperati 
squilibri settoriali. 11 peso 
sociale della classe ope¬ 
raia si è accresciuto, e si 
sono verificate sensibili 
modificazioni nella sua 
composizione. Il peso della 
popolazione addetta alla 
agricoltura è diminuito. Lo 
stesso ceto medio ha visto 
modificarsi alcune caratte¬ 
ristiche tradizionali, spe¬ 
cialmente in alcune regio¬ 
ni. Profonde modificazioni 
si sono verificate anche nel¬ 
la coscienza pubblica. Ci 
troviamo di fronte ad uno 
sconvolgimento che investe 
i modi di vita, il costume, 
il modo stesso di pensare 
delle masse popolari. Ci 
troviamo dinanzi al sorgere 
di nuove esigenze di civil¬ 
tà, di dignità, che quasi 
sempre si intrecciano con 
il sorgere di una nuova co¬ 
scienza democratica, che 
non è più disposta ad ac¬ 
cettare il vecchio modo di 
vita. 

Ma un problema illumi¬ 
na tutto lo sviluppo dell’at¬ 
tuale società italiana, ed 
è decisivo ai fini della no¬ 
stra battaglia: il problema 
della democrazia italiana 
oggi, e del ruolo che nella 
. vita democratica deve ave- 
: re un partito rivoluziona¬ 
rio di massa. Le due que- 
' stioni sono in realtà in¬ 
scindibili poiché all’esisten¬ 
za di un partito rivoluzio¬ 
nario di massa è oggi lega¬ 
to il problema più vasto e 
più generale dello svilup¬ 
po della democrazia in Ita¬ 
lia. - 

- Noi ci troviamo oggi di 
fronte ad una crisi, per 
motti versi nuova, della 
democrazia politica e dei 
suoi istituti. Non si tratta 
soltanto della tentazione, 
sempre latente nella bor¬ 
ghesia. di risolvere le con¬ 
traddizioni del sistema at¬ 
traverso regimi autoritari. 
Si tratta anche, ed è que-. 
sto l'aspetto nuovo della si¬ 
tuazione, di un processo 
che nasce effettivamente 
dal corpo stesso dell’attua¬ 
le sviluppo capitalistico, e 
tende ad investire e a scar¬ 
dinare il tradizionale rap¬ 


porto tra Stato e economia,' 
tra società politica e socie¬ 
tà civile. Sono tendenze 
tuttavia fortemente contra¬ 
state dalla presenza di un 
forte movimento operaio, 
tendenze che faticano a tro¬ 
vare una loro mediazione 
politica e un equilibrio po¬ 
litico, che ne assicuri un 
organico sviluppo. 

Il primo terreno su cui 
si manifesta la crisi della 
democrazia è quello del 
rapporto di lavoro, dove si 
tende ad annullare pratica- 
mente la libertà del lavo¬ 
ratore, e il suo potere con¬ 
trattuale. 

la crisi della demo¬ 
crazia 

Lo stesso processo si 
estende a varie forme del¬ 
la vita sociale e collettiva: 
la cultura di massa con i 
suoi contenuti; i consumi 
standardizzati, scelti e im¬ 
posti secondo l’imperativo 
del profitto; l'urbanizzazio¬ 
ne caotica e la lacerazione 
e disgregazione della vita 
sociale, compreso l’istituto 
familiare; ognuno di questi 
fenomeni deriva da una 
spinta proveniente dal¬ 
lo sviluppo monopolistico, 
esprime il tentativo di mo¬ 
dellare i modi di forma¬ 
zione e di espressione del¬ 
la volontà politica delle 
masse e di colpire e di¬ 
sgregare, ■ attraverso una 
robusta pressione ideologi¬ 
ca, ogni visione generale 
e razionale del mondo e 
della storia. 

Questo attacco si mani¬ 
festa soprattutto in due di¬ 
rezioni: da una parte con 
l'obiettivo di spoliticizzare 
sempre di più la coscienza 
delle masse, daH'altra con 
l'obiettivo di svuotare i par¬ 
titi della loro funzione di 
promotori e organizzatori 
della volontà politica po¬ 
polare, e di sostituirli con 
altri centri di decisione e 
di potere. 

Siamo di fronte ad un 
contrasto crescente tra 
istituzioni democratiche e 
strutture economiche, a una 
crisi che tende a coinvol¬ 
gere tutti gli ordinamenti 
politici, e in particolare 
quelli attraverso cui si 
esprime la sovranità popo¬ 
lare. 

Non vi è dubbio che oggi 
dalla grande azienda mono¬ 
polistica venga una pres¬ 
sione nei confronti dello 
Stato che non si limita a 
chiedere interventi margi¬ 
nali nella vita economica 
ma che è volta ad avere 
dallo Stato un intervento 
corrispondente alla scelta 
dei grandi gruppi. 

Di qui una crisi reale 
delle assemblee rappresen¬ 
tative popolari, un tentati¬ 
vo costante di svuotarne le 
funzioni, con la esaltazio¬ 
ne dell’esecutivo come for¬ 


za indipendente, con il sor¬ 
gere di centri di potere co¬ 
stituiti al di fuori e al di 
sopra delle istituzioni de¬ 
mocratiche, che già oggi 
tendono a giocare un ruo¬ 
lo decisivo nella vita del 
Paese. 

E’ in questo processo che 
si stanno giocando le sorti 
della democrazia italiana. 

In realtà si stanno verifi¬ 
cando nel nostro paese un 
contralto e uno scontro che 
si manifestano in tutta 

I area della vita democrati¬ 
ca. Un contrasto sociale e 
politico di cui sono testi¬ 
moni le grandi lotte riven¬ 
dicative delle masse lavora¬ 
trici, lo sviluppo anche nel¬ 
le nuove generazioni di una 
salda coscienza democrati¬ 
ca, antifascista e progres¬ 
siva, di cui è stata mani¬ 
festazione il voto dato al 
nostro partito il 28 aprile. 
Ci preme sottolineare cioè 
come oggi sia chiaro, nella 
coscienza di larghissimi 
strati dell’opinione pubbli¬ 
ca italiana, che il proble¬ 
ma della democrazia, è in¬ 
timamente legato ad una 
profonda modifica dell# 
strutture sociali del nostro 
paese. Il rapporto riforme 
di struttura e democrazia, 
tra lotta politica e lotta 
economica — cioè l'intrec¬ 
cio tra il momento demo¬ 
cratico e il momento so¬ 
cialista — sta diventando 
decisivo per le sorti della 
democrazia italiana. 

E’ a questa stregua che 
vanno giudicati gli avve¬ 
nimenti politici più recenti 
e il problema del ruolo, 
della funzione che in essi 
assume un partito come il 
nostro. E’ a questa stregua 
del resto che va giudicato 
e impostato tutto il dibat¬ 
tito inerente la vita stessa 
del nostro partito. 

Il primo dato da cui mi 
pare occorra partire è che 
i processi cui accennava¬ 
mo sono stati fortemente 
contrastati da un robusto 
movimento di massa, dal¬ 
le lotte popolari, dalle 
lotte della classe operaia. 

II voto del 28 aprile, non 
ha sconfitto solo una politi¬ 
ca. ha dato un colpo al ten¬ 
tativo di affidare al preca¬ 
rio « miracolo > economico 
e ai miti della < società 
opulenta », la funzione di 
attenuare e disperdere la 
tensione democratica e ri¬ 
voluzionaria delle masse. 
Esso ha indicato una pro¬ 
spettiva diversa di svilup¬ 
po della società italiana, 
ha modificato i rapporti di 
forza politici e sociali nel 
paese, ha creato le condi¬ 
zioni di un nuovo corso 
politico. 

La risposta che è stata 
data a questa realtà è il 
governo Moro-Nenni, che 
non corrisponde alla spinta 
a sinistra emersa dal voto 
del 28 aprile e che cerca 
invece di deviare e spez¬ 
zare quella spinta. 

(Segue a pagina 8) 
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2) Lavoriamo per una larga unità, una profonda trasformazione della società 


Il compagno Macaiuso è 
quindi passato ad esamina* 
re 1 più recenti atti e prov¬ 
vedimenti in politica este¬ 
ra, interna ea economica, 
atti che portano « a confer¬ 
mare ed accentuare la cri¬ 
tica al governo e la nostra 
posizione > già espressa dal 
Comitato centrale del di¬ 
cembre scorso. In politica 
estera, in particolare, egli 
ha denunciato la passiva 
subordinazione nostra al¬ 
le fondamentali posizioni 
americane (vedi la questio¬ 
ne del riconoscimento della 
Cina, di Cipro, della forza 
atomica multilaterale), il 
velleitarismo e la sterilità 
dì un antìgollismo di fac¬ 
ciata. In politica economi¬ 
ca, il relatore, ribadito 
il giudizio negativo già 
espresso sui provvedimenti 
congiunturali, ha denuncia¬ 
to la manovra rltardatrice 
messa in atto a danno del¬ 
la istituzione regionale, del¬ 
la legge urbanistica, della 
giusta causa nei licenzia¬ 
menti. Ma le stesse leggi 
agrarie, egli ha insistito, 
nella loro versione mini¬ 
steriale rivelano l'assenza 
di ogni carattere di rifor¬ 
ma strutturale e la inca¬ 
pacità di indicare un indi¬ 
rizzo coerente di politica 
nelle campagne. 

Siamo quindi di fronte 
a involuzioni e passi indie¬ 
tro anche rispetto al pro¬ 
gramma di novembre, a ce¬ 
dimenti che creano però 
contraddizioni nella stessa 
maggioranza di centro-si¬ 
nistra e spingono nel Pae¬ 
se ad una più acuta ten¬ 
sione sociale e politica. 

E’ questa la difficile 
« stretta » che si sta avvi¬ 


cinando con crescente ra¬ 
pidità, e la cui pericolosi¬ 
tà è stata avvertita anche 
da alcuni dei fautori del 
centro-sinistra. Noi comu¬ 
nisti proprio perché siamo 
profondamente consapevoli 
dei pericoli che sono pre¬ 
senti in ogni situazione di 
precario equilibrio politico, 
accompagnato da una in¬ 
certa condizione economi¬ 
ca, denunciamo questo go¬ 
verno come un governo che 
non sbarra, ma prepara si¬ 
tuazioni che possono ave¬ 
re come sbocco soluzioni 
conservatrici di destra. E 
questo per quattro ragioni 
fondamentali: 

* ■ 1) perché esso tende ad 
approfondire la divisione 
fra le forze operaie e de¬ 
mocratiche ed intende di¬ 
scriminare e colpire le for¬ 
ze fondamentali che vo¬ 
gliono il rinnovamento del¬ 
la società; 

2 ) perché esso tende a 
colpire il potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori, a mor¬ 
tificare l'autonomia delle 
loro organizzazioni, nella 
pretesa di subordinarle ad 
un meccanismo economico 
e ad un sistema sociale, che 
non appartiene al mondo 
del lavoro; 

3) perché colpisce i ceti 
medi che possono in qual¬ 
che modo cedere alla de¬ 
magogia delle forze di de¬ 
stra; 

4) perché allarga e non 
colma il distacco tra le mas¬ 
se e le istituzioni civili e 
politiche. 

Ciò vale per la campagna 
diretta non solo a ottene¬ 
re una tregua salariale, ma 
più ancora un tipo di « par¬ 
tecipazione » del sindacato 


alla programmazione che 
dovrebbe comportare l’ade; 
guamento del livelli dei 
salari al livello generale 
medio della produttività. 

t t 

Impegno di fronte 
alla programma- 
z ione 

La posizione della classe 
operaia di fronte alla pro¬ 
grammazione non è di in¬ 
differenza ma di impegno 
diretto per giungere ad una 
programmazione che af¬ 
fronti i problemi del pae¬ 
se e proceda alle riforme 
strutturali necessarie a con¬ 
seguire gli obiettivi e i fini 
che la classe operaia e le 
forze democratiche si pro¬ 
pongono. La programma¬ 
zione cioè è un fatto poli¬ 
tico per eccellenza che im¬ 
pegna e deve impegnare la 
responsabilità diretta dei 
partiti e del Parlamento e 
non può essere ridotta ad 
un fatto burocratico, tec¬ 
nocratico, corporativo. Al¬ 
le scelte politiche, alla pro¬ 
grammazione e alla batta¬ 
glia per affermare determi¬ 
nati fini la classe operaia 
partecipa e parteciperà con 
tutto il suo impegno. Ma 
proprio per questo, pro¬ 
prio per garantire un certo 
tipo di programmazione, è 
necessario che in nessun 
modo la programmazione 
limiti o indebolisca l’auto¬ 
nomia rivendicativa, l’auto¬ 
nomia sindacale della clas¬ 
se operaia. E’ ovvio che 
anche il sindacato, è, nel 
suo terreno, impegnato al 


successo di un certo tipo 
di programmazione e lo ha 
positivamente dimostrato. 
Le stesse scelte rivendicati¬ 
ve, nella piena autonomia 
del sindacato, non potran¬ 
no • essere indifferenti al 
contesto generale che ■ la 
programmazione determi¬ 
na. Ma altro è dir questo 
e altro è mettere in discus¬ 
sione, attraverso la poli¬ 
tica dei redditi, attraverso 
la fissazione di un massimo 
dei salari, la piena autono¬ 
mia della dinamica sala¬ 
riale. 

Quale è invece la richie¬ 
sta che oggi avanzano i mo¬ 
nopoli? < Per chiudere la 
strada alla inflazione — 
scrive il Corriere della Se¬ 
ra del 2 marzo — occorre 
una misura e stabilità del 
potere politico che oggi in 
Italia nessuno possiede. Gli 
uomini che ci reggono, e 
non sono dei catilinari, tro¬ 
vino il coraggio di denun¬ 
ciare al paese francamente 
insieme agli errori econo¬ 
mici anche gli errori di 
struttura politica. Come 
rianimare lo sforzo pro¬ 
duttivo se non si è in gra¬ 
do di imporre una tregua 
alle rivendicazioni sinda¬ 
cali e di ricondurre le ca¬ 
tegorie a maggior senso di 
responsabilità? ». Ma que¬ 
ste stesse parole del mag¬ 
gior organo della borghe¬ 
sia italiana, noi le sentia¬ 
mo, sia pure più sfumate, 
nei discorsi di alcuni mi¬ 
nistri. 

C'è una profonda con¬ 
traddizione tra l’intenzio¬ 
ne di difendere la democra¬ 
zia italiana e una linea po¬ 
litica come quella enuncia¬ 
ta dal Corriere della Sera. 


Oggi non vi sono molti 
margini di movimento per 
uscire da questa contrad¬ 
dizione. Abbiamo già soste¬ 
nuto nei nostri ultimi due p 
Comitati centrali che non r 
ci sono in questo senso un 
oggi e un domani separati, 
perché le scelte di og¬ 
gi, determineranno anche 
quelle di domani. La scel¬ 
ta che oggi si impone è 
quella di operare subito 
una modificazione dell’at¬ 
tuale tipo di sviluppo eco¬ 
nomico, incìdendo sugli 
orientamenti attuali del 
processo di accumulazione, 
spezzando il potere dei mo¬ 
nopoli, gettando il seme di 
profonde e organiche ri¬ 
forme di struttura. 

Per questi motivi dicia¬ 
mo che siamo a una stret¬ 
ta. Stretta non solo econo¬ 
mica, ma anche sociale e 
politica. Questo vuol dire 
che dai problemi e dalle 
scelte che verranno fatte 
dipende l’orientamento di 
interi gruppi sociali, classe 
operaia, ceti medi; dipende 
l’avvenire di zone intere 
del paese, il Mezzogiorno, le 
campagne; dipendono an¬ 
che l’avvenire e gli svi¬ 
luppi di determinate forze 
politiche. Cadono, infatti, 
molte illusioni alla prova 
della realtà e di fronte al¬ 
la crudezza delle scelte, le 
illusioni seminate in que¬ 
sti anni a piene mani da 
Nenni e dalla destra socia¬ 
lista. Sorgono nel PSI dub¬ 
bi e contraddizioni di cui 
dobbiamo tenere conto in 
tutta la nostra azione che 
tende a impedire la social- 
democratizzazione del PSI. 
Sorgono problemi anche 
nella DC o almeno in quel¬ 


la parte della DC che cre¬ 
de in certi istituti e diritti 
democratici e non vuole 
identificare la politica del 
proprio partito con la vo¬ 
lontà e gli obiettivi del ca¬ 
pitalismo monopolistico. 
L'interclassismo della DC 
è messo a nuova dura pro¬ 
va. Di fronte a questa si¬ 
tuazione noi abbiamo in 
questi giorni intensificato 
la lotta politica e la cri¬ 
tica avanzando contempo¬ 
raneamente proposte posi¬ 
tive per affrontare i pro¬ 
blemi della congiuntura. 

E’ chiaro che in questo 
modo noi intendiamo svi¬ 
luppare una azione che 
tende ad ottenere non sol¬ 
tanto un mutamento di in¬ 
dirizzo programmatico, ma 
anche della formazione 
governativa attraverso la 
costituzione di nuove mag¬ 
gioranze. 


le prospettive per 
una nuova unità 


La scelta che oggi si po¬ 
ne è quella di un diverso 
rapporto con il partito co¬ 
munista e con il movimen¬ 
to dei lavoratori. E’ in bre¬ 
ve la scelta di una nuova 
maggioranza e della svol¬ 
ta a sinistra. Ritorna qui, 
in tutta la sua pienezza il 
cardine della nostra stra¬ 
tegia, della via italiana al 
socialismo: lo stretto rap¬ 
porto che esiste — e che 
si configura oggi in termi¬ 
ni di lotta politica imme¬ 
diata — tra lotta per le ri¬ 
forme e lotta per il rin¬ 
novamento della vita de¬ 


mocratica, tra lotta per 
rompere l’attuale processo 
di accumulazione e lotta 
per la partecipazione dei 
lavoratori. alla direzione 
della società italiana. 

E’ in questo quadro, che 
si colloca non solo la pro¬ 
spettiva di una soluzione 
democratica della crisi at¬ 
tuale, ma anche quella più 
generale di una nuova uni¬ 
tà attorno ad obiettivi di 
profonda trasformazione 
della società italiana. E’ 
intorno a questi obiettivi 
che si può stabilire un rea¬ 
le rapporto non solo con 
le forze di ispirazione so¬ 
cialista ma con il mondo 
cattolico, che avverte in 
certa misura la contraddi¬ 
zione tra la sua visione del¬ 
la società, essenzialmente 
pluralistica, e la realtà del¬ 
l’attuale sviluppo monopo¬ 
listico della società che di¬ 
strugge ogni pluralismo e 
ogni autonomìa. Non ci na¬ 
scondiamo naturalmente le 
difficoltà ancora presenti 
nello sviluppo della nostra 
azione per l’unità con que¬ 
ste forze. Ad esse diciamo 
di guardare più attenta¬ 
mente allo sviluppo della 
nostra dottrina e della no¬ 
stra politica, che hanno 
confutato l’immagine di un 
PCI che ridurrebbe tutto 
allo statalismo monolitico 
e al partito unico. Sottoli¬ 
neiamo il valore della ri¬ 
cerca e del contributo no¬ 
stro per una trasformazio¬ 
ne della società che rite¬ 
niamo possa compiersi sul¬ 
la base dì un sistema dì au¬ 
tonomie e una pluralità di 
forze politiche. 

Conosciamo certo le dif¬ 
ferenze fra la nostra con¬ 


3) Impegno dei comunisti in tutti i settori della vita sociale 


Qui emerge — ha detto 
Macaiuso affrontando il 
tema di fondo della Con¬ 
ferenza — il problema del¬ 
la verifica della funzione e 
del carattere del partito, 
del suo adeguamento alla 
nuova realtà storica, na¬ 
zionale ed internazionale 
ed alla nostra strategia e 
linea politica. Il rapporto 
dialettico tra politica ed 
organizzazione non ci è 
certo sfuggito nel più re¬ 
cente passato, ma va sot¬ 
tolineato oggi nel momen¬ 
to in cui si estende il con¬ 
senso e la fiducia popolare 
nel partito, e siamo obbli¬ 
gati a misurarci nel modo 
più stringente con le altre 
forze politiche sulle solu; 
zioni da dare ai problemi 
del paese e sulle prospetti¬ 
ve politiche ed ideali di un 
rinnovamento democratico 
e socialista della società. 
Nella concreta situazione 
di oggi, si è chiesto il re¬ 
latore, come devono espli¬ 
carsi i caratteri tipici del 
nostro partito, quale par¬ 
tito rivoluzionario di mas¬ 
sa e di combattimento? 

E’ chiaro che la neces¬ 
saria verifica non può in¬ 
vestire solo i problemi spe¬ 
cifici dell’organizzazione. 
L’attenzione deve essere 
rivolta anche all’orienta¬ 
mento politico del partito, 
al modo come esso organiz¬ 
za e porta avanti le lotte e 
il movimento popolare. Il 
compagno Macaiuso quin¬ 
di, riprendendo alcune del¬ 
le osservazioni critiche del 
documento del C.C., ha 
sottolineato gli aspetti es¬ 
senziali di un valido rap¬ 
porto tra partito e masse. 

Esaminando il problema 
fondamentale della presen¬ 
za del partito nelle fab¬ 
briche, il compagno Maca¬ 
iuso ha sottolineato l’im¬ 
portanza delle lotte di 
questi anni, per le realiz¬ 
zazioni contrattuali, per la 
conquista del diritto di 
contrattazione a livello 
aziendale, per il riconosci¬ 
mento dei diritti di assem¬ 
blea sui luoghi di lavoro. 
Questo forte ed unitario 
movimento rivendicativo 
ha teso ad investire pro¬ 
blemi riguardanti le con¬ 
dizioni dei lavoratori an¬ 
che fuori della fabbrica 
(casa, scuola, trasporti, 
servizi sanitari, sicurezza 
sociale) stabilendo un nes¬ 
so profondo tra lotta nel¬ 
la fabbrica e lotta nella 
società per una program¬ 
mazione democratica. In 
queste lotte la classe ope¬ 
raia ha incontrato altri 
ceti interessati ad uno svi¬ 
luppo antimonopolistico: 
insegnanti, medici, inge¬ 
gneri, artigiani, piccoli 
commercianti. Tutto ciò 
impone al partito uno 
sforzo per sviluppare l’or¬ 
ganizzazione nella fabbri¬ 
ca e darle più peso in tut¬ 
ta l’area del partito. Il par¬ 
tito deve avere la capacità, 
da un lato, di sostenere 
nella fabbrica e fuori la 
lotta rivendicativa delle 
masse operaie e impiegati- 
zie, dall’altro di sollecita¬ 
re e organizzare un’intesa 
con altri ceti produttivi 
colpiti dalla politica go- 
. vemativa, portando avan- 
. ti le lotte per le riforme 
e una programmazione de¬ 
mocratica. 

Non è certo questo un 
lavoro che noi dobbiamo 
iniziare dal nulla. Bisogna 
però sottolineare i limiti e 
i difetti di - una attività 
che pure, negli ultimi 
anni, ha colto importanti 
successi. Il • partito ad 
■ esempio non è stato sem¬ 
pre in grado di suscitare, 
com la necessaria continui¬ 
tà « larghezza, un dibat¬ 


tito e un incontro con i 
lavoratori sui problemi 
della fabbrica e della so¬ 
cietà. Nè si può affermare 
che allo slancio e alla com¬ 
battività delle giovani le¬ 
ve operaie abbia fatto ri¬ 
scontro un’azione adegua¬ 
ta del Partito per conqui¬ 
starle, in modo permanen¬ 
te, agli ideali del socia¬ 
lismo e ad un impegno 
quotidiano di lotta. D’al¬ 
tra parte, noi riscontriamo 
oggi un ritardo, presso¬ 
ché generale, del Partito 
nel lavoro di costruzione 
dell’organizzazione nelle 
fabbriche. 

lotte operaie e ri¬ 
forma agraria 

Ma le lotte operaie che 
attaccano il profitto mono¬ 
polistico e l’attuale tipo di 
sviluppo — ha proseguito 
Macaiuso — devono sal¬ 
darsi con le battaglie per 
la riforma agraria genera¬ 
le, per liberare le campa¬ 
gne dalla rendita fondia¬ 
ria, dal capitalismo agra¬ 
rio, dal saccheggio mono¬ 
polistico del mercato, dal¬ 
la piovra della Federcon- 
sorzi, per avviare a solu¬ 
zione la questione meri¬ 
dionale. Tuttavia, se è ve¬ 
ro che la lotta per la ri¬ 
forma agraria si è svilup¬ 
pata, negli ultimi tempi, 
in forme molteplici e dif¬ 
ferenziate, non si è riusci- 
li però, tranne che in qual¬ 
che periodo, per la mez¬ 
zadria e in parte minore 
per alcuni aspetti della 
colonia, a unificare il mo¬ 
vimento in iniziative e 
lotte di rilievo nazionale 
per imporre la riforma 
agraria generale. 

A determinare questa si¬ 
tuazione hanno di certo in¬ 
fluito fattori oggettivi, 
quali l’esodo dalle cam¬ 
pagne, e fattori più stretta- 
mente politici, quali l’affie- 
volimento crescente dell’u¬ 
nità politica della sinistra. 

Ma soprattutto pesa oggi 
su questo ritardo una per¬ 
sistente e assai diffusa 
sottovalutazione del valo¬ 
re generale della lotta per 
la riforma agraria nel 
quadro della generale bat¬ 
taglia antimonopolistica, 
un indebolimento nella 
elaborazione regionale del¬ 
la lotta per la riforma 
agraria, una sottovaluta¬ 
zione del significato e la 
portata della crisi che in¬ 
veste la politicò d.c. e bo- 
nomiana nelle campagne, 
una scarsa attività per rea¬ 
lizzare nelle campagne va¬ 
sti schieramenti per la ri¬ 
forma agraria e contro la 
rapina monopolistica nei 
mercati, per promuovere le 
conferenze agrarie comu¬ 
nali e di zona. 

Oggi si avvertono im¬ 
portanti sintomi di ripresa 
nelle lotte contadine e un 
generale interesse per la 
situazione che Io squili¬ 
brato sviluppo monopoli¬ 
stico ha creato nelle cam¬ 
pagne. Le leggi presentate 
dal governo di centro-si¬ 
nistra sono una risposta 
del tutto inadeguata, de¬ 
ludente, alla cr isi che in¬ 
veste la nostra agricoltu¬ 
ra. E’ il momento per il 
partito di portare avanti 
una grande iniziativa po¬ 
litica per la riforma agra¬ 
ria, tenendo ben fermo che 
questa lotta non deve es¬ 
sere intesa come una som¬ 
ma di rivendicazioni sin¬ 
dacali, ma come una bat¬ 
taglia che si risolve sul 
terreno politico spostan¬ 
do i rapporti dì forze. 

Il discorso fatto per le 
riforma agraria è enea » 


ziale per la nostra batta¬ 
glia meridionalista. Lo 
sforzo che dobbiamo com¬ 
piere, anche in questa 
conferenza, è quello di 
accentuare il necessario 
momento di unificazione 
politica meridionalistica: 
questo è possibile ottene¬ 
re concentrando la nostra 
attenzione attorno ai due 
grandi temi della pro¬ 
grammazione economica e 
della riforma agraria ge¬ 
nerale. Non basta tuttavia 
fermarsi a questo. Nel 
Mezzogiorno, più che al¬ 
trove, la nostra attenzione 
deve essere concentrata 
sui problemi delle forme 
di lotta, degli obiettivi in¬ 
termedi, del rafforzamen¬ 
to e dello sviluppo degli 
strumenti organizzativi di 
lotta delle masse conta¬ 
dine e lavoratrici. In que¬ 
sto quadro uno sforzo par¬ 
ticolare va fatto per quan¬ 
to riguarda la questione 
della iniziativa politica e 
dell’organizzazione della 
classe operaia nel Mezzo¬ 
giorno e quella relativa 
alla nostra azione nei cen¬ 
tri urbani dove sono in; 
tervenute trasformazioni 
vaste e profonde. 

Rilievo nuovo assume 
anche la questione femmi¬ 
nile che l’espansione ca¬ 
pitalistica non ha risolto, 
ma esasperato, facendola 
emergere come una delle 
contraddizioni più acute 
della società. 

La spinta esercitata dal¬ 
le donne per raggiungere 
l’emancipazione, per otte¬ 
nere un lavoro extradome¬ 
stico e la qualificazione del 
loro ruolo sociale, ha lace¬ 
rato il vecchio tessuto 
conservatore della società 
italiana, rendendo ' palese 
e drammatica la crisi del¬ 
l’istituto familiare. Per 
questo, la lotta per crea¬ 
re un nuovo rapporto fra 
famiglia e società, per li¬ 
berare la donna dal peso di 
compiti che più non le 
spettano e per dare ad essa 
una più moderna funzione 
ha acquistato un valore 
sempre più grande ed es¬ 
senziale. 

Accelerare il processo di 
inserimento delle donne 
nella produzione sociale; 
rendere più stabile, quali¬ 
ficato, e adeguatamente 
retribuito il loro posto nel 
mondo della produzione 
significa: da un lato, im¬ 
pedire che il padronato 
utilizzi la mano d’opera 
femminile al fine di abbas¬ 
sare il prezzo della forza 
lavoro; dall’altro lato, si¬ 
gnifica accrescere il poten¬ 
ziale di lotta nella batta¬ 
glia per una diversa orga¬ 
nizzazione sociale, che im¬ 
ponga al profitto capitali¬ 
stico di pagare il prezzo 
dei servizi sociali necessa¬ 
ri a consentire una più ci¬ 
vile convivenza familiare e 
una più libera espressione 
della personalità femmi¬ 
nile. 

Ma. a questo punto dob¬ 
biamo chiederci se il Par¬ 
tito nel suo complesso è 
sempre stato consapevole 
dell’importanza che una 
partecipazione attiva delle 
masse femminili alla vita 
sociale e politica del pae¬ 
se assume nel quadro del¬ 
la nostra lotta. Quando sot¬ 
tolineiamo le debolezze in 
questo settore, non chiedia¬ 
mo solo di guardare con oc¬ 
chio più < moderno » ai 
problemi proposti dalla 
condizione femminile, ma 
intendiamo anche proporre 
qualcosa che investe una 
carenza di fondo della no¬ 
stra organizzazione: il suo 
stesso carattere democra¬ 
tico e la sua capacità di 
essere davvero un orga¬ 
nismo di mosto. 


Anche per i giovani, il 
problema che abbiamo di 
fronte è quello del diva¬ 
rio tra il peso che essi 
hanno assunto nella pro¬ 


in particolare per ciò che 
riguarda gli economisti, i 
tecnici, gli studiosi di scien¬ 
ze sociali. 

Questo processo, che si 


duzione e nella vita socia- svolge naturalmente con 


le e nelle lotte sindacali 
e politiche, e la loro par¬ 
tecipazione, l’impegno, la 
milizia nelle organizza¬ 
zioni politiche. 

Sarebbe certo sbagliato 
ridurre la questione del¬ 
la conquista delle giovani 
generazioni alla milizia po¬ 
litica, alla battaglia socia¬ 
lista, a dej termini stret¬ 
tamente organizzativi, e 
individuare le cause della 


grandi squilibri tra nord e 
sud, tra città e campagna, 
comporta anche una modi¬ 
ficazione delle correnti i- 
deali, propone problemi 
nuovi alla cultura italiana, 
e al nostro Partito, sia 
sotto il profilo della batta¬ 
glia ideale che sotto quello 
dell’ organizzazione del la¬ 
voro culturale. 

I problemi del vecchio e 
nuovo fascismo, le rivolu- 


. , » _ .. « nuovo 

riduzione degli iscritti al- z j 0 ni coloniali, la lotta per 
la FGCI semplicemente j a pace> persistenti de¬ 


nei mutamenti intervenuti 
nella vita associativa dei 
giovani, nei difetti, che 
pur vi sono, nel nostro la¬ 
voro, od anche, al non 
sufficiente impegno del 
Partito 

L’intervento che si chie¬ 
de al Partito non è tanto 
quello del puro aiuto or¬ 
ganizzativo, nè certo quel¬ 
lo della paternalistica tol¬ 
leranza, ma in primo luo¬ 
go della chiarezza dello 
orientamento politico, della 
fiducia nelle nuove gene¬ 
razioni e nel quadro fon¬ 
damentale della nostra 
FGCI che si è formato nel 
vivo delle lotte operaie e 
democratiche del 1960. 

> i 

lotta dei giovani 
e compiti della 
FGCI 

Ciò che deve essere 
chiaro è che le masse gio¬ 
vanili si trovano oggi in 
modo più acuto e diretto 
di fronte ai nodi e alle 
contraddizioni dello svi¬ 
luppo capitalistico, ai pro¬ 
blemi generali della socie¬ 
tà italiana. La loro spinta 
e rivendicazione di liber¬ 
tà tende a proporre obiet¬ 
tivamente la trasformazio¬ 
ne democratica e sociali¬ 
sta. Ciò non significa che 
l a condizione giovanile ab¬ 
bia perduto ogni caratte¬ 
rizzazione specifica e che 
il compito della FGCI poS; 
sa ridursi o assimilarsi 
senz’altro a quello del 
Partito. Ciò significa inve¬ 
ce che una politica e una 
organizzazione delle forze 
giovanili possono svilup¬ 
parsi oggi solo sulla base 
di una iniziativa di massa, 
certo in forme specifiche 
e autonome, ma sui gran¬ 
di temi della lotta demo¬ 
cratica e socialista. 

I successi dell’azione uni¬ 
taria, realizzati negli ulti¬ 
mi tempi, non solo nel rap¬ 
porto con le forze socialiste 
ma anche in quello con i 
cattolici — si pensi alla 
Giunta dell’Unuri. al con¬ 
gresso deH’Ugi, alla confe¬ 
renza di Firenze sulla pace, 
il disarmo, l’indipendenza 
— provano la validità di 
tale impostazione. 

Un altro limite sul quale 
occorre soffermarsi è quel¬ 
lo della nostra capacità di 
attrazione, di conquista, di 
formazione nel campo del¬ 
le forze culturali. Negli ul¬ 
timi anni è avvenuta una 
profon d a trasformazione 
nella funzione e nel posto 
degli intellettuali nella so¬ 
cietà italiana. L'espansione 
econpmica, e la nuova si¬ 


bolezze delle strutture cul¬ 
turali e civili, stabiliscono 
di fatto non solo una piat¬ 
taforma d’azione comune 
fra intellettuali democrati¬ 
ci e comunisti, ma pongono 
la cultura italiana di fron¬ 
te a problemi e interroga¬ 
tivi a cui nessun’altra for¬ 
za politica sembra capace 
di dare risposta. Tuttavia, 
da alcuni anni, all'influen¬ 
za politica che noi continu¬ 
iamo ad esercitare non ha 
corrisposto la capacità di 
una piena conquista poli¬ 
tica. 

Sotto il profilo politico 
non c’è dubbio che dobbia¬ 
mo ribadire e accentuare 
la linea indicata dalle no¬ 
stre Tesi congressuali in te¬ 
ma di concezione della cul¬ 
tura, di rapporto tra poli¬ 
tica e cultura, tra marxi¬ 
smo ed altre tendenze. Ac¬ 
centuare, vogliamo dire, nel 
senso che è necessario un 
pieno sviluppo, nella pra¬ 
tica del nostro lavoro, di 
quella libertà e di quell’im¬ 
pegno della ricerca e del 
dibattito che le Tesi affer¬ 
mano. Un elemento tutta¬ 
via viene, in questo qua¬ 
dro, particolarmente in lu¬ 
ce: e cioè la connessione 
sempre più stretta fra con¬ 
quista ideale e conquista 
politica. Nel momento in cui 
la nostra lotta per la de¬ 
mocrazia sta investendo i 
nodi strutturali della so¬ 
cietà e il punto in questio¬ 
ne diventa la trasformazio¬ 
ne socialista del sistema, 
un intellettuale si conqui- 
! sta soprattutto sulla base 
della concezione generale 
della società. 

E vengono qui in causa 
gli strumenti del nostro la¬ 
voro ideale, e le forme or¬ 
ganizzative in cui esso si 
deve esprimere. 

L’inesistenza o la scarsa 
funzionalità delle nostre 
commissioni culturali, lo 
errore nella scelta dei qua¬ 
dri cui è affidato sovente 
questo lavoro — che è es¬ 
senzialmente politico — so¬ 
no tutti difetti e lacune da 
superare. Noi crediamo che 
la creazione di una rete 
culturale a livello regio¬ 
nale, affidata a quadri al¬ 
tamente selezionati, capaci 
di sollecitare nelle varie 
città gruppi specifici di la¬ 
voro. possa essere la solu¬ 
zione più efficiente, senza 
che questo significhi aboli¬ 
zione delle commissioni 
culturali federali, là dove 
esse abbiano dimostrato 
una vitalità reale ed una 
funzionalità. 

I processi di sviluppo, la 
ampiezza e il carattere del¬ 
le lotte rivendicative e ri- 
formatrici hanno messo in 
forte ' rilievo la funzione 


tuazione politica, lo svilup- del sindacato e delle altre 
po, d’altra parte, dei mezzi organizzazioni di massa e 


di comunicazione di massa 
e dell’industria culturale 
hanno consentito agli intel¬ 
lettuali di assumere un pe¬ 
so, una autorità, e una con¬ 
dizione economica ben di¬ 
verse da quelle del passato. 


hanno riproposto con acu¬ 
tezza il problema della loro 
autonomia come espressio¬ 
ne dei vari momenti in cui 
si organizza la vita civile, 
in cui si esprimono riven¬ 
dicazioni e aspirazioni di 


categorie diverse. I fatti 
confermano cosi la validità 
della linea espressa dallo 
Vili Congresso e ribadita 
dal X° circa il rapporto di 
reciproca autonomia tra 
partito e sindacato. 

Il principio dell’autono¬ 
mia dei sindacati, delle or¬ 
ganizzazioni di massa, che 
è per noi una scelta stra¬ 
tegica di fondo -— legata 
alla stessa nostra concezio¬ 
ne della società socialista 
— si conferma come una 
scelta già essenziale oggi 
per evitare che le differen¬ 
ti posizioni partitiche si ri¬ 
flettano • meccanicamente 
nelle organizzazioni di mas¬ 
sa portando a rotture e la¬ 
cerazioni e ad una perdita 
di forza di tutto il movi¬ 
mento rivendicativo. 

Se la battaglia politica 
in corso conferma la vali¬ 
dità della posizione gene¬ 
rale assunta dal P.C.I., sot¬ 
tolinea anche, tuttavia, la 
esigenza di approfondire e 
precisare tale posizione, 
soprattutto per ciò che ri¬ 
guarda le condizioni che 
vanno realizzate per una 
effettiva autonomia delle 
organizzazioni di massa. 
Muoversi nella direzione 
di un superamento delle 
correnti non può voler di¬ 
re, infatti, monolitismo. Si¬ 
gnifica solo sforzarsi di so¬ 
stituire ad una dialettica 
di correnti partitiche, una 
dialettica reale fra le di¬ 
verse opinioni e tendenze 
organizzate intorno alle 
questioni vitali proprio 
dell'organizzazione. 

Si può rilevare con sod¬ 
disfazione che le organiz¬ 
zazioni di massa hanno 
compiuto un notevole cam¬ 
mino per ciò che riguarda 
la loro autonomia soprat¬ 
tutto nell’elaborazione del¬ 
le loro piattaforme, delle 
loro linee di azione. La 
lunghezza del cammino 
che è ancora da percorre¬ 
re è però apparsa abba¬ 
stanza evidente nel mo¬ 
mento in cui la scissione 
del P S.I. e la nascita di 
un nuovo partito operaio 
hanno acceso polemiche e 
dibattiti e sono tornate a 
sottolineare il carattere 
partitico delle varie cor¬ 
renti che confluiscono nelle 
organizzazioni unitarie. 

La C.G.I.L., i sindacati, 
le camere del lavoro, le 
organizzazioni contadine 
hanno fronteggiato e stan¬ 
no fronteggiando con spi¬ 
rito unitario i problemi 
che si sono aperti nello 
sforzo di dare e restituire 
ad ogni corrente la sua 
giusta rappresentanza ef¬ 
fettiva nei vari organismi. 
Con più evidenza di ieri è 
tuttavia apparso in questa 
circostanza che la piena 
autonomia delle organiz¬ 
zazioni di massa esige lo 
sviluppo della loro demo¬ 
crazia interna e soprattut¬ 
to il permanente sviluppo 
della loro democrazia di 
base, di un rapporto sem¬ 
pre più profondamente de¬ 
mocratico tra organi di di¬ 
rezione e base. Con pari 
evidenza è apparsa l’esi¬ 
genza di combattere tutte 
le posizioni che portano a 
considerare come inevita¬ 
bili elementi di scissione 
la diversa collocazione 
del PSI e del PCI e oggi 
anche del PSIUP, mentre 
tutta l’impostazione della 
CGIL, sulla prospettiva di 
una auspicabile unificazio¬ 
ne sindacale, ha dato per 
scontata la possibile diver¬ 
sa collocazione parlamen¬ 
tare dei partiti a cui ap¬ 
partengono militanti e di- 
Tigenti del movimento sin¬ 
dacale italiano. 

A proposito dell'assimi¬ 
lazione da parte del Per¬ 


cezione di una società de¬ 
mocraticamente articolata 
e la concezione del plurali¬ 
smo cattolico, né le dimen¬ 
tichiamo. Noi comunisti 
siamo andati avanti. Che 
fanno i cattolici dinnanzi 
ai problemi e alle strette 
che stanno mettendo alla 
prova le loro impostazioni 
e chiedono a loro rinno¬ 
vamento e sviluppo? Que¬ 
sta è la vera sfida, non 
quella del comìzi domeni¬ 
cali dei ministri democri¬ 
stiani. 

In questo quadro si col¬ 
loca anche il nostro discor¬ 
so sui rapporti con gli al¬ 
tri partiti socialisti. Oggi 
in Italia abbiamo quattro 
formazioni che si richiama¬ 
no al socialismo. Di queste 
il PCI, il PSI, il PSIUP si 
richiamano al marxismo e 
al classismo. Quali rappor¬ 
ti politici devono esistere 
fra queste formazioni? Il 
passaggio del PSI al gover¬ 
no, nelle condizioni in cui 
è avvenuto, la nascita del 
PSIUP, hanno creato una 
situazione complessa, deli¬ 
cata che richiede un ecce¬ 
zionale impegno unitario e 
una grande chiarezza cir¬ 
ca gli obiettivi di lotta. 

Nenni continua ad af¬ 
fermare che con il PCI è 
impossibile una lotta co¬ 
mune per il potere perché 
c’è un disaccordo sulla de¬ 
mocrazia. Ma mentre gli 
istituti democratici oggi 
entrano in crisi e appare 
la necessità che siano di¬ 
fesi, rinnovati e sviluppati 
è più che mai necessario 
un dibattito serio fra tutte 
le forze che si richiamano 
al movimento operaio, è 
indispensabile una azione 


comune. Non aprono la 
strada al progresso demo¬ 
cratico le formule discri¬ 
minatorie dejla delimitazio¬ 
ne che vuole escludere ol¬ 
tre 8 milioni di lavoratori 
italiani. Insieme con i par¬ 
titi deve esserci una rete 
di organismi unitari di 
massa con una loro funzio¬ 
ne realmente autonoma. 
Quale risposta dà il PSI a 
questi problemi? Che si¬ 
gnificato ha il richiamarsi 
alla prospettiva della uni¬ 
ficazione, come fa Nenni, 
se non si intende che l’uni¬ 
ficazione non casca dal cie¬ 
lo, ma esce da una elabora¬ 
zione, da una sperimenta¬ 
zione, da lotte che chiedono 
un moltiplicarsi degli in¬ 
contri, il realizzarsi di una 
azione comune? , 

E’ chiaro per noi che con¬ 
quistare lina nuova unità, 
non può significare stabi¬ 
lire la somma meccanica 
dei partiti e delle forze del¬ 
la sinistra italiana, non 
può essere l’accordo for¬ 
male di vertice tra gruppi 
e schieramenti diversi. Né 
può limitarsi ad una ripe¬ 
tizione di formule unitarie 
valide per il passato; da 
parte nostra non può limi¬ 
tarsi alla presentazione di 
uno schema che altri deb¬ 
ba solo accettare o respin¬ 
gere. Essa invece può na¬ 
scere, come del resto è già 
nata, da una lotta politica, 
sociale e ideale, da una 
partecipazione più estesa 
delle masse popolari e del¬ 
le nuove generazioni alla 
vita politica, ossia dalla 
capacità di mobilitazione 
delle masse sulla linea 
generale di avanzata verso 
1 il socialismo. 


tito delle posizioni del X 
Congresso suH’autonomia 
delle organizzazioni di 
massa, può affermarsi 
che qua e là permangono 
ancora incertezze e resi¬ 
stenze nella pratica. 

In tal modo finisce per 
essere indebolito lo stesso 
impegno di lotta contro le 
tendenze di quei partiti e 
di quelle correnti che ten¬ 
dono a strumentalizzare il 
sindacato e le organizza; 
zioni di massa ad obiettivi 
di partito e di governo. 

Il Partito e il Sin¬ 
dacalo 

Autonomia delle orga¬ 
nizzazioni di massa signi¬ 
fica anche responsabilità e 
ruolo autonomo del Parti¬ 
to. Responsabilità perchè 
la linea politica del Partito 
e i suoi atti concreti non 
possono mai ignorare le ri- 
percussioni che questi han¬ 
no nelle organizzazioni di 
massa. Ruolo autonomo 
perchè in nessun campo 
di attività e tanto meno 
sui problemi decisivi del 
rapporto di lavoro, della 
condizione operaia, dello 
sfruttamento, dello svi¬ 
luppo economico, della 
programmazione, l’autono¬ 
mia delle organizzazioni di 
massa può comportare 
una delega da parte del 
Partito o una rinuncia al¬ 
l’azione propria del Parti¬ 
to. Ciò finirebbe così per 
falsare la stessa attività 
del sindacato e dell’orga¬ 
nizzazione di massa e fa* 
rebbe smarrire il momen¬ 
to della sintesi politica ge¬ 
nerale, momento che è 
proprio del Partito. 

Abbiamo già considerato 
come gli attuali sviluppi 
della lotta pongano con 
forza il problema del ruo¬ 
lo delle assemblee eletti¬ 
ve. Abbiamo riaffermato 
la esigenza che a queste 
dovranno essere riservate 
le scelte sulla programma¬ 
zione in tutte le fasi del¬ 
la elaborazione, discussio¬ 
ne ed esecuzione. Più in 
generale si avverte che 
deve essere rinvigorita la 
attività del Parlamento 
che oggi non corrisponde 
alle esigenze di sviluppo 
della società e non trova 
un rapporto continuo ed 
efficace con i bisogni e la 
azione delle masse lavora¬ 
trici. Questo comporta un 
rinnovamento del Parla¬ 
mento e un impegno no¬ 
stro che vede il Parla¬ 
mento non solo come tri¬ 
buna di protesta, ma anche 
e soprattutto come un cen¬ 
tro in cui tutta la nostra 
iniziativa politica e di 
massa nei vari campi del¬ 
la vita economico-sociale 
trovi uno sbocco- attraver¬ 
so una elaborazione e una 
azione positiva, coordinata 
con le rappresentanze de¬ 
gli Enti locali, i quali so¬ 
no oggi investiti di pro¬ 
blemi nuovi e ampi. 

Negli ultimi due anni i 
comunisti e le amministra¬ 
zioni democratiche hanno 
perciò concentrato la lotta 
su alcuni punti che rite¬ 
niamo essenziali: 

a) Programmazione ur¬ 
banistica e lotta alla ren¬ 
dita fondiaria urbana; b) 
Problemi della distribuzio¬ 
ne, nel quadro della lotta 
contro il carovita e l’inter¬ 
mediazione speculativa; c) 
Problemi dei trasporti ur¬ 
bani ed extra-urbani; d) In¬ 
tervento nell’agricoltura in 
collegamento ad altre ìni- 
ziative per sottrarre i con¬ 


tadini alla speculazione 
commerciale e industriale. 

In linea generale, si è 
passati da una concezione 
delle autonomie locali co¬ 
me sfera separata e con¬ 
trapposta allo Stato, a una 
concezione che vede gli En¬ 
ti locali come articolazione 
di base della sovranità po¬ 
polare e protagonisti di una 
lotta per la generale de¬ 
mocratizzazione delle strut¬ 
ture statali e per una pro¬ 
grammazione antimonopo¬ 
listica. In questo senso è 
anche da intendersi tutta 
la battaglia per le regioni, 
che negli ultimi tempi è 
uscita dalla pura e sempli¬ 
ce richiesta di attuazione 
del dettato costituzionale, 
per nutrirsi di contenuti 
economici e amministrati¬ 
vi. Parallelamente, la crea¬ 
zione di nuove istanze 
(comprensori, organi di de¬ 
centramento nelle grandi 
città, eec.l è stata intesa 
non tanto come frantuma¬ 
zione dei poteri già costi¬ 
tuiti, quanto come la crea¬ 
zione di nuove possibilità 
di partecipazione popolare 
alla discussione e alla ela¬ 
borazione dei temi di in¬ 
teresse generale. 

Non si può dire, però, 
che in tutto il Partito que¬ 
ste posizioni siano effetti¬ 
vamente operanti. 

L’azione delle nostre rap¬ 
presentanze è stata spesso 
caratterizzata sul piano po¬ 
litico da una certa tenden¬ 
za al localismo e al setto¬ 
rialismo e dalla mancanza 
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di una direzione unitaria 
di questo lavoro da parte 
del Partito. 

Un passo avanti verso 
In soluzione di questo pro¬ 
blema è rappresentato cer¬ 
tamente dalla costituzione 
dei Comitati regionali e dei 
gruppi parlamentari regio¬ 
nali. 
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4) Sviluppare la democrazia interna e il decentramento per rafforzare il Partito 
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Alla Indicazione dei set¬ 
tori e campi di attività del- 
: la azione del Partito, ha 
! fatto seguito nella esposi- 1 
1 “ione del compagno Maca- < 
iso, l’esame dello stato del < 
artito, della sua forza ed < 
nche delle sue insufficien- 
e Prima fra tutte la ridu- 
ione degli iscritti che ha 
cuito il divario fra la no- 
ra influenza elettorale e 
olitica e la nostra forza 
rganizzata, tra questa e 
a composizione e disloca¬ 
tone territoriale della po- 
olazione. 

Al notevole incremento 
ella classe operaia, delle 
onne lavoratrici, dei gto- 
ani, del tecnici, immessi 
ella produzione, fa riscon- 
ro infatti — ha detto Ma- 
aluso — un logoramento 
elle nostre forze organiz¬ 
zate nella fabbrica, un for¬ 
te divario tra le fabbriche 
esistenti e quelle in cui c’è 
lina nostra organizzazione, 
la tendenza all’aumento 
dell’età media del Partito 
una diminuzione di iscrit- 
i fra le donne e i giovani. 

Si registra, nello stesso 
eriodo, un incremento di 
oltivatori diretti iscritti al 
•artito, ma tale aumento 
on è corrispondente al lo- 
o accresciuto peso sociale, 
è alla nostra indiscussa 
laggiore influenza eletto- 
ale e politica tra questa 
ntegoria. 

Si sono avuti, in vastìs- 
’mo zone del Paese, feno- 
neni di disgregazione so- 
iale e di esodo di massa, 
dire 13 000 000 di italiani 
anno cambiato residenza 
n questi ultimi anni e am- 
ìontano a quasi 3 milioni 
li emigrati al Nord e al- 
’estero. 

In generale si può affer- 
are che la grande massa 
egli immigrati meridiona- 
i al Nord è stata una com- 
onente importante delle 
otte combattute in quelle 
one. Ma è mancato, però, 
tur con lodevoli eccezioni, 
in adeguato impegno po¬ 
etico e di lavoro per con- 
uìstare e integrare nella 
Ita del Partito i lavorato- 
i immigrati e t quadri me- 
idionali. 

Una preoccupante debo- 
ezza della nostra organiz 
azione continua a persi- 
tere ir vaste zone del pae- 
e, dove sono concentrate 
randi forze che rappresen- 
ano tutt’ora la base di 
assa delle organizzazioni 
indacali e politiche cat- 
oliche e il campo di ma- 
ovra dell’interclassismo 
.c. Si tratta delle cosid¬ 
ette « zone bianche > del 
:emontc, Lombardia e Ve- 
eto, che presentaho, con 
;arse differenziazioni, le 
tesse caratteristiche: bas- 
e percentuali di voti al 
'artito, un divario ancor 
iù grande fra voti e iscrit- 
i, assenza della nostra for- 
a organizzata non solo 
elle fabbriche, ma negli 
tessi centri abitati, invec- 
hiamento e chiusure set¬ 
arie di una parte del no- 
tro quadro intermedio, e 
utto questo nel contesto 
i un impetuoso sviluppo 
ndustriale. 

E* vero che per ogni gran- 
io organizzazione, ed an- 
he per il nostro Partito, 
adeguarsi ad una nuova 
tuazione richiede tempo, 
peramento di vecchie 
rutture e abitudini di la- 
oro. Bisogna, però, osser- 
are che i mutamenti av¬ 
enuti, non possono essere 
onsiderati di per sé un 
stacolo alto sviluppo del 
artito. L’ostacolo, quindi, 
on va visto nella natura 
nel tipo dei mutamenti, 
a soltanto nella rapidità 
in cui sono avvenuti e 
ella capacità del Partito 
i seguirli e dominarli: nel- 
difficoltà. per l’organiz* 
zinne, di tenere il colle- 
amento con le masse nel 
omento in cui esse mu- 
no residenza e figura so- 
ale 

Una seconda componen- 
è l’attacco avversario 
ndente a spingere le mas- 
a non partecipare alla 
ita politica e sociale An¬ 
te questo non è in sé un 
emento nuovo Nuovi so- 
ì invece il metodo e l’am- 
iezza dei mezzi usati Cer- 
mezzi tradizionali hanno 
rso peso ed importanza 
rapporto ai mutamenti 
ciali. * 

Altri mezzi sono stati pe- 
sviluppati con grande 
.piezza Tra questi m 
articolar modo la diffu- 
one. anche tra le masse 
voratrici, di una conce- 
one della vita per la qua- 
l’unieo ideale è la di- 
onibilità di una sempre 
aggtore quantità di beni 
i consumo 

Anche questa campagna 
a avuto ed ha tuttavia una 
oppia faccia perché se da ! 
n iato favorisce il distac- 
i dalla politica e dai gran- 
i temi ideali della nostra 
poca, dall’altra accelera la 
inta delle masse alla loi- 
. ed in un paese come 
talia alla lotta organizza- 
. per conquistare migliori 
ndizioni di vita: si man- 
ene più aperta la via che 
irta a una milizia politica 
traverso il momento dei- 
lotta rìvendicativa 
Pur riconoscendo comun- 
ie l’imnortanza dei fattori 
gettivi e deirazìone del- 

I avversario l’attenzione ci 
pmbra debba essere con- 
rntrata sul nostro lavoro 
,a nrima questione rieuar- 
a le prospettive ideali di 
rdine generale che con- 
rapponiamo, tra l’altro, al- 
I offensiva ideologica del¬ 



l’avversario. In questo sen¬ 
so nou si può non prendere 
in considerazione il fatto 
che questo decennio di in¬ 
debolimento numerico ha 
corrisposto ad un travaglio 
del ■ movimento comunista 
internazionale in cui si so¬ 
no venuti ponendo nuovi 
problemi, senza però trova¬ 
re ancora soluzioni del tut¬ 
to adeguate per molti di 
essi. Da questa situazione 
derivano talune difficoltà 
ad un discorso sufficiente- 
mente chiaro, soprattutto 
fra i giovani, sulle questio¬ 
ni fondamentali della no¬ 
stra epoca. Di qui, e dal 
particolare tipo di sviluppo 
della società italiana sono 
affiorate posizioni revisio¬ 
niste sia di destra che di 
sinistra, che investono an¬ 
che il problema della con¬ 
cezione e della funzione del 
partito di classe. 

Vi sono poi i problemi 
inerenti allo nostra azione 
politica A questo proposi¬ 
to vanno considerati i rap¬ 
porti tra il partito, le or¬ 
ganizzazioni di massa e le 
mosse. In questo campo si 
è passati attraverso vari 
momenti. Vi è stato un pe¬ 
riodo nel quale il Partito 
assolvevo direttamente, an¬ 
che funzioni tipiche del- 
rorganÌ77.azione di massa, 
soprattutto in certe zone 
del Mezzogiorno subito do¬ 
po lo liberazione In questi 
casi l’adesione al Partito 
aveva spesso un carattere 
sindacale. Vi è stato poi un 
periodo nel quale, pur enu¬ 
cleandosi le organizzazioni 
di massa, esse erano con¬ 
cepite come un settore di 
lavoro del partito, al quale 
spettavano le decisioni e 
gran parte del lavoro di 
organizzazione nel corso 
delle lotte. In questi casi 
chi voleva partecipare pie¬ 
namente e con effettive 
funzioni di direzione al mo¬ 
vimento delle masse finiva 
con l’aderire al partito. Di¬ 
versa è la situazione oggi 
e non vi è dubbio che lo 
sviluppo di una effettiva 
autonomia delle organizza¬ 
zioni di massa rende sem¬ 
pre più viva l’esigenza di 
rinnovare le funzioni del 
Partito nel rapporto con le 
lotte delle masse. 

Ancora l’elaborazione e 
l’attuazione della nostra po¬ 
litica restano troppo spesso 
un fatto di quadri. Occorre 
ricordare che uno degli ele¬ 
menti che negli anni più 
duri permise di mantenere 
il Partito sopra i due mi¬ 
lioni di iscritti furono le 
grandi campagne politiche 
che consentirono, anche al 
di fuori dei momenti elet¬ 
torali, di mobilitare centi¬ 
naia di migliaia di comu¬ 
nisti. Oggi invece troppe 
volte avviene che si pre¬ 
vedono forme di azione 
che mobilitano essenzial¬ 
mente i quadri e danno 
alla base del Partito un 
compito di spettatori. 

Un ostacolo allo sviluppo 
del carattere di massa del 
Partito sono infine alcune 
manifestazioni di indisci¬ 
plina, di elettoralismo, di 
municipalismo. 

Compagni, per comin¬ 
ciare a superare alcune del¬ 
le deficienze indicate ab¬ 
biamo impostato la campa¬ 
gna di tesseramento e pro¬ 
selitismo 1964 come mo¬ 
mento di una svolta 

La campagna è stata af¬ 
frontata con una imposta¬ 
zione e con un impegno del 
Partito, dal centro alla pe¬ 
riferia. che non ha riscon¬ 
tro con quelle degli anni 
precedenti, togliendo ad es¬ 
sa ogni elemento di buro¬ 
cratismo e facendone una 
grande campagna politica 
pubblica che portasse tra 
la classe operaia e larghe 
masse popolari il dibattito 
sulla funzione del Partito. 

Convegni delle cel¬ 
lule di fabbrica 

Ma non tutte le organiz¬ 
zazioni del Partito hanno 
risposto in egual misura al¬ 
la nuova impostazione e 
questo spiega in gran par¬ 
te la difformità tra i singoli 
risultati in un andamento 
complessivamente positivo. 

I risultati finora raggiun¬ 
ti nella campagna di tesse¬ 
ramento confermano però 
le grandi possibilità di 
estensione delle nostre for¬ 
ze organizzate e sottolinea¬ 
no la validità di partico¬ 
lari forme di lavoro 
L’avvio della campagna 
con alcune « giornate nazio¬ 
nali > che mobilitino in una 
azione pubblica e nel la¬ 
voro pratico tutte le ener¬ 
gie del Partito, la utilizza¬ 
zione di tutte le forme di 
propaganda parlata e scrit¬ 
ta. di massa e capillare, una 
larga diffusione dei motivi 
ideali della adesione al Par¬ 
tito. una definizione ade¬ 
guata degli obiettivi di co¬ 
struzione del Partito, un 
impegno di tutto il qua¬ 
dro dirigente, ad ogni li¬ 
vello, nelle organizzazioni 
di base, una attività parti¬ 
colare in direzione dei la¬ 
voratori emigrati nei gran¬ 
di centri, sono le indica¬ 
zioni di lavoro che devo¬ 
no diventare un dato per¬ 
manente nelle prossime 
j campagne di tesseramento 
" E««e devono intanto venire 
rafforzate e introdotte là 
dove non sono state ancora 
anolicate La campagna del 
1964 non è ancora finita 
Anzi, la Conferenza deve 
considerarsi come il mo¬ 


mento di un ulteriore svi¬ 
luppo di una grande azione 
di proselitismo 
Particolare attenzione do¬ 
vrà essere rivolta alla co¬ 
stituzione di nuove orga¬ 
nizzazioni nelle località 
dove siamo assenti e nelle 
fabbriche. L'obiettivo è di 
avere un minimo di orga¬ 
nizzazione in ogni fab¬ 
brica. 

Un momento importante 
dovrà essere, entro mag¬ 
gio, la convocazione di uno 
o più convegni delle nuove 
cellule di fabbrica costi¬ 
tuite nel corso della cam* 
pagna di tesseramento 
Proponiamo infine che la 
Conferenza fissi al 1° mag* 
gio la data per il raggiun¬ 
gimento degli obiettivi di 
proselitismo al Partito e 
alla FGCI. 

Compagni, il tema della 
democrazia di partito ha 
avuto largo, anche se forse 
non sufficiente spazio nel 
dibattito preparatorio della 
Conferenza. 

Nel momento in cui la¬ 
mentiamo una crisi delle 
istituzioni democratiche e 
• denunciamo le conseguenze 
negative, per la democra¬ 
zia in generale, del potere 
monopolistico e, in con¬ 
trapposto, postuliamo lo 
sviluppo di un tessuto di 
centri democratici e auto¬ 
nomi nella società civile, 
sentiamo che in larga mi¬ 
sura la battaglia per la de¬ 
mocrazia dipende dalla ca¬ 
pacità dei partiti e in pri¬ 
mo luogo del Partito pro¬ 
letario di farsi modelli di 
democrazia, cosi per gli 
obiettivi perseguiti come 
per il metodo con il quale 
i partiti organizzano la loro 
vita interna. 

Il nostro è un Partito 
retto dalle norme del cen¬ 
tralismo democratico. Cre¬ 
diamo che esse ci consen¬ 
tano il massimo di libertà 
interna e di efficienza nel¬ 
l’iniziativa. 

Sappiamo che, nel mo¬ 
mento stesso in cui. con¬ 
vocando questa Confe¬ 
renza, il CC ha invitato 
a una severa verifica della 
vita democratica del Par¬ 
tito, si è rinnovato l’at¬ 
tacco degli avversari sul 
tema della nostra demo¬ 
craticità e si è riaperto 
con i compagni del PSI il 
discorso sulle prospettive. 

E’ un discorso nel quale i 
socialisti muovono dalla 
identificazione della demo¬ 
crazia con resistenza di 
correnti o tendenze con¬ 
trapposte. Un articolista 
socialista scriveva ad esem¬ 
pio che il discorso sull’or¬ 
ganizzazione democratica 
del partito operaio doveva 
partire dalle « rovine del 
centralismo democratico >. 

Noi riteniamo invece che 
il discorso debba lasciarsi 
alle spalle le ceneri del 
partito per correnti. 

Intanto nessun partito 
accetta la manifestazione 
del dissenso dei singoli o 
dei gruppi nel momento 
esecutivo dell’azione poli¬ 
tica. Non solo il PSI, ma 
la DC, il PRI, il PSDI 
hanno tutti respinto la pos¬ 
sibilità di un diverso pro¬ 
nunciamento di singoli o 
gruppi di deputati affer¬ 
mando il principio che le 
decisioni dei Comitati cen¬ 
trali dei partiti sono vinco¬ 
lanti, che la minoranza de¬ 
ve sottomettersi alla mag¬ 
gioranza. E’ questo un 
punto fermo. Le correnti, 
si dice, dovrebbero servire 
solo a stimolare nel mo¬ 
mento formativo delle de¬ 
cisioni una più ampia cir¬ 
colazione delle idee. Ma 
cosa è avvenuto in con¬ 
creto? 

Lasciamo stare l’espe¬ 
rienza della DC, accostia¬ 
moci invece a quella del 
PSI, che è un partito ope¬ 
raio. In questo partito la 
divisione in correnti cor¬ 
rispondeva a una divisione 
ideologica e politica assai 
profonda, ma proprio l’or¬ 
ganizzazione in correnti ha 
impedito lo svilupparsi di 
un dibattito reale, se per 
dibattito si deve intendere 
confronto delle posizioni e 
raggiungimento di sintesi 
democratiche, e non sem¬ 
plice contrapposizione glo¬ 
bale di tesi non mediabili 
per il semplice fatto d’es¬ 
sere espresse da correnti 
opposte. E la sintesi demo¬ 
cratica è risultata impos¬ 
sibile perfino sui problemi 
che si ponevano di volta 
in volta nel quadro stesso 
della linea maggioritaria, 
senza possibilità di mag¬ 
gioranze o minoranze su 
singole questioni, diverse 
da quelle cristallizzate dal¬ 
l’esito congressuale, pur 
essendo evidente che su 
certi problemi la divisione 
passava all’interno e non 
sui confini delle correnti. 

Oggi nel movimento ope¬ 
raio italiano la pluralità 
dei partiti toglie senso al 
frazionismo che separi i ri¬ 
formisti dai rivoluzionari 
Esiste, invece, il problema 
di una possibile unifica¬ 
zione fra coloro che accet¬ 
tano. nella pace e nella de¬ 
mocrazia, di lottare per 
trasformare la società in 
senso socialista garantendo 
l’autonomia e l’egemonia 
della classe operaia: e que¬ 
ste forze oggi, con diverse 
posizioni, si ritrovano nel 
PCI, nel PSIUP e anche 
nel PSI. 

Il nostro contributo a 
questa prospettiva è affi¬ 
dato. contemporaneamente, 
allo sviluppo della nostra 
iniziativa politica, al raf¬ 
forzamento del nostro par¬ 
tito, alla sua capacità di 
, essere protagonista, come 


partito unitario e di ’go¬ 
verno, della lotta democra¬ 
tica e socialista; ma è an¬ 
che affidato alla capacità 
di rinnovare e rafforzare 
la nostra democrazia in¬ 
terna. 

Ancora oggi il Partito 
realizza solo nei momenti 
fondamentali della vita na¬ 
zionale una notevole unità 
e mobilitazione politica. In 
questi momenti si ottiene 
anche un ampliamento del¬ 
l’attivismo ed una certa se¬ 
lezione di quadri dirigenti 
a vario livello. In questi 
momenti il Partito esercita 
una forte influenza esterna, 
conquista voti, adesioni, 
simpatie che successiva¬ 
mente non riesce, o riesce 
solo con difficoltà, a conso¬ 
lidare organizzativamente. 

All’infuori di questi mo¬ 
menti, si ha un’attività per¬ 
manente dei gruppi diri¬ 
genti, di limitati gruppi di 
attivisti, mentre la grande 
massa degli iscritti al Par¬ 
tito rimane quasi assente 
dall’impegno politico. 

Questo limite porta per 
lunghi periodi, od un certo 
distacco fra dirigenti e 
base, limita fortemente 
quella tensione ideale e po¬ 
litica che deve essere una 
delle caratteristiche essen¬ 
ziali di un partito rivolu¬ 
zionario, facilita il manife¬ 
starsi di fenomeni di buro¬ 
cratismo, localismo e rende 
difficile infine anche resi¬ 
stenza di una stabile coe¬ 
sione interna e di una con¬ 
sapevole disciplina. 

Alle difficoltà che incon¬ 
tra un’ampia e articolata 
vita democratica corri¬ 
sponde un centralismo di¬ 
fettoso. che non riesce sem¬ 
pre ad unificare l’orienta¬ 
mento e l’azione. 

Proprio perché crediamo 
e vogliamo un assetto de¬ 
mocratico in una ricca, 
multiforme rete di centri 
autonomi a tutti i livelli 
della vita sociale, e solle¬ 
citiamo per noi stessi ap¬ 
porti sempre più ricchi da 
tali aggregazioni democra¬ 
tiche. noi sentiamo profon¬ 
damente l'esigenza di un 
partito forte, esso stesso 
autonomo nei propri linea¬ 
menti ideologici e nelle 
proprie finalità, il quale si 
sviluppi con i necessari ca¬ 
ratteri dell’unità ideale, 
politico e organizzativa, 
con una forte coesione, di¬ 
sciplina e passione rivolu¬ 
zionaria 

Gramsci ha scritto che 
l’unica disciplina possibile 
per il Partito è quella che 
sorge dalla responsabilità 
che si accompagna alla li¬ 
bertà. E responsabilità 
vuol dire impegno, parteci¬ 
pazione, sacrificio, capacità 
di innovare partendo dal 
pressupposto non dell’arbi¬ 
trio individuale, ma della 
collegialità della libertà di 
partito. 

Ecco perché la democra¬ 
zia non deve significare che 
il diritto al dissenso si tra¬ 
muti nel diritto di ignorare 
il livello cui sono giunte la 
azione e l’elaborazione uni¬ 
taria del Partito, di rico¬ 
minciare il discorso — co¬ 
me si dice — partendo dac¬ 
capo. 

Quando indirizziamo le 
nostre critiche sia alle esa¬ 
sperazioni, alle cristallizza¬ 
zioni, sia al democraticismo 
piccolo borghese, vogliamo 
soprattutto affermare che 
l’ampliamento della vita 
democratica deve collegar- 
si alla continua ricerca e 
costruzione di una volontà 
comune, una ricerca che 
può giungere a risultato 
solo in quanto vi partecipi 
il numero più largo di com¬ 
pagni. 

In tutti questi anni un 
largo settore del partito ha 
conseguito una maggiore 
maturità politica e cultura¬ 
le, anche se non è sempre 
capace di tradursi piena¬ 
mente nell’ azione politica 
quotidiana Ora bisogna fa¬ 
re pieno tesoro di questo 
capitale Ancor più di quan¬ 
to non si sia cominciato a 
fare per certi problemi del¬ 
la vita politica, occorre of¬ 
frire a migliaia di compa¬ 
gni, ai vari livelli, la pos¬ 
sibilità di valutare e sce¬ 
gliere sulla base di una 
presentazione di più ampi 
elementi dì giudìzio, tal¬ 
volta prospettandone i ter¬ 
mini contraddittori. Ora se 
noi possiamo affermare di 
avere compiuto dei grandi 
passi avanti nella democra¬ 
ticità del dibattito, nella 
intensità e scioltezza del¬ 
la circolazione delle idee 
e delle posizioni, nella li¬ 
bertà della ricerca e della 
espressione sul terreno 
ideale politico, dobbiamo 
d’altra parte avvertire co¬ 
me un problema da affron¬ 
tare in modo più organico 
e approfondito quello della 
democraticità delle decisio¬ 
ni. delle scelte politiche 

E’ un problema questo 
che inveite tutto il Partito, 
.dalle sezioni al Comitato 
centrale, e la cui soluzio¬ 
ne è elemento decisivo per 
la vitalità e l’efficienza del 
Partito, per lo sviluppo del¬ 
l’attivismo. ET chiaro che 
la democrazia del Partito 
non può esaurirsi in se 
stessa o solo in un com¬ 
plesso di garanzie formali. 
Essa deve essere il terreno 
su cui non solo si forgiano 
e si confrontano le opinio¬ 
ni, ma si determinano le 
deliberazioni più giuste e 
la maggiore coerenza nel¬ 
l’azione 

Ciò potrà aversi nella 
misura in cui si realizzi un 
rapporto più largo e co¬ 
stante fra dirìgenti e base. 


e il controllo, la verifica 
dal basso diviene costume, 
metodo. Dobbiamo, in de¬ 
finitiva, ricercare e agevo¬ 
lare il formarsi di un pen¬ 
siero collettivo capace di 
generalizzare ed elaborare 
a livello politico e teorico 
gli elementi reali, le istan¬ 
ze che promanano dalla 
società. 

Lo sviluppo della demo¬ 
crazia interna del Partito 
si incontra con l’esigenza 
del decentramento politico 
e organizzativo 

Il decentramento ci con¬ 
sente, come dicono le tesi 
del X Congresso di « con¬ 
trapporre in ogni campo e 
in ogni momento all’azione 
deH’avversario una nostra 
azione sulla quale ricreare 
quotidianamente, a livelli 
sempre più alti, un nuovo 
tessuto unitario sino a giun¬ 
gere alla formazione di un 
nuovo blocco storico di for¬ 
ze sociali e politiche che 
apra all’Ital'a la via del so¬ 
cialismo >. 

L’attuazione più organi¬ 
ca e avanzata della linea 
del decentramento spinge 
ad una espansione della vi¬ 
ta democratica del partito 
a partire dalla base,' dai 
luoghi di lavoro, a garan¬ 
tire un collegamento unita-" 
rio e un coordinamento se¬ 
condo più ampie dimensio¬ 
ni territoriali e secondo la 
organicità e inscindibilità 
dei grandi problemi o set¬ 
tori. 

Sì tratta quindi di far 
combaciare le nostre strut¬ 
ture organizzative con l’is- 
setto civile perché solo do¬ 
ve si è presenti si riesce a 
contare; abbiamo bisogno 
di una presenza capace di 
sviluppare un’iniziativa po¬ 
litica il che significa sapere 
aderire alla realtà per tra¬ 
sformarla. Da qui l’esigen¬ 
za di costruire centri di 
elaborazione, di iniziativa 
e di direzione che corri¬ 
spondano agli obiettivi del¬ 
la nostra lotta. 

E’ questo il senso della 
formazione e valorizzazio¬ 
ne che fa il nostro docu¬ 
mento dei Comitati regio¬ 
nali. prima ancora che esi¬ 
stano le Regioni come or¬ 
gani di decentramento sta¬ 
tale: è questo il senso del 
formarsi dei Comitati di 
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Politica e organiz - 
zazione 

Il coerente sviluppo di 
questa linea tende a risol¬ 
vere le contraddizioni 
emerse in questi anni tra 
politica e organizzazione. 

Il decentramento cioè ha 
una validità generale, che 
può portare ad una varie¬ 
tà di forme di applicazione 
ed anche ad una loro di¬ 
versa frequenza a seconda 
delle esigenze, ma mai ad 
una sua negazione. 

Non ci convince, pertan¬ 
to, l’affermazione che Ln 
determinate federazioni o 
zone o regioni il decentra¬ 
mento non sia andato avan¬ 
ti perché vi si sarebbero 
opposte condizioni oggetti¬ 
ve. Non neghiamo che l’in¬ 
sufficienza di quadri e di 
mezzi possa aver obiettiva¬ 
mente ostacolato misure di 
decentramento, pur ritenu¬ 
te necessarie. Ma più im¬ 
portante ci sembra verifi¬ 
care se, al fondo di un 
certo andamento insoddi¬ 
sfacente sulla linea del de¬ 
centramento, non vi siano 
problemi di orientamento e 
più esattamente non vi sia 
un’insufficiente valutazione 
del significato di questa li¬ 
nea e del suo stretto rap¬ 
porto con i contenuti del¬ 
l’iniziativa politica. 

L’applicazione della li¬ 
nea di decentramento è an¬ 
cora lenta e inadeguata an¬ 
che se non vogliamo sotto¬ 
valutare i risultati sin qui 
ottenuti. Al 3 dicembre 
1963 i Comitati di zona era¬ 
no 334 e abbracciavano 
4243 Sezioni e nuclei: i Co¬ 
mitati cittadini erano 87: 
i Comitati comunali 387 Si 
ha un totale di 808 organi¬ 
smi decentrati che control¬ 
lano il 60 per cento delle 
Sezioni. 

L’alto numero degli or¬ 
ganismi decentrati e la 
percentuale di sezioni sotto 
il loro controllo potrebbe 
far supporre che il decen¬ 
tramento sia andato avanti 
abbastanza speditamente. 
Ma non è così. 

I Comitati comunali, in¬ 
fatti. sono per il 70 per cen¬ 
to nelle 4 * regioni rosse » e 
in particolare nell’Emilia e 
Toscana. Il restante 30 per 
cento è sparso nel resto del 
paese- con una certa con¬ 
sistenza nel Triangolo e nel 
Veneto. 

La gravità del ritardo 
che il decentramento regi¬ 
stra in una vasta zona del 
Partito è stata riconosciuta 
da tutto il dibattito prepa¬ 
ratorio della Conferenza, 
che ha sottolineato con for¬ 
za la validità delle espe¬ 
rienze fatte dai Comitati di 
Zona, Cittadini e Comuna¬ 
li finora costituiti. Essi, 
nella misura in cui sono 
stati costituiti correttamen¬ 
te. hanno permesso di av¬ 
vicinare la direzione pro¬ 
vinciale alla base, elevan¬ 
done il livello politico, di 
conoscere meglio i proble¬ 
mi della realtà italiana e di 
elaborare su questa base 
una più efficiente iniziativa 
e azione politica, facendo¬ 
ne partecipi più larghi 
gruppi di compagni, utiliz¬ 
zando maggiormente le ca¬ 
pacità e le forze locali. Il 


decentramento è divenuto 
così lo strumento di una 
più larga partecipazione 
democratica alla elabora¬ 
zione ed esecuzione della 
linea del partito. 

Le esperienze degli ulti¬ 
mi anni hanno condotto ad 
una sostanziale unità su ciò 
che devono essere, come 
devono funzionare ed in 
base a quali poteri, i Comi¬ 
tati regionali. Chiaro è or¬ 
mai che l’esigenza di una 
elaborazione e direzione 
regionale discende diretta- 
mente dal modo come si 
prospetta e dagli obiettivi 
che postula la nostra azio¬ 
ne antimonopolistica, la 
lotta per la riforma dello 
Stato, per una programma¬ 
zione democratica. 

Ma vi sono problemi che 
risultano ancora non risol¬ 
ti e che riguardano anche 
i Comitati regionali di mi¬ 
gliore funzionamento. Mi 
riferisco ad esempio, al 
rapporto fra grandi città 
e regioni che è poi il rap¬ 
porto fra la linea politica, 
l’ordine dei problemi della 
federazione capoluogo e la 
linea e i problemi del Co¬ 
mitato Regionale. 

In definitiva, se In fede¬ 
razione del capoluogo, non 
fa essa una politica che 
guarda alla regione non 
può esservi una politica re¬ 
gionale. 

Conseguentemente, con 
la visione, che siamo an¬ 
dati definendo, dei Comita¬ 
ti regionali si pone la ne¬ 
cessità di perfezionare al¬ 
cune forme di investitura 
democratica. Pensiamo che 
debba essere definita una 
norma statutaria secondo 
la quale i Comitati regio¬ 
nali sono eletti da Confe¬ 
renze regionali biennali, la 
cui composizione deve ri¬ 
specchiare le proporzioni 
degli iscritti alle varie Fe¬ 
derazioni. 

Il discorso sul decentra¬ 
mento deve completarsi 
considerando i problemi 
che esso pone dal punto 
di vista dell’unità del par¬ 
tito: dell’unità politica e 
dell’unità operativa. E’ 
chiaro che »1 decentramen¬ 
to non è solo un motto più 
articolato di attuare la pre¬ 
senza e l’iniziativa politica 
del partito, ma è anche un 
modo di suscitare apporti 
più numerosi e qualificati 
al formarsi della linea po¬ 
litica. Dobbiamo allora 
considerare come la plura¬ 
lità dei contributi raggiun¬ 
ge il suo momento di sin¬ 
tesi. cioè diviene linea po¬ 
litica unitaria. 

Infatti, con la linea del 
decentramento intendiamo 
evitare i pericoli di centra¬ 
lizzazione e di restringi¬ 
mento con conseguenti fe¬ 
nomeni di decadenza della 
capacità creativa e del¬ 
l’azione. ma nello stesso 
tempo dobbiamo evitare i 
pericoli delle spinte centri¬ 
fughe, della tendenza dei 
vari centri a organizzarsi e 
a vivere separatamente, 
con pregiudizio dell’unità 
di indirizzo e di esecuzione. 

In definitiva col decen¬ 
tramento moltiplichiamo i 
centri di responsabilità, ma 
vogliamo rafforzato nello 
stesso tempo il ruoto di di¬ 
rezione unitaria degli or¬ 
ganismi fondamentali: Co¬ 
mitati Federali, Comitato 
Centrale, Direzione. Di¬ 
scende in primo luogo da 
queste considerazioni la 
necessità del rafforzamento 
e dell’elevamento della ca¬ 
pacità di direzione delle fe¬ 
derazioni, in corrisponden¬ 
za della provincia, la quale, 
come fatto storico e d’orga¬ 
nizzazione dello Stato, 
mantiene la sua validità. 
A questo proposito è emer¬ 
so con forza, nel corso del 
dibattito il problema della 
validità della esistenza di 
più federazioni in una pro¬ 
vincia e delle toro forme di 
collegamento. 

Le varie soluzioni pro¬ 
spettate potranno essere 
esaminate nella apposita 
Commissione di questa 
Conferenza. 

Una seconda questione, 
molto discussa in prepa¬ 
razione della Conferenza, è 
quella che concerne gli or¬ 
gani esecutivi dei Comita¬ 
ti federali e il numero, la 
composizione degli stessi 
Comitati federali. In pre¬ 
parazione del X Congresso 
del Partito a questi proble¬ 
mi sono state date risposte 
diverse. Ma l’esperienza 
compiuta ci sembra che in¬ 
dichi ormai con sufficiente 
chiarezza quale debba es¬ 
sere la linea giusta da se¬ 
guire dappertutto. 

f Comitati direttivi 
nelle federazioni 

I Comitati federali, per 
essere in grado di assicu¬ 
rare un'efficiente, effettiva 
direzione politica, devono 
comprendere al proprio in¬ 
terno il numero necessario 
di quadn per conoscere e 
operare con efficacia nella 
realtà economica, sociale e 
politica del proprio territo¬ 
rio. Non possono quindi es¬ 
sere ristretti al punto ta¬ 
le da tagliare collegamen¬ 
ti, da rinunciare a contri¬ 
buti che possono assicurare 
la capacità, il prestigio e la 
efficienza della direzione 
federale. 

Dall'esperienza compiuta 
risulta inoltre confermata 
l’utilità di avere in ogni 
Federazione, almeno nelle 
medie e grandi, nelle quali 
il numero dei membri dei 
Comitati è di oltre 30-40 
compagni, un Comitato di¬ 


rettivo. Tra una riunione e 
l’altra del Comitato Fele- 
rale si presentano conti¬ 
nuamente problemi che esi¬ 
gono decisioni rapide e 
tempestive, che lasciate al¬ 
la sola segreteria finiscono 
con l’escludere dalla di¬ 
rezione effettiva quotidia¬ 
na del Partito compagni 
che all’opposto, per le re¬ 
sponsabilità che ricoprono 
al di fuori dell’apparato 
come dirigenti di grandi 
organizzazioni del partito o 
di massa o come rappre¬ 
sentanti del partito negli 
organismi elettivi, possono 
e devono dare un contribu¬ 
to decisivo alla direzione 
federale. 

Un grande Interesse 11 
Partito ha mostrato, nel pe¬ 
riodo di preparazione della 
Conferenza, per i gruppi di 
lavoro per problemi, nel 
senso che se ne è rilevata 
ovunque la necessità e se 
ne sono definiti, in genere 
correttamente, le caratteri¬ 
stiche e i limiti. 

Tuttavia già ci si misura 
con determinate difficoltà, 
che sono, non solo di dispo¬ 
nibilità dei quadri, ma an¬ 
che di metodo. In partico¬ 
lare si trovano difficoltà a 
distinguere e a stabilire un 
giusto rapporto fra questi 
gruppi e le tradizionali 
commissioni di lavoro per 
una non chiara visione di 
ciò che deve rimanere in 
piedi di attività settoriale 
(commissioni) e di quanto 
invece debba essere enu¬ 
cleato come problema a sé 
(gruppi di lavoro) 

In genere deve dirsi che 
l’Istituzione di determinati 
gruppi, se rende superflua 
la sopravvivenza di talune 
commissioni, deve invece 
connettersi con l’attività di 
commissioni la cui zona di 
lavoro contenga una plura¬ 
lità di problemi (ad esem¬ 
pio l’attività femminile, 
quella sugli Enti Locali, ec¬ 
cetera). 

Non possiamo, in propo¬ 
sito. non segnalare come 
un’esperienza da studiare, 
la soluzione proposta dai 
compagni di Milano, la 
quale si articola nella isti¬ 
tuzione, a livello federale, 
di sette gruppi di lavoro a 
cui corrispondono gruppi 
ai livelli inferiori cui si col¬ 
legano verticalmente. Que¬ 
sti gruppi federali — di cui 
i compagni di Milano han¬ 
no scritto sulla < Tribuna * 
deH’Unitfì danno luogo 
ad una generale revisione 
della divisione del lavoro 
nella federazione, avendo 
ciascun gruppo, nell’area 
del proprio problema, non 
solo incarichi di ricerca, ma 
di • elaborazione e di ese¬ 
cuzione, sia in rapporto al¬ 
l’iniziativa di partito in 
senso stretto, sia in rap¬ 
porto al lavoro dei nostri 
rappresentanti nel movi¬ 
mento di massa e negli or¬ 
ganismi elettivi pubblici. 

La struttura federale si 
completa con le commissio¬ 
ni di organizzazione, fem¬ 
minile e per il bilancio, e 
con gli uffici di segreteria 
e per la propaganda. Altre 
commissioni sono integra¬ 
te a livello regionale allo 
scopo di concretizzare quel 
collegamento metropoli-re¬ 
gione che è uno dei mo¬ 
menti nuovi e necessari del¬ 
la nostra concezione politi¬ 
co-organizzativa (economi¬ 
ca, agraria, parlamentare. 
Enti locali). 

Queste decisioni della 
Federazione milanese sot¬ 
tointendono una certa vi¬ 
sione del rapporto fra par¬ 
tito e realtà, fra partito e 
iniziativa e si muovono su 
una linea che ha bisogno 
di essere attentamente ve¬ 
rificata nell’esperienza. E’ 
una linea che valorizza la 
competenza, la specializza¬ 
zione. come essenziali per 
la capacità egemonica del 
Partito e per la quale, in 
potenza, tutti i quadri, gli 
attivisti, i compagni pos¬ 
sono trovare collocazione 
in un impegno definito. 

Il rafforzamento dei 
momenti di direzione uni¬ 
taria che deve accompa¬ 
gnare l’attuazione della li¬ 
nea di decentramento, pro¬ 
pone alla nostra attenzio¬ 
ne il funzionamento del 
Comitato centrale che de¬ 
ve essere investito di tutti 
i problemi di direzione po¬ 
litica. 

Non solo: con l’attuazio¬ 
ne della linea del decen¬ 
tramento il Comitato cen¬ 
trale e le sue sezioni di la¬ 
voro devono vedere in mo¬ 
do corrispondente a tale 
linea i propri rapporti con 
le organizzazioni federali 
e con i Comitati regionali. 

Ciò comporta una rifles¬ 
sione sulla struttura stes¬ 
sa delle sezioni di lavoro e 
degli uffici del Comitato 
centrale, con il duplice 
obiettivo di realizzare un 
rapporto più stretto e or¬ 
ganico in tutti gli aspetti e 
momenti con i Comitati 
regionali e federali e di 
assicurare una più ferma 
unità di direzione politica 
e operativa. 


A questo punto resta da 
affrontare il problema 
centrale per lo sviluppo 
delle capacità politiche e 
della forza del Partito, e 
cioè quello delle strutture 
di base. Il carattere di 
massa e di lotta del Par¬ 
tito è collegato essenzial¬ 
mente con la vita e lo 
sviluppo delle organizza¬ 
zioni di base, le cellule e 
le sezioni. 

Tutta la linea del decen¬ 
tramento, che deve avvici¬ 
nare gli organismi dirigen¬ 


ti alla base e alle masse, 
mancherebbe al suo sco¬ 
po principale, se non sì 
traducesse in un maggior 
impulso politico e organiz¬ 
zativo delle strutture di 
base che sono quelle deci¬ 
sive, quelle che caratteriz¬ 
zano il nostro Partito co¬ 
me partito di massa e di 
lotta, che ne assicurano il 
carattere democratico. 

Le Sezioni, nel dibattito 
preparatorio alla Confe¬ 
renza, sono state conferma¬ 
te, in modo unanime, istan¬ 
ze vitali del Partito. L’esi¬ 
stenza di 11.222 sezioni e 
nuclei in tutto il territorio 
del Paese, ne è una prova. 

Si avverte tuttavia una cer¬ 
ta difficoltà, sia pure diver¬ 
sa da regione a regione, ad 
una loro espansione e svi¬ 
luppo. Dal 1960 a oggi vi 
è stata una diminuzione del 
numero delle Sezioni nel 
Nord e nel Sud ed un no¬ 
tevole aumento nel Cen¬ 
tro, mentre il fenomeno in¬ 
verso si verifica per i nu¬ 
clei. 

Si ò verificata anche una - 
diminuzione delle sezioni 
di fabbrica e categorìa che 
possano dalle 79 del 1962 
alle 62 del 1963. Il discor¬ 
so sulle organizzazioni di 
fabbrica va collegato alle 
cose da noi dette sul nostro 
lavoro e sui nostri compiti 
in fabbrica. Per tutto il no¬ 
stro lavoro politico nelle 
fabbriche e i nessi con le 
strutture organizzative se¬ 
gnaliamo il documenio del¬ 
la Federazione di Torino 
come un'esperienza su cui 
lavorai e. 

Sui problemi delle se¬ 
zioni di fabbrica le orga¬ 
nizzazioni hanno prospet¬ 
tato soluzioni contrastanti 
e pareri discordi. Ritenia¬ 
mo sia giusto parlare di 
Sez.ioni di fabbrica, soprat¬ 
tutto in riferimento alle 
grandi fabbriche, ma rite¬ 
niamo, anche che non sia¬ 
no state valutate a suffi¬ 
cienza le differenze di con¬ 
tenuto politico fra le cel¬ 
lule, sia pure dirette da un 
Comitato di fabbrica e la 
sez.ione di fabbrica. Que¬ 
sta, proprio in quanto se¬ 
zione. presenta un volto 
politico più preciso e au¬ 
tonomo. perchè fa il suo 
congresso , stabilisce un 
contatto diretto con gli or¬ 
gani dirigenti della Fede¬ 
razione senza bisogno di 
intermediazione e. in quan¬ 
to istanza autonoma, può 
più facilmente svolgere il 
ruolo che le compete in 
rapporto alle altre forze 
politiche, non solo all’in¬ 
terno, ma all’esterno del 
luogo di lavoro. In tal mo¬ 
do, con la sua presenza e 
iniziativa, può sviluppare 
una più efficace attività 
che consente, ai comunisti 
uniti in questo organismo, 
di non essere nè i sostitu¬ 
ti nè i supporti del sinda¬ 
cato. 

A proposito delle sezio¬ 
ni territoriali mi sembra 
vada oggi ribadita la pie¬ 
na validità di quanto di¬ 
cevamo al X Congresso e 
cioè che Fattività della 
Sezione, come centro di 
iniziativa politica genera¬ 
le deve mantenere — nel¬ 
le condizioni nuove — due 
caratteristiche essenziali. 
In primo luogo deve orien¬ 
tare e coordinare l’attività 
dei comunisti in tutti i cen¬ 
tri di vita produttiva, cul¬ 
turale, associativa che esi¬ 
stono nel suo ambito. Con¬ 
temporaneamente deve riu¬ 
scire ad articolare la po¬ 
litica comunale del parti¬ 
to a livello dei problemi 
che si pongono nel suo ter¬ 
ritorio anche se si presen¬ 
tano oggi in modo spesso 
dispersivo. La sezione, se 
non vuole ridursi a un pu¬ 
ro aggregato di iscritti, de¬ 
ve mantenere questo suo 
carattere di centro di vi¬ 
ta popolare e locale e quin¬ 
di deve battersi per una 
articolazione democratica 
della vita cittadina, deve 
sollevare la questione di 
un’organizzazione di cen¬ 
tri urbani che non pre¬ 
senti i caratteri caotici, ir¬ 
razionali, disgregatori che 
ha oggi. Lo sviluppo del¬ 
le nostre sezioni è stret¬ 
tamente legato a questa 
battaglia. Esse però po¬ 
tranno condurla con effi¬ 
cacia solo attraverso un 
grande sforzo di adegua¬ 
mento e di aggiornamento 
della loro iniziativa politi¬ 
ca, propagandistica e di 
massa, attraverso uno svi¬ 
luppo e un arricchimento 
delle loro attività cultura¬ 
li e associative, un ammo¬ 
dernamento delle loro at¬ 
trezzature materiali, una 
sistematica azione di allar¬ 
gamento ed elevamento po¬ 
litico dei loro quadri. In 
qualche Federazione, Na¬ 
poli ad esempio, si è po¬ 
sto il problema di una ri¬ 
duzione del numero delle 
sezioni territoriali. Un tale 
indirizzo deve essere va¬ 
lutato in rapporto all’esi¬ 
genza di avere nei quar¬ 
tieri delle grandi città 
« almeno una sezione mo¬ 
derna, politicamente forte, 
che sia in grado di assol¬ 
vere una funzione pilo¬ 
ta verso le altre sezioni del 
Partito ». 

Abbiamo oggi 33.646 cel¬ 
lule, di cui 4.709 nei luoghi 
di lavoro. Queste ultime 
rappresentano una solida 
struttura che ha resistito a 
tutte le prove anche nei 
momenti più diffìcili e ha 
dato la misura della sua ef¬ 
ficacia e validità nei mo¬ 
menti più acuti delle gran¬ 
di battaglie politiche ed è 
stata parte importante ed 
in molte zone decisiva, del¬ 


la riscossa operaia sul pia¬ 
no rivendicativo. . , 

Da un’indagine che ri¬ 
guarda 57 Federazioni, di 
cui 29 nel Nord, 12 nel 
Centro e 16 nel Sud, è ri¬ 
sultato che il Partito è 
presente in forma organiz¬ 
zata in 2000 fabbriche, un 
numero che è troppo lon¬ 
tano dalle esigenze e dalle 
possibilità. Il divario tra 
le fabbriche esistenti • 
quelle in cui siamo pre¬ 
senti come organizzazione 
è particolarmente rilevan¬ 
te nel Triangolo industria¬ 
le, dove vi è stato un più 
forte sviluppo economico 
e dove sono circa 600.000 
i lavoratoli delle aziende 
industriali in cui non sia¬ 
mo presenti con l’organiz¬ 
zazione del Partito. Per 
contro, nell’Italia centrale 
vi è la nostra solida pre¬ 
senza in quasi tutte le 
principali fabbriche, men¬ 
tre nel Mezzogiorno, se si 
tengono presenti le zone 
di sviluppo industriale, In 
creazione di cellule nei 
luoghi di lavoro non ha 
avuto quegli incrementi 
che erano possibili e ne¬ 
cessari. Oggi in questo 
campo riscontriamo lina 
positiva e accresciuta sen¬ 
sibilità del Partito, che si 
manifesta: con un genera¬ 
le rafforzamento della ini¬ 
ziativa politica in direzio¬ 
ne delle fabbriche e della 
classe operaia: con scelte 
che tendono ad una con¬ 
centi azione di forze e <1 i 
mezzi per far funzionare le 
cellule esistenti e costruir¬ 
le nelle nuove fabbriche; 
con una più approfondita 
elaborazione che spinga a 
far funzionare questi or¬ 
ganismi in modo politico 
superando la concezione 
che li vuole come elementi 
di sollecitazione e di soste¬ 
gno alla lotta sindacale. Ma 
nel contempo avvertiamo 
un ritardo, una lentezza 
in molte zone del Partito, 
che devono essere rapida¬ 
mente superati. 


Diffusione organiz¬ 
zata dell'Unità 


Tutti i problemi che ri¬ 
guardano la struttura del 
Paitito a tutti i livelli po¬ 
tranno avere una positiva 
soluzione solo se avremo 
un impegno generale e 
specifico per il lavoro di 
organizzazione. 

Bisogna ribadire che sen¬ 
za uno sviluppo del nume¬ 
ro degli iscritti e della pre¬ 
senza organizzata del Par¬ 
tito, della capillarità della 
nostra organizzazione non 
si può nemmeno elaborare 
e attuare una giusta poli¬ 
tica. 

Credo che sia anche com¬ 
pito di questa Conferenza 
porsi il problema del mo¬ 
do con cui la nostra azio¬ 
ne di propaganda può sta¬ 
bilire un giusto collega¬ 
mento fra i momenti e gli 
episodi specifici della no¬ 
stra lotta politica immedia¬ 
ta, e le linee generali del¬ 
la nostra prospettiva socia¬ 
lista. Ciò non solo perchè 
noi rifiutiamo ogni separa¬ 
zione tra propaganda e po¬ 
litica, ma anche in rappor¬ 
to all’esigenza oggi larga¬ 
mente avvertita, di assicu¬ 
rare una più organica e ap¬ 
profondita prospettiva uni¬ 
taria ai diversi momenti 
e ai diversi settori della 
battaglia politica in cui il 
Partito è impegnato. D’al¬ 
tro canto il problema di 
una modificazione del no¬ 
stro modo di fare propa¬ 
ganda si pone anche in 
rapporto all’esigenza di 
adeguare sempre di più le 
sue forme, i suoi contenu¬ 
ti, la sua stessa tecnica al¬ 
le modificazioni in atto nel¬ 
la coscienza pubblica delle 
masse e ai nuovi strumenti 
di formazione dell’opinione 
pubblica. 

Occorre quindi al riguar¬ 
do superare i difetti di im¬ 
provvisazione e di inizia¬ 
tiva frammentaria e quasi 
casuale per giungere a pro¬ 
grammi più organici, a 
scelte più precise e tempe¬ 
stive, ad iniziative più spe¬ 
cifiche che riescano sem¬ 
pre a dare una visione ge¬ 
nerale al problema partico¬ 
lare che oggi è oggetto del¬ 
la nostra attività di pro¬ 
paganda. 

Proprio per questo occor¬ 
re considerare la stampa 
come la spina dorsale di 
tutto il lavoro di formazio¬ 
ne e di orientamento. I dub¬ 
bi sulla funzione della 
stampa e la teoria del *uo 
inevitabile declino dinan¬ 
zi alla crescente Influen¬ 
za dei più moderni mezzi 
di informazione come la 
TV, sono stati e dovreb¬ 
bero essere ormai cancel¬ 
lati. E’ vero che lo sviluppo 
deU’influenza dei nuovi 
mezzi di comunicazione 
crea problemi che noi dob¬ 
biamo valutare in tutta la 
loro ampiezza e complessi¬ 
tà anche nelle loro riper¬ 
cussioni sulla massa dei 
lettori della stampa quoti¬ 
diana e periodica, ma tut¬ 
to ciò ci pare che non di¬ 
strugga • e neppure dimi¬ 
nuisca, anzi sottolinei ed 
esalti il ruolo determinan¬ 
te della stampa di partito, 
e soprattutto dell'Unità, 
l'unico strumento che ogni 
giorno assolva una fun¬ 
zione di orientamento e di 
azione e che anche di fron¬ 
te ad avvenimenti eccezio¬ 
nali si dimostra come le 
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forma più efficace di pro¬ 
paganda. Questo significa 
che l'Unità, organo di par¬ 
tito e di massa, giornale di 
informazione e di orienta¬ 
mento, deve divenire sem¬ 
pre di più lo strumento 
principale della nostra atti¬ 
vità di propaganda e a que¬ 
sto compito deve concorre¬ 
re tutto il Partito eliminan¬ 
do nella diffusione punti 
di ristagno e di regres¬ 
so e soprattutto gli squi¬ 
libri tuttora fortissimi tra 
località e località. La diffu¬ 
sione organizzata è la con¬ 
dizione e la garanzia prima 
della vita e dello sviluppo 
deirt/nitù. Sul metro della 
diffusione dell'Unità si mi¬ 
sura il carattere di massa 
del Partito. 

La nostra politica e la 
stessa complessità della no¬ 
stra situazione richiedono 
un generale elevamento del 
livello culturale e ideolo- 
dico di tutto il partito. 

Il X Congresso rilevava 
che permangono essenzial¬ 
mente tre lacune: l’assenza 
di un giusto collegamento 
tra linea politica e prospet¬ 
tiva socialista, la riconqui¬ 
sta critica delia concezio¬ 
ne marxista, l’analisi e la 
critica dell’odierna società 
italiana e dell’attuale situa¬ 
zione del mondo secondo 
una visione non dogmatica 
della nostra ideologia. Pro¬ 
prio perchè in queste tre 
grandi direzioni occorre 
migliorare tutto il nostro 
lavoro il rilievo che assu¬ 
mono strumenti come « Ri¬ 
nascita > e come « Critica 
Marxista » diventa decisi¬ 
vo ai fini di un elevamento 
generale della formazione 
politica, del livello ideolo¬ 
gico e culturale del Par¬ 
tito. 

In questa azione di pro¬ 
paganda cosi concepita un 
rotocalco come « Vie Nuo¬ 
ve > malgrado le difficoltà 
oggettive che ha dovuto 
incontrare finora ha una 
funzione che bisogna ac¬ 
crescere. 

E qui vorrei richiamare 
l’attenzione dei compagni 
su un problema che credo 
avrà un particolare rilievo 
nei lavori della Commissio¬ 
ne propaganda di questa 
Conferenza, ossia quello 
della creazione di una va¬ 
sta rete di giornali di fab¬ 
brica. 

In generale credo che noi 
dobbiamo portare avanti 
quell’azione di rinnovamen¬ 
to della nostra propagan¬ 
da scritta e orale che già 
ha avuto un momento im¬ 
portante nell'ultima cam¬ 
pagna elettorale, e in cui si 
colloca anche la battaglia 
per il controllo democrati¬ 
co della RAl-TV. 

1 Dopo essersi preoccupa¬ 
to dei problemi del finan¬ 
ziamento del Partito, indi¬ 
cando quattro direzioni di. 
lavoro (raccolta di contri¬ 
buti > tra le masse, quote- 
tessera e sottoscrizione Uni¬ 
tà. corresponsabilità dei Co¬ 
mitati regionali, rendicon¬ 
ti agli iscritti). Macaiuso si 
avvia alla conclusione del 
suo rapporto. 

‘ L’accresciuta complessità 
dei compiti e delle nostre 
responsabilità sul piano na¬ 
zionale e internazionale — 
egli afferma — pone con 
acutezza il problema dei 
quadri del partito II docu¬ 
mento del Comitato Contra¬ 
de sottolinea, come negli ul¬ 
timi anni la linea del rin¬ 
novamento e del rafforza¬ 
mento del Partito abbia sti¬ 
molato a formazione e fat¬ 
to avanzare nuovi dirigenti. 
Ciò è evidente a livello pro¬ 
vinciale e regionale, è in¬ 
vece meno evidente nelle 
organizzazioni di base Que¬ 
sto perché proprio nelle or¬ 
ganizzazioni di base è più 
marcata la divisione tra 
politica e organizazione. e 
il processo di partecipazio¬ 
ne alla elaborazione e alla 
direzione non è pienamen¬ 
te dispiegato. . 

Noi dobbiamo sapere che 
un più elevato sviluppo di 
quadri, soprattutto dei qua¬ 
dri di base, è possibile so¬ 
lo se anche a quei livelli 
il partito avrà una inizia¬ 
tiva e una attività conti¬ 
ni! i in tutte le direzioni. ' 

Un certo isterilimento del 
nostro quadro è legato al 
fatto che ci sono ancora 
compagni che non lavora¬ 
no con una chiara visione 
dell’attuale nostra prospet¬ 
tiva. mentre le tradiziona¬ 
li strutture non hanno as¬ 
sicurato la efficace dispo¬ 
sizione, l’impegno, la qua¬ 
lificazione. lo sviluppo del¬ 
le forze del Partito sui ter¬ 
reni nuovi e decisivi nei 
quali si svolge oggi lo scon¬ 
tro con le altre forze. Ec¬ 
co perchè colleghiamo lo 
sviluppo dei quadri ad un 
intenso lavoro ideologico e 
politico per unire tutto il 
nostro attivo attorno alle 
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prospettive generali e nei 
singoli campi della nostra 
lotta, al superamento della 
trattura fra politica e orga¬ 
nizzazione, •all’ampliamen¬ 
to della vita democratica, 
al decentramento della ini¬ 
ziativa politica. Questa 
d’altra parte è la strada 
perché il quadro dirigente 
si formi attraverso un pro¬ 
cesso dal basso, soprattut¬ 
to cialla fabbrica, con una 
selezione democratica e 
non burocratica o « tecni¬ 
cistica *. 

Il ritardo che accusia¬ 
mo nella formazione dei 
quadri è denunciato anche 
dall'età media dei nostri 
funzionari che è di 36 an¬ 
ni con una anzianità d’iscri¬ 
zione al partito che per il 
48.1% data dal 19*15 o pri¬ 
ma, per il 38,3% dal perio¬ 
do elle va dal 1946 al 1956 
e solo per il 13,6% da dopo 
il 1956. Ora non c’è chi non 
veda l’esigenza di attirare 
nei nostri apparati compa¬ 
gni giovani, i quali mo¬ 
strano oggi vivo interesse 
ideale e culturale ed han¬ 
no una notevole disposi¬ 
zione a trovare un contatto 
con le nuove generazioni. 

Il processo di avanzata e 
promozione dei quadri de¬ 
ve svilupparsi dal vivo, 
dalle lotte sociali e politi¬ 
che. ed essere sostenuto da 
un più intenso lavoro di 
preparazione politica, ideo¬ 
logica e culturale, superati- ‘ 
do ogni separazione tra po¬ 
is* icn e ideologia, tra ideo¬ 
logia e cultura. 

Da qui l’esigenza di un 
« lavoro ideologico » e di 
formazione che non si fon¬ 
di su un sistema codificato 
di principi da trasmettere 
scolasticamente ai quadri, 
ma su un patrimonio di 
pensiero che incessante¬ 
mente si arricchisce nel 
corso della nostra lotta po¬ 
litica e culturale. Con que¬ 
sta ispirazione deve essere 
organizzato il sistema sco¬ 
lastico del Partito dalla ba¬ 
se alla scuola centrale e le 
iniziative tendenti a stimo¬ 
lare, atìche nazionalmente, 
campagne dedicate allo stu¬ 
dio e alla collaborazione 
alla stampa del Partito. 

Compagni, 

la nostra costante preoc¬ 
cupazione di adeguare il 
nostro quadro ai compiti 
nuovi, di avere alla dire¬ 
zione delle nostre organiz¬ 
zazioni compagni con un 
saldo orientamento politico 
e una conoscenza puntuale 
dei problemi nuovi che si 
p.mgono, deve sempre as¬ 
sociarsi all’esigenza di fare 
crescere questo quadro con 
quella passione rivoluzio¬ 
naria, devozione alla causa 
dei lavoratori, discnteresse 
e disciplina clic caratteriz¬ 
zano : militanti ili un par¬ 
tito rivoluzionario. 

Si vincono i dubbi e le 
incertezze sulla via demo¬ 
cratica. se il quadro impe¬ 
gnato nelle organizzazioni 
di partito, di’ massa, socia¬ 
li, negli Enti locali, nel Par¬ 
lamento mantiene ben sal¬ 
de queste caratteristiche. 

Tutti abbiamo coscienza 
dei compiti ardui che ci 
stanno innanzi ma anche 
della validità della lotta in 
cui siamo impegnati- Nel 
movimento operaio italiano 
è aperto un dibattito e una 
Iot«a politica sulle prospet¬ 
tive da dare alla classe ope¬ 
raia Con forze importanti 
del movimento cattolico e 
della democrazia laica sia¬ 
mo impegnati in uno scon¬ 
tro che è fatto anche di 
competizione e di ricerca di 
unità Siamo impegnati ad 
apprendere da questo di¬ 
battito e a dare risposte va¬ 
lide e convincenti ai pro¬ 
blemi nuovi clic sorgono da 
una realtà messa in movi¬ 
mento dalla nostra lotta. 

P i qus discendono le pos- 
sibili’à di allargare i nostri 
lega'»'.: con le masse c so¬ 
prattutto con le nuove ge¬ 
nerazioni, le possibilità di . 
avanzare verso il socia¬ 
lismo * • • 

. Nell’ambito del ’ movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale siamo impegnati a 
portare avanti non solo una 
polemica politica e ideale, 
ma anche a confrontare le 
nostre scelte che potranno 
esprimere tutta la loro va¬ 
lidità solo se avanzeremo 
in direzione del socialismo, 
solo se ci faremo dare ra¬ 
gione dai fatti. 

Gramsci diceva: « Vive¬ 
re non è abbastanza: biso¬ 
gna avere una storia, biso¬ 
gna muoversi e svilupparsi 
per poter affermare di es¬ 
sere un organismo politico 
che ha una base propria e 
l’avvenire’ per sé ». Ebbe¬ 
ne, compagni, oggi affron¬ 
tiamo i problemi di un ul¬ 
teriore sviluppo del Parti¬ 
to. i problemi del nostro la¬ 
voro organizzativo, in que¬ 
sta situazione nuova, con la 
coscienza di avere una sto¬ 
ria e con la ferma volontà 
di voler fare della storia e 
quindi muoverci per cresce¬ 
re armonicamente come un 
i organismo il cui sviluppo 
! stimola tutta la vita demo¬ 
cratica del Paese e la avvia 
1 verso il socialismo. 


I primi interventi 


Nel pomeriggio di ieri è 
iniziato il dibattito sulla 
relazione del compagno 
Macaiuso. Presiedeva la se¬ 
conda seduta della Confe¬ 
renza nazionale del PCI il 
compagno Cossutta, della 
direzione del partito. 

Il compagno Cossutta ha 
letto i telegrammi dei com¬ 
pagni Lama. Turchi e Spa¬ 
no, impossibilitati ad assi¬ 
stere all’assemblea, e ha 
letto poi numerosi messag¬ 
gi di sezioni e cellule di 
ogni parte d’Italia che an¬ 
nunziavano il superamento 
de! 100% nel tesseramento. 
E’ stato inoltre chiamato 
alla presidenza, fra gli ap¬ 
plausi di tutti i delegati, 
il compagno Angelo De- 
bettio, assessore al comu¬ 
ne di Longarone. Il dibat¬ 
tito è iniziato con l’inter¬ 
vento del compagno Athos 
Guasso di Torino. 


Guasso 


Inizia sottolineando co¬ 
me al centro della Confe¬ 
renza sia il problema della 
organizzazione di partito 
sui luoghi di lavoro. Porta 
l’esperienza di Torino dove 
quest’anno si sono raccolte 
seicento nuove adesioni al 
partito nelle cellule di fab¬ 
brica e sono state costitui¬ 
te nuove organizzazioni. 
Ciò, peraltro, non deve far 
dimenticare i limiti e le 
debolezze riscontrati nel 
lavoro. Essenziale è svilup¬ 
pare l’iniziativa e gli stru¬ 
menti organizzativi del par¬ 
tito nell’azienda tenendo 
conto dei contenuti nuovi 
— sul piano sociale, politico 
e sindacale — della azione 
operaia a partire dalle lot¬ 
te del ’62-’63 che hanno 
aperto la fase della con¬ 
trattazione integrale del 
rapporto di lavoro e messo 
in • luce lo stretto legame 
fra la condizione nelle fab¬ 
briche e i gravi problemi 
della vita civile. 

Queste esperienze sotto¬ 
lineano l’esigenza di con¬ 
quistare un maggior potere 
dei lavoratori nella fabbri¬ 
ca e alla direzione della vi¬ 
ta del paese. In particolare 
la classe operaia chiede og¬ 
gi di pesare di più nel pro¬ 
cesso produttivo e nella de¬ 
terminazione del rapporto 
di lavoro e di essere orga¬ 
nicamente inserita nella vi¬ 
ta civile e culturale della 
città. Perciò è particolar¬ 
mente necessario oggi svi¬ 
luppare il lavoro di partito 
nella fabbrica. Su questo 
tema i compagni torinesi 
hanno concentrato la loro 
attenzione in preparazione 
della Conferenza nazionale 
precisando, con l’esperien¬ 
za di 150 assemblee, l’esi¬ 
genza di costruire nella 
realtà di tutti i giorni un 
grande fronte antimonopo¬ 
listico partendo dalle lotte 
operaie e cementando il 
rapporto fra la fabbrica e 
tutto il paese. L’iniziativa 
unitaria delle organizzazio¬ 
ni operaie per il rinnova¬ 
mento della città è in ef¬ 
fetti la prima valida espe¬ 
rienza di una programma¬ 
zione democratica. 

Il compagno Guasso con¬ 
clude esprimendo l’opinio¬ 
ne che in questo quadro 
è necessario riconfermare 
e rafforzare l’esperienza 
delle sezioni di fabbrica 
come strumenti di iniziati¬ 
va politica e di organizza¬ 
zione, sviluppare la rete dei 
giornali di fabbrica e dar 
vita ad alcuni gruppi di 
lavoro che portino avanti 
la iniziativa sulla condi¬ 
zione operaia. 


Reichlin 

Alfredo Reichlin, segre¬ 
tario regionale delle Pu¬ 
glie rileva che e difficile 
dare un giudizio comples¬ 
sivo della situazione del 
partilo nel Mezzogiorno. 
Se giudicassimo soltanto 
dai processi interni del 
Partito noi potremmo es¬ 
sere abbastanza contenti 
di come vanno le cose: la 
preparazione della Confe¬ 
renza e stata, per esem¬ 
pio, migliore Ji quella che 
ha preceduto il X Con¬ 
gresso, che trovò impre¬ 
parato il partito. Ma un 
giudizio sullo stalo del 
partito non può essere dis¬ 
sociato dal giudizio fra il 
rapporto tra stato del par¬ 
tito e problemi che la si¬ 
tuazione politica ci pone 
e la capacità nostra di 
sciogliere i nodi che dob¬ 
biamo affrontare, se vo¬ 
gliamo andare effettiva¬ 
mente avanti. E' qui che 
sorgono una . serie ili 
preoccupazioni. 

L’na forte spinta di clas¬ 
se si verifica tra i lavora¬ 
tori meridionali, fra j qua¬ 
li si fa strada la coscien¬ 
za di esser di fronte ad 
una « stretta » non solo 
economica ma politica e 
sociale, il che vuol dire 
che si sente come non sìa 
soltanto in giuoco il livel¬ 
lo dei salari, ma qualcosa 
di più: i] rapporto di for¬ 
za tra le classi sociali, la 
collocazione di regioni, 
settori, interi strati socia¬ 
li. Non si tratta di parole 
Pensiamo alla carica di 
certi scioperi recenti che 
non si ricordava da anni: 
ima carica ritrovata nelle 
conferenze operaie (cosa 
nuovissima per il Sud), 
dove vi è stato rincontro. 


spesso per la prima volta, 
fra nostre federazioni, fra 
i! nostro quadro di origi¬ 
ne e di mentalità ancora 
così contadine e i giovani 
operai. ' *- - 

Eppure tutto ciò non ba¬ 
sta. Occorre dare uno 
sbocco politico positivo a 
questa carica. Quando di¬ 
ciamo che siamo arrivati 
ad una « stretta ». voglia¬ 
mo dire questo: che fermi 
non si può stare, che o noi 
siamo capaci di modificare 
effettivamente il meccani¬ 
smo di accumulazione mo¬ 
nopolistica o non sarà fa¬ 
cile impedire un conteni¬ 
mento di fatto dei salari, 
un peggioramento del rap¬ 
porto Nord-Sud, città e 
campagna. Il Partito non 
può solo denunciare, m« 
deve riuscire a creare 
nuovi strumenti di lotta 
per meglio collegare la 
strategia alla tattica, per 
anticipare le scelte dell’av¬ 
versario e non soltanto 
condizionarle o denunciar¬ 
le. Noi, cioè, non possia¬ 
mo accettare che il nostro 
discorso organizzativo si 
appiattisca nel sociologi¬ 
smo: esso deve mantener? 
integra la sua caratteriz¬ 
zazione di classe. 

11 compagno Reichlin 
sviluppa a questo punto 
ima serie di argomentazio¬ 
ni sulla formazione de! 
nuovo tessuto urbano nel 
Mezzogiorno e sui proble¬ 
mi clic ciò pone. 

Ecco perchè il gruppo 
dirigente meridionale sen¬ 
te oggi il dovere di porre 
con maggiore forza di 
quanto non si sia fatto nel 
passato e di quanto non si 
faccia tuttora, la necessi¬ 
tà ili collegare i problemi 
meridionali (e non soltan¬ 
to i problemi di questa o 
di quella regione, di que¬ 
sta o di quella federazio¬ 
ne) ad un discorso orga¬ 
nico e realistico sullo svi¬ 
luppo nazionale. sulla 
struttura della domanda e 
dell’offerta, sugli investi¬ 
menti. fino ad investire di¬ 
rettamente i rapporti eco¬ 
nomici internazionali, cioè 
il nodo della politica este¬ 
ra. Ciò che noi vogliamo 
sottolineare è non soltan¬ 
to l’esigenza di un colle¬ 
gamento più stretto tra ri¬ 
chieste immediate (sala¬ 
riali e di ordine congiun¬ 
turale) e riforme di strut¬ 
tura. ma anche la necessi¬ 
tà di un coordinamento 
più organico delle propo¬ 
ste di riforma nelFnmbito 
di alcune grandi scelte ge¬ 
nerali. politiche ed orga¬ 
nizzative. die la linea del¬ 
l’articolazione regionale 
deve servire a sollecitare 
e non a far svanire. 

La prima di queste 
grandi scelte riguarda. la 
esigenza di una nuova col- 
locazione della economia 
italiana nel quadro del 
processi di integrazione 
economica internazionale. 
Una ripresa del ciclo eco¬ 
nomico che sia ricercata 
fondamentalmente all’in¬ 
terno del vecchio modello 
di integrazione, e cioè nel¬ 
l'ambito delle aree svilup¬ 
pate, rappresenta oggi la 
più grave minaccia per il 
Mezzogiorno. Infatti un 
ulteriore sviluppo dell’in- 
dustria italiana sulla base 
del vecchio schema che ha 
come presupposti una 
espansione ancora più esa¬ 
sperata dei beni di consu¬ 
mo durevole, una crescen¬ 
te aggregazione del «trian¬ 
golo » industriale all'area 
centro-europea del MEC. e 
un conseguente maggior 
squilibrio tra Nord e Sud. 
potrebbe rimettere in di¬ 
scussione molte cose sia 
nel Mezzogiorno sia nel 
Nord, dove la classe ope¬ 
raia potrebbe trovarsi iso¬ 
lata e sottoposta a nuove 
suggestioni estremistiche o 
giolittiane. 

In questo quadro si 
comprende la necessità di 
sviluppare il dibattito che 
è in atto all’interno dei 
gruppi dirigenti meridio¬ 
nali. dibattito che tende a 
ricercare un nuovo rap¬ 
porto più organico e più 
immediato tra Nord e Sud 
sia nella elaborazione de¬ 
gli obiettivi sia. però, an¬ 
che negli strumenti di di¬ 
rezione e di organizza¬ 
zione. 

Chinello 

Cesco Chinello. segreta¬ 
rio della Federazione di 
Venezia, parte dalle rapi¬ 
de e tumultuose trasfor¬ 
mazioni avvenute in questi 
anni nella regione veneta 
sul terreno economico e 
sociale c dalle contraddi¬ 
zioni di uno sviluppo de¬ 
terminato dal capitalismo 
e dai monopoli. In questa 
regione, perciò — forse 
più ancora che in altre — 
le cause dell’attuale, grave 
situazione economica ap¬ 
paiono chiaramente deter¬ 
minate da fenomeni di 
struttura e non « congiun¬ 
turali ». 

Lo sviluppo industriale 
— assai largo nella regio¬ 
ne veneta in questi ultimi 
tempi — sta avvenendo se¬ 
condo la politica dei « po¬ 
li » (vedi Porto Marghe- 
ra), che rifiuta di affron¬ 
tare il problema della ri¬ 
forma agraria e di un or¬ 
dinato e democratico svi¬ 
luppo economico. 

Oggi, pertanto, le condi¬ 
zioni di sviluppo del par¬ 


tito comunista nel Veneto 
si incontrano nel filone del¬ 
la nuova e giovane classe 
operaia, nella battaglia per 
una reale egemonia della 
classe operaia nella società. 

Già le elezioni del 28 
aprile hanno messo in ri¬ 
salto un netto progresso 
del partito proprio nelle 
zone operaie, eomp « ten¬ 
denza ». tuttavia, che in¬ 
veste l'inteia regione. Su 
questa strada occorre an¬ 
dare avanti, strutturando 
nel fuoco delle trasforma¬ 
zioni sociali e delle con¬ 
traddizioni del sistema ca¬ 
pitalistico il rapporto (non 
solo organizzativo) tra par¬ 
tito e classe operaia, sulla 
base della grande spinta 
unitaria esistente così co¬ 
me si manifesta nel paese 
e che ha avuto un momen¬ 
to culminante nello scio¬ 
pero generale dell’indu¬ 
stria e ilei trasporti a Por¬ 
to Marghera e a Venezia. 

Nella attuale « stretta » 
che il , paese sta attraver- 
.sanilo, i lavoratori veneti 
— anche quelli cattolici — 
avvertono che sono in gio¬ 
co non solo rivendicazioni 
economiche, ma problemi 
strutturali e politici di fon¬ 
do. Questo sbocco più ge¬ 
nerale occorre dare a tutte 
le battaglie che partono 
dalla fabbrica. La linea del 
€ decentramento » indicata 
corno tema di questa as¬ 
semblea va intesa — nel 
quadro di tali considera¬ 
zioni — come linea di uni¬ 
tà della direzione politica 
e di estrema articolazione 
dell’iniziativa e dell’orga¬ 
nizzazione. 

Occhetto 

Achille Occhetto, segre¬ 
tario nazionale della FGCI, 
rileva inizialmente che il 
problema che oggi ci si 
pone e tinello di trovare il 
nesso tra forme organizza¬ 
tive nuove e tipo di svilup¬ 
po della società italiana. 
Questo rapporto non e na¬ 
turalmente riducibile alla 
adesione empirica a tutte 
le forme della nuova realtà 
sociale, ma deve rappre¬ 
sentare la capacità di co¬ 
gliere le caratteristiche 
originali della nostra stra¬ 
tegia rivoluzionaria alla lu¬ 
ce eli queste modificazioni. 
Le nuove strutture organiz¬ 
zative debbono cioè cor¬ 
rispondere: 1 ) alla conce- 
zione nuova della battaglia • 
per il potere; 2) alla nuo¬ 
va politica delle alleanze, 
intesa non solo come al¬ 
leanze sociali, ma come pro¬ 
blema del rapporto con al¬ 
tri partiti nel processo di 
costruzione della società 
socialista; 3) soluzioni nuo¬ 
ve nella gestione del pote¬ 
re e nell'articolazione del¬ 
la vita democratica per 
quanto riguarda l’occiden¬ 
te capitalistico. 

Il coraggio delie scelte 
organizzative che noi dob¬ 
biamo compiere corrispon¬ 
de infatti alle mutate con¬ 
dizioni di lotta, di fronte al¬ 
le quali il movimento ope¬ 
raio si trova nell’occidente 
capitalistico; è in questo 
quadro che si colloca il 
problema del rapporto tra 
Partito e nuove genera¬ 
zioni. 

Le trasformazioni Intel- 
ne alla società italiana han¬ 
no inciso in modo partico¬ 
lare nel rapporto giovani 
generazioni-società, nel du¬ 
plice aspetto del rapporto 
con il lavoro e con la vita 
associativa. La FGCI si è 
trovata di fronte ad una 
gioventù nuova, che è en¬ 
trata in massa nelle fab¬ 
briche e nelle scuole, che 
si assumeva i primi impe¬ 
gni sociali in un clima di 
profonda crisi delle tradi¬ 
zionali concezioni conser¬ 
vatrici della borghesia ita¬ 
liana e d’incipiente accesa 
delle dottrine del collabo¬ 
razionismo. 

I giovani entrati nella 
produzione non sono piu 
una massa informe ed è 
per questo che. partendo 
dall'analisi del mutato rap¬ 
porto giovani-società, era 
necessario trarre delle con¬ 
clusioni coraggiose per ciò 
che riguarda i compiti e 
le funzioni della FGCI. Di 
qui la necessità di una rot¬ 
tura con la vecchia conce¬ 
zione della FGCI come or¬ 
ganizzazione di protesta po¬ 
litica e di organizzazione 
del tempo libero 

Questa rottura non è 
dunque avvenuta per l'in¬ 
tellettualismo del gruppo 
dirigente, ma per un'esi¬ 
genza obiettiva. La funzio¬ 
ne della FGCI nelle nuove 
condizioni non poteva in¬ 
fatti essere che eminente¬ 
mente politica, nel senso 
più completo della parola: 
discussione, elaborazione, 
lotta e battaglia politica 
In questa situazione, il no¬ 
stro problema non era, co¬ 
me alcuni hanno potuto 
credere, di trasformare la 
FGCI da organizzazione di 
massa in organizzazione di 
opinione: si trattava in ef¬ 
fetti di orientarsi in que¬ 
sta nuova realtà in movi¬ 
mento. di abbandonare vec¬ 
chi metodi organizzativi, di 
crearsi nuovi strumenti di 
intervento e di mobilitazio¬ 
ne per avvicinare la gio¬ 
ventù dove essa lavorava e 
studiava. In questo quadro 


noi abbiamo compreso che 
i problemi della fabbrica 
e della scuola si compone¬ 
vano in un’unica prospetti¬ 
va di lotta anticapitalisti¬ 
ca, facendoci individuare 
la via di nuove unità che 
trovavano nella denuncia 
del sistema di sfruttamen¬ 
to il loro più avanzato pun¬ 
to di partenza. Se spesso il 
momento della discussione 
ha prevalso nella FGCI 
sul momento dell’iniziati¬ 
va politica è perché noi ci 
siamo trovati in definitiva 
partecipi di quel profondo 
processo di analisi critica 
delle nuove realtà struttu¬ 
rali e politiche che investi¬ 
va tutto il movimento co¬ 
munista. 

Tutto questo travaglio et 
ha portato a comprendere 
che i compiti della FGCI 
vanno ricercati, al di fuo- 
di di ogni concezione gio- 
vanilistiea, nel rapporto di¬ 
retto che intercorre tra i 
problemi sollevati dai gio¬ 
vani o quelli più gene¬ 
rali della rivoluzione socia¬ 
lista. E’ su questo terreno 
che senza scadere da un la¬ 
to nella partecipazione ac¬ 
cademica al dibattito gene¬ 
rale. dall’altro nella valu¬ 
tazione di una realtà gio¬ 
vanile vista isolatamente, 
è possibile individuare la 
specifica funzione della 
FGCI. la condizione ncrrhé 
ossa sia in gratin di fornire 
al Partito un prezioso con¬ 
tributo. 

Su questa linea va posto 

10 sfoivo della FGCI di 
dar vita a nuove forme di 
unità: assemblee unitarie 
dei giovani lavoratori, 
estensione dei Consigli di 
istituto quali centri di au¬ 
togoverno e di educazione 
fattiva alla democrazia, la 
formazione di un forte e 
autonomo sindacalismo stu¬ 
dentesco di massa 

Questa ricerca assume un 
valore politico generale, in 
quanto nuove forme (l'uni¬ 
tà e di partecipazione non 
assumono solo un valore di 
opposizione: per questa li¬ 
nea si deve prefigurare la 
nuova società socialista, 
una vitale regolamentazio¬ 
ne della democrazia. Que¬ 
sto è il problema del con¬ 
tatto con le altre forze po¬ 
litiche. 

G. Tedesco 

Ciglia Tedesco, del Co¬ 
mitato centrale, ha detto 
elle la donna, oggi, vive in 
pieno la minaccia che il 
Paese sia arrestato nel suo 
sviluppo in nome delle 
preoccupazioni e dei con¬ 
traccolpi delle tendenze in¬ 
flazionistiche. Nessuno ne¬ 
ga tali preoccupazioni: ma 

11 problema è del come a 
queste tendenze si rispon¬ 
de. Un equilibrio, infatti, la 
società Io ritrova sempre; 
ma a che livello, e a quali 
prezzi? Di un processo di 
arresto dello sviluppo eco¬ 
nomico le donne sarebbe¬ 
ro le prime a risentirne, 
per il tipo precario e subal¬ 
terno dei loro inserimento 
nella produzione. E il peso 
drammatico del « doppio 
lavoro », determinato pro¬ 
prio dal « miracolo offusca¬ 
to », dalla espansione caoti¬ 
ca e tumultuosa della socie¬ 
tà impone di non rinviare 
le istanze di una moderna 
organizzazione della vita 
domestica e sociale. 

Ciò implica che i grandi 
consumi di base siano orga¬ 
nizzati in modo diverso: 
dalle strutture scolastiche 
ed assistenziali ai trasporti, 
alia rete distributiva, alla 
sicurezza sociale. Per far 
questo, occorre superare la 
congiuntura, avviando un 
certo tipo di programma¬ 
zione. Ma non sono queste 
le esigenze stesse che sca¬ 
turiscono dalla autonoma 
spinta delle donne alla 
emancipazione? Quando, 
ad esempio, si chiede un 
piano nazionale di asili- 
nido, non si reclama un 
« lusso » che la società non 
sarebbe oggi in grado di 
pagare, ma si prospetta una 
linea di effettivo risparmio, 
se si ha mente all'estremo e 
dispersivo costo umano e 
materiale oggi richiesto al¬ 
le famiglie per la custodia 
dei figli. 

Ecco perché le richieste 
delle masse femminili sono 
naturalmente in antitesi al¬ 
le soluzioni individualisti¬ 
che; ecco perché la sordità 
a questi problemi è, oggi, 
sordità alle giuste soluzio¬ 
ni della situazione generale 
del Paese. 

Nell'attuale fase congiun¬ 
turale. appare dunque nella 
sua estrema importanza la 
azione e la organizzazione 
delle donne per la loro 
emancipazione. E la richie¬ 
sta che le associazioni fem¬ 
minili siano riconosciute 
dai pubblici poteri come 
parte integrante de! tessuto 
della nazione corrisponde 
ad una esigenza non solo 
delle donne, ma della de¬ 
mocrazia italiana. 

Di qui la necessità di sot¬ 
tolineare le preoccupanti 
dimensioni de! divario tra 
la potenzialità rinnovatrice 
insita nelle donne, e il bas¬ 
so livello della loro orga¬ 
nizzazione; limite che oc¬ 
corre superare, pena lo 
scadimento di tale poten¬ 
zialità. 

Per questo, oggi, è più 
che mai pericolosa la falsa 
problematica politica che 


si sono poste le donne d.c. 
nel loro recente Convegno 
nazionale. Esse hanno ri¬ 
dotto all’accordo di vertice 
tra le forze del centro-sini¬ 
stra il problema della colla¬ 
borazione unitaria nel mo¬ 
mento stesso in cui hanno 
riproposto false alternative 
quali la « libera scelta * e 
il « lavoro a tempo parzia¬ 
le »: indirizzi, questi, che 
tendono — più-che inai nel¬ 
la presente situazione eco¬ 
nomica — a ricacciare in¬ 
dietro le donne, evitando 
che esse pesino per impor¬ 
re scelte di riforma. 

Qui si apre il discorso 
sul valore delle autonomie 
che il nostro Partito, per il 
suo stesso carattere di for¬ 
za democratica e insieme 
rivoluzionaria, è in grado 
di fare fino in fondo. Di¬ 
versa è la nostra concezio¬ 
ne delle autonomie dalla 
visione pluralistica che è 
propria della dottrina so¬ 
ciale cattolica. Ammettere 
una pura e semplice plura¬ 
lità di corpi sociali, in ter¬ 
mini di gruppi di pressio¬ 
ne, e. quindi, al limite, sen¬ 
za distinzioni fra interessi 
corporativi e conservatori e 
istanze di rinnovamento, si¬ 
gnifica alla fine lasciare ai 
soli gruppi dominanti la de¬ 
terminazione delle scelte. 

Perciò, nei limiti e nel¬ 
le contraddizioni del plura¬ 
lismo cattolico — caratte¬ 
ristiche del suo interclassi¬ 
smo e del silo ondeggiare 
tra la concezione liberale 
borghese e l’integralismo — 
è la radico della giustifica¬ 
zione ideologica di una li¬ 
nea politica che degrada a 
sociologia le questioni di 
rinnovamento e a ricambio 
evoluzionistico di gruppi di 
direzione la questione (lel- 
l’accesso delle classi lavora¬ 
trici alla direzione del 
Paese. 

Affermare invece la ne¬ 
cessità di riconoscere e con¬ 
sentire il pieno e libero 
manifestarsi dì tutte le di¬ 
mensioni autonome della 
società, significa avere del¬ 
la sintesi politica una ben 
diversa concezione: proprio 
perchè i Partiti non sono 
l’unico terreno di formazio¬ 
ne delle volontà e di deter¬ 
minazione delle scelte poli¬ 
tiche. la sintesi che è pro¬ 
pria della dialettica dei par¬ 
titi avviene ad un livello 
tanto più avanzato, quanto 
più tutte le dimensioni del¬ 
la società si esprimono e 
manifestano liberamente ed 
autonomamente le soluzio¬ 
ni di progresso confacenti 
agli interessi che esse rap¬ 
presentano. 

Ventura 

Il compagno Ventura, 
segietario della Federazio¬ 
ne di Matera, osserva che 
allo sbandieramento del 
« miracolo economico > se¬ 
gue oggj l’invito al sacri¬ 
ficio, come ogni volta clic 
la classe dominante e co¬ 
stretta a chiedere una tre¬ 
gua per ricercare nuove 
fonti di profitto. Quali so¬ 
no i compiti che a noi de¬ 
rivano da tutto questo? Lo 
esame dello stato del par¬ 
tito non può limitarsi ad 
analizzare la forza orga¬ 
nizzata ma deve conside¬ 
rare anche la capacità di 
utilizzare e mettere in mo¬ 
vimento questa forza. 

Categorie intere e gente 
(Fogni ceto cominciano a 
criticare il passato e si av¬ 
vicinano a noi per cono¬ 
scerci e concordare il da 
farsi perchè il peso della 
congiuntura sfavorevole 
non cada sulle spalle del 
piu debole. Non sempre le 
nostre sezioni sono capaci 
di accogliere queste 
energie. 

Il compagno Ventura 
esamina a questo punto la 
esperienza dello sciopero 
generale di un mese fa a 
Matera. sciopero di prote¬ 
sta contro la mancata in¬ 
dustrializzazione della re¬ 
gione e per la grave situa¬ 
zione attuale che dovreb¬ 
be sfociare, secondo dati 
governativi, nella espulsio¬ 
ne di altre duecentomila 
unità lavorative dalla Lu¬ 
cania. Non solo lo sciope¬ 
ro ha avuto un grande 
successo (isolando, fra l’al¬ 
tro. i dirigenti de anche 
dai lavoratori cattolici) 
ma le forze nuove che vi 
hanno partecipato non si 
sono poi disperse; esse 
partecipano infatti a nuo¬ 
ve iniziative unitarie per 
preparare le basi della 
programmazione democra¬ 
tica che la Lucania con¬ 
trappone ai piani del mi¬ 
nistro Colombo. 

Qualcosa d; diverso dal 
passato e stato insomma 
creato dalla lotta: lo si 
può riscontrare nelle ini¬ 
ziative unitarie e anche 
considerando quanto av¬ 
viene fra gli stessi gruppi 
dirigenti dei partiti della 
attuale coalizione di cen¬ 
tro-sinistra, (la DC. per 
esempio, h a dovuto acco¬ 
gliere la proposta unitaria 
per la creazione della 
« Unione delle province 
lucane»). Ciò è dovuto ai 
nuovi rapporti di forza 
creati dallo sciopero ge¬ 
nerale; su questa strada 
ora si deve andare avanti 
sviluppando la lotta per la 
riforma agraria e per la 
industrializzazione. 

Il compagno Ventura ha 
concluso esaminando lo 
stato del partito in Luca¬ 
nia, in particolare sottoli¬ 


neando la giustezza della 
linea del decentramento. 
Questo non significa che 
su certi problemi non sia 
necessario coordinare il 
dibattito e l’azione sul pia¬ 
no regionale o anche in¬ 
terregionale. 


Scheda 


Rinaldo Scheda, della Di¬ 
rezione del Partito, dopo 
aver sottolineato l’impor¬ 
tanza clic assumono oggi i 
problemi della direzione 
del movimento unitario e 
di lotta delle masse lavo; 
latrici italiane anche sotto 
il profilo dei rapporti del 
partito con queste masse, 
illustra brevemente gli 
sviluppi raggiunti in esten¬ 
sione e in qualità dai mo¬ 
vimenti rivendicativi nei 
vari settori. 

Nuove possibilità oggi si 
affacciano per portare ad 
estensioni più ampie, più 
unitarie e più avanzate le 
lotte rivendicative i> sociali. 
Tali possibilità debbono pe¬ 
lò oggi essere inquadrate 
in una situazione clic ha su¬ 
bito negli ultimi tempi mo¬ 
dificazioni importanti, nella 
situazione economica con 
il processo inflazionistico in 
atto, sul piano dei rapporti 
sindacali in i dazione ad un 
evidente irrigidimento del 
fronte padronale che tende 
a colpire l’iniziativa auto¬ 
noma e il potere contrat¬ 
tuale dei sindacati, e in¬ 
fine sul terreno politico 
con l’ingresso dei socialisti 
nel governo e con le scelte 
non positive che il governo 
Moro ha compiuto nei pri¬ 
mi atti della sua direzione 
in campo sociale cd eco¬ 
nomico. 

Senza sottovalutare i suc¬ 
cessi importanti ottenuti 
con la lotta dei lavoratori 
nel contrastare in questi 
ultimi anni il tipo di svi¬ 
luppo imposto dai gruppi 
monopolistici e dalle forze 
dirigenti della politica ita¬ 
liana. bisogna dire che le 
lotte dei lavoratori non so¬ 
no riuscite ad incidere nel 
profondo dei rapporti so¬ 
ciali e politici. I.e soluzioni 
di fondo — pur contenuto, 
pur presenti nella piatta¬ 
forma su cui hanno preso 
sviluppo le lotte della clas¬ 
se lavoratrice — non sono 
passate. 

Ciò costituisce certo uno 
dei fattori per i quali non 
si è riusciti ad impedire 
che la società italiana, sot¬ 
to la direzione (lei gruppi 
dirigenti capitalistici, ve¬ 
desse esaurita la fase di 
espansione economica de¬ 
gli anni scorsi, da cui poi 
scaturiscono le attuali dif¬ 
ficoltà congiunturali e lo 
aggravarsi della situazione 
in generale. 

Questa costatazione non 
(leve limitarsi ad una sem¬ 
plice registrazione: ma de¬ 
ve stimolare una ricerca 
autocritica, in parte già 
avviata, clic tocca in par¬ 
ticolare il campo delle lot¬ 
te per le riforme (li strut¬ 
tura. per un rinnovamento 
dei rapporti econommi e 
politici a tutti i livelli. 

L’esistenza di queste 
nuove difficoltà non deve 
però offuscare un ni¬ 
tro aspetto della realtà at¬ 
tuale. anrb’esso incontesta¬ 
bile. rappresentato dal fat¬ 
to che lo stato attuale del 
movimento di lotta delle 
masse lavoratrici, la loro 
capacità di pressione non 
è in fase di riflusso ma si 
mantiene inalterata, anzi 
si va rafforzando. 

Dopo aver indicato le 
grandi categorie oggi im¬ 
pegnate in agitazioni sin¬ 
dacali e sociali (dall’indu¬ 
stria all’aerieoltiira. nll'inv 
piego pubblico). Scheda ha 
messo in rilievo le dimen¬ 
sioni nuove che vanno as¬ 
sumendo i movimenti ri¬ 
vendicativi che partono 
dalle condizioni dei lavo¬ 
ratori fuori dei luoghi di 
lavoro che affrontano i 
problemi sociali dell'inse¬ 
diamento. cioè i problemi 
dei trasporti, della casa, 
della scuola, della forma¬ 
zione professionale ed oggi 
in modo acuto quello dei 
prezzi, della lotta contro le 
cause reali del carovita. 

Grandi movimenti arti¬ 
colati affrontano allindi la 
resistenza irrigidita d e i 
gruppi dirigenti capitalisti¬ 
ci i quali, sotto l'inealzare 
della pressione delle masse, 
introducono clementi di 
manovra, agiscono sull'opi¬ 
nione pubblica per deviare 
il corso delle lotte, per im¬ 
brigliarle. per condizio¬ 
narle. 

In una situazione come 
questa, in cui molti nodi 
vengono al pettine, il peri¬ 
colo più serio che si pre¬ 
senta è che le organizzazio¬ 
ni del movimento oneraio 
non si dimostrino all'altez¬ 
za di raccogliere, di espri¬ 
mere ai livelli più aualifì- 
cati. la spinta rivendicati¬ 
va delle masse per affron¬ 
tare decisamente i nroblc- 
mi più di fondo della con¬ 
diziono dei lavoratori e 
oppili la cui soluzione può 
decidere delie future pro¬ 
spettive della società ita¬ 
liana. 

Affermato di non attri¬ 
buire a questa sua conside¬ 
razione un significato atti¬ 
vistico, Scheda ha sostenu¬ 


to alcune tesi che investo¬ 
no l'oiientamento delie lot¬ 
te rivendicative, il loro rap¬ 
porto con le riforme di 
struttura, la necessità di 
un’articolazione per dare 
un significato concreto agli 
obiettivi di riforma. 

Dopo aver sottolineato 
l’esigenza di dare contenu¬ 
ti concreti e obiettivi chia¬ 
ri alla lotta per la program¬ 
mazione, l'oratore Ila affer¬ 
mato inoltre, circa il rap¬ 
porto fra sindacato e pro¬ 
grammazione, che oggi il 
presupposto decisivo per 
portare avanti la lotta è la 
piena autonomia delle scel¬ 
te rivendicative e salariali 
ilei lavoratori. 

In una situazione- di 
avanzata vittoriosa e di rea¬ 
lizzazione dei cardini fon¬ 
damentali di una program¬ 
mazione democratica, le 
forze lavoratrici e le loro 
organizzazioni saprebbero 
fare le necessarie scelte ri- 
vendicative su una via di 
consolidamento dei risultati 
acquisiti e per avanzare 
ulteriormente. 

Chiedere al partito un 
ruolo sempre più impe¬ 
gnato p preciso nella dire¬ 
zione delle lotte per le ri¬ 
forme di struttura e per 
una programmazione de¬ 
mocratica non può lasciare 
intendere elle ciò deve av¬ 
venire in relazione ad un 
minore impegno del movi¬ 
mento sindacale unitario 
sii questi temi. 

L'impegno dei comuni¬ 
sti e (ielle altre forze al¬ 
l’interno della CGIL, l’im¬ 
pegno cioè delle diverse 
correnti, por portare avan¬ 
ti una concezione ed una 
pratica autonoma del mo¬ 
vimento sindacale — an¬ 
che se determinano una 
inevitabile, ma in generale 
feconda, dialettica inter¬ 
na — non può indebolire 
ma può. deve invece rea¬ 
lizzare le condizioni por lo 
sviluppo di un grande mo¬ 
vimento unitario impegna¬ 
to a portare avanti insie¬ 
me all’azione rivendicativa 
immediata una lotta conse¬ 
guente per le necessarie 
trasformazioni strutturali 
della società italiana. Il su¬ 
peramento delle correnti 
all’intorno della CGIL è un 
obiettivo valido se conce¬ 
pito come un traguardo di 
lunga prospettiva. Esso pe¬ 
rò orienta oggi lo sforzo di 
tutte le correnti per una 
reale autonomia e per lo 
sviluppo della politica uni¬ 
taria da parte della CGIL 


Stefani 


", «5 


Dante Stefani, ili Bolo¬ 
gna, inizia rilevando che 
questa nostra Confeienzn 
si apre in un momento di 
particolare gravità per la 
situazione italiana. Si av¬ 
verte un foite disagio in 
quegli strati di lavoratori 
che avevano creduto nel 
centrosinistra come in un 
passo avanti verso un più 
favorevole sviluppo della 
società italiana. Situazio¬ 
ne di disagio anche perché 
si avverte, soprattutto nei 
posti di lavoro, che ripren¬ 
de fiato lina nuova mano¬ 
vra di destra. Molti gruppi 
hanno cosi compreso che 
una svolta politica reale 
non può farsi con il con¬ 
senso delle vecchie forze 
conservatrici. 

Da noi comunisti si at¬ 
tende. dunque, un’azione 
che faccia più forte l’unità 
del movimento operaio e 
che si concretizzi in nuove 
maggioranze democratiche 
capaci di condurre il paese 
oltre il centrosinistra. 

Nel quadro delle scelte 
che è necessario compiere 
un posto particolare occu¬ 
pano le lotte per dare una 
struttura democratica allo 
Stato e per consentire la 
presenza autonoma, non 
subalterna, degli organi¬ 
smi della società civile: i 
sindacati, le associazioni 
nelle quali si organizzano 
i ceti medi. 11 rapporto fra 
i problemi organizzativi 
del partito e queste esi¬ 
genze è stato al centro del¬ 
la conferenza di organizza¬ 
zione di Bologna. Il com¬ 
pagno Togliatti, rilevava, 
nel discorso tenuto in que¬ 
sta occasione, due tenden¬ 
ze errate: da un lato coloro 
che ancora non credono 
alla possibilità di giungere 
alla realizzazione di nuove 
maggioranze e che riten¬ 
gono. quindi, di avere la 
coscienza tranquilla una 
volta fatte alcune enun¬ 
ciazioni dj puro valore 
propagandistico; dall’altro 
Iato coloro che ritengono 
essere sufficiente un giusto 
programma per giungere 
ad una svolta politica. 

Le proposte avanzate dal 
partito per lina avanzata 
democratica nel paese co¬ 
stituiscono la base per una 
discussione che consenta 
di individuare le forme di 
azione per giungere a 
nuove maggioranze e non, 
come taluni ritengono, il 
programma di tali maggio¬ 
ranze che deve essere in¬ 
vece il frutto dell'incontro 
fra i diversi partiti politici 
di ispirazione socialista e 
le forze autonome che 
compongono la società ci¬ 
vile. 

• • * 

- La Conferenza riprende 
questa mattina alle ora 9 in 
seduta plenaria. Nel pome¬ 
riggio avranno inizio i lavori 
delle commiaaioni. 
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PAG» il / spettacoli 


Conclusa positivamente la lunga lotta dei dipendenti 


I DISCHI DEL CORO SOVIETICO 


'Al: questo 1 


contratto 

di lavoro 

Aumento dei minimi a partire dal 1° gen¬ 
iale» 1964 - Soddisfazione dei sindacati 


le prime 



Musica quando Ansermet — e gli so- 

,TIM * I ' ,W miglia — aveva i calzoni corti). 

TI Quest’ansia di vivificare la 

-AI X^Ulltìgl UII1 musica, escludendo ogni mecca- 

nicltà. è emersa nel corso del 
Hi fJlTIPVrJl programma, ancor più ravviva¬ 
ci vii c» a jo dalla partecipazione di ottl- 

ti tim • mi solisti: Angelo Stefanato 

BUE .T liarmonica (violinista) e Margaret Barton 

(pianista) interpreti di un Con- 
E’ fatale, quando sono di sce- cerio s f r ^o da Mendelssohn a 

na gli stizzeri, tirare in ballo p erret (flautista) e Bernard 
gli orologi, ì meccanismi, la gchenkel protagonisti del Con¬ 
precisione. Senonchè, il Colle- cer { 0 ( j a camera per flauto, cor* 



L , , . , , , i . , , „ 4_ | pivuuium., uvuumvuv, « I CCTrltl UU LUIIICfU pel J IUUIU, VI/*- 

Ua RAfè flnSa aìll a o?e ra 2°dì fro^ti dene organizzazlSni sin-' OÌum musicavi di Ginevrat su- no inple.se e archi, di Honegger. 
ri mattina, con la firma del dacall Gli uni volevano «resi- P era questi elementi di esterio- Hmdemith (Cinque pezzi, op. 
lovo contratto di lavoro, av- stere», confortati, probabil- re perfezione con un calore tut- 44, n. 4) aveva aperto » pro- 
nuta presso il ministero del mente, dal clima di austerità to particolare, con una vibrazio- gramma, con spicco del violini- 
ivoro. instaurato dal governo dopo i ne emotiva costantemente affer- sta Kenneth Perkms, bchubert 

Da mercoledì, l’attività degli noti provvedimenti anticon- mat t forse anche a scapito della J» /"iiR fnnr violino e ar¬ 
idi radiofonici e televisivi di giunturali: gli altri, invece. lrrepre nsibilità esecutiva. Sarà che ha accresciuto 11 suc- 

ita Italia era ripresa a pieno guardavano forse con timore . Derehè ln prevalenza il «tetanoto 

mo. Martedì sera, infatti, rassottigliarsi del materiale già 1“?® di stru- 1 

mpendo quella intransigenza registrato e lo stato di caos Collegium (comp . Applausi, chiamate, consensi 

e durava da alcune settima- delle trasmissioni che neppu- menti ad arco) è composto di cordialissimi agli interpreti tut- 

, I dirigenti della RAI ave- re le più spericolate acroba- rappresentanti del gentil sesso, ti; particolarmente festeggiato 

no deciso di tornare al ta- zie permettevano ormai di ce- ma è soprattutto perchè il pur il maestro Dunand in blocco con 
lo delle trattative, provocan- lare ai radioascoltatori e ai giovane direttore e fondatore, gli strumentisti del Lolleglum. 
i — a quanto cl risulta— una telespettatori. Robert Dunand, un benemerito 

ocola frattura aLl’intemo del- Negli ultimi giorni, anche in del | a cu itura musicale svizzera “• v * 

zienda Settore amministrati- seno alla compagine governa- ad amalgamare esemplar- 

e settore programmi, infat- tiva si erano levate voci di prò- ri “ ‘r*®. _. mi r* 

erano ormai dlvl,l auU nt- ‘} a quStldlano strumentisti Non per nulla 11 Un momento dello spettacolo del Coro di 

- - 1-0 nòl s iru5o b s b i 1 chiedeva Zni'ò codile"'pra/es^onbu't 1 “Sdénd Liolà l'Armata rossa di scena stasera a Roma d 

alla RAI del suo operato. Mar- dell’Orchestre des Jeunesses Con la commedia di Luigi D 0 ì trionfi di Torino Milano e Boloana 

m _ tedi, poi, lo sciopero assumeva Muslcales istituita dallo stesso Pirandello, questo adattamento H u 1 IMU,,M Ul IU,IIIU / fvtliaiiu e PUluytld 

£1 rittCl I^AIia dimensioni clamorose con le [j unan d nel 1951. (Ma c’è un cinematografico ha un rapporto 

■ filali Vlllf grandi manifestazioni di Roma „ nn 4 ra bassista bianco - barbuto, abbastanza obliquo: è rimasto 

W n Tarino n il minici t-n QncoO Ituim o * _ _ .■» Mi BM 


Un momento dello spettacolo del Coro del¬ 
l'Armata rossa di scena stasera a Roma do- 


non poteva più esimersi dallo 
scendere in campo per tenta¬ 
re di comporre la vertenza. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno ieri espresso — con un 
comunicato — la loro soddisfa¬ 
zione per l'accordo raggiunto, 
accordo che accoglie per buo¬ 
na parte le richieste dei lavo¬ 
ratori i quali hanno dimostrato 
in questa fase di lotta una de- 


Jacobbi 
porla di 
Rosso 

di San Secondo 


la beila, di sapore quasi ma¬ 
chiavellico, giocata al ricco ed 
avaro Simone, che si strugge 
per avere un figlio dalla secon¬ 
da moglie, Mita, e sarebbe an¬ 
che disposto (volendo acciarare 
pubblicamente la propria viri¬ 
lità) a fingersi padre del futuro 
bambino di Tuzza, sua cugina, 
una delle tante amanti del fe¬ 
stoso Liolà. E' rimasto, almeno 
sotto l’aspetto anagrafico, e de¬ 
mografico. il personaggio di 
Liolà, che se ne va in giro con 
la numerosa prole, innamo¬ 
rando di sé le donne e cornifi¬ 
candone i mariti: ultimo della 
serie, appunto, il suddetto Si- 
mone. cui la consorte darà in- 


Una cascata 
di s 
e di voci 


M M tedi, poi, lo sciopero assumeva Muslcales istituita dallo stesso Pirandello, questo adattamento r » 

Hll dimensioni clamorose con le [j unanc i nei 1951. (Ma c’è un cinematografico ha un rapporto 

■ III I# Il Vlllf grandi manifestazioni di Roma rnn 4 ra bassista bianco - barbuto, abbastanza obliquo: è rimasto 

9 e rrorino e il ministro Bosco ^ ’ à ,cuno il traliccio della vicenda, con M M 

non poteva più esimersi dallo cne aovevH H la beila, di sapore quasi ma- ■ M __ ___ _ ___ 

VIDAIlAVfllA scendere in campo per tenta- chiavellico, giocata al ricco ed ■ ■ fliffi Jif|rPflVffl 

f tLUVCf Ul O re di comporre la vertenza.-avaro Simone, che si strugge ■■■■■■ ■ ■ ■ ■ W m 11 HI 

BBWVVWBVaaw I sindacati, dal canto loro, per avere un figlio dalla secon- %Wi|P VVi 

hanno ieri espresso — con un . . da moglie, Mita, e sarebbe an- 

•„ M —i comunicato — la loro soddisfa- che disposto (volendo acciarare 

VII VlClipiflflP zione per l’accordo raggiunto. JULUIIUI pubblicamente la propria viri- M 

■ ■■ VxliWWW accordo che accoglie per buo- iità) a fingersi padre del futuro w 

■ na parte le richieste dei lavo- . bambino di Tuzza, sua cugina, 

rotori i quali hanno dimostrato ffll una delle tante amanti del fe- III 

NEW YORK 12 ìn questa fase di lotta una de- UUI III Ul stoso Liolà. E’ rimasto, almeno Oli V 

1 notrt trombonista T m.is terminazione e una unità che B sotto l’aspetto anagrafico, e de- 

itchmo) Armstronn è stato la RAI Probabilmente non si mografico. il personaggio di _ . A 

«,«!!!. „ aspettava. MACCA LioTà, che se ne va in giro con ■ # # 

irnsnn/ini a S noth ia Tc?-ioi C ° r Hi 11 contratto (firmato dal tre l%055U la numerosa prole, innamo- m 

Uospedaie Beth-Israel di sindacati FILS-CGIU FULS- rando di sé le donne e cornili- l|f|f I 

i SG n a a*- 11 !,?d SL e UIL-Spettacolo è stato | v ^ ^ | candone i mariti: ultimo della 191 VlULI 

se dell ospedale ha dichiarato rinnovato nella parte normati- ffll VflH VO^AflflA serie, appunto, il suddetto Si- “ 

s le condizioni di Armstrong va ed i n quella economica, nel Ul »JUII tlwWUIIHU mone, cui la consorte darà in- 

10 «molto soddisfacenti». modo seguente: fine l’erede sperato, ma grazie ' 

-o stesso portavoce non ha Minimt di stipendio: 14% di teatro di Rosso di San al contributo di Liolà. Si son |)m{ rr Pffrfiflintlì il (I « KnlìnKCI il P (( MfìCrfl 

to alcuna allusione alla ma- aumento dal 1. gennaio 19G4; Secondo» è stato il tema di smarriti tuttavia, nel passaggio UHI « f ^IUgiUHII » « «« HUIIHRU » C « IVIU>LU 

tia che ha costretto il noto 2% di aumento sui minimi in una conferenza che Ruggero dalla scena alio schermo, quel Il- AC -S»! M 

onatore di Jazz al ricovero in v ig° t r f al 31 dicembre 1964; In j aco bbi. critico, regista, stu- torte profumo agreste, quella so- Qj $QfO » - UFI 43 giri 0 DFCZZO GCC6ZI0n0l6 

pedale, ma secondo alcune vo- effetti, al 1. gennaio 1965, l’au- dioso delle questioni dell’ar- lare sensualità, quel paganesi- ** ■ 

Armstrong sarebbe affetto mento è del 16,30% rispetto ai t e drammatica, ha tenuto Ieri mo erotico, quella violenta e 

una forma dt flebite. Secon- minimi attuali. ser a p a i azzo Barberini, satirica rivendicazione dei di- - discografia del Coro del- paragoni con la sinfonia di Pro- 

atre voci - Satchmo- sol- J *"™?» I"* 11 » del Centro Ita- ri« della, natura che fanno di contrario- KJle‘ “scritta plr’il /,im. pcn- 

rebbe di un affezione car- ^hifmi di stlnènd?^ d/hftti liano femmmUe artisti e prò- qfciliano » "«ente a quanto si potrebbe sare anche alla sequenza culmi- 

lca - lavoratori slrà^ridistribuito con fessionisti - J , ac0 n bbi ha f. ,tuato Zuo SrtttoJS^ d? ACTiieSto "edere, assai ampia. Essa è nanfe del Nevski di Eisenstein; 

fcome si ricorderà durante i crttori efà indicati d^ Or con acuteza la figura e 1 opera dello scrittore di Agrigento st „ta realizzata dalla caia Iran- tale è la suggestione esercitata 

la tournée in Italia, alcuni Lniz£[zÌoni .«ndacalL alla vi- dl Rosso ne . 1 Quadro della sto- Alessandro Blasettt ha collo- ct , 3e Chant du Monde, speda - da questo Piaine. ma piarne, 
ini fa, Louis Armstrong fu rie categorie ria t etteraria e civile del no- cato 1 azione ai giorni nostri. Uzzata nella raccolta dei reper- L’altro brano d'eccezione di 

Ipito da un attacco cardiaco. Validità del contratto • due stro secolo: facendo uso atten- ha fatto di Liolà un paesano f 0r j folkloristici, ed il suo ca- questa facciata (ma gli altri 

Louis Armutrona U quale ri- anni dalla firma to e P® r ti?ente di un ampia do- venditore di elettrodomestici, di talogo comprende una buona sono tutti d’un livello di primo 

de a New York aitème alla Ferie- 25 giorni lavorativi cimentatone, non si è accon- Tuzza un operosa affarista, in scelta di incisioni a 33 e a 45 ordine) è l’inno dei partigiani 

atta moKlie LuclUe Wilson dal 7. al 10 anno di anzianità P ntato di definire 11 buono e spietata gara emulativa col cu- gir i, ne i diametri dl 30,25 e 17 francesi, qui intitolato Les par- 
dtehSrato recèSemc che Maggiorazione lavoro dome- U meno buona - aella Pfpduzio- glno Simone. circondato a sua centimetri (in Italia la diretta tisana francais. musica di Mer- 

n intende ancora ritirarsi nicale: 10% ne narrativa dello scrittore si- volta di campieri, gabelloti, ma- filiazione della casa transalpi- ly e Kessel, parole di Maurice 

n-atttv?th Jazzistica Tuttavia Premio campagna abbona- c J? Ia “°* c ?, sl come in qU ^ 1Ia de * dosi. Ma la limpidezza del testo na è la Voci dal Mondo). Druon. Di questo brano ricor- 

,So compilo ObSSlì 6 menti: trasformato in quattor- originario, più che rinverdita in „ debutto r0 mano del coro diamo anche una toccante in¬ 
tuivo da alcuni mesh diceslma e corrisposto il 30 giu- del mnl" una mtKlerna prospettiva, appa- (stasera, al Palazzo dello Sport). ter Pretazione diYves Montand, 

gno nella stessa entità della !, eRe ,^ U o e stl UrtV- ca », de l/^? 7 rt re soffoca ta da tanta abbon- e | ha sp into a fornire al letto- sullo sfondo del pesante passo 

tredicesima. do di Rosso. Egli _ha potuto danza <ji riferimenti attuali,-- ,. n min dro della discoarafìa delle truppe tedesche: -Ohé, 


ll'attivltà jazzistica. Tuttavia 
| suo complesso Dixieland è 
attivo da alcuni mesL 


Tre film francesi 


diceslma e corrisposto il 30 giu- mon una moderna Prospettiva, appa- (stasera, al Palazzo dello Sport), terpretazione d» Yves Montand. 

gno nella stessa entità della JeHettU^e e stilistica, del mon- re soffocata da tanta abbon- ' ci ha spinto a fornire al letto- sull ° sfondo del pesante passo 

tredicesima. do , dl Rosso - Eglv ha potuto danza dl riferirnenti attuali, {J un quadro della discografia delle truppe tedesche: - Ohé, 

Diplomati: assunzione in ca- c ? 3 . 1 sceverare, tra i moltepli- quasi che all’antico, si fosse [, commercio in modo da co- partisans, ouvriers et paysans / 

tegoria C. cl influssi culturali presenti nel volut o sostituire un nuovo fol- sHtlir^ Jn ^ientamento nelIa Ccst l’alarme». Les partisans 

Indennità di guida: aumento romanziere e nel commedie- c i or e, intessuto di luoghi co- ! cel t a del lo incisione preferita franqais chiude mirabilmente, 

del 50%. • 8 rafo. alcune linee costanti: in- muni e di forzose cadenze dia . SC !in una esecuzione entusiasman- 

Indennità professionali (Mi- dividuando. soprattutto, il ca- , etta i i; tanto più avvertibili In ,-P ii^ilttanÌ n V< Tt te ’ che volle esscre un omaggio 

crofono e Tecnica): come solu- rattere fondamentalmente e- quan to il fittissimo dialogo im- 9} tamo a aRa t crra che ospitava il Coro. 

zione compromissoria alla ri- spressiomstico della sua prò- attori, a cominciare da «° r i° • ll disco della tournée parigina. 

chiesta di validità a tutti gli ef- blematica e del suo linguag- P.j’ T n . , , . tnno _« Parigi ed è la registrazione dal £- Iste d i questa incisione, an¬ 


nua. e sialo convenuto ai con- “ icauu uè» aeu.pu imitni, ic- vannn R a iH C he hanno timbri e ^ y , ,, r 7 ? 7 ^ cascata di voci e ai suoni. 

sidernrle valide ai fini della gisti, critici) non fu pienamen- Rimonde di Itampo^ divedo- mar2 °, del MO Em, quella, la secondo dÌ5CO di 30 cm 

PARIGI, 12. previdenza aziendale. Dette in- t*>n di compremiere. pef nQn dire di Piei ? e Brasseur f ^ 1 ? 0 « c f on cfa t a dii colai- (LDX-S 8274) è intitolato sem- 

àa Francia presenterà al pros- deni }ità sono ora cosi fissate, a o * 11 * e di Anouk Aimée, ovviamente ne u 0 Alexandre Alexandrov p licemente II Coro dell’Armata 

«eenicj» cut. A 2o%. tecnica cat. Una profonda rilettura del- doppiati. Purtroppo, forse per ”, >n V » andava in terra di sovietica n. 2 e comprende 

® 25%; L operatore 22%; 2. l’opera di Rosso è l’esigenza difetto d’ispirazione, la stessa * quattordici brani, molti dei qua- 


iO Festivàlcinematografico '£ c ™* ca }' ^^tmf 22 C %-2 r Una P I? f ° w nda ri i eRura del * doppiaci: groppi,, forse per ^ iD^ andava in terra di sovietica n. 
Buenos Aires tre film, uno ® XP’Jl 0?™ d Lcli^to d’ispirazione, la stessa tournée si è Quattordici b 


Il treno 
del sabato 


^TSSS* FISSI P “di contingenza I one ^T^taqTs^ZZTe ^sona M"**»"^* ^ 

liEr u A,« np ytiZ" 2 K“J>S£ attenuata - aa z n i!L ne J la mXd%: 

i SS presentato il film Les p a- JìelffSla 11 ? e^ellal^càt” assaic f la f os ‘ con 3 cn. 3Ì - duea |- fl 9« *^"“5 'i'bis ^ ìnSl3 ' tecchire immediatamente anche 

)luies de Cherbourg, di Jac- Disaoiafa rcsfdenza^ l’inden- J P ! ccola di filano. Rei- chi*ste di bis presso l'orecchio meno musical- 

nc nomv tu roffìsta di -Lo- disagiala resiaenza. > intìen da Ridoni e Ottavio Fanfam, _ Il disco è a 33 giri, diametro men t e dotato. Poi ci troviamo 

►) he ha vinto l'uttimo «^anment^Hff 6 ® 11 StCS hanno Ietto, applauditissimi an- JJ treno 30 centimetri, copertina poli- d i fronte a Soirs de Moscou 

WxDelluc® JiriginiitàdS “ romi«. ch’ossi, pagine trascelte dai te- lICIIU croma raffigurante una danza f ‘ Letemps du muguet .) di 

n consLte nell'essere intera- so è °stato portato al 10% ^ t U più si R niflcat ' v « dell’autore j i -L-i- del complesso sovietico (LDX-S Matousovski-Soloviev-Sedoi. Si 

Ste Tantalo, senza aver lo °P%rnot?amentT HndeSiità è di - Marionette, che passione! ». del SabatO 8260). tratta, dunque, di Mezzanotte 

ietto, però, di una commedia stata fissata ln L 1 000 Dopo la Chanson du Bouieau. a Mosca, per restare a questa 

istcale: non vi sono - a solo-. Canone tras/eriti; I canoni in - Sulle ali di una squisita, quan- ecco le spire del microsolco oj- dizione ormai intemazionale e 

etti o scene di danza, ma gli a tto ai 31-12-1963 subiranno i to spiritosa canzoncina le cui frirci la prima grossa emozione: sotto j a qua le si sono svolti gli 

erprett cantano tutte le bat- soli aumenti dovuti all’incre- « ...» prime parole sono -Cornuti si Les partisans (ricordate? In esperiment i più var i. il piu nu- 

e del dialogo, volutamente mento dei minimi SflCIIACa l'fldlffflTIAnp naSCe - cornuti si resta U film qualche regione italiana, duran- scito dei quali è forse quello 

itto e quasi banale. I prota- n nuovo contratto sarà ap- ■ uyiiuaiVHC narra tre episodi dedicati ai co- te e dopo la Resistenza, veniva d | sapore jazz revivallsta. 

Bistt sono Catherine Deneuve piicato, a tutti gli effetti eco- _ _ niugi traditi. Le vittime beffeg- cantata con queste parole: Tuttavia, riportata alle sue 

'italiano Nino Castelnuovo. Il nomici a decorrere dal 1. gen- Hai HinAHflAnfta giatissime, secondo uno sconta- - Partigiani' Morte a Hitler / dimensioni «nazionali». Serate 
n ha suscitato in Francia vi- naio 1964. UipUnilBIIII tissimo uso, comune retaggio di Vira la Rivoluzioni -). Qui ti di Mosca acquista un sapore 

ti polemiche: è considerato II 27 marzo sarà corrisposto un bigotto e sofferente morali- coro inizia con un mormorio ap- p jù genuino grazie al tenue di - 

alcuni una delle migliori ope- un anticipo sui miglioramenti sm °- so f no P? r ,a maggior parte pena percettibile che via eia si sCgn0 armonico tessuto dalle 

cinematografiche degli ulti- pari al 40% dei minimi ed il Od VUldllOIOUrail i mariti ed in particolare quelli rafforza, sottolineato dal ritmo balalaike 9 dalle fisarmoniche. 

anni, da altri assolutamente conguaglio sarà effettuato il 27 che inviano d’estate la moglie al depli archi, fino a diventare. Gli altri pezzi sono quasi tutti 

«imo. aprile II Ministro per il Turismo e mare - rimanendo nelle assolate grazie all’apporto di ottoni e affidati ai solisti e si intitolano: 

lo spettacolo oa Corona, ha ri- città a lavorare (morale: non percussioni, una marcia pos - souliko. Verstes. Les cavaliers, 

, C evuto i rappresentanti delle mandate le mogli sole in vii- sente. L’autore di questa musi- Le f eux du crépuscule. Il est 

————————“~l trenta-i^Soid sindacali del teggiatura». R colmo delle sven- ca è Alexandrov. fondatore e temp5 d e se mettre en route. 

■ m a m m m w lliavnrlfori ri^nò ture è raggiunto dal caso di un direttore del complesso, cui è Ciapaiev a franchi l’Oural. Au 


Sospeso Cogitazione 
dei dipendenti 
dei cinematografi 


I Vostri viaggi 
per la Pasqua e 
per il 1° Maggio 


I JaVAffitAri fini In cnoffn/' Un ----- — -—— umzmvìu —-» — — » - v a uauirMi • ” — 

‘ FlLgrcn Fili S CISI e industriale milanese tradito dal- succeduto il figlio Boris .attuale bord de Tonde. La tempéte de 


sttacolo. 


iisqui a Praga 


’ gg. - treno - 23-3 7 gg_ - treno - 26-3 

Venezia _ Praga - Venezia Torino _ Parigi - Torino 


Pasqua a Parigi 

7 gg. - treno - 26-3 


41000 


L. 44 000 


Maggia ad Algeri 1 Maggia a Nasca 


gg. - aereo - 30-4 
(orna - Algeri - Roma 
» 99.000 


10 gg. - treno _ 27-4 
Venezia - Vienna - Budapest - 
Mosca 
L. 82 000 


contro 

canale 


- -mùW- 

programmi 

TV - primo 


L/« oggetto » C.C. 8 f 30 Telescuola 


L'autoritratto di Vittorio 
De Sica, trasmesso sul se¬ 
condo canale, avrebbe do¬ 
vuto essere la puntala 
inaugurale, secondo i pia¬ 
ni originari, di una serie 
di incontri con registi e 
attori, dal titolo n mondo 
dì... Poi, invece, la TV de¬ 
sistette dall'impresa e l'in¬ 
contro con De Sica è final¬ 
mente apparso sul video 
a sé stante. 

Il celebre attore e regi¬ 
sta si è trovato, natura I- 
tnenie, a suo apio nelle 
vesti di biografo di se 
stesso, ina ta trasmissione 
non è peraltro riuscita a 
trovare quel ritmo e quel¬ 
la vivacità che ci si sa¬ 
rebbe potuto aspettare. Il 
pretesto autobiografico è 
rimasto un po' fine a se 
stesso, mentre, per fare 
spettacolo, avrebbe dovuto 
arricchirsi dl trovate e dl 
rievocazioni non soltanto 
basate sulle parole o su 
spezzoni dei vari fìlms di 
De Sica. Ci t parso, cioè, 
che l'attore non abbia sa¬ 
puto o potuto ricostruire 
davanti al video il pro¬ 
prio personaggio, la pro¬ 
pria storia artistica, un ca¬ 
pitolo della storia del ci¬ 
nema ' italiano, limitando¬ 
si invece a intrattenersi 
con i vari ospiti, fra cui 
Cina T.ollobrigìda c So- 
phìa Loren. Fra le due 
attrici non c’è stato nes¬ 
sun incontro a sensazio¬ 
ne: ciascuna, infatti, è ap¬ 
parsa separatamente, e il 
loro contributo si è man¬ 
tenuto negli strettì limiti 
di qualche battuta di cir¬ 
costanza. 

Non vogliamo, con que¬ 
sto, dare un giudizio trop¬ 
po negativo della trasalis¬ 
si one: soltanto, con qual¬ 
che sforzo essa avrebbe 
potuto perdere quella fred¬ 
dezza un po’- cerimoniale 
contro la quale anche un 
abile e convincente matta¬ 
tore quale De Sica non 
poteva sempre avere la 
meglio per tutti i sessan¬ 
ta minuti del programma. 

Mentre De Sica rievo¬ 
cava se stesso sul secondo, 
il nazionale ha presentato 
in Cinema d’oggi (ma per¬ 
ché la TV non evita di 
far coincidere programmi 
analoghi sui due canali?) 
un incontro con Claudia 
Cardinale. Naturalmente. 
Pirttus non si è lasciato 
sfuggire l'occasione per ri¬ 
cordare la nota intervista 
che Moravia ebbe qual¬ 
che tempo addietro con 
l'attrice: a sua volta la 
Cardinale ha colto l’occa¬ 
sione per cercare di smen¬ 
tire quanto Moravia scris¬ 
se di lei, e cioè che C.C. 
sarebbe un « oggetto ». un 
prodotto, uno schema, a 
cui essa ha accettato di 
ubbidire. Ma, ancora una 
volta, la telecamera e Pin- 
tus hanno avuto la mano 
un po’ pesante e la sma¬ 
nia di smantellare un mi¬ 
to per trovarne magari il 
rovescio, cioè il lato de¬ 
bole. e quindi umano, ha 
finito per irrigidire l'at¬ 
trice. ottenendo l'effetto 
Opposto- 

Prima di Cinema d’oggi 
è stato trasmesso un rac¬ 
conto sceneggiato ameri¬ 
cano. La menzogna, inter¬ 
pretato da Van Heftin, che 
poteva dare uno spunto 
interessante, il rapporto 
fra i valori morali del¬ 
l’uomo e il » sistema • del¬ 
l'organizzazione militare. 
In pochi minuti però il 
tema è stato ridotto al so¬ 
lito clichè dei buoni e dei 
cattivi: a questo punto ab¬ 
biamo preferito voltare 
canale e ascoltare De Sica. 

vice 


16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ragazzi canadesi: b) 
cartoni animati 

18,30 Corso 

dl Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1> edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui dl Alessandro 
Cutolo 

19,35 Concerto 

sinfonico 

20,15 Telegiornate sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 


dl Sofocle. Con Tino Car¬ 
rara Anna Mlseroccfil, 
Manlio BuBonl, Elio Jotta. 
Musiche dl Katina Paxl- 
non. Regla di Alexls Mi¬ 
nori* 

21,00 Edipo Re 


23,00 Telegiornale 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 
21,15 La fiera dei sogni 
22,40 Record 
23,10 Nolte sport 


c segnale orario 

trasmissione a premi pre. 
sentata da M. Bonglomo 

Primati e campioni dello 
sport 




* ,fj. 


m il# 
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Jacques Anquetil, più volte vincitore del Tour, appare 
stasera in « Record » (secondo, ore 22.40). 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8 , 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese; 8,25: 
Il nostro buongiorno: 10,30: 
La Radio per le scuole; 11: 
Passeggiate nei tempo; 11.15; 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30: Torna caro 
ideal; 11,45: Musica dl Biter; 
12: Gli amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,25: Due voci e un micro¬ 
fono; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: Le novità dl ve¬ 


dere; 15,30: Carnet musicale; 
15.45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragaz¬ 
zi; 16.30: Conversazioni per 
la Quaresima; 16,45: Musi¬ 
che di Durante; 17,25: B ma¬ 
nuale del perfetto wagne¬ 
riano; 18: Vaticano Secondo; 
18,10: Il carrozzone; 19,10: 
La voce del lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: «Domini¬ 
que- di Eugenio Fromentln; 
21: Concerto sinfonico. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30 13.30 14.30. 

15.30. 16,30, 17,30. 18,30, 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30; ore 7.35: 
Musiche del mattino: 8,35: 
Canta Ugo Calise; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Un’ora 
a Roma; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane: 11: Buonu¬ 
more in musica; 11.35: Picco¬ 
lissimo; 11,40: D portacanzo- 
ni: 12 : Colonna sonora; 12 , 20 : 
Trasmissioni regionali; 13: 
appuntamento alle 13; 14: 


Voci alla ribalta; 14,45: Per 
gli amici del disco: 15: Aria 
di casa nostra: 15,15: La 
rassegna dei disco; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Voci, suoni, 
personaggi: 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Un bel 
mestiere: Radiocommedla di 
Roger Avermaete; 18.35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19,50: Tema in mi¬ 
crosolco; 20,35: La Trottola; 
21 , 35 : Il giornale delle scien¬ 
ze; 22: Jazz sul MississippL 


Radio - terzo 

Ore 18.30: La Rassegna; 20.30: Rivista delle riviste; 

18.45: Musiche di De Pablo; 20.40: Musiche dl Chopin; 

18 55 - OrientPmenM critici* 2J: 11 «tomaie del Terzo; 
unentamend critici. 2] 2Q . m n calzolaio ^ Mei _ 

19.15: Panorama delle Idee: s^-, tre atti di A. De 

19.30: Concerto dl ogni sera; SiefanL 


BRACCIO Dl FERRO « Bud Sagen 
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Maggi* r Praga 1° Maggia a Praga 


B gg - treno - 29-4 
Venezia - Vienna - Praga 
L. 36 CCO 


5 gg. - aereo . 30-4 
Milano - Praga - Milano 
L 69 000 


Per ulteriori Informazioni rivolgervi a; 


orno dovutili scuci turistici e cibtuuu 

Bmì - via Oeite, «9 • tei. 4M.7SÌ - 479.M9 


lavoro dei diventi degiantt — rto ^no negativo? quel che £S£Si. mEMST La 

hT^«fcur a mnsuo interessa^ principalmente si rileva èli cor- ^a (in origine Sere di Mosca) gSSSdu Bouieau. Kallnou- 
ha assicurato il suo interessa ro tto spirito che tutto sostanzia, ^ ormai un best-seller del- s w a Eeotrte Dubinuska. En sor- 
mento pr«so U ministero del !a comicità di tosso prezzo, la [ a musica leggera mondiale. Ma tant de la’forèt e Chant fu- 

Lavora per la sollecita ripresa, volgarità delle situazioni. R re- £ n £ una marcia travol- n èbre. 

e ’ Ue ***** £ Vittorio Sala. Numerosi gente accenna ta dalle balalaike D ^ sono ! 45 giri extended- 

tative interrotte. attori impegnati, pochi si g da urja sugge .%tiva voce mo- p i ay i ng entrambi offerti ad un 

Gli stessi rappresentanti del- salvano: Claud.o Gora Valeria du Jante alle quali si aggiunge pre zzo eccezionale (1200 lire) 
le tre organizzazioni sindacalL Ciangottine Umberto Dorsi. { a njmore dei passi. T que- te 4 j txen CO nto che contengono 

in relazione alla rottura delle stessa marna che Blasetti quattro innsioni. Il primo, nel- 

trattative per il rinnovo del O ..... i _ i * i _ inserì nelle sequenze /inali di j a dizione frcncese (EP 4$ 304S) 

contratto di lavoro per i dipen- oUITliner nOUOEy Io amo. tu ami. proprio quando contiene Kalinka, Bon voyage. 
denti degli esercizi cinemato- il film mostrava i soldati di jj est temps de se mettre en 

grafici, hanno presentato la si- ( y aCSTIZe (1 eStUtCI tutti * in marcia. Quando route e Ciapaiev a franchi mu¬ 
tuazione del settore al mini- ' la marcia sembra diventare r M. Il secondo, nella dizione ita-1 

stro, il quale è intervenuto pres- Musical cinematografico. Quat- troppo austera, ecco un fischio liana (è stato infatti messo in 
so l’ANEC prospettando 1 op- j ro giovanotti londinesi otten- sibilante dare una nota di mo- circolazione dalia Chant du 
portunità della ripresa delle gon o di poter usare gratuita- nelleria , qualcosa di popolare- Monde e dalla Italia canta e la 
trattative ai fini della soluzione mente un autobus con l’impe- sco che ritroveremo In altri co- copertina i stata stampata in 
della vertenza. In seguito al- riaie per compiere un viaggio n. Quindi, solenne, la prima Italia) contiene Kalinka. Plai- 
Tintervento dell’on. Corona, le SU Ha Costa Azzurra. Per strada facciata termina con il Coro dei ne> m a piaine. In marcia e I 
parti hanno deciso di ripren- incontrano prima quattro ragaz- soldati dal Faust di Gounod. partigianL 

dere i negoziati entro la gior- re giovani cantanti di canzoni, seconda facciata: Le Chant Dovendo scegliere quattro 

nata dì domani e di conseguen- quindi una compagnia di avan- d u départ, noto inno francese e brani nel vasto repertorio per 

za i lavoratori hanno stabilito spettacolo. Insieme decidono di un altro capolacoro: Piaine. riunirli in un 45 giri, ci pare 
di sospendere la agitazione in raggiungere Atene, meta che ms piaine, nel quale il crejcen- che i selezionatori Italiani flb- 
corso. viene raggiunta tra una canzon- do pnrna ritmico, poi armonico, biano fatto il possibile per ol¬ 
ii ministro ha anche ricevuto f*”® ® con »2* er !2 ez ^ sembra quasi magico Difficile /rire all'ascoltatore quattro tra 

una delegazione di artisti del- ballettisticì e di poco divertenti nOTJ pensaTe fl i Partigiani di i pezzi più entusiasmanti Re- 
l’Accademia di Santa Cecilia, avventure La fantasia è s®a«a* Moisseiev. (Ricordate? Una fi- sterà qualche rimpianto per I 
la quale ha prospettato la gra- ,a musichette, piuttosto scialbe. gu ra nera a cacallo, percorre partigiani francesi e per Sere 
ve situazione P economica in cui sfruttano temi nsaputt Fra gli la , eena> j R silenzio; poi le fi- di Mosca. Ma insamma, come 
si dibatte l’istituto n ministro »£*£**'ì * 1 t C ^ sono aumentano, si pongono in si i visto, la scelta — tra _45 e 

ha disposto un immediato in- JJiJL ^^df'pct^^ates Colo^i cfrch{ °’ d . fln "° {nizio alla bat : 33 °, iri ~~ è ampia e soddlsfa ~ 
tervento per venire incontro al- regla è dl Pcter Yates ' Co, °ri. tagUa; quindi scompaiono cosi cente. 

le necessità più urgenti dei la- U : M come sono venute/. Ma cl sia 

voratori. I v,c * consentito, sene» coler Untare ■*'’ 


K _L__5. 

TOPOLINO di Walt Dbaer 
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OSCAR di Jean Ut 
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l'Unità / venerdì 13 marzo 1964 


I contadini democristiani 
non lo considerano 
più « padre » 
ma « patrigno » 

Leggendo l’Unità ’ di • martedì 
3 marzo ho visto che la lista della 
Alleanza contadina di Viterbo ha 
conquistato la maggioranza per la 
Mutua. Per noi ciò ' è motivo di 
orgoglio e di felicità, il successo 
del contadini di Viterbo, e per la 
bonomiana una sconfitta. 

Sono partito da questo successo 
dell*Alleanza dei contadini per far¬ 
vi sapere che qui, a Sant'Arcangelo, 
dal 1958 non si fanno le elezioni 
per la Mutua. Perché? Perché te¬ 
mono di avere la peggio. . 

Quando discutiamo con t conta¬ 
dini ce lo dicono con franchezza e 
senza timore alcuno che cosa pen¬ 
sano: Bonomi si fa chiamare il pa¬ 
dre dei contadini ma invece è un 
patrigno. Sono parole testuali e dette 
da contadini che fino ad oggi hanno 
votato DC. I contadini comunisti, 
già lo sapevano chi era Bonomi. 

I contadini chiedono cose molto 
piti sostanziali che non la tessera 
dei Coltivatori diretti, le elezioni 
truccate e i giornali bonomiani 
gratuiti. Tra le cose più urgenti 
una sicurezza sociale pari a quella 
di tutti gli altri lavoratori. 

GIOVANNI COLELLA 
Sant’Arcangelo (Potenza) 

Lo spirito della legge 
per gli indennizzi 
ai deportati 
nei campi nazisti 

Carissimo compagno Alicata, 

molto si parla in questi giorni, 
degli indennizzi ai deportati nei 
campi di concentramento nazisti 
durante l’ultima guerra, e molto 
poco si sa invece a chi questo inden¬ 
nizzo spetti. 

E' vero che io non ho letto la 
legge 6-2-1963 n. 404 ed il sticces- 


lettere all’Unità 


sivo DPR 6-10-63 n. 3043 ma ho 
seguito attentamente sui vari gior¬ 
nali ed in particolare sul nostro 
giornale i quesiti che vengono posti 
e le risposte date in materia agli 
interessati ed ho trovato spesso tra 
una risposta e l’altra, aperte con - 
• traddizioni. • - • 

Ora io chiedo: Spetta ai militari 
l’indennizzo? 

A parte la considerazione che io 
come militare rastrellato in Grecia 
e deportato in Germania potrei 
essere interessato, vorrei far rile¬ 
vare che dopo ' l’armistizio ed il 
conseguente sbandamento, specie 
per i militari operanti nelle varie 
zone di guerra e di occupazione, ne 
è derivato che ognuno, si è sentito 
libero di tornare al proprio paese 
o città di residenza e questo tanto 
piti — sempre per i militari s’inten¬ 
de — se si considera, le lacunose 
direttive del governo che si insediò 
e chiese l'armistizio. 

Non si crede giusta la parità di 
diritti all’indennizzo tra militari e 
civili internati quando si considera 
che Ì militari internati, nella quasi 
totalità, si sono rifititati di combat¬ 
tere a fianco dei nazifascisti sop¬ 
portando, forse anche più dei civili, 
il disagio dell’internamento essen¬ 
do stati considerati traditori? 

Penso dunque che il nostro gior¬ 
nale dovrebbe dire, mettendolo 
bene in evidenza, se ai militari 
spetta o no l’indennizzo. 

TARCISIO TAMAGNINI 
Pioraco (Macerata) 

* • * 

Caro direttore, 

intendo intervenire brevemen¬ 
te in merito alia lettera apparsa 
nel numero di mercoledì 4 u.s. 
riguardante l’indennizzo ai depor¬ 
tati nei campi nazisti, e firmata da 
Paolo Orlundini di Ancona. 

Intendo intervenire per chiarire 
il problema della ripartizione della 


somma che spetterebbe ad ognuno 
degli aventi diritto, siano essi su¬ 
perstiti, siano essi familiari dei de¬ 
ceduti. ■■ 

Innanzi tutto è bene chiarire de¬ 
finitivamente che all’indennizzo 
hanno soltanto diritto i deportati 
(vivi e morti) dei campi di con¬ 
centramento nazisti, ossia, campi 
di sterminio o di eliminazione, cioè 
deportati politici o ritenuti tali dai 
nazifascisti in Italia. * 

Sono esclusi da questi indennizzi 
i militari e i lavoratori non volon¬ 
tari, a meno che questi, una volta 
in Germania , non abbiano compiu¬ 
to atti di sabotaggio e di ribellione 
da essere trasferiti nei campi « na¬ 
zionalsocialisti », vale a dire, cam¬ 
pi di sterminio. 

Perciò, a conti fatti, se pur in 
maniera approssimativa, avranno 
diritto a questo indennizzo sì e no 
30.000 persone, fra vivi e familiari 
dei caduti. 

Pertanto il conto che fa l’amico 
Orlandini è un conto in etti vi sono 
compresi tutti i prigionieri di guer¬ 
ra e i deportati nei campi di lavoro. 
Sono pienamente d’accordo con lui 
sulla miseria di tale indennizzo, che 
non si potrebbe nemmeno chiamare 
tale di fronte alle sofferenze e alle 
persecuzioni subite e di fronte ai 
morti. Però, lo spirito della legge 
è quello che ho citato, cioè: i prov¬ 
vedimenti sono stati promulgati 
esclusivamente per quelli deportati 
nei campi di sterminio; e allora il 
conto bisogna farlo diversamente. 

Dico queste cose poiché, come 
presidente della Federazione di 
La Spezia dei deportati nei campi 
tedeschi, sono giornalmente alle 
prese con molti ex prigionieri di 
guerra e con deportati nei campi 
di lavoro, e devo faticare per con¬ 
vincerli che non hanno diritto a 
questo indennizzo, salvo per quelli 
.(rarissimi) che si trovino nelle 


condizioni stabilite dal Decreto del 
• Precidente della Repubblica. 

LUPI TOMMASO 
5 (La Spezia) 

La lettera di Lupi è indubbiiamente 
chiarificatrice. Allo scopo di evitare 
ulteriori incertezze, pubblichiamo per 
intero l*art. 1) del Decreto Presiden¬ 
ziale pubblicato dalla « Gazzetta 
, Ufficiale 

-Art. 1) - La somma versata dal 
Governo della Repubblica Federale 
di Germania al Governo della Repub- 
, blica Italiana in base all'accordo del 
2 giugno 1961 a titolo di riparazione 
morale a favore di cittadini italiani 
che furono vittime della deportazione 
per ragioni di razza, fede o ideologia, 
sarà ripartita tra i beneficiari secondo 
le norme di cui al presente decreto. 

Hanno diritto alla suddetta ripara¬ 
zione coloro 1 quali, in qualunque cir¬ 
costanza e ovunque si trovassero, an¬ 
che fuori del territorio dello Stato, 
furono deportati per le ragioni di 
cui al comma precedente nel campi 
di concentramento nazionalsocialisti 
per aver: 

a) compiuto atti relativi alla lotta 
di liberazione, ovvero, 

b) svolto attività politica in con¬ 
trasto con le direttive del regime fa¬ 
scista e delle forze tedesche di occu¬ 
pazione, ovvero, 

c) appartenuto a partiti politici 
vietati dai regimi nazionalsocialista 
e fascista, ovvero, 

d) compiuto manifestazioni o atti 
•di protesta contro 11 regime fascista 
o contro le forze tedesche di occupa¬ 
zione, ovvero, 

e) partecipato a scioperi, o com¬ 
piuto atti in occasione degli stessi, 
ritenuti ostili alle forze germaniche 
di occupazione, ovvero. 

f) subito cattura in occasione di 
rastrellamenti, di scioperi o di azioni 
di rappresaglia, ovvero 

g) subito persecuzioni per ragioni 
razziali. 

Hanno ugualmente diritto alla sud¬ 
detta riparazione gli internati mili¬ 
tari e i lavoratori non volontari in 
Germania che, in seguito ad atto di 


resistenza o ritenuto tale o per atti 
considerati di sabotaggio alla 1 produ¬ 
zione tedesoa, vennero trasferiti nel 
campì di concentramento nazional¬ 
socialisti ■*. 


Un salario 
e non un’elemosina 

Cara Unità, 

vorrei porre in evidenza, dalle 
tue colonne, una piaga e una ver¬ 
gogna che da anni si trascina in 
/falla: la vergogna dei cosiddetti 
cantieri di lavoro, istituiti fin da 
quindici anni or sono dal Ministero 
del Lavoro. 

Va rilevato che questi cantieri, 
da quando sono stati istituiti (seb¬ 
bene con altra funzione), hanno 
retribuito, e retribuiscono, i lavo¬ 
ratori con la incredibile paga di 
600 lire giornaliere per ,i celibi, e 
700 lire per i coniugati senza prole. 
Quelli che hanno figli a carico mi¬ 
nori di 14 anni ricevono 600 lire 
piii 60 lire per ogni figlio a carico 
(la moglie non conta più). Nei 
cantieri si distribuiscono anche dei 
t viveri *: alcuni grammi di pasta, 
fagioli secchi, 10 grammi di lardo 
al giorno. Questi viveri sono quasi 
immangiabili e per mangiarli occor¬ 
re una buona dose di coraggio, per 
non dire una fame da cani. 

Di questi cantieri, ne vengono 
istituiti qualche migliaio per ini¬ 
ziativa del Ministero e delle am¬ 
ministrazioni locali e vengono di¬ 
stribuiti nelle zone sottosviluppate, 
per cui vengono a beneficiarne 
(dico a beneficiarne) decine e de¬ 
cine di migliaia di poveri lavora¬ 
tori, costrettivi per fame. 

lo dico che questa è una piaga 
da rivedere e da sanare, una ver¬ 
gogna che occorre cancellare al più 
presto con < reali iniziative di la¬ 
voro » e dove il lavoratore potrà 


guadagnarsi veramente un salario 
e non un’elemosina. - , 

Di fronte a questa situazione che 
colpisce e umilia migliaia di fami¬ 
glie, non saprei come definire l’ap¬ 
pello lanciato dall’on. Moro che ha 
invitato tutti (comprese le famiglie 
di questi lavoratori) a volersi sa¬ 
crificare, a stringere ancora la cin¬ 
ghia per un domani migliore che, 
forse, non potremo vedere se non 
si rimedia al più presto. 

SALVATORE CHESSA 
Ozieri (Sassari) 

Si potevano 
almeno scusare 

Sono ttn patito di ciclismo. Nella 
settimana dall’l all‘8 marzo, come 
è noto, era in programma il giro 
cicIisHco della Sardegna e la Sas- 
suri-Cagliari. 

La TV aveva programmato una 
serie di riprese televisive che, però, 
non ha effettuato. Parte causa lo 
sciopero — credo giusto — dei loro 
dipendenti, parte — come domenica 
8 marzo — senza nessuna giustifi¬ 
cazione, preferendo teletrasmettere 
per oltre due ore e mezza un ser¬ 
vizio sulle gare di nuoto svoltesi in 
Germania ed alle quali ha parteci¬ 
pato un solo italiano (Fossati). 

Al termine delle gare di nuoto 
la TV, confermando la sua ben nota 
sensibilità verso i telespettatori, ha 
messo in onda il programma dei 
ragazzi senza neppure scusarsi con 
i telespettatori per il mancato col- 
legamento con Sassari. E’ questa la 
considerazione che hanno i diri¬ 
genti della TV per i telespettatori? 
Non si scomodino: da essi non è 
necessaria nessuna risposta. 

GIULIO FONTANA 
La Spezia) 


Un giovane iugoslavo « 

■ Carissimo redattore, 

per cortesia, pubblicate questo 
mio aooiso: ho 20 anni e sono uno 
studente di sociologia. Vorrei cor¬ 
rispondere con coetanei di ■> tuffa 
Italia, lo colleziono cartoline posta- 
1 li (immagini di città) e collaboro 
• in un programma per giovani di 
Radio Belgrado. Cordiali saluti. 

VITOMIR STEFANOVIC 
Via Dragoslava Popovicia, 7 
Belgrado (Jugoslavia) 

Come si chiama 
quel deportato 
che lavorò 
con un estone 
sulla nave Castor? 

Spettabile redazione. 

sono un estone che abita a Tallin. 
Ebbi un amico italiano dal cognome 
(mi pare) di « FICCO > (che disgra¬ 
zia non poter stavolta ricordarmi 
il cognome/). 

La sua fedeltà alla grande causa 
dei lavoratori è rimasta sempre im¬ 
pressa nella min memoria e nel mio 
cuore. Lo conobbi come uomo pro¬ 
fondamente onesto. I tedeschi ci 
presero come schiavi del lavoro e ci 
trascinarono in Germania, a me dal¬ 
l’Estonia c al compagno < FICCO » 
dall’Italia. Ci imbarcarono come 
fuochisti (negli anni 1942-‘43) nella 
nave di 6000 tomi. * Castor ». 

Del compagno « FICCO » ricordo 
questi pochi particolari: abitava a 
Milano e aveva lavorato alla FIAT 
come fabbro. Oggi potrebbe avere 
circa 60 anni. Sarei molto obbli¬ 
gato all’Unità se potessi riuscire 
nd offenere qualche informazione 
di questo compagno del quale, pur¬ 
troppo, non riesco a ricordare con 
precisione il cognome. 

ARTURO TALVAND 
Fuurdoveo 8-4 
TALLIN (URSS) 


Ultima di « Boris » 
e diurna 
di « Bohème » 

Domani, alle 20,30. ultima re¬ 
plica del « Boris Godunov » di 
P. Mussorgskij (ottava recita per 
i CRAI, Aziendali, rappr. n. 40). 
diretta dal maestro Lovro von 
Matacic e interpretata da Boris 
ChristofT (protagonista). Linda 
Kirian, Anna Maria Canali, Rina 
Corsi, Anna Maria Frati. Stefa¬ 
nia Malagù. Franco Tagliavini. 
Sergio Tedesco. Plinio Clabassi. 
Vito De Taranto e Silvio Maio¬ 
nica. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. 

Domenica 15, alle ore 17, repli¬ 
ca di « Bohème » di G. Puccini 
(nona recita in abb. diurno', di¬ 
retta dal maestro Oliviero De 
Fabrltlis. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle 17.30 per la stagione 
di Musica da Camera della 
Accademia di S. Cecilia con¬ 
certo del Quintetto di Varsavia 
con Bronislav Gimpcl primo 
violino che eseguirà musiche di 
Block e Brahms. 

AULA MAGNA 
Domani alle 21 (in abbonamen¬ 
to n. 17) concerto de « I musi¬ 
ci » con la partecipazione del 
flautista Severino Gnzzelloni 
In programma musiche di Bach 
e Vivaldi. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Lunedi anteprima alle 22: « Pas¬ 
sione di uno qualsiasi • di 
Francesco AluflQ e Ignazio Li- 
donni. Regia Roberto Valeri 
con Maria Cattani, Luigi Mez¬ 
zanotte, Manlio NcvastrT. Anna 
Salerno. Yvonne Taylor, Ro¬ 
berto Valeri. Novità assoluta. 

ARTISTICO OPERAIA 
Domenica alle 17,15 replica di: 
« Angelina mia » 3 atti di Pao¬ 
la Rlccora. 

ATENEO 

Prossimamente la C ia del Cen 
tro Universitario Teatrale di 
retta da Giancarlo Di Fonzo 
presenta: « La cortigiana * di 
Pietro Aretino, riduzione e re¬ 
gia di G. Bandlni. Scene e co¬ 
stumi di S. Faltcni. Musiche di 

' M. Panni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Domenica alle 16.30 "la C ia 
D’Origlia-Palmi presenta: « Un 
santo all’isola di Cuba * 2 tem¬ 
pi in 14 quadri di P. Lebrun 
Prezzi familiari 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21,15: m Oh papà, povero 
papà la mamma tl ha appeso 
neU’arinadio ed lo mi sento 
cosi triste > di A. Koplt. Regia 
Missiroli- 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
TeL 682948) 

Alle ore 21.30 Carmelo Bene e 
Franco Cittì In: « Saloni#- » di 
Oscar Wtlde con Rosabianca 
Scerrino. Michele Francis. Al¬ 
tiero Vincenti. Alfredo Leggi. 
Edoardo Fiorio. Regia C. Bene 
Ultimo giorno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 ) 

Mercoledì alle 21 la Stabile 
dei Servi presenta il grande 
successo italiano « Processo a 
Gesù» di Diego Fabbri: regia di 
Franco Ambroglinl con S. Al¬ 


tieri. A. Sarchi. P. Bazziche»!. 
P Caracciolo, A. Citrarco, G. 
Gimelli, A. Lippl, M. Novella. 
S Sardone. 

DELLE ARTI 
Riposo 
ELISEO 

Alle ore 20.30 precise: « Vita di 
Galileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli Regia Giorgio 
Strehler. 

GOLDONI (Piazza Navona) 
Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT 

Questa sera alle 21,15: Canti 
e danze dell’Esercito Sovietico 
200 esecutori tra solisti, balleri¬ 
ni, suonatori e acrobati. 

PALAZZO 8I8TINA 

Alle 21,15 Errepi e Laro Schmidt 
presentano Delia Scala, Gianri- 
co Tedeschi, Mario Carotenuto 
in 9 My Fair Lady » da Pigma- 
lione di G. B. Shaw. Riduzione 
e canzone di A. Lemer Musi¬ 
che di Frederic Lo,’we. Versio¬ 
ne Italiana di Suso Cecchi e 
Fedele D’Amico. Scena Smith 

PARIOLI 

Alle 21,15 « Tlrittncola » nuova 
rivista di D’Ottavi e Lionello 
con Isa DI Marzio, F. Mulè. M. 
Traversi. O Lionello. F. Latini. 
M. Giovaniiinl. Dirige l’orche- 
stra Armando Del Cupola 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.la del buonumore 
di Marina Landò e S. Spaccesl 
con Manlio Guardabassi: « Il 
naso » 2 tempi brillanti di Lu¬ 
ciano Raffaele da Gogol. Regia 
Lino Procacci. Ultima setti¬ 
mana 

QUIRINO 

Alle 21.30: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri con la C.ia Gior¬ 
gio De Lullo, Rossella Falk, 
Romolo Valli, Elsa Adami. Re¬ 
gia De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 la C ia di spettacoli 
gialli in: « La tela del ragno » 
di A. Christie con A. Mican- 
toni. M. Quattrini. G. Platone. 
F. Sabani. G. Liuzzi. G. Ber- 
tacchi, E. Eco Regia Mauri. 


TEATRO ARLECCHINO 

Lunedi alle 22 ANTEPRIMA 

PASSIONE DI UN UOMO 
QUALSIASI 

Novità assoluta dì 
Francesco Alutfl 
e Ignazio Lldonnl 


ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in: 

. m I miei cari burattini » 3 atti 
brillantissimi di V. Faini. Re¬ 
gia C. Durante. . 

SATIRI (TeL 565.323) 

Dal 21 marzo, alle 21.30; Compa¬ 
gnia Teatro di Oggi con « La 
curva » e * La grande invetti¬ 
va » di Tankred Dorsi con Die¬ 
go Michelotti. Giulio Donnini. 
Nello Rlvlè. Anna Lelio. Regia 
Luigi Pasciuti. Novità assoluta 

TEATRO PANTHEON (Via 

Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Domani alle 16.30 le marionette 
di Maria Accentila presentano 
« Cappuccetto rosso • di Accet- 
tella e Ste. Regia I Accettella 

VALLE 

Alle ore 21,15 Marisa Del Fra¬ 
te e Raffaele Pi su nello spetta¬ 
colo musicale : « Trecentoses- 

santaclnque » di Terzoli e Zap¬ 
poni. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 

INTERNATIONA L. PARK 

Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
io 22 (Pza Vittorio) Attrazioni - 
Ristorante - Bar . Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

I re del sole, con Y. Brynner 
e rivista Lola Grcci-Aureli 

SM 44 

ALCE (Tel. 632.648) 

La storia del generale Custcr e 
varietà A 4 

ARALDO (Tel. 250 156) 

Due notti con Cleopatra, con 
S Loren e rivista Vici De Roll 

SM 4 

DELLE TERRAZZE 

Caccia al marito, con W. Chiari 
e rivista C 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Irma la dolce, con S Me Laine 
e rivista Joe Sentieri 

(VM 18) SA 44 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Caccia R.B. e rivista Vanni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Intrigo a Stoccolma (prima) 
(alle 15-17.35-20,05-22.50) 
ALHAMBRA ilei ( 8.1 192) 

Vita coniugale, con J. Charrier 
(Ult. 22.50' (VM 14) DR 4 
AMBASCIATORI ilei 4SI .i7Ui 
La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

AMERICA (Tel 586.168) 

Dove vai sono guai, con J. Le- 
- wìs (ult. 22,50) C 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

1 violenti, con C. Heston (alle 

15.45- 18-20 20-22,50' DR 4 

APPIO (lei. 779.638) 

Tom Jones, con A- Ftnney 

(VM 14) SA 444 
ARCHIMEDE (Tel 875 567i 
Who’s Been Sleeping in My Bed 
(alle 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le cinque mogli dello scapolo. 
' con D. Martin SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Sciarada, con C. Grani (alle 

15.45- 18-20.20-23) G 444 

ASTORIA (Tei 870 245) 

La visita, con S Milo 

(VM 14) S 444 
AVENTINO (lei 572 137) 

Tom Jones, con A Finney (ap 
15.30. ult- 22.40) 

(VM 14) SA 444 
BALDUINA (le. 347 592) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

BARBERINI (Tel 471 ?U7) 
Sotto l’albero yum yum, con J 
Lemmon (alle 15.30-18-20.15-23) 
(VM 18) SA 44 
BOLOGNA (Tel 426 700) 
Tentazioni proibite (ult. 22.50) 
(VM 18) DO 4 
BRANCACCIO dei 135.255) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
CAPRANICA (Tel 672.465) 
Summer Hollday (Vacanze 

. d’estate), con C Richard (ap 
15.30. ult 22.45) M 4 

CAPRANiCHETTA (672 4bai 
I vincitori, con J. Morcau (alle 
16-19.20-22.30) DR 44 


schermi 
e ribalte 


OGGI UNA «SPETTACOLOSA» PRIMA 

Ai cinema ADRIANO - REALE 
NEW YORK - RADIO CITY 

PER IL FILM PIU’ IMPORTANTE DELLA STAfilONE 

ACRE DI AMORI» 

SENZA INIBIZIONE 
EDI SUSPENSE 

SENZA 

MTERRUZiONE 


RETRO SUWYRUQTRi 


IMVMBDa 

STOCCOLMA 

BBRMB 

tMKtfiUOR-MOCUC posa 
«swjo ougy vtaoe rwrrcM 
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COLA DI RIENZO (350.584) 
Tom Jones, con A Finney (alle 
15.15-17.25-20-22 50) 

(VM 14) 8 A 444 
CORSO (Tel. 671.691) 

Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18-20,10- 
22,40) L. 1200 C 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Dove vai sono guai, con Jeny 
Lewis C 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita • teL 847.719) 

La calda vita, con C. Spaak 
(alle 15.30-18-20,20-22,50) 

(VM 14) DR 44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5910.986) 
Sciarada, con C Grant (alle 

15.30- 17.30-19.50-22.45) G 444 
EUROPA (Tel. 865.738) 

Sedotta e abbandonata, con S 
S-indrelll (alle 15,30-17,45-20,10- 
22.50) SA 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

1 tabù (alle 15.15-17.10-19-20.50- 
22.50) DO 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Under thè Yum Yum Tree (alle 

15.30- 17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I malamondo (ap 15. ult. 22,50) 
(VM 18) DO 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
GIARDINO (Tel 894.946) 
Tentazioni proibite 

(VM 18 ) DO 4 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda SA 444 

MAJESHC (Tel 674.9U8) 

Fd parti (Vallace a Scotland 
Yard,, con I Langen (ap. 15. 
ult. 22.50' G 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

METRO ORIVE-IN (60.50.151) 
Riapertura 17 marzo. 
METROPOLITAN (689 400) 
Liolà, con U. Tognazzi (alle 16 

18.30- 20.40-23) (VM 14) SA 4 
MIGNON (lei 869.493) 

I violenti, con C. Heston (alle 

15.30- 17.50-20,10-22,50) DR 4 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello • Tel 640 445) 

Sala A: Il cardinale, con Tom 
Tryon DR 444 

Sala B: La visita, con S Milo 
(VM 14) S 444 
MODERNO (Tel 460 285) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
MODERNO SALETTA 
I vincitori, con J Moreau 

DR 44 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 444 
NEW YORK (Tel 780 271) 
Intrigo a Stoccolma (prima) 
(alle 15-17.35-20.05-22,50) 
NUOVO GOLDEN (755 002) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O Tool e (alle 14.30-18J0-22JS» 

DR 444 

PARIS (Tel 754.368) 

Lo sport preferito dall’ uomo 
(prima) (alle 15-18-20.25-22,50) 

PLAZA (TeL 681.193) 

I violenti, con C Heston DR 4 


* Lo atglo ab* Appalti 1 . • 

* «mio ai titoli Dot Ua • 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Lo sport preferito dall’ uomo 
(prima) (alle 15-18-20,25-22,50) 
QUIRINALE (Tel. 462653) 
Summer Holiday (Vacanze 
d’estate) M 4 

QU IR INETTA (TeL 870 012) 
Summer Hollday (Vacanze 
d’estate), con C. Richard (ap. 
15.30. ult. 22,45) M 4 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 
Intrigo a Stoccolma (prima) 
(alle 15-17,35-20.05-22,50) 
REALE (Tel. 580.234) 

Intrigo a Stoccolma (prima) 
(alle 15-17,35-20,05-22,50) 

REX (TeL 864.165) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Vita coniugale, con J. Charrier 
(ap. 15, Ult. 22,50) 

(VM 14) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il demonio, con D. Lavi (alle 
16-18,10-20.15-22.50) 

(VM 18) DR 44 
ROXY (TeL 870 sU4) 

Il treno del sabato, con G. M. 
Canale (alle 16-18.40-20.50-22.50) 

SA 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (in cine' 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 


ALLE SIGNORE CHE INTERVERRANNO ALL’ULTIMO SPETTACOLO DEL CINEMA 
ADRIANO VERRANNO OFFERTI ALCUNI DISCHI DELLA COMF. GEN. DEL DISCO 
CON IL TEMA MUSICALE DEL FILM SPETTACOLI ORE: 15 - 17,15 - Z2.95 - 22,54 


taoQGtaflCip 

via amanueM fittwr* 

U CONQUISTA DEL WEST 

OGGI VALIDITÀ’ ENAL 
L. 800 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai: I fuorilegge dei 
matrimonio, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il cardinale, con T. Tryon (ult 
22.10} DR 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ieri, oggi e domani, con S. Lo¬ 
ren (alle 15J0-17.40-20,10-23) 

SA 444 

TREVI (Tel 689 619) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15 20-17,40-20.10-22.50) 

(VM 18) SA 44 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Sedotta e abbandonata, con S 
SandrelH (alle 15.15-17,50-20.10- 
22.45) SA 444 

Scrunile visioni 


BRISTOL (TeL 76.15.424) 

F.rcole e la regina di Lidia, con 
S. Koscina SM 4 

BROADWAY (Tel. 215.74U) 

La maja desnuda, con 
Gardner DR 44 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) 

La mano sul fucile DR 4 
ONESTAR (Tel 789.242) 
Rapina al campo tre, con S. 
Baker A 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

COLORADO (TeL 62.74.207) 

Avventure di Mary Read, con 
L. Gastohi A 

CORALLO (Tel. 25.77.297) 

II complice segreto, con Ste¬ 
wart Granger G 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
L’inferno è per gli eroi, con B. 
Darin A 44 

DEL VASCELLO (Tei 588 4n4 1 
La magnifica ossessione, con R 
Hudson A 4 

DIAMANTE (Tel 295 250» 

Mare caldo, con C. Gablc 

DIANA (Tei. 780.146) ** 

Fra’ Menisco cerca guai, con 
C. Croccolo C 

DUE ALLORI (Tei. 278 847) 

I rinnegati di capitan Kid. con 
H. Frank A 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 
Universo proibito DO 

ESPERO (Tei. 893 906) 

La valle del terrore A 
FOGLIANO (Tel 83 19 541) 
Quel certo non so che, con D, 
Day , S 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Irma la dolce con S Me Lainc 
(VM 18) SA 44 
HARLEM (Tel 691.U844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
L’angelo del ring DR 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Boris leggendario macedone, 
con A Gavrig A 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM tS) SA 4 + 
ITALIA (TeL 846.030) 

Diciotto con il nonno, con J 
Ibert C 

JOLLY 

Sexy ehr scotta 

(VM 181 PO 
JONIO (TeL 880 203) 

Vincitori alla sbarra DO 444 

LEBLON (Tel 552 344) 

Totò di notte n. I C 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Una spada nell’ombra t con 
Lees A 

NIAGARA (Tel 62 73.247) 

Una spada neU'ombra, con 
Lees A 

NUOVO 
GII arcangeli (VM 18) DR 44 
NUOVO OLIMPIA 



AFRICA (Tel. 83.80.718) 
Cartouche. con J P. Beimondo 
(VM 16) A 44 
AIRONE (Tel. 727 193) 

L’uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 
ALASKA 

E il vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint (VM 14) DR 4 
ALCYONE (TeL 83.80.930) 
Da\id e Lisa, con J Margolin 

DR 444 

ALFIERI (Tel 290 251) 
Casablanca, con I Bergman 

DR 444 

ARGO (Tel 434 050) 

La donna che intentò Io strip- 
tease. con N Wood M 4 
ARIEL (lei 53(1521) 

Spionaggio a Tokio, con Joan 
Collins G 4 

ASTOR (Tel. 622 0409) 

•La pantera rosa con D Niven 

SA 44 

ASTRA (Tel 848.326) 

Agente federale Lrmmy Cau- 
tlon, con E, Costantine G 4 
ATLANTIC (lei. 76 10 656) 

La porta dei sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR 44 

AUGUSTUS (Tei. 655 455) 

Quel certo non so che, con D. 
Day S 44 

AUREO (Tel 880 606) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

AUSONtA (Tel 426 160) 

Giulia tu sei meravigliosa, con 
L. Palmer S 4 

AVANA (Tel 515 597) 

Canzoni nel mondo M 4 

BELSlTO dei J4U 887) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 44 

BOITO (Tel 831 0198) 

Can-can. con F Sinatra M 4 

BRASIL (Te). 552.350) ’ 

Piaceri proibiti (VM 14) DR 4 


OLIMPICO (TeL 303.639) 

Fra’ Menisco cerca guai, con 
C Croccolo C 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Obiettivo ragazze C 4 

PALLADIUM (Tel 555.131) 
Silvestro il gattotardo UA 44 
PRINCIPE (lei 352 337) 
Casablanca, con I Bergman 

DR 444 
RIALTO (Tel 670 763) 

Rassegna: Lo stranleTo 
SAVOIA (Tei. 865 U23) 

Tentazioni proibite 

(VM 181 DO 4 
SPLENDID (Tel. 620 205) 

Gli incensurati, con P. De Fi¬ 
lippo C 4 

STADIUM (Tei. 393.280) 

Ombre sul palcoscenico, con 
J. Gnrland 8 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il figlio di Frankenstein, con 
J. Ashley G 4 

TIRRENO (TeL 573 091) 

Mare matto, con G Lollobrl- 
gida (VM 18) SA 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Il collare di ferro, con Audle 
Murphy A 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

I 4 pistoleros, con B. Donlcvy 

VENTUNO APRILE (Tele!* 
no 86.44.577) 

Fra’ Menisco cerca guai, con 
C. Croccolo C 4 

VERBANO (TeL 841.195) 

Uno sguardo dal ponte, con R. 
Vallone (VM 16) DR 44 
VITTORIA (TeL 578.736) 
Pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

Cacciatori di donne, con M 
Spillane G 4 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Robin flood della contea nera, 
con K. Mitchcll A 4 

ALBA (Tei. 570.855) 

Ombre sul palcoscenico, con J 
Gurland 8 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 
Pallottola senza nome, con A 
Murphy A 4 

APOLLO (TeL 713.300) 
L'indomabile, con G. Riviere 

AQUILA (TeL 754.951) A *** 

Riposo 

ARENULA (TeL 653.360) 

I sanguinari A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Ferdinando I re di Napoli A 4 
AURORA (Tei. 393.269) 

La bella avventura A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 4 + 

BOSTON (TeL 430.268) 

Riposo 

CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

II leone di Castlglla 

centrale (Via Celsa. 6 ) 

Mademoiselle Strip-tease, con 
A. Laurent C 4 

COLOSSEO (TeL 736 255) 
Shrrlock Holmes, con C Lee 

G 44 

DEI PICCOLI 

Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Alba di fuoco, con R Calhoun 

OELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (TeL 317.400) • 
Magnifico avventuriero, con B 
Halsoy A 4 


A 4 


Cinema selezione: Viva l'lta-1 EDELWEISS (Tel 334 905» 

Ila. con P. Stoppa DR 44* La sfida del fuorilegge A 4 


QUESTA SERA, ORE 21,15 

al PALAZZO DELLO SPORT - E. 0. R. 

«PRIMA» RAPPRESENTAZIONE 

del COMPLESSO DI CANTI e DANZE 
dell'ESERCITO SOVIETICO 

PREZZI 

Platea centrale.L. 3500 

Tribuna stampa.« 3 500 

Platea laterale.» 3 000 

Tribuna centrale numerala.. 2 500 

Tribuna numerata spedale. » 2 000 

Tribuna laterale.. i _560 

Galleria .. 860 

CE NTRI DI VENDITA DEI BIGLIETTI 

BIGLIETTERIA CENTRALE BAR QUIRINETTA (Teatro 
Quirino) Telefoni: 68 33 44 - 68 33 61 - 6833 89 

E presso: 

ITALTOURIST - Via IV Novembre 112 - Tei. 67 54 73 
SPATI - Galleria Colonna 40 - Tel 68 35 64 
ORBIS - Via A Depretis 77 - Tel 48 77 76 ' 

NUOVO TEATRO DELLE MUSE - Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 86 29 48 

Bar Ferrucci. Pzza Re di Roma - Bar Santarelli, P zza 
Bologna - Bar Pelliccioni. Pzza Risorgimento - Bar 
Salvi. Via Piramide Cestia. 73 - Bar Gennari. Circon¬ 
vallazione Gianicolenae - Chiosco Flaminio. P.le Fla¬ 
minio - Bar Dei. P jzzm Cinquecento • Bar Boni ni. 
Torre Argentina. 

Al termine dello spettacolo servizi speciali ATAC 


ELDORADO 

La maja desnuda, con Ava 
Gardner DR 44 

FARNESE (TeL 564.395) 

Uomini violenti, con G Ford 

FARO (Tel 520.790) A ** 
L'urlo della foresta A 4 

IRIS (Tel 865 d36) 

11 cucciolo, con G. Peok S 4 
MARCONI (lei. 740.796) 

I misteri di Parigi, con Jean 

Marais DR 4 

NASCE* 

Riposo 

NOVOC1NE (TeL 586.235) 

Riposo 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

II diavolo uccide cosi, con M 

Adorf DR 4 

ORIENTE 

Agente federale, con C Mitchcll 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) * 
Sinfonia per un massacro, con 
M Anelair G 44 

PERLA 

Frontiera indomita A 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Solo per oggi: Astronomia 
PLATINO (lei 215 314) 

L’eroe di Sparta, con R Egan 

SM 4 

PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
L’oro di Napoli, con S Loren 

REGILLA (TeL 79.90.179/** 
Faccia di bronzo, con Robert 
Mitchum SA 4 

RENO (già LEO) 

Guerriglieri nella giungla, con 
J. Ireland A 4 

ROMA (Tei. 733.868) 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

RUBINO (Tel. 570.827) 

I 300 di forte Camby A 4 
SALA UMBERTO (674.753) 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye C 44 

SILVER CINE 
Riposo 

TR4ANON (TeL 780.302) 
Vincitori alla sbarra DO 444 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Mio zio, con J. Tati SA 444 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Una manciata d'odio, con Rod 
Cameron ,\ + 

CRISOGONO 

II re dei re, con J. Hunter 

SM 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Sfida nella città dell’oro, con 
B. Corey A 4 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Il ranch delle tre campane, con 
J Me Crea A 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via GaUia, 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

II nono cerchio, con D Zogavak 

DR 4 

OTTAVILLA 

Ri DOSO 

PAX 

Riposo 

PIO X 

Grosso rischio, con J Greco 

DR 4 

QUIRITI 

Riposo 

RADIO 

REDENTORE 

Riposo 

Riposo 

RIPOSO 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 44 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

RimitM dì GiMcafogi 


SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 
Riposo 
SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 
Riposo 
TRIONFALE 

Via col vento, con C Cable 

DR 44 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alaska. Adrlnclne. Anle- 
ne, Ariel, Brancaccio. Bristol, 
Centrale. Cristallo, Delle Rondi¬ 
ni. Glnrdiuo. Jonlo. I.a Fenice, 
Nlagara, Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico, Oriente, Orione. Palazzo, 
Planetario, Platino, Pinza, Pri¬ 
ma Porta, Krgtlln, Reno, Roma, 
Ro> al. Rubino, Sala Umberto. 
Salone Margherita, Sultano, T 11 - 
scolo. Traiano di Fiumicino Ulis¬ 
se, XXI Aprile. TEATRI: Orile 
Muse, Parioll, Picroio di Via Pia¬ 
cenza, Ridotto Eliseo. Rossini, 
Satiri. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

( Viale Marconi ) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 


() AUTO-MOTO CICLI L. 50 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via BÌ5Solatl 24. 


5) 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondia¬ 
le premialo medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63, Napoli. 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


A MACCHINE SCRIVERE, 
calcolatrici d occasione; Piave 3 
( Ventisettembre) Noleggi, ri¬ 
parazioni espresse (465.662). 
urna MONTICCIOLO. 

A VIA PALERMO 65 - AFFA¬ 
RONI ! ! ! Visitateci ! ! MOBILI 
ogni stile - LAMPADARI Bron¬ 
zo - Boemia - TAPPETI - AR¬ 
GENTERIA - SOPRAMOBILI, 
altri mille oggetti!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (te¬ 
lefono 480 370). 


Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli. 


24» K4PPR E PIAZZISTI L. 59 


RAPPRESENTANTI cartoleria 

cercasi ogni zona. Scrivere cas¬ 
setta 3038 SPI Tonno. 


AVVISI SANITARI 


ed Urologi 


ENDOCRINI 

studio medico per la cura delle 
* sole » disfunzioni c debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (ncu ras tenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. p. 
MONtCo Roma. Via Viminale, 
78 (Staziono Termini) - Scala si- 
ni«tra - piano secondo Int. 4 . 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso II sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuori orano, nel 
«abato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 471 110 (Aut Com. 
Roma 16019 de! 25 ottobre 1956) 

Medino apertansta Unttaku 
DOTTO* 

DAVID 

Cur» w|phr«diilr fMtn Ini (««toriato 
mia operazione) delle 


STR0M 


Oggi 13 marzo alle ore 15.30. 
alla Clinica Ostetrica e Gineco-, 
logica dell’Università di Roma,’ 
sotto la presidenza del prof. Eu-ì 

gemo Maurizio, avrà luogo una EMORROIDI e VENÈ VARICOSE 

riunione di ginecologi e urologr., ^twakvidi e vini VAKllVJi 
dedicata al problema delle fi¬ 
stole urogenitali. Dopo l’intro¬ 
duzione del prof. Maurizio par¬ 
leranno il prof. Bracci ed i pro¬ 
fessori Gusso. Marziale, Mala- 
gamba. Polito, Carenza. Quat¬ 
trocchi, Cattaneo, Guglielmi ed 
altri. 


Curo Orile ciunpllcasnnt' ragadi, 
flrMtL «irmi ulcere varino** 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO a. 152 

Tei. nun . Or* *-*•: restivi S-U 
(Aut M. San. n. 779/2*31» 
1M) 


i 


i 
























Un documento UISP 


Sotto accusa 
lo sport 
professionistico 

L'Ufficio stampa dell'UISP cl ha Inviato Ieri 11 seguente 
comunicato |n merito aU’ultlmu scandalo scoppiato nel mondo 
del calcio professionistico. 

« La Giunta Nazionale dell'UISP, nel considerare 1 pro¬ 
blemi sollevati dall'ultimo "caso" di doping, sottolinea la 
opportunità di un discorso più generale da cui non appare 
possibile sfuggire oltre. 

L’Intervento della Magistratura, a seguito dello scandalo 
del • doping », pone sotto accusa l'Intera organizzazione dello 
sport professionistico, che sviluppatasi come una vera e 
propria industria I cui Interessi privati vanno al di lil della 
organizzazione dello spettacolo sportivo, soffoca di fatto lo 
sport dilettantistico, ne comprime le possibilità di espansione. 

Negli ultimi dieci anni essa Ita assorbito grande parte 
della spesa pubblica destinata agli spettacoli In genere: dal 
3 tnlllnrdl spesi nel 1950 per le sole partite di serie A e 11, 
si è giunti nello scorso anno ad una spesa superiore agli 
Il miliardi. GII stessi Enti Locali si muovono quasi ovun¬ 
que sulla linea di contributi diretti e Indiretti alle società 
professionistiche. 

A onesto costante Incremento degli Introiti fa riscontro 
un andamento deficitario del bilanci delle società profes¬ 
sionistiche che Indica spesso Incapacità anche amministra¬ 
tive In un settore certamente favorito dalla politica del 
consumi 

Questa Impostazione tipicamente Industriale delle società 
professionistiche incide negativamente su tutta l'organizza¬ 
zione sportiva italiana sia dal punto di vista delle disponi¬ 
bilità che da quello iglrnlco-educativo. 

Lo sport cosi non contribuisce al miglioramento della 
salute pereti! 1 risente dell'esasperazione finalistica Imposta 
dal professionismo. Prima di ogni altra cosa gli Industriali 
del calcio chiedono 11 risultato e quest» mentalità Influisce 
direttamente anche nei settori dilettantistici 1 quali subi¬ 
scono tutti | pericoli c le distorsioni che questo tipo di 
assurdo rapporto sportivo produce. 11 corollario ò dato -dal 
doping, dalle Invasioni di campo, dal vari Illeciti sportivi, 
dalla condizione schiavistica nella quale vengono a trovarsi 
1 calciatori o I ciclisti professionisti ed Infine dagli « alleva¬ 
menti ■ selettivi dei giovani. 

Lo sport Italiano si trova oggi di fronte ud un bivio: 
soggiacere all'luipostazlone professionistica, o portare avanti 
una politica sportiva nuova che consideri lo sport un ser¬ 
vizio sociale capace di formare non ilei “drogati'', ma itegli 
uomini che, In libera scelta, esercitino la pratica sportiva 
come occasione attraverso la quale esprimere ed affermare 
la propria Individualità. 

L'UISP, neirindlcare I pericoli tipici deirindustrla spor¬ 
tiva cosi come essa oggi si configura, ritiene upportunii giun¬ 
gere rapidamente ad una serie di provvedimenti anche di 
carattere legislativo, capaci ili risolvere complessivamente 
I problemi dello sport Itallhno. 

intanto, per quanto riguarda l’Industria professionistica., 
occorre: 

— un adeguamento legislativo capace di controllare l'atti¬ 
vità nel suoi diversi aspetti (economico, igienico, sindacale, 
sanitario); 

— un aggiornamento della legge dei 28 dicembre 1950 che 
obbliga alln visita medica preventiva tutti gli atleti; 

— una revisione radicale del compiti degli organismi spor¬ 
tivi che oggi vivono d| fatto In posizione subordinata al 
professionismo; 

— la spesa pubblica, compresi 1 contributi degli Enti 
Locali, deve essere destinata totalmente allo sport formativo 
e dilettantistico e non all'Industria del professionismo spor¬ 
tivo. 

8u questa strada è possibile affermare lo sport come 
diritto del cittadini, verso 11 quale lo Stato ha 11 dovere di 

A arantlre un più diretto Intervento affinché tutti possano 
beramente esercitarlo». ... 


La Corte Federale si era dichiarata incom¬ 
petente a risolvere il problema: e allora 
la decisione di fare il processo è stata 
presa direttamente dalla Lega - Intanto il 
Bologna ha già avanzato un'altra richiesta. 


Punizioni 


sospese ? 


Il processo sportivo al Bolo- revole Pirastu (il quale non ha 
fina si farà: lo ha annunciato partecipato alla riunione di ie- 
ieri la Lega. La decisione è ri) ci ha dichiarato: -Chi ai 
stata presa ieri pomeriggio dopi» sorprende e mena scandalo og- 
un'altra giornata piena di ineor- g; per la vicenda dei giocatori 
tezze e ili colpi di scena e dopo del Bologna si sorprende in ri¬ 



sito sulla giusta interpretazione segna al mercato, al commercio 
dell'art. 22 postole dalla Lega d; giocatori come cavalli al 
(L'organizzazione delle società prezzo di centinaia di milioni, 
professionistiche voleva sapere (piando lo sport spettacolo di- 
se il non aver potuto il Bologna venta industria al livello più 
effettuare le controprove sulle lyAS£0 è fatule c he si giunga a 
urine dei calciatori incriminati questi fat ,j cd è inutile voler 
costituiva oppure no un mipe- faro da g ;lldiei solomonici sul- 
dtmento giuridico alt apertura ìu tak , 0 t;lk altr a squadra o 
del processo ma la Corte Fede- anc | u > entrare nel merito del 
rale ha brillantemente evitato bugolo episodio per accertare 
lo scoglio dichiarandosi estra- sm g o i 0 responsabilità o presuii- 
nea alla questione dato che per u , ver ità. Compito di noi paria- 
regolamento è chiamata sola- mPntari d; fronte n que3 to epi- 
men e a risolvere eventuali dio m)|1 ò e non deve essere 
conflitti di competenza tTa di- qiI( , Uo di -partecipare" alFana- 
yersi enti della I-edercalcio elle , is ; dt , lk llrille . di tentare 
in questo caso non ci sono d j capire se dietro l'episodio 

we .“rfrI» 

««cabo-t ntoi nato alla Le^ti c u scorrente per dar ragione a 
*. a * ec ' S ° "ì!^questa o quella, bensì quello 



in questo caso non ci sono capire se dietro l'episodio 

SH I» lui 

- eabo - t ntm nato alla Le^ti e u rincorrente per dar ragione a 
ha deciso per inizio del prò- q qu £, la bens L quello 

nX™nSnlio“XtfSa ^Sio , che r !Ssod!o P ^a 

Cono Foderale. Il comunicato I"'" 1U 1 S*' s,l,t 1 ‘ vo d]Lcncrazionc 

sm da " a ,c - 

dcll^LiTNoXclc^'riSnirt a di spéeuitóom prodi- 

domani 13 marzo per esaminare ^ponendo gli strumenti legisla 
la denuncia pervenuta dalla Uvi atti a risanare 1 ambiente 
commissione medico sportiva a sportivo. Dopo qu^to ennesimo 
seguito della partita Bologna- episodio di malcostume sporti- 

_ “ . _ . r . . cm •> nenminrtorn HnllO Cinifrt P 



Il P.M. ha sentito ieri io 
accompagnatore, il me¬ 
dico e il massaggiatore 
della squadra rossoblù 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 12. — Cou chi ce 
"ha la Magistratura? E' il se¬ 
greto che tutti i giornalisti e 
tifosi vorrebbero scoprire. Se 
il decreto di sequestro dei re¬ 
perti di Covereiano parla di 
- ragionevoli sospetti » circa fat¬ 
ti illeciti che potrebbero essere 
stati perpetrati ai danni del Bo¬ 
logna. succede, invece, che Ano 
a questo momento il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott. Pellegrino Jannacone ha 
< inquisito - soltanto il clan ros¬ 
soblù. Sabato Bernardini, lunedi 
i cinque giocatori accusati di 
doping e oggi pomeriggio il dot¬ 
tor Antonio Bovina, il dott. Igi¬ 
no Poggiali e il sig. Ulisse Bor- 
tolotti. rispettivamente accom¬ 
pagnatore. medico e massaggia¬ 
to^ della squadra bolognese. 
Finora, cioè, non sono compar¬ 
si dinanzi al magistrato perso¬ 
ne estranee o concorrenti dei 
rossoblù. 

Il dott. Bovina ha subito un 
interrogatorio di un'ora e mez¬ 
za e ha dovuto fare il diario 
completo e minuzioso della fa¬ 
mosa domenica 2 febbraio: il 
dott. Poggiali è stato interroga¬ 
to sui - ricostituenti - che ven¬ 
gono prescritti agli atleti e il 
medico avrebbe consegnato al 
P. M. dott. Jannacone l'elenco 
delle specialità permesse dalla 
Lega: il massaggiatore ha rife¬ 
rito cose inerenti alla sua ope¬ 
ra prima e durante ogni par¬ 
tita. 

Mentre era in corso l'interro¬ 
gatorio del dott. Bovina, è com- 


seguiio aeua partita uoiognu- - d ‘„ nl „ gatorio del dott. Bovina, e com¬ 
prino del 2 febbraio scorso. Yf• iù^ non a ri «pm«rr BERNARDINI, dopo essere parso il maggiore dei carabi- 


Per le multe 


edro e Orlando 
ricorrono 

alla Lega? 


-Sono convocati per le ore responsabilità, appare sempre 
15.30 di domani i diluenti re- ch'aro che lo sport e uno. 
sponsabili del Bologna F.C., l'al- dei settori da sottoporre a un» 
lenalore dottor Bernardini, il profonda riforma-, 
medico sociale dottor Poggiali, 

i giocatori: Fogli, Pascutti, Pa- -- 

idnato. Peroni, Tumburus, il 
massaggiatore Bortolotti. - « « a. 

-Per le ore 18 dello stesso Ld IlOtCI giUNCHCCI 
giorno, sono convocati t cottipo- w 

nenti la commissione antidoping -- " 

della federazione medico spor¬ 
tiva: dottori Borchi, Ottani, Ma- 

rena e Fini ». _ 

Come si vede la Lega calcio 
non sta davvero facendo una 
bella figura in questo caso: in- 
nanzitutto ha brillato per l’as- 
senza dei suoi dirigenti recatisi 

tutti in vacanza ali'estero men- ■ ■ q 

tre scoppiava il « caso Bologna -, I —^ ^ _ 

poi ha sbagliato ad investire la IQ 
Corte federale per una questio- 

ne che è estranea alta conine- ^9^9 

tenza dell'Ente stesso, infine 
non ha avuto nemmeno il co- .. . 


dalla Lega. 


lìberamente esercitarlo » ,n,rrven, ° «'""ché tutu possano -Sono conrocafi per le ore T f «tato interrogato dal ma- nieri. Vittorio Carpinacci. che 

liberamente esercitarlo .. - ... | 15.30 di domani i (lirtoenU i re- W <* « ViVoEre a ù“»' Slslrato, verrà untilo o se i ho commento al Procurare 

I sponsabili del Bologna F.C., l al- nei settori aa 6ouoporre a una » Bonfìglio t diagrammi - gaserò- 

■■■ ■■■ mmmmm mmmm ■■■ lenatore dottor Bernardini, il profonda riforma -. e g . matografici - sequestrati in mat- 

mcdico sociale dottor Poggiali, tinata a Milano presso la Lega. 

_ I - i giocatori: Fogli, Pascutti, Pa- ---- Il dott. Bonfiglio li ha esarni- 

Per 16 multe vinato. Per ani, Tumburus, il nati e quindi li ha affidati al 

massaggiatore Bortolotti. « . « _!• dottor Jannacone. 

- ~ Per le ° re 18 dello stesso Ld IIOTd dlUlidlCd Quale sarà la prossima mossa 

giorno, sono convocati i compo- _ u _ - della Magistratura? E' difficile 

a mm _ nenti la commissione antidoping dirlo. Dopo la panoramica com- 

■ ■ ■ d . ella federazione medico spor- piuta in casa deUa soc j e tà. è 

A fina: dottori Borchi, Ottani, Ma- • I naturale attendersi uno sconfi- 

wSi W W wISQÌIQO Come si vede la Lega calcio ■ |^|^Ì||f| AfA 

non sta davvero facendo una ftiljllUllfl IIVvUwl V dott. Jannacone avrebbe già co- 

bella figura in questo caso: m- mmm w stitu5to u col i 0 gi o dei periti 

6 nanzitutto ha brillato per 1 as- incaricati di pronunciarsi sui 

senza dei suoi dirigenti recatisi reperti sequestrati. I nomi dei 

tuttl in v acan?.a all estero men- ■ ■ £ — • ~ tecnici - non 6ono, però, per 

IHtUITUIIU ^?Srfflnio"'Ìnnv?l,tfro a |o |A CnAftlVP U rr„"'V'ieeao mfoool 

Corte federale per una questio- IV5 SlaUl LI rm mS Domani il proce. so. ma quel- 

ne che è estranea alta conine- lo sportivo, si trasferisce in Le- 

|H — ^ tenza dell'Ente stesso, infine ' " ga: ci saranno Fogli. Tumbunif, 

■ I ■ non ha avuto nemmeno il co- Pavmato. Pascutti e Perani ol- 

fh i|^ ■ J rosaio di fare un comunicato li sequestro tirile fiale dcll'opc- tc prr il loro potere energetico tre a Bernardini. Bortolotti e il 

3113 ■ WM W raggio ai lare un comunicato riwIone an ,|.doplng e delle ana- che .dal punto di vista fisico dott .Poggiali. 

nllÉl ■ chiaro e preciso sullo svolgimi.n- |j s j relative eltettuate presso il si traduce In un accrescimento 

' HH^gPaaafl 6 *° del processo e sui motivi che Centro Tecnico di Covereiano su drii'attivilà neuro-muscolare con ••• 

mM hanno indotto Perlasca e com- urine prelevate da alcuni gio- aumento della pressione arterio- Intanto per la squadra del Bo- 

pagni a sorvolare sui dubbi pre- ^"‘j. ‘^" f “, 1 h' r ‘ a U u, ,,r r 96 | dr V stah. dai e ..un! l o a, di Pl vista ^slclHco^si logna la serie d"lle contrarietà 

Manfredlni e Orlando, con molta probabilità, avanzeranno redenti e a fare il processo al jj| S p OS ,„ ,| a i magistrato boiogne- traduce in una netta esaltazione continua. Òggi durante 1 allena- 

Iconio alla Lega in seguito alla multa comminata loro da Marini Bol °gn a P ur P°n avendo avuto st . s ,,n a |, ase dell'art. 337 del dell'attività intellettuale: lo spi- mento dei rossoblù si sono in- 

Dettino. Le sanzioni derise dal commissario straordinario sono * a soc i e là rossoblu la possibili- codice di procedura penale, ed è rito che si fa più vivace e più fortunati Tumburus (risenti- 

’orti: consistono nella riduzione del 75«7 dello stipendio e della effettuare la controprova un sequestro distinto da quello pronto sente meno la fatica e mento di un vecchio infortu- 

«U mensile d'ingaggio, cosi che « due giocatori vedrebbero ctJ essendo in corso un'tnchie- ", co,,s r r ' a,lvo * Preveduto dal- il ' nio a un ° Corradi 

(dotte le loro entrate da 120.000 lire a 33.000 lire per quanto s * a della- Magistratura le cui n ’j )r j nio> infatti, si effettua su rinforzata, un'attenzione ed una 'strappo a un.i coscia! che ave- 
1guarda Io stipendio c da 625.000 lire a 187.000 Hre per quanto conclusioni la non ha «il- cose « pertinenti al reato » che potenza di lavoro accresciute ». ^3 sostituito Poram. 

oncerne la rata d'ingaggio, con una perdita mensile di oltre cun diritto dì anticipare. il giudice ritenga utili u necrs- Sono prodotti venduti librra- Ora. considerando che Niel- 

lezzo milione. Pedro. soprattutto, appare deciso a presentare Comunque ormai il dado è sarte ai fini drl compimento del- mente, non compresi, quindi, né sosterrà soltanto sabato 

•icorso. Il giocatore ha effettivamente buone ragioni e non è tratto: il processo si farà e se effruui' p ^7“ osUtuVrV'una sugb smpefacrmt (Aja'isrz. 0 ^" mattina il provino definitivo e 

inprobabile che la Lega gliele riconosca. Intanto Cudlclnl si non verrà accolta la richiesta garanz | a patrimoniale In favore nevra 1925 , < 931 . 1936 . Lake-Suc- che Bulgarelh e Pascutti sono 

! prodotto, durante l’allenamento di Ieri, uno stiramento alla d emergenza dei difensori del delio stato od In favore della cess 19t6, Parigi 1918) né nei- bloccati da provvedimenti d;- 

"egione dorsale e di conseguenza Bologna (sospendere il prores- persona danneggiata dal reato. l'Elenco delle sostanze e delle ccìplinari Bemardin : metterà 

ton partirà alla volta di Milano. so o in via subordinata gli even- *• sequestro per il proccdimen- preparazioni soggette alle dispo- jn ca m D o contro lo Spai una 

wrmanl Invece proverà questa " t,n|i nrnvvedimenti nnnitivi ci to penale quale é quello esc- sizloni di legge sugli stupefa- ln c , po ° p 

nnttini nv, in «I,n nrnann,, luaM prov v catmenti punitiv i si- ..i.m. - .imn». »nti H.i Fcnndn tsu. formazione che dovrebbe essere 


Bisogna rivedere 
le leggi sportive 


ezzo milione. Pedro. soprattutto, appare deciso a presentare Comunque ormai il dado è ?.. r al nnl ‘Jf* rompimento uet- 

rlcorso. Il giocatore ha effettivamente buone ragioni e non è tratto: il processo si farà e se «Vr'cisUtuVre*Vnà 

Improbabile che la I.ega gliele riconosca. Intanto Cudlclnl si non verrà accolta la richiesta gara nzla patrimoniale In favore 

I prodotto, durante l’allenamento di Ieri, uno stiramento alla d'emergenza dei difensori del delio stato od In favore della 


fegione dorsale e di conseguenza _ 

pon partirà alla volta di Milano. 

Bormanl invece proverà questa 
Inattina. ma la sua presenza in _ » . ... 

rampo contro I’Inter è data per PdriQI-NlZZd 
erta anche se Mirò ha lasciato a 

ntendere che prenderà una de- ~ “ 

dsione definitiva solo oggi. 

Sul fronte bianeoazzurro. da y 

egnalare che al termine deli'al- 

enamento odierno Lorenzo ha m m w 

“onv!>cato 15 uomini nel ritiro di 
>stia. Si tratta di Cei. Hecchia. 

lanetti. Garbuglia. Mazzia. Ca- /V V|)V¥ 

osi. Governato. Pagni. G.isperi. \Mtm%t\s\Jm \M/ 

(araschi. bandoni. Bozzoni. 

(orrone. Giacomini e Galli La V V 

ormazione anti-Messina è anco- I/J/f /f/) 1* 

a « top-secret ». anche se si fa ” m '' 

rmpre piu consistente l'ipotesi 
i un rientro d. Carusi nella me- 
liana (a lui sarebbe affidato il 
empito di sorvegliare stretta- 
aente Benitezl 


Benvenuti 
il 10 oprile 
a Roma? 

Grifllth é ripartito ieri dichia¬ 
rando che non vuole piu tor-, 
tare a Roma, dopo la gazzarra! 
lell'altra sera al Palasport. In-| 
unto « patron » Tommasi ha res<>' 
loto che la prossima riunionel 
Iella 1TOS (forse il 10 aprile) 
arà imperniata su Benvenuti 
iino in precedenza fil 18 marzo) 
arà impegnato a Bologna contro 
I francese Diouf. 


guito sulle fiale relative aH’ope-l centi del 9 gennaio 1957. 



no alla conclusione della inehie- razione anti-doping può essere lai soluzione di questo giallo, coòl composta: Negri: Copra, 
sta della Procura della Repub- eseguito anche dagli ufficiali od forse, non sarà semplice né prl- Pavinato: Furlanis. Janieh. Fo- 
blica bolognese) la Lega rischia agenti della polizia giudiziaria va di • suspense » o di colpi di gj; ; Perani. Franzini. Nielse» 
di commettere una grossa in- * ar *. 222) di loro iniziativa allor- scena, ma il caso è valido per ( £j' M arco )' Haller Renna 
pinstizia che la situazione sia caratteriz- riportare alla ribalta le poleml- ® , ’ ' 

*■ zata dall'urgenza di provvedere che attorno allo stato dello sport Stando alla prova odierna, la 

Poniamo infatti il caso che il alle indagini che sono chiamati in Italia considerato nel suo squadra pare trovarsi in buo- 
Bologna venga penalizzato e a compiere. complesso ed imporne li risana- ne condizioni morali. Tutti I 

Sua!ificTal g tmnS deliro «»'•"»? «" "Tdhpndn "‘un'atro aspetto che é oppor- fetori schierati si «ODO bat- 

-qualificati al ttrnnnt del prò ,j a | g ;,idlrr con decreto moti- turni rilevare in questo momento tuti con impegno e s,anc.o su 
cesso spor.ivo, dando cosi un vaio (come é avvenuto nel caso é quello della cosi detta « Giusti- un campo dal fondo pesante 
colpo grave ad una squadra già in esame). zia della Federazione Italiana p er concludere c’è da regi- 

punita con le squalifiche a Pa- •• giudice pud procedervi per- g. c. » che — postasi su di un . dichiarazione di 

scutti e Bulearelli ncr eli invi- sonalmente ed « occorrendo con piano d| parità con gii organi |i rare ... m , . zl „ .r* 

denti ovvenf.ti dèJ^nie. ..a,‘ Tassistei.za della forza pubblica » della giustizia dello Stato - crea Bernardini il quale ha definito 

denti avvenuti domenica, .utto r P i lo procedervi delegando « con una situazione che consente, «d giusta la decisione della Corte 

v sara regolare e giusto si capi- jo sirsso decreto un ufficiale di esempio, ad esponenti sportisi di Federale, si è dichiarato con- 

sce. se anche la Magistratura ri- polizia giudiziaria ». affermare che oggi — evidente- t en to di andare domani alla Le- 

conoscerà la colpevolezza del Aggiungiamo — per compie- mente per l'Intervento dei ma- nrorP< -c 0 snorlivo e si 

- Bologna terza - che una delega slmile glstrato bolognese e per le mlsu- " £ V , *L 1 

Ma se l'inchiesta oi-iHiziiri-» ,wn * consentita se per rintrac- re che ha adottate — «io sport e augurato Che tn caso di giu- 

n a .e i mente, lai guai zia ria C | ar e le cose da sequestrare pres- si sente profondamente offeso nel- dizto negativo sui giocatori 1 

. poira provare con dati di fatto $ 0 banche od istituti pubblici o la sua Integriti, neii'antonomia provvedimenti punitivi non cn- 

-* inoppugnabili che il Bologna ed privati occorra esaminare la cor- delle sue regole democratiche ac- trino in vigore immediatamen- 

/ i cinque giocatori sono inno- rispondenza o altri atti o do- retiate ». te ma almeno nella settimana 

- centi, come si potrà riparare «««■"«* detta banca o dell’lsti- Qualunque ordinamento dlscl- successiva 

all'errore commuto" . ,u '°- . . piinare - sportivo „ no - non successiva. 


f. V. 


1 


Angelini indaga 
a Firenze 


. * al Terrore coniniuto** i iuiu. pitnirf sporn* o q no non 

au errori, comp.uio. . ,, SIICcrs5 | VO arl 34 , dispone può creare conniili o detenni- f v 

L'interrogativo conie si vede circa la «custodia delle cose se- nare attriti con l'ordinamento *• w ’ 

è grave ed investe praticamente questrate ». giuridico delio Stato, 

la regolarità di tutto iì nani Queste d| norma sono date In Ciò che si verifica — ad rsrm- 

: l custodi* al cancelliere ma se il pio — allorché il regolamento - 

: piouato. ed e anche un interro- g |„diee .riconosce eh P non e della F.I.G.C. impedisce — mr- 

^ , gativo legittimo perche secoli- possihilr o non conviene custo- diante la sanzione di • preclusio- 

UO le ultime notìzie da Bologna dirle nella cancellerie, purt ordì- ne alla permanenza in qualsiasi A • . .1_ 

' ‘ l’indagine giudiziaria avreobe naTr c,, e la custodia avvenga In rango o categoria della Federa- JlllnPI|ll| |D(|f|f|n 
tortalo alta luce elementi fav >- diverso, determinandone il zinne» — che, dirigenti, sorietà ■ tl««M««*< 

. re voli ai pioratori mssohlii V modo r nominando un altro cu- ed affiliati «I rivolgano ad » au- 

'• S al giocatori ros-oolu. r- jtode... » che non sia tra le per- torltà diversa» da quella fede- ma 

poi non si può dimenticare che sonr Incapaci di intervenire co- cale — non solo per la soluzione |▼ : S 

il Bologna non ha avuto la fa- me testimoni ad atti processuali di problemi tecnici e diselpli- M I llbll&W 

• ’ colta di' esercitare la cor.tropro- (minori degli anni quattordici, nati che poirehbe esser giusto — __. . . . 

à va n-evista dal regolamento di Parsone palesemente affette da ma anche «per vertenze penali Proseguendo la sua inchiesta 
ci Infermiti di mente o In Istato sportive ed economiche »! relativa alla fuga di notizie sui 

a ■ giustizia, non si può dimentua- dt manifesta ubriachezza, perso- Da questa clausola che fu de- nomi dei calciatori da sottoporre 

JOVNinSSOn l re ,nol,re che con « seque-..ro ne sottoposte a misura dt slcu- finita «fondata su patto Illecito. , controllo antidoping, l'aw An- 

iWIKIimVII /di tutto il materiale sul -do- rezza detentiva). contrario all interesse generale . a ! 

lo' ^ IRHB p.ng* (completato a Milano dal Poiché le fiale In effetti non deriva che I cosi detti «Tribù- eI ‘ n f . * ® Firenze ove 

YU0l6 incontrare c, IVT f-tivvmf li maceiore CarDinacci che ha P 0 »«‘ van ° conservate pres- nati sportivi, operano e giudi- »» è intrattenuto per oltre un ora 

,Wre iHMmimig l SAI Jr r i 12 , nreffvato Dresfo la Lesa tutto la cancelleria senza rischiare tino Indipendentemente e mal- a colloquio con il dr. Fino Fini. 

m 11 belga Melckenbeck ha vln-lP re,e ' al ° presso la L«g a tutto che u contenuto se ne alterasse, grado l'Intervento della magi- uno dei segretari del centro me- 

c Ì;(IV to * n volata la quarta tappali incartamento relativo) il prò- il giudice ne ha disposto la cu- stratura. dico sportivo di Firenze che ha 

J Earigl-Nlzza. Monlce.u- cesso sportivo si svolgerà in suidl. presso I I.tMuto Superiore Un faso drI gr nere si verifteù anche U mansione di degnare 

GOTEBORG. 12. Saint Etienne di km. KS. I,o modo completamente irregola- d “""‘•mentre ha _ , e non ricordiamo male - 4 nudici sp,mivi che ogni do- 

In un'intervista ad un gior- olandese Janssen, classificatosi re. Intanto ieri a Montecitorio *,Ino éustoSuT ^riss* \l menica ' do ^ It? ^^te. si re- 

lale della sera. Ingemar Jo- oggi secondo, conserva il primo u - caso - e stato esaminato da cancelleria dei Tribunale bolo- *7i'oreanl^ed erari in al» «do" li cano negli spogliatoi per effettua- 

lansson ha dichiarato di essere posto In classine* generale. alcuni parlamentari delia con- gn«e Ìlnocatore stesso fosse stato «s- re I prelievi. E questa manina. 

»ronto ad incontrare il nuovo Ecco la classifica generale: sulta della Federcalcio i quali , *' *. ,nU '** a - *, u den .! ,n f ,a «"Ho dalla magistratura. l'avvocato Angelini si e incontra- 

amptone mondiale dei pesi l) Janssen 155*15"; t) An- - non si comprende bene se « carici * * n,,a an * «8* to con il dr Fini per conoscere il 

(lassimi. Cassius Clay, a Gote- naert a 22"; 3) Mahe a 23"; 4) a titolo personale o se a nome £ le inflazióni sonò * u V d '‘ vo,< ‘ d T ,,a n "* lr * 0 ****}j- ^ trma d{ cognazione 
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UN RITORNO ALLE ORIGINI DELLA CIVILTÀ 


In tutte le edicole il T numero di 

museo delluomo 


usi, costumi e tradizioni di tutti i 
popoli della terra 

un viaggio meraviglioso e av¬ 
vincente 


una straordinaria avventura alla 
scoperta delle culture primitive 

che ancora sopravvivono e delle 
tradizioni dei popoli 


Il testo, scientificamente rigoroso e aggiorna¬ 
to sugli studi piu recenti, è presentato da 
Mona. Enrico Galbiati dell'Università di Mi¬ 
lano e dal Prof. Giuseppe Tucci dell’Univer¬ 
sità di Roma. 

La documentazione iconografica, in gran par¬ 
te inedita, è stata raccolta e scelta sotto la 
direzione del Prof. Jacques Millot, Accade¬ 
mico di Francia. 

Essa è costituita da oltre 5000 riproduzioni 
a colori e per la sua mole e importanza non 
ha precedenti nell'editoria mondiale. 


con il fascicolo n. 1 OMAGGIO 
del T numero di una serie di 
fascicoli dedicati all’antropologia 


120 fascicoli a colori su carta 
patinata da raccogliere in ma¬ 
gnifici volumi 


FRATELLI FABBRI EDITORI 



ittorU è priva di valore-. 


Nella foto: JANSSEN. 


Inella vicenda, il compagno ono- ' quindicina di anni a qunta par- 


Lega nazionale. 
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IT Unità 7 venerdì 13 marzo 1964 

DALLA PRIMA 


Le « primarie » 
negli Stati Uniti 

Mancano otto mesi alle eie* 
•ioni presidenziali ma il cIL 
ma politico degli Stati Uniti 
è già diventato tipicamente 
' pre-elettorale. Le primarie del 
New-Uampshire, con quel tan¬ 
to di sorpresa che hanno ri¬ 
servato nella indicazione dei 
personaggi più a papabili a dei 
due partith hanno notevol¬ 
mente contribuito ad accende¬ 
re l’interesse del pubblico in* 

• torno alle possibilità che si 
•prono davanti a questo o 

• quel candidato. Ciò riguarda 
' in primo luogo il partito re- 

pubblicano, ma anche, sebbe¬ 
ne in misura minore, il par 
tito democratico, nel quale la 
- candidatura del fratello del 
“ presidente Kennedy alla cari* 
’ ca di vice-presidente ha acce* 
‘ so la curiosità del pubblico 
dentro e fuori gli Stati Uniti. 

In campo repubblicano, il 
■ successo ottenuto da Cabot 
Lodge ha costituito la sorpre¬ 
sa del giorno. Sebbene si sa- 
’ pesse che il figlio dell’attuale 
ambasciatore a Saigon, che fu 
. già avversario sconfitto del 
1 minore dei fratelli Kennedy 
nelle elezioni senatoriali «lei 
> Massachassetta, avesse brigato 
in favore di suo padre, il nu¬ 
mero dei suffragi ottenuto da 
Cabot Lodge ha creato una 
situazione del tutto imprevi¬ 
sta, ponendo fez capo della 
delegazione americana aU’Onu 

• di fronte ad una scelta non 
facile. Egli deve, infatti, nel 
caso decida di condurre la 
battaglia per ottenere la a no¬ 
mination d, dimettersi subito 
dalla carica di ambasciatore 
e tornare negli Stati Uniti. Ciò 
lo esporrebbe, però, alla accu¬ 
sa di abbandonare un a po¬ 
sto di combattimento », il che 
potrebbe porlo in cattiva lu¬ 
ce presso gli elettori. Ma se 
egli non si dimettesse, d’altra 
parte, rischierebbe l’impopola¬ 
rità tra gli elettori repubbli¬ 
cani per aver associato fino al¬ 
l’ultimo il proprio nome alla 
politica dell’attuale ammini¬ 
strazione democratica nel set¬ 
tore più delicato e dramma¬ 
tico del momento. 

Della difficoltà di scelta di 


Brioni 


Cabot Lodge approfitteranno 
probabilmente i suoi princi¬ 
pali avversari, Goldwater e 
Rockefeller, per far cadere nei 
vuoto l’indicazione venuta dal¬ 
le primarie. Indirettamente ne 
approfitterebbe anche l’ex vi¬ 
ce-presidente Nlxon, il quale 
ha tutti i vantaggi da ricavare 
da una lotta senza quartiere 
tra il senatore dell’Arizona e 
il governatore di New York. 
Ciò significa, in sostanza, che 
la situazione all’interno del 
Partito repubblicano è anco¬ 
ra aperta. A meno che Ca¬ 
bot Lodge non accetti di esse¬ 
re comunque un candidato di 
ripiego, destinato, cioè, ad es¬ 
sere sconfitto e a farsi subito 
da parte senza compromettere, 
data la sua età, la posizione 
del partito nelle elezioni suc- 
/cessive. 

In campo democratico, è 
impressiono diffusa che una 
• lotta sorda sia in corso tra 
l’attuale presidente, che do¬ 
vrebbe ottenere senza difficol¬ 
tà la « nomination », e Ro¬ 
bert Kennedy, che aspira vi¬ 
sibilmente alla candidatura di 
vice - presidente. Il risultato 
delle primarie, nelle quali il 
ministro della Giustizia ha 
ottenuto solo pociii voti in 
meno del presidente, giuoca 
a suo favore e costituisce una 
importante indicazione del fa¬ 
scino che esercita sulPopinio. 
ne pubblica americana il ri¬ 
chiamo alla politica della 
a nuova frontiera ». 

Tra Johnson e Robert Ken¬ 
nedy i rapporti sono tutt’nltro 
che buoni, tanto che a più 
riprese s’è parlato di dimis¬ 
sioni del ministro della Giu¬ 
stizia. Il fatto è, però, che a 
un uomo come Johnson non 
può sfuggire il vantaggio rhe 
deriverebbe dallo avere a fian¬ 
co Robert Kennedy nella com¬ 
petizione elettorale. Di qui 
l’impressione che l’attuale pre¬ 
sidente finirà con l’essere co¬ 
stretto a subire la candida¬ 
tura del ministro della Giu¬ 
stizia alla vice-presidenza. In 
queste condizioni, e data l’in¬ 
certezza in campo repubblica¬ 
no, è assai diffìcile che le ele¬ 
zioni di autunno possano ri- 
serbate sorprese. 

a. j. 


Superati gli ostacoli per 
la forza — 

Allume per gli 

deH'ONU I sviluppi u Cipro 


Tito e Ben Bello 

impegno comune 
per pace e disarmo 

Lotto contro il colonialismo - Pubblicato 
il comunicato ufficiale - Il presidente 
jugoslavo visiterà l'Algeria 


va 


Dal nostro inviato 

BRIONL 12 

Alla « Villa Bianca » di 
Brioni si sono conci usi oggi 
i colloqui tra la delegazione 
algerina e quella jugoslava, 
colloqui che entrambi i Presi¬ 
denti. nella conferenza stampa 
ifi stasera, hanno nuovamente 
'definito molto amichevoli. -Bi¬ 
sogna precisare — ha detto 
Tito — che le nostre conver¬ 
sazioni sono state differenti da 
quelle che intratteniamo con 
i rappresentanti di certi altri 
paesi con i quali pure abbia¬ 
mo rapporti amichevoli ». 

La conferenza stampa è stata 
aperta da Ben Bella il quale 
ha affermato che le conversa- 
zi osti hanno toccato tutti i temi 
d'interesse comune dei due 
pacati ed ha sottolineato che 
Jugoslavia e Algeria sono im¬ 
pegnate in un’esperienza iden¬ 
tica che. per quanto riguarda 
l’Algeria, si è svolta con delle 
debolezze ma anche con molti 
soddisfacenti successi. 

Il frutto degli incontri ser¬ 
virà a migliorare queste espe¬ 
rienze e a rafforzare i risul¬ 
tati positivi già ottenuti, oltre 
a migliorare le relazioni, già 
solide, tra i due paesi. Cosi 
— ha precisato Ben Bella — 
potremo dare ancora maggior 
dinamismo a queste relazioni 
Nel campo della politica este¬ 
ra M»no stati affrontati — ha 
proseguito Ben Bella — i gros¬ 
si problemi deU’Africa, deila 
economia dei paesi sottosvi¬ 
luppati e, più in generale, del¬ 
la pace. -I punti di vista sono 
stati identici», egli ha preci¬ 
sato. dicendosi convinto che 
queste conversazioni facilite¬ 
ranno la realizzazione della 
conferenza dei paesi non impe¬ 
gnati e serviranno la causa 
dèlia pace. 

Ben Bella ha concluso di¬ 
cendo che la delegazione al¬ 
gerina conserverà un profondo 
ricordo della Jugoslavia e so¬ 
prattutto deU’affetto manife¬ 
statogli dalla popolazione e — 
ha aggiunto — - dal presidente 
• fratello Tito» <a termine 
«fratello», che i patrioti arabi 
riservano ai loro compagni di 
lotta. Ben Bella lo ha usato 
fino dali’anivo all’aeroporto 
e con tale appellativo ha an¬ 
che rivolto H suo primo saluto 
al popolo jugoslavo). 

Tito ha detto a sua volta che 
la visita della delegazione al- 

r na deve essere considerata 
grande importanza per lo 
sviluppo delle relazioni tra i 
due paesi. Nel ribadire l’atten¬ 
zione dedicata ai problemi del¬ 
la pace, Tito ha sottolineato 
che la prossima conferenza dei 
« non impegnati » sarà più lar¬ 
ga di quella di Belgrado, in 
guanto saranno invitati ad essa 
MMfi paesi, specialmente quel¬ 


li che hanno sostenuto ferma¬ 
mente la politica di neutralità, 
di pace e di collaborazione in¬ 
ternazionale. Tito ha poi reso 
noto di essere stato invitato 
in Algeria e d' avere accettato 
con piacere di fare tale visita 
al paese e al popolo che sono 
sempre stati ammirati tn Ju¬ 
goslavia per la loro lotta di 
liberazione. 

Sui colloqui tra Ben Bella 
e Tito è stato diramato, a tarda 
sera, un comunicato ufficiale 
nel quale le affermazioni fatte 
alla conferenza dai due Pre¬ 
sidenti vengono ribadite e vie¬ 
ne sottolineato il carattere -sin¬ 
cero e amichevole» dei collo¬ 
qui. I due Presidenti, si dice 
nel comunicato. - hanno con¬ 
statato che un numero sempre 
più grande di paesi opera e 
s'impegna risolutamente per 
una politica che tende a ri¬ 
solvere le questioni controver¬ 
se per via pacifica»; Tito e 
Ben Bella si pronunciano quin¬ 
di in favore di «misure ener¬ 
giche in vista di una liquida¬ 
zione completa, e la più rapi¬ 
da possibile, di tutte le forme 
di colonialismo e di neocolo¬ 
nialismo-. I due Presidenti con¬ 
fermano il loro pieno appog¬ 
gio ai popoli deH'Angola, del 
Mozambico e della Guinea por¬ 
toghese. come a tutti gli altri 
popoli che lottano per la libe¬ 
razione nazionale e il conso¬ 
lidamento della loro indipen¬ 
denza, I due Presidenti con¬ 
dannano nel contempo, in ma¬ 
niera energica, la politica di 
discriminazione razziale, parti¬ 
colarmente nell’Africa del sud. 
Questa azione fa parte inte¬ 
grante delia lotta per la coe¬ 
sistenza pacifica e in favore 
della pace. 

n comunicato dice ancora: 
« I due Presidenti hanno e- 
spresso la loro soddisfazione 
per quanto concerne la solu¬ 
zione pacifica dèi recente con¬ 
flitto algen> marocchino, rea¬ 
lizzatosi sulla base dei prin¬ 
cipi dell'organizzazione deila 
unità africana e della dichia¬ 
razione di Belgrado del 1961. 
I due Presidenti si felicitano 
anche dei risultati ottenuti nel¬ 
la recente conferenza dei capi 
di Stato arabi tenutasi al 
Cairo». 

Il comunicato prosegue sot¬ 
tolineando l’smportanza del di¬ 
sarmo completo e delio svilup¬ 
po economico dei paesi insuf¬ 
ficientemente sviluppati e con¬ 
clude con l’affermazione che. 
esprimendo la determinazione 
di promuovere le relazioni re¬ 
ciproche in tutti i campi, i due 
Presidenti sono persuasi dì 
fornire cosi il loro migliore 
apporto al consolidamento del¬ 
la cooperatone pacifica nel 
mondo. 

Fordinando Maurino 


Più confenuta la 
tensione nell'isola 
Le truppe britan¬ 
niche contrastano 
l'azione deila poli¬ 
zia cipriota 


NICOSIA, 12 

La tensione nell’isola perdu¬ 
ra ma è oggi assai più conte¬ 
nuta che negli ultimi giorni. 
A Ktima, dove circa quattro¬ 
mila turco-ciprioti sono circon¬ 
dati dalie forze di polizia gre¬ 
co-cipriote, è stata raggiunta 
una tregua, in base alla quale i 
turchi conserveranno le armi 
ma devono smantellare imme¬ 
diatamente le barricate e le po¬ 
stazioni di artiglieria, lo stesso 
faranno i greci, ma successiva¬ 
mente; la polizia, che è tutta 
greco-cipriota, continuerà a 
pattugliare la zona di confine 
fra le due comunità. I combat¬ 
timenti in questa città, durati 
cinque giorni, sono costati 25 
vittime, di cui 14 turchi e 11 
greci. 

Nella giornata di oggi non si 
segnalano scontri: solo un cer¬ 
to nervosismo da parte del 
contingente militare turco 
(della Turchia), che si è avvi¬ 
cinato fino a tre chilometri 
dalla capitale. Inoltre tre ostag¬ 
gi greco-ciprioti — membri 
delia polizia — liberati dai tur¬ 
co-ciprioti hanno dichiarato di 
essere stati torturati; un quar¬ 
to ostaggio infatti è stato ri¬ 
coverato in ospedale in con¬ 
dizioni assai gravi. 

Sembra d’altra parte che lo 
arrivo dei « Caschi blu », fino 
a ieri problematico, possa in 
effetti aver luogo nei prossimi 
giorni, perchè le difficoltà fi¬ 
nanziarie sono state in parte 
superate. Gli Stati Uniti han¬ 
no offerto di coprire un terzo 
della spesa prevista di sei mi¬ 
lioni di dollari, cioè due milio¬ 
ni, e la Gran Bretagna si è 
impegnata a versare un altro 
milione. Rimane dunque da 
trovare la seconda metà della 
somma indicata, ma anche que¬ 
sta metà graverebbe solo in 
parte sui paesi che sono stati 
invitati a fornire i contingenti 
militari, e che sono: Austria, 
Brasile. Canada, Finlandia, Ir¬ 
landa e Svezia. Infatti il se¬ 
gretario generale dell’ONU, 
U Thant, ha rivolto a tutti i 
governi la richiesta di contri¬ 
buti volontari, che già alcuni 
sarebbero disposti a dare. Si 
indicano in tal senso la Ger¬ 
mania occidentale, la Svizzera 
e la Norvegia. 

Tuttavia, le difficoltà incon¬ 
trate nei giorni scorsi per la 
formazione del corpo delle Na¬ 
zioni Unite di settemila uo¬ 
mini per Cipro non sono solo 
finanziarie ma anche inerenti 
allo statuto e ai compiti di tale 
forza internazionale. U Thant 
ha redatto ora un documento, 
secondo il quale la forza inter¬ 
nazionale sarà impiegata solo 
per il mantenimento dell’or¬ 
dine. e i suoi membri potranno 
fare uso delle armi solo per 
legittima difesa. 

Naturalmente è difficile pre¬ 
vedere quale potrà essere l’u¬ 
tilità e l’efficacia della forza 
intemazionale per ristabilire a 
Cipro le condizioni della paci¬ 
fica convivenza fra le due co- 


I funerali 
di re Paolo 



Un momento dei funerali di re Paolo, svoltisi ieri ad 


Atene. Il feretro viene scortato dagli «euzones» e dai ™ britanniche a Cipro, 


■ # Parlamentari 

Il DGIf italiani 

_ - ricevuti 

da Ulbricht 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12. 

Una delegazione di parla- 
UCC Ufi mentari italiani, che sta sog- 
B^^^™ " giornando nella RDT, per una 

m 1 settimana, è stata ricevuta ieri 

dal Presidente del Consiglio di 
Stato, Walter Ulbricht e dal 
m Ministro per il Commercio 

V BBB^MmB estero Balkow. Nell'incontro 
U sono stati trattati ) problemi 
dei rapporti commerciali tra 
l'Italia e la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. La delegazione 

Il significato delle dimo- SS SS: 

. .. . . la RDT attraverso il centro 

Strazioni antinfPCSI a italiano «Thomas Mann» — 

era composta dai parlamentari 
Ninnolo I ’oiinna hri Vidall, Zoboli (PCI): Bonacina 

WCOSia - L azione ori- P Asaro (PSD: son. Schiavetti 

, . . , . (PSIUP). Zucconi (PSDI) e 

tannica favorevole ai Mmgozzi (dc>. nonché dai 

compagno Polano. vice Presi- 
dente del centro «Thomas 
tUrCnl Mann ». 

Nell'incontro di ieri, • parla- 
_ . , mentari italiani e dirigenti del- 

Dal nostro corrispondente la RDT sono stati concordi nel 
t a io rilevare che lo stato attuale dei 

LONDRA, 12. rapporti economici fra le due 
Le dimostrazioni popolari parti potrebbe subire un pro¬ 
di ieri contro la permanenza f° ndo miglioramento. 
degli anglo-americani a Ci- ~ Del nostro commercio estero 
prò (nelle quali è rimasto n y os,ro P np se si contenta delle 
coinvolto l’Alto Commtssa- h rici °l e “> è stato detto ai par- 
rio britannico «eWHohJ han- 

j°n? a Londra la misura attualmente i rapporti com- 
dell ostilità che le truppe in - mereiali sono basati solo sulla 
glesi si sono procurata. La attività che svolge in Italia 
loro azione, teoricamente in- una Camera di commercio dei- 
tesa a separare turchi da gre- Ja . RDT. con un personale li- 
ci e iormalmente confinata m R ato - e ch c si vorrebbe ul- 
ad una dubbia neutralità, è teriormente ridotto n gover- 
andata obiettivamente a van- n0 ^y^ a Germania occidentale 

.aggio dei turchi tanto che ^ pc^riLMc'di 
le forze di sicurezza greco-ci- questi rapporti, mentre la Ger- 
pnote non accettano ormai mania occidentale stessa, in 
più gli « armistizi » parziali realtà, incrementa 1 suoi affari 
imposti dai reparti inglesi. fon la RDT (allo stato attuale 

nai\Z V Zrrnln 9 !nf e H }nR , ad ^ 11 ^®° maggiori del\o- 
oggt ha cercato solo di rttar- ],, me degli affari con l'Italia): 

^?, re \ un } ca soluzione possi > j a S u a azione, in sostanza mira 
bile, il riconoscimento, cioè, ad eliminare la concorrenza di 
della indipendenza e sovra- altri Paesi negli scambi con la 
nità di Cipro, e in questo Repubblica democratica tede- 
si è trovato di fatto alleato sca 

con gli estremisti turchi la n commercio con l’Italia nel- 
cui unica prospettiva è quel- l’anno scorso ha registrato un 
la della divisione dell’isola, incremento del 13 per cento 
La posizione del governo le- (per una cifra di circa 15 mi- 
gale cipriota è invece più liardi). ma poteva anche es- 
realistica, prevede infatti lo sere di molto superiore. La 
assorbimento delle due co- RDT, per le esigenze del suo 
munita in uno stato unita- piano settennale, acquisterebbe 
rio, indipendente e sovrano. dall'Italia impianti completi 
Frattanto si torna a parlare per ! settori chimico, tessile. 
del futuro delle basi milita- produzione di fertilizzanti e 


marinai 


fabbriche sintetiche, settori di 


Ginevra 


(Telefoto ANSA all’Unità) I giornali conservatori non cu i ne l piano è previsto un 

nascondono la loro preoccu- forte potenziamento. 

---—. .. . —.— pozione soprattutto perchè la Per il regolare svolgimento 

campagna della stampa ci- dei rapporti di commercio tra 

priota contro le basi segue l’Italia e la RDT. Ulbricht ha 

□ immediatamente una richie- P r °P°sto lo scambio di nor- 

- , s .* a .Ohaloga della Libia ohe Sii!. 

e intenzionata a liquidare sV igiì accordi raggiunti. 
ogni Presenza militare tngle- La delegazione italiana _ che 
- se sul suo territorio. Gli in- durante il soggiorno nella RDT 

M%11ANTA MAH glesi mantengono a Cipro for- ha visitato la Fiera di Lipsia. 

I W MiWll II UUVSn mozioni di bombardieri « V », nonché fabbriche e cooperative 

• cioè di aerei dotati di bom- agricole — è partita stamane 

® ■ ' ■ be atomiche, e le ripetute af- alla volta di Praga. 

_ fermazioni del Primo mini- I nronvn Maimori 

m § stro Home sul valore del de- LOrenZO Maugeri 

■ tenente c indipendente » na- 

I^IIH B Bsa Bs BU M zionale chiariscono l’impor- - -—- 

vrllfcH tanza che il governo britan¬ 
nico annette alle proprie ba- nn * » 

si sull’isola. KB ” 00 * 

_ • Se esse — come sembra lo- 

commercio gi< usa $; 

nel Medio Oriente soffrirà un . 

altro duro colpo e l’attenzio - COntrOOdlCOnO 

ne dei circoli responsabili a 

al GATT che non e servito ai kZtlìZZ Ce Z a 'do°p2 a'. WASHINGTON 12 

la possioiina cne, aopo l,i Secondo fonti «vicine all’am- 

U J H J{ «ifiliiMMA AeeArrA CAClS. P. ro , e . s,a Aden a rninistrazione Johnson», citate 

wlu m Sviluppo ” Ottime auall" rivelarsi come una nuova zo- dall'Associated Press, il gover- 
I» • • na critica e gli inglesi siano no americano saprebbe che i 

MI UDO diverso OraaniZZOZÌOnO costretti ad abbandonare an- tre ufficiali il cui aereo RB -66 

U coro un altro importante no- è stato abbattuto martedì nel 

. do strategico del vecchio si- c,e I° della RDT sono incolumi 

GINEVRA, 12. .porto afferma che il GATT è sterna militare « imperiale ». rogatM^Sna^tS^muftare so- 
preparatorio per inadeguato, soprattutto per la Cipro è appunto la dimo- vietica. ma -motivi di sicu- 


Il rapporto per 
la Conferenza 
sul commercio 

Critiche al GATT che non è servito ai 
paesi in via di sviluppo - Occorre sosti¬ 
tuirlo con una diversa organizzazione 


RB-66: 
gli USA si 
contraddicono 

WASHINGTON. 12 
Secondo fonti - vicine all’am- 


f.ca convivenza fra le due co- n comitato preparatorio per inadeguato soprattutto per a Cjpro è appun to la dimo- vietica. ma -motivi di sicu- 

mumtà etniche. In ogni caso j a Conferenza internazionale sua Incapacità di incontrare le . ^ . del -rmlln Hi una rwa - eli imnpdirehhero di 

la tensione degli ultimi giorni u commercio e lo Sviluppo esigenze dei paesi in via di svi- S ' T ™\ 0 ™ Sere oùbbHche le sue in¬ 
ha subito alimentato in alcuni ?? c h e si terrà nella sede delie luppo. Esso esprime un caso politica e dil una strategia su- rendere pubbliche le sue in¬ 
circoli politici occidentali, par- Nazioni Unite a Ginevra dal 23 particolare: gli scambi fra pae- perata dagli eventi, ualtro 

ticolarmente britannici, una ri- marzo a j 15 giugno — ha ulti- si industrializzati, a mezzo di lafo I ostinazione inglese nel L indiscrezione dell AP ha 
presa della campagna a favore m ato la stesura del rapporto che un sistema tariffario. Non è in richiamarsi ai vecchi trattati i 111 evidente interesse, in quan- 

della spartizione, sostenuta fra ^rà proposto per la discussio- alcun modo adatto ad affron- aaranz j a ( c h e non dosso- 1 ° VI . en f implicitamente a smen- 

Paltro dal noto pubblicista Ar- nell documento si annuncia tare i problemi inerenti agli at 0a , n2I “ f . Crte no ” poS J° tire la tesi, ribadita ancora ogg. 

nold Toynbee, il quale sugge- come un tentativo coraggioso di scambi Tra gli stati, che costi- no P lu costituire una base per da un funzionario del Diparti- 

risce che i turchi abbandonino affrontare e porre in modo uni- tuiscono la prassi normale sia una soluzione del problema) mento di Stato, secondo cui 

Cipro ai greci, e ricevano in tario , complessi problemi de- per i paesi socialisti sia per r i ve \ a l’incapacità diplomati- t * in Ul'ffiSS . 6 

cambio una striscia di temto- e ij scambi internazionali, supe- quelli in via di sviluppo. II . . stramento-, sarebbe penetrato 

rio continentale greco, nella ^do la divergenza - che^ in GATT dunque - non ba servito co del governo britannico nella RDT casualmente, dopo 

Tracia. questi ultimi anni ha continua- i paesi in via di sviluppo ma che ha patito una sconfitta aver smarrito la rotta e dopo 

A parte queste amenità, è lo ad accentuarsi — fra le ten- ha servito quelli progrediti -, e tan f 0 p jù cocente perchè ha r J ?? rdUt0 1 contattl con ,a 
evidente la tendenza del go- denz e relative rispettivamente deve essere superato se si vuo- vermesso Pjniziafiua di De * 

verno di sir Alee Douglas Ho- ai paesi sviluppati e ai paesi le porre fine all aggravamento Permesso 1 iniziativa ai ue Oggi, in ogni modo. Lleweliyn 


me aU’irrigidimento nei con- jò yj a d j sviluppo. ' progressivo della distanza fra trauiie sulla quale si sono sta- Thompson, alto funzionario del 

fronti dell'arcivescovo Maka- _ . . infatti che fra il r,cchi e paesi poveri. guati in questi giorni vecchi Dipartimento di Stato, ha rin- 

rios e delle autorità greche di “ ipfi0 , frazione del 11 ra PP° rto raccomanda per- nuov i motivi di risentimen- nova t°> in un colloquio con lo 

Cipro. Nell’isola intanto le ciò. e pone aH’ordine del gior- f ”“ 00 ‘ m ° livt “* risentimeli ambasciatore Dobry- 


gnati in questi giorni vecchi Dipartimento di Stato, ha rin- 


Cipro. Nell’isola imamu le ___. inorante CIO, e pone all Ululile uci giui- ... 

truppe britanniche considerano c ? I !’I^? x: J^, n II l^i!i nna ti S i è n- n0 della Conferenza, la costitu- lo da parte inglese. 


e pone all'ordine del gior- 


d’altra parte loro compito es- cento zione di una nuova Organizza- 

senziale contrastare a ogni pas- dotta dal jo pe zione internazionale per il com- 

so l’azione delle forze di poli- * a Wal mercio, con caratteri e fini che 

zia. Un giornale cipriota pub- » cenm S ?nche U va! riflettano le diverse realtà ed 
biica oggi la foto di un can- Iion i deipae- esigenze, componendole in una 

none inglese puntato sull’edi- ^^^o svUwSti è aumentato concezione unitaria dei proble- 

flrio che ospita un comando all’anno, mentre mì dello sviluppo economico. 


Leo Vostri 


ambasciatore sovietico. Dobry- 
nin. la richiesta che i piloti e 
il relitto dell’apparecchio ven¬ 
gano restituiti. 


della polizia. 

ULTIM' ORA 


Soldati 

turchi 

verso 

Cipro? 


il valore delle importazioni de¬ 
gli stessi paesi è salito del 4.61 
per cento l’anno. 

La Conferenza che sta pei 
aprirsi a Ginevra si propone di 
arrestare il moto divergente di 
queste « forbici ». e a tal fine U 
rapporto fa propria e sviluppa 
quella linea di pensiero econo¬ 
mico, maturata negli ultimi 
anni, che considera interdi¬ 
pendenti i problemi dello svi¬ 
luppo economico dei paesi 


Aspre accuse 
degli USA 
alla Cambogia 

WASHINGTON, 12 
L'addetto stampa del Dipar- 


__ luppo economico dei paesi L’addetto stampa del Dipar- — w — w w m 

*mnO avanzati e queUi dei paesi me- timento di Stato Richard PbU- 

' no avanzati, quindi sollecita che lips, ba accusato oggi U gover- m 

Ciani? ™3? “agrrfe d .‘,Mercoledì scioperano 1 ferrovieri, gli 

— linea di programmazione con- dimostrazioni anti-americane • _• a» 

.vvisi cordata su base unitaria: *1 svoltesi ieri a Phnom Penh. Ili 500110 VITI 0 Oli StQfall 

à via d » sviluppo - dice Phillips ha detto che «funzio- mawjminH v U" 

«mesta notte, in segnito a tre ^ documen ( 0 _ non devono es- nari cambogiani di rango non 
•etici preparativi militari tnr- sere costretti a una sorta di inferiore» avrebbero preso -• PARirr M » «li et-,ti iTn.u 

chi che sembrano Pendere sviluppo chiuso. E" invece indi- parte alla manifestazione e che T1 P* c 8 Stati Lnili». 

■n tentativo di colpo di forza spensab}le una aperta politica il governo americano - sta esa- *1® S HSL?U? S ^ 

del governo di Ankara a Cipro. dj cooper azioDe internazionale minando la situazione». presìdenza f raneese. Defferre, sarà seguito da una del 

la alt «azione al e fatta dram- in campo commerciale, per le Intanto. Phnom Penh si ® U jdndacod Berlino o^ est, primo a Washington e da in- 
matlca nell’area mediterranea risorse finanziarie e per la dif- apprende che il primo mini- Brandt, che è il candidato del- contri tra lo stesso Defferre da 
orientale. Nel porto di Alesaan- fusione della tecnica». stro Sihanuk ha annunciato che a socialdemocrazia della RFT una parte, Wilson c «1 nostri 

dretta reparti militari tnrchl In pertanto il rapporto del Co- tra breve una delegazione cam- a,,a presidenza di quest ultima, amie» italiani - dall’altra, 

pieno assetto di gnerr* vengono m itato preparatorio svolge una bogiana si recherà ad Hanoi per hanno discusso oggi a Parigi I ferrovieri francesi hanno 

Imbarcati in fretta sn unità na- vasta argomentazione critica negoziare un accordo di confi- - problemi comuni ». - frattanto confermato per mer- 

vall. Contemporaneamente il nei confronti del GATT (Ge- ne col Viet Nam del nord. Il Defferre e Brandt hanno pre- coledl prossimo U loro sciope- 
goverao Inonn ha mandato « nn nera! Agreement on Tariffa and principe ha aggiunto che se le cisato in una conferenza stam- ro di 24 ore: ad esso aderisco- 

awertimento » a Makario*. n Trade - accordo generale per le trattative avranno successo, la P* che fra tali problemi rien- no tanto la CGT quanto Force 

messaggio esatto non è noto, tariffe e il commercio), che è Cambogia stabilirà relazioni di- tra no « il trattato franco-tede- Ouvrière e i sindacati cattolici, 

jmm si sa per cerio che esso con- l’organo in cui si risolvono I plomatiche e negozierà un pat- sco • la possibilità di applicar- Nella stessa giornata si aste- 

tlene aperte minacce In terrea- problemi commerciali fra i pae- to di non aggressione con Ha- lo in senso europeo» e «una ranno gli insegnanti e i fun¬ 
este. si a sviluppo avanzato. Il rap- noL stretta cooperazione fra l'Euro- zionari statali. 


Defferre incontra 
il tedesco Brandt 

Mercoledì scioperano i ferrovieri, gli 
insegnanti 0 gli statali 

-PARIGI, 12. pa e gli Stati Uniti». 

Il candidato delia SFIO alla II colloquio Defferre-Brandt 
presidenza francese, Defferre, sarà seguito da una visita dei 
e il sindaco di Berlino ovest, primo a Washington e da in- 
Brandt, che è il candidato del- contri tra lo stesso Defferre da 
la socialdemocrazia della RFT una parte, Wilson c • i nostri 


va superare lo scoglio della 
incompatibilità prevista dalla 
legge; 6) con la sua condotta 
rese possibili i consensi, le 
tolleranze, le autorizzazioni 
che determinarono lo stato di 
permanente disordine ammini¬ 
strativo e di inosservanza del¬ 
le leggi entro il quale si è pro¬ 
dotta l’attività prevaricatrice 
del prof. Felice Ippolito ». 

Il documento del PCI, con¬ 
clude affermando che i firma¬ 
tari, « tenuto conto del prov¬ 
vedimento giudiziario aperto 
nei confronti dell’ex segreta¬ 
rio generale del CNEN e dei 
reati che gli vengono imputa¬ 
ti: chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio per 
conoscere se egli non ritenga 
saggio, confacente alla esigen¬ 
za di opportunità politica e di 
probità pubblica, liberare 
l’on. Colombo dai suoi attuali 
incarichi governativi, in atte¬ 
sa che il provvedimento giudi¬ 
ziario aperto a carico del pro¬ 
fessor Ippolito si compia con 
il chiarimento di tutte le re¬ 
sponsabilità, fino ai più alti 
livelli ». 

La iniziativa dei parlamen¬ 
tari comunisti, come si è det¬ 
to, coglie nel segno di una 
questione che, da parecchi sin¬ 
tomi, è già viva nell’opinione 
pubblica. Rari sono — e tutti 
di stretta osservanza democri¬ 
stiana — i giornali che, dopo 
l’arresto di Ippolito non si 
sono posti il quesito di come 
possa conciliarsi la pur evi¬ 
dente colpevolezza dell’ex se¬ 
gretario del CNEN con la to¬ 
tale proclamata « irresponsa¬ 
bilità » dei suoi ex dirigenti, 
in primo luogo Colombo. An¬ 
cora ieri l’Espresso, al termi¬ 
ne di un ampio servizio sul 
« caso », scriveva che, a par¬ 
te i reati di carattere « per¬ 
sonale » contestati a Ippolito, 
« nella sua scrupolosità il pub¬ 
blico ministero ha individuato 
un’altra serie di reati che Ip¬ 
polito non può avere commes¬ 
si senza che nessuno se ne 
accorgesse. Così insieme al¬ 
l’uomo che non diceva mai di 
no, dovranno essere chiamati 
a dare spiegazioni anche quel¬ 
li che tante volte lo avevano 
incoraggiato a dire di sì... Al 
processo contro Ippolito, 
l’on. Emilio Colombo, ex pre¬ 
sidente del CNEN e il sena¬ 
tore Basilio Focaccia, ex vice- 
presidente, dovranno spiegare 
in che modo Felice Ippolito 
riuscì a conquistare il predo¬ 
minio assoluto nel Comitato 
nazionale energia nucleare ». 

DIREZIONE P.S.I. La direzione 

del PSI, riunita ieri mattina 
sotto la presidenza del segre¬ 
tario del Partito De Martino, 
ha discusso sulla situazione 
della Federconsorzi, dopo le 
recenti « difese d’ufficio » di 
Moro e della DC del « carroz¬ 
zone » bonomiano. 

Al termine della seduta, lo 
ufficio-stampa ha emesso il se¬ 
guente comunicato: * La dire¬ 
zione del PSI ha esaminato i 
problemi dell’attuazione degli 
accordi programmatici relati¬ 
vi alla riforma della Feder¬ 
consorzi e alla nuova discipli¬ 
na delle gestioni pubbliche. 
Essa ha deciso di richiedere 
una riunione dei quattro par¬ 
titi della maggioranza per di¬ 
scutere tali problemi e dare di 
essi la soluzione adeguata ». I 
recenti atteggiamenti della DC, 
da cui traspare chiaramente la 
volontà di mantenere sostan¬ 
zialmente inalterata la struttu¬ 
ra del feudo di Bonomi, sem¬ 
brano dunque aver maturato 
nel PSI un evidente stato di 
disagio. Si sa che la DC, con¬ 
traria alla nomina di una ge¬ 
stione commissariale, ha pro¬ 
posto al PSI di accettare una 
soluzione: che preveda la no¬ 
mina di un nuovo presidente 
dotato di ampi poteri; che pre¬ 
veda anche la nomina di una 
giunta esecutiva composta da 
alcuni membri del Consiglio 
di amministrazione e che ri¬ 
stabilisca il controllo ministe¬ 
riale attraverso il ministro 
dell’Agricoltura e i due sotto- 
segretari, ai quali spetterebbe 
il compito di avviare la rifor¬ 
ma della Federconsorzi. Nella 
riunione di ieri della Direzione 
socialista, questa soluzione ha 
trovato pochi sostenitori anche 
se De Martino ha detto che la 
DC non intende cedere sulla 
gestione commissariale. La si¬ 
nistra, Lombardi e Santi, per 
quanto si sa, hanno tenuto 
ferma la richiesta del commis¬ 
sario. De Martino ha propo¬ 
sto allora di trasferire la di¬ 
scussione in sede quaaripar- 
tita. 

Nella riunione pomeridiana 
erano stati esaminati anche i 
problemi connessi alla campa¬ 
gna elettorale nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. La Direzione — 
a quanto si apprende — tor¬ 
nerà a riunirsi stamattina per 
iniziare la discussione sulle 
leggi regionali e per risolvere 
alcune questioni interne. 

PROTESTE DI TREMEUONI 

La eco della clamorosa faccen¬ 
da della tassa automobilistica, 
ha sollevato notevole marasma 
in seno alla maggioranza. Nel¬ 
la riunione di « coordinamen¬ 
to» fra ì rappresentanti dei 
gruppi DC, PSI, PSDI e PRI. 
il socialista Ferri ha dura¬ 
mente attaccato Donat-Cattm, 
per la sua sortita individuale 
e per la sua polemica aperta 
con Tremelloni. Nel gruppo 
del PSDI lo stesso Tremelloni 
ha pronunciato una dura pro¬ 
testa. Se episodi simili doves¬ 
sero ripetersi, egli ha detto, 
la stabilità del governo ne ri¬ 
sulterebbe compromessa. Tre¬ 
melloni ha denunciato forte¬ 
mente anche l’inettitudine di 
Moro. Egli ha affermato che, 
a parte la « scorrettezza » di 
Donat-Cattin, il governo non 
doveva fare marcia indietro 
sulla tassa. Se il governo era 
veramente convinto del prov- 


fessi' 




vedimento preso, doveva so¬ 
stenerlo fino in fondo e non 
dare la dimostrazione di un 
cedimento a pressioni di inte¬ 
ressi settoriali in contrasto 
con gli interessi generali. La 
protesta di Tremelloni è sta¬ 
ta unanimemente > appoggiata 
dal gruppo del PSDI. 

In seno al gruppo del PSDI 
sì è anche discusso un altro 
problema: quello della rappre¬ 
sentanza politica al Parlamen¬ 
to europeo. L’on. Amadei ha 
riferito sui rapporti avuti con 
gli altri partiti di maggioran¬ 
za, affermando che le difficol¬ 
tà non sono state superate. 
Infatti da parte del PSI sì è 
sostenuta la necessità di invia¬ 
re al Parlamento europeo rap¬ 
presentanze di tutti i gruppi, 
compresi i comunisti. La tesi 
opposta, (dell’invio di soli de¬ 
legati della maggioranza) apre 
il problema — al quale anche 
il gruppo del PSDI è sensi¬ 
bile — della esclusione dei li¬ 
berali (per l’Italia) e dei so¬ 
cialdemocratici, per la Ger¬ 
mania. In conclusione il grup¬ 
po del PSDI si è detto co¬ 
munque contrario a una so¬ 
luzione che permetta al PCI 
di avere propri rappresentan¬ 
ti nel Parlamento europeo e 
ha rinviato la questione al¬ 
l’esame della Direzione del 
Partito. 

COLLOQUI DI MORO Icrì Mo . 

ro ha proseguito i suoi collo¬ 
qui sulla congiuntura, riceven¬ 
do i rappresentanti della Con¬ 
federazione della piccola e 
media industria e i delegati 
deirintersind, l’organizzazione 
imprenditoriale delle aziende 
di Stato. L’ing. Torti, rappre¬ 
sentante della piccola e media 
industria, ha dichiarato di 
* non avere nascosto l'incertez¬ 
za dei piccoli e medi indu¬ 
striali > derivata, < dall’alta in¬ 
cidenza degli oneri diretti e 
indiretti sul costo di lavoro », 
causa prima, a suo giudizio, 
del freno all’esportazione ’ e 
della « diminuita richiesta in¬ 
terna ». Anche Torti, ha af¬ 
fermato di « ritenere che le 
attuali difficoltà sono in par¬ 
te attribuibili alla spinta sa¬ 
lariale degli ultimi due anni ». 
Partendo da questa base, il 
delegato dei piccoli e medi in¬ 
dustriali ha avanzato una se¬ 
rie di richieste, fra le quali 
« lo sblocco del credito ordi¬ 
nario », « provvedimenti per 
l'industria edilizia » (che ri¬ 
schia « la cessazione di atti¬ 
vità di numerose aziende pic¬ 
cole nel settore degli appal¬ 
ti »), un «programma di assi¬ 
stenza tecnica per le imprese 
minori », esenzioni fiscali va¬ 
rie, blocco per un anno dei 
contributi previdenziali e abo¬ 
lizione delle penalità per i 
mancati pagamenti delle pre¬ 
videnze. 

Il prof. Golzio, capo della 
delegazione dell’Intersind, do¬ 
po un’ora di colloquio ha di¬ 
chiarato la sua soddisfazione 
per « l’attenzione portata dagli 
onorevoli Moro e Nenni ai 
problemi delle aziende da noi 
rappresentate ». Sulla natura 
dei problemi discussi Golzio 
non ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni, limitandosi a dire che rin¬ 
contro « ha permesso di pun¬ 
tualizzare il ruolo delle azien¬ 
de di Stato » nell’azione anti¬ 
congiunturale. 

A conclusione della serie di 
incontri. Moro ha ricevuto una 
delegazione della Confcommcr- 
cio, guidata dal presidente Ca- 
saltoli. Al termine del collo¬ 
quio, Casaltoli ha detto di 
aver chiesto che cessino le 
spinte all’aumento delle spese 
aziendali, « di cui la massima 
parte è rappresentata dai fit¬ 
ti, dai salari, dagli oneri so- 
sociali e dai gravami fiscali ». 
Egli ha inoltre polemizzato 
contro le « inframettenze degli 
enti extra-commerciali » e ha 
chiesto misure per una « vigo¬ 
rosa ripresa turistica ». Casal¬ 
toli ha chiesto infine a Moro 
« indispensabili revisioni » per 
la legge sulle vendite rateali. 
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l'Unità / venerdì 13 marzo 1964 


Dopo la costituzione 
della Giunta PCI-PSIUP 


Dopo il fallimento dell’AGITA I CERIGNOLA: 


decisa dal Comune la vaccina¬ 
zione Sabin a tutti i cittadini 


Foggia: Il ruolo (Jl1 VOIlSOtziO U&t i 

A II ve ' • • ' ■ 


Provincia 


Dal 1960, da quando cioè, 
dopo otto anni di ammini¬ 
strazioni dirette dai comuni¬ 
sti e dai socialisti, non vi è 
stata più una maggioranza 
. di sinistra, è in atto una cri¬ 
si permanente alla Provin¬ 
cia. Sono trascorsi circa 
quattro anni e numerosi pro¬ 
blemi vecchi e nuovi o sono 
stati lasciati insoluti o non 
sono stati neppure affron¬ 
tati (dalla ■ programmazione 
democratica, alla viabilità, 
dal t problema dell'approwi- 
gionamento idrico a quello 
dell'agricoltura). 

Perchè mai è avvenuto 
tutto questo? La risposta, in 
verità, è abbastanza sempli¬ 
ce. La DC, in questi quat¬ 
tro anni, ha messo in opera 
tutti i mezzi di cui dispone 
per imporre la sua direzione 
alla Provincia, la sua politi¬ 
ca faziosa c prepotente, pur 
costituendo appena un terzo 
del Consiglio provinciale. 

La storia di questi quat¬ 
tro anni è tutta qui. La di¬ 
scriminazione dei comunisti, 
che per otto anni hanno di¬ 
retto la Provincia, la man¬ 
canza di un programma di 
autentico rinnovamento del¬ 
l'iniziativa e dell’azione del¬ 
la Provincia, che ne esaltas¬ 
se, nei fatti, il ruolo nuovo 
e di primo piano; il vivac¬ 
chiare alla giornata, nell’in¬ 
trallazzo, nella copertura di 
autentici scandali che coin¬ 
volgono alciini espónenti de. 
mocristiani' foggiani, quale 
quello del Consorzio di bo¬ 
nifica: ecco la linea messa in 
■ atto e perseguita fino in fon¬ 
do dalla DC. 

Nel 1960, la DC d’accor¬ 
do con le destre, disertò il 
Consiglio provinciale, provo¬ 
candone lo scioglimento e 
la nomina di un commissa¬ 
rio prefettizio. Il che signifi¬ 
ca che la DC continuò per 
più di un anno e mezzo ad 
esércitare il suo: monopolio 
sulla Provincia. Nel 1962, 
nella mutata situazione poli- 


di un - programma siffatto, 
veramente democratipo, in¬ 
dipendentemente dal giudi¬ 
zio sulla giunta, avrebbe 
potuto creare una base og¬ 
gettiva di convergenze e di 
azione unitaria. 

E’ a questo punto che la 
DC, trascinando il PSl sulla 
sua posizione, decide lo scio¬ 
glimento del Consiglio pro¬ 
vinciale e la nomina del 
commissario prefettizio. 

Noi abbiamo fieramente 
avversato questa decisione 
presa alle spalle del Consi¬ 
glio provinciale e delle no¬ 
stre popolazioni. La avverse¬ 
remo in ogni modo. Basta 
coi regimi commissariali! La 
Provincia deve vivere ed 
operare! 

• Queste nostre affermazio¬ 
ni vere in generale, lo sono 
particolarmente oggi. Anco¬ 
ra il convegno che si è svol¬ 
to domenica scorsa sul te¬ 
ma: « Metano e sviluppo 
economico della Capitana¬ 
ta » ha riaffermato solenne¬ 
mente il ruolo primario de- 


tras 


Catanzaro 




il 





n 


Convegno 
interregionale per 
le Calabro-lucane 


mcfnu uyyi, Anco* CATANZARO 12 

ra il convegno che si è svol- Ha avuto luogo a Catanzaro 

io domenica scorsa sul te- la riunione della segreteria 
ma: « Metano e sviluppo allargata del Comitato unità- 
economico della Capitana- rio per la statizzazione e l’am- 
ta» ha riaffermato solenne- modernamento delle Ferrovie 
mente il ruolo primario de- Calabro-Lucane e delle auto¬ 
mi: _• „ linee in concessione. I conve- 

?,™ nt ÌiJi ? Ca d '• • 7 >rir J , I 0 nuti hanno preso atto del fatto 

luogo, della Provincia nella c j ie <j a i p r j mo gennaio 1964 ha 

lotta delle nostre popolazio- avuto inizio la gestione coro¬ 
ni per rovesciare il disegno missariale statale delle ferro- 
dei monopoli e avviare l’at- vie Calabro-Lucane e delle au- 
tuazione di una programma- tolinee in concessione, e che 
zione democratica a caratte- sla per essere definito il rap- 
re nazionale, regionale e porto tra lo Stato e la soc,età 
provinciale. 


mozione dalla pressione no- son), hanno deciso di 
tevole dei gruppi monopoli- care un convegno int 
siici e dei loro rappreseti- n . a * e * n Catanzaro entro 
lanli sid piano economico e s,m .° me j e ,, dl f p . n e . 
V°litico, U, Provincia di Foy. ff&clfllmmodernt 
già, dicevamo, grazie alla delle trasformazioni de 
presenza di una giunta PCI- ferroviaria e delle a 
PSIUP, ha da assolvere un connesse. 
ruolo di primo piano in Al convegno saranno 
questa battaglia. ---• }a partecipare e a dare 

- Nessuno si illuda. 1 copili- | c pnt ri b ut o_ * Consigli 


Catanzaro 

Marcia della 
pace nella 
Piana di 
S. Eufemia 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 12 . 
Una . marcia della pace », 

I si appresta a corrispondere al-1 con due concentramentl in due 
la Società Mediterranea (Edi- località diverse del Comune 


nut.u «u. e , c concess ionaria con il conse- 

provinctaie. guente definitivo passaggio al- 

La Provincia di Foggia, lo Stato delle ferrovie e delle 
proprio in questa situazione, autolinee. . ■ 
mentre anche le forze più Gli intervenuti mentre han- 

avanzate della DC, sul piano *5}*° 1 ft e Ì va 

•__• ’ •, del riscatto e, sulla somma di 


•_„ ufi i loca no c, ù uii U ^umilia ui 

regionale, appaiono timide, f re xniliardi circa che lo Stato 

inceppate, fermate nelle loro gì appresta a corrispondere al- 

iniziative per la program- la Società Mediterranea (Edi- località diverse del Comune 
mozione dalla pressione no- son), hanno deciso di convo- di S. Eufemia Lamezia, è sta- 

tevole dei gruppi monopoli- care un convegno interregio- ta decisa dal Comitato della 


naie in Catanzaro entro il pros- pace della Piana di S. Eufe- 
simo mese di aprile per di- mia, costituito l’altro giorno 
scutere dello stato della ge- nel corso di una riunione di 
stione. deH’ammodernamento e sindaci, personalità politiche e 
delle trasformazioni della rete di cultura, dirigenti sindacali 
ferroviaria e delle autolinee dei Comuni della Piana 
connesse. Nel corso della riunione è 

Al convegno saranno invitati stata esaminata la situazione 

I ’a partecipare e a dare il loro venutasi a determinare a se- 
contributo i Consigli provin- guito dei focolai di guerra nel 
ciali, i Consigli comunali, le sud-est di Cipro; è stata pure 


v» ♦ • . • *1 .4™,,®.,, UdlL I V-Uiibigil tuiuuiidu, ic ut vipiv, ^ aiata puit 

fica, s% vara l esperimento , nisti faranno il loro . dovere organizzazioni sindacali dei la- denunciata la preoccupazione 


di centro-sinistra, accolto e 
favorito dal PSI anche se 
mancava una maggioranza 
qualificata. Ebbene anche 
questo esperimento fallì, 
prima di tutto sul piano 
dell’indirizzo programmati- 
co per il dissenso che divi¬ 
deva su molte questioni 
(convegno sulla programma¬ 
zione, proposto dai comuni¬ 
sti, situazione al Consorzio 
di bonifica) democristiani ‘e 
socialisti. : 

Dopo una lunga crisi, du¬ 
rata . alcuni mesi si giunge 
alla giunta minoritaria de, 
che è naufragata nel nulli¬ 
smo politico, anzitutto per 
la mancanza di un program¬ 
ma e della volontà di at¬ 
tuarlo. Perchè la presenza 


fino in fondo ver superare 
lo scioglimento del Consiglio 
provinciale e la nomina di 
un commissario, faranno il 
loro dovere fino in fondo per 
indicare la linea di un pro¬ 
gramma di carattere demo¬ 
cratico, antifascista, antimo¬ 
nopolista e si batteranno per 
la sua attuazione con l’obiet¬ 
tivo di creare la più ampia 
convergenza possibile del 
Consiglio provinciale e fra 
le nostre popolazioni. 

• La rabbia della DC dice 
che siamo sulla strada giu¬ 
sta. della quale conosciamo 
i rischi, i pericoli, i limiti. 
Ma che siamo decisi a per¬ 
correre. 


voratori, le rappresentanze per la crisi congiunturale che 
parlamentari delle Province, ha colpito l’Italia, per la cre¬ 
dei Comuni e delle tre regioni scente emigrazione che porta 
interessate nonché il commis- fuori della regione le migliori 


Sarà costituito fra T. Annunziata, Pompei, Bo- 
scoreaie, Boscotrecase — L’iniziativa è però 
indicativa per Avellino, Benevento, Caserta 

Dalla nostra redazione 

V- NAPOLI, 12 . 

Un consorzio per la municipalizzazione dei servizi 
automobilistici sarà costituito fra i comuni di Torre An¬ 
nunziata, Pompei, Boscoreale e Boscotrecase, per risol¬ 
vere il grave problema dei trasporti in questa zona, dopo 
il fallimento dell’AGITA, la società privata di autotra¬ 
sporti che serve anche le province di Avellino, Benevento 
e Caserta. La proposta è scaturita da una riunione dei 
sindaci di Torre A., Boscoreale, Pompei, dei segretari 
politici dei partiti, dei segretari dei sindacati CGIL, 
CISL, UIL, con rappresentanti provinciali di categoria, 
presenti alcuni assessori e componenti la commissione 
interna dell’AGITA. • ‘ • » ' 

La riunione si è tenuta presso il Comune di Torre 
Annunziata, e coloro che vi hanno partecipato sono com¬ 
ponenti del comitato di coordinamento: si è discussa la 
situazione dei trasporti pubblici interessanti i tre comuni. 

Nel corso di un ampio dibattito, che ha registrato 
numerosi interventi, i presenti hanno votato all’unani- 
mità le seguenti decisioni: « di provvedere, senza ulterio¬ 
re indugio alla costituzione di un consorzio per la muni¬ 
cipalizzazione dei servizi automobilistici urbani ed inte¬ 
rurbani interessanti Torre Annunziata. Boscoreale, Bo¬ 
scotrecase e Pompei;* di chiedere intervento ed interes¬ 
samento nel costituendo consorzio, neH’Amministrazione 
provinciale. - 

Infine, il comitato esecutivo, costituito dai sindaci di 
Torre, Boscoreale, Boscotrecase e Pompei, dai segretari 
della CGIL, CISL e UIL, dai rappresentanti sindacali di 
categoria, auspicano che nelle remore della formazione 
del Consorzio gli organi e le autorità competenti, aste¬ 
nendosi da assegnazioni o provvedimenti in senso unila¬ 
terale, adottino soluzioni organiche ed articolate secondo 
i diritti dei lavoratori e le esigenze delle popolazioni ». 

Con questa presa di posizione sono state dunque get¬ 
tate le basi per la costituzione di un consorzio dei tra¬ 
sporti, fra comuni le cui popolazioni non intendono più 
essere sfruttate e sottoposte al disservizio delle aziende 
private. 

E’ anche evidente che la decisione dei Comuni di T. 
Annunziata, Pompei. Boscoreale e Boscotrecase di costi¬ 
tuire un consorzio per la municipalizzazione è indicativa 
anche per i Comuni e per le popolazioni di Avellino, 
Benevento e Caserta perchè suggerisce la via per risol¬ 
vere un servizio di autotrasporti pubblico capace di ga¬ 
rantire un servizio modireno, funzionale ed a prezzi equi. 


CERIGNOLA (Foggia) — La vaccinazione Sabin ai bimbi: per debellare il terribile 
morbo sarà estesa anche agli adulti . 

BIMBO NON VACCINATO 
UCCISO DALLA POLIO 


Nel 1960 ben 51 bambini furono colpiti dal 
morbo - Iniziative dei PCI a Taranto e Piombino 


Abruzzi 


sario governativo. 


Benevento: voto 
. unanime per la 
Unione regionale 
Province campane 


forze del popolo. 

La decisione di convocare 
questa grande manifestazione 
per la pace, è sorta dalla ne¬ 
cessità di rivendicare, alla 
luce di questa situazione con¬ 
giunturale, una politica italia¬ 
na di disarmo e di pace, che 
consenta di investire in opere 
produttive, per la riforma 
agraria e l’industrializzazione 
del Mezzogiorno le spese at¬ 
tualmente destinate agli im¬ 
pegni militari; che-il governo 
italiano rifiuti di partecipare 
a qualsiasi iniziativa d’inter- 


Teramo 


SPIO A: si 
intensifica la lotta 
contro i licenziamenti 


i pencoli, t limiti. BENEVENTO, 12. a qualsiasi iniziativa a inter- 

siamo decisi a per- Il Consiglio provinciale di vento di guerra in Asia e a 
, Benevento ha approvato la prò- Cipro; che. infine, il governo 
... posta di costituzione deH’Unio- italiano aderisca al piano di 
Michele Pistillo ne delle Province Campane e disatomizzazione dell Europa 
. ... del Comitato regionale per la centrale e a tutte le mlzia- 

programmazlone economica. hve tendenti a diminuire la 

- L'Importante decisione, che c °rsa agli armamenti. 

il presidente del Consiglio prò- Alla manifestazione per la 
vinciate si è impegnato a dl- pace, che chiederà tra 1 altro 
scutere rapidamente con 1 col- 1 ° sgombero del poligono di 
leghi delle altre province, è esercitazioni militari da S. Eu- 
' stata adottata al termine di femia Lamezia e la restltu- 

• • un vivace dibattito sulla prò- zione all agricoltura dei 60 et- 

■ ... ,.r posta contenuta in un ordine tari impegnati attualmente in 

Al del giorno presentato dal con- attività improduttive, nonché 

al si gli e ri del PCI, del PSl. del lo smantellamento della base 

PSIUP e del PSDI. NATO esistente sul monte 

L’ordine del giorno è stato Mancuso di Falerna, saranno 

■ 1 ■ approvato all’unanimità. E’ invitati le popolazioni i Con- 

I | ATTA questa la terza decisione fa- sigli comunali, ì sindacati, i 

I 1111 I ém vorevole. In ordine di tempo, P a £hfi e le personalità poli- 

* avutasi in Campania eull’argo- tiche e di cultura nazionali. 


La poliomielite continua a pressione c della iniziatica del- ' 

mietere vittime umane. Ieri u le masse popolari che chiedano I • EmA** Cll^lHA 

Cerignola un bimbo non vacci- la mobilitazione dei medici e L ElllV ■ UvIUU 

nato à morto colpito dal ferri- l'apertura in tutti i Comuni di 
bile morbo. Il Consiglio comu- numerosi e decentrati ambu- . # 

naie, coti voto unanime, ha de- latori di vaccinazione *. f** 11 

ciso di intervenire con la mas- Il comunicato della Federa- 9 llllUCgilU M 

sima urgenza ed energia pei zione tarantina del PCI cosi 

estendere la vaccinazione — che conclude: - Persuadere i geni- • | 

le autorità statali hanno sinora tori a portare i loro figli pres- f f||*A |A 

limitato ai bimbi sino ai 5 anni so i centri di vaccinazione un- B w iw 

di età — a tutti indistintamen- tipoliomicliticn. Non un solo 

te Ì cittadini. Sempre per ini- bambino si trovi più esposto ■ • 

dativa del Comune, dei sinda- e disarmato al contagio della ZUCCalGl*! IICIO 
cuti, delle organizzazioni del paralisi infantile 
partito comunista, è in corso A Piombino, i comunisti rlu- 

una vasta campagna di persua- nifi alla terza Conferenza co- CELANO. 12. 

sione — con manifesti c alto - ninna le del PCI, hanno appro- Una delegazione del Comlta- 
parlanti — per convincere la nato un odg in cui, constatato to di agitazione per il riscatto 

popolazione a non sottrarsi al che la vacci nazione Sabin è dello zuccherificio di Celano, si 

preciso dovere di farsi vacci- limitata ai bimbi sino ai 5 anni è incontrata ieri, nella sede di 

ìlare. di età, -dà mandato ai propri Roma, col dott. Giuseppe Cap- 

L’amministrazione comunale rappresentanti ncll'amministra- puccini, presidente dell’Ente 
ha fatto della campagna contro zione comunale di prendere Fucino. 

la polio una battaglia civile di contatto con le competenti au- La delegazione, composta dai 
grande impegno. Troppo vivo torità per sollecitare la possi- signori avv. Pietrantonio Palla- 

Term* StOCPCfl in f OneinliA ò ù ricordo del terribile anno bilità di rapido reperimento e dini. Luigi Snndiroceo, dottor 

■ din. 9iuseiu in V«On5l(jllO 1960 in cui ben 51 bambini fu- la distribuzione delle dosi dl Emilio Ferrante, on. Giulio 

rono colpiti dal male e di essi vaccino antipolio Sabin per tut- spallone, on. Vittorio Giorgi. 

5 n e rimasero vittime. Sono ta la popolazione giovanile di Zenone Jafrate. Romolo Libe- 

stati approntati frigoriferi por- Piombino: stimola tatti i citta- ra i e , ha fatto presente l'unani- 

tatili. è stato organizzato un dini ad esigere subito il diritto me richiesta delle forze demo- 

servizio automobilistico per tra- inalienabile alla vaccinazione erotiche della Morsica del ri¬ 
sposare i bimbi e le persone Sabin per i loro figli dalle coni- scatto dello zuccherificio di Ce- 

adulte dai centri di campagna petenti autorità lano allo scopo di creare le basi 

alla città. Gii amministratori • perché questa industria possa 

comunali — coadiuvati dalle - -- assolvere la sua funzione de¬ 
autorità sanitarie - contano mocratica e antimonopolistlca 

che tra una settimana al mas- _ m per la quale le popolazioni 

simo tutta la popolazione sarà imOrfllVIICO marsicane vollero che nascesse. 

resa immune dalla poliomielite. jj presidente dell’Ente Fuci- 

Altre prese di posizione, ten- nor In TAIln no — ** quale nella mattinata 

denti a raggiungere lo scopo di per IU AVllU aveva avuto contatti con rap¬ 
ano vaccinazione di massa, sen- ». , __ presentanti governativi — ha 

za esclusione, si registrano a SrflIStiViNklXOS informato le delegazioni che 

Taranto, dove la Federazione lunedi 16 marzo è convocato 

provinciale del PCI ha emesso MESSINA, 12 il Consiglio di amministrazione 

un comunicato. ■ ti vincolo panoramico e paesi- dell’Ente Fucino allo scopo di 


il bilancio comunale 1964 


presidente dell’Ente 


La delegazione, composta dai 


la limitazione 
della spesa 
paralizzerebbe 
ogni attività 


Vincolo panoramico 
per la zona 
Schisò-Naxos 


lano allo scopo di creare le basi 
perché questa industria possa 
assolvere la sua funzione de¬ 
mocratica e antimonopolistlca 
per la quale le popolazioni 
marsicane vollero che nascesse. 

Il presidente dell’Ente Fuci¬ 
no — il quale nella mattinata 
aveva avuto contatti con rap¬ 
presentanti governativi — ha 
informato le delegazioni che 
lunedi 16 marzo è convocato 
il Consiglio di amministrazione 
dell’Ente Fucino allo scopo di 


mento. 


Per la organizzazione della 
manifestazione è stato nomi 
nato un comitato composto 


Lutto 


CATANZARO, 12 


Dal nostro corrispondente lineata Ia necessità, divenuta 

r sempre piu urgente, di una n- 

TERNI, 12. forma delle procedure e di una 
naio un comnaio composto n Consiglio Comunale di più ampia affermazione della 

dalle seguenti persone: prof. Terni affronta domani venerdì, autonomia degli Enti Locali, 

sen. Armando Scarpino; aw. u dibattito sul bilancio di pre- Ciò, perché la complessità e la 

Antonio Cappelli, sindaco di visione per il ’64 presentato lentezza delle procedure buro- 

. CATANZARO, 12 ISambiase; prof. Costantino Fit- dalla Giunta Municipale pren- cratiche non hanno consentito 

I lavoratori al settimo giorno di sciopero - E- deceduto in Francia, dove tante, sindaco di S. Eufemia dendo anzitutto atto che gli im- la pienà realizzazione degli in- 

® “ era emigrato, il compagno An- Lamezia; avv. Antonio Longo. pegni programmatici assunti terventi predisposti ». 

gelo Raffaele, di 39 anni, di assessore al Comune di Sam- dal sindaco e dall’attuale mag- Affrontando questo -nodo- 
TERAMO, 12. verso ripetute riunioni dei capi Serra S. Bruno (Catanzaro). La biase; prof. Framm ciccione, gjoranza sin dal novembre '60 c he ostacola ogni processo po- 

E* ripreso oggi, con una gruppo consiliari con il sin- notizia è giunta al paese dalla segretario^ della federazione per il corrente quadriennio sitivo, che è quello del rappor- 

compattczza senza precedenti, daco, ha chiaramente auspi- Francia: il compagno Raffaele è “ e l PSIUP: pror. cario f'iro, amministrativo sono già pres- to assurdo, abnorme tra Ente 
lo sciopero delle maestranze cato l’accoglimento delle ri- deceduto in seguito ad un inci sindaco di Cunnga; pror. cuigi soché attuati. Locale e Stato, la Giunta non 

della SPICA. chieste operaie. dente stradale. Scicchitano, sindaco ai Mania, Giunta comunale, com- s ì è limitata soltanto alla riaf- 

rnn nuectn di ovai siamo al Comunque nel primi giorni Alla consorte del compagno Pjpf- Vincenzo Grazia no. pre- posta dal PCI, PSI, PSIUP fermazione del principio della 

cottimo ffinmn di scioDero che della prossima settimana il scomparso ed ai sei figli, tutti side Scuola Media di Nocera non ^ è sottratta all esame mi- autonomia,'della creazione della 

inorai cono costretti a fare Consiglio si riunirà in seduta in tenera età. giungano le Tennese; prof. Urbano Capo- nuzioso dei diversi aspetti che Regione e della strumentazio- 

So»- ottenere da Bandi uro- straordinaria per discutere suL espressioni di cordoglio dei co- rale, vice sindaco di Sambiase. concernono le competenze e la ne della programmazione re- 

Srietario della SPICA ’ il ri- la situazione venutasi a creare munisti di Serra S. Bruno e del m „ azione del Comune traendone gionale in modo tale che il 

inètto del coritratto di lavoro, alla SPICA. . nostro giornale. ** 9* questa conclusione: -Va sotto- Piano Umbro sia attuato con 


provinciale del PCI ha emesso MESSINA, 12 il Consiglio di amministrazione 

un comunicato. ■ • Il vincolo panoramico e paesi- dell’Ente Fucino allo scopo di 

»Sappiamo — dice il comu- s tj C o è stato imposto alla zona definire la procedura per l’ope- 
nlcato — che un impedimento Schosò-Naxos di Giardini. Lo razione di riscatto da attuarsi 
grave ad una vaccinazione di ha deliberato lo commissione entro la fine del corrente mese 
massa è rappresentato dalla provinciale di Messina per la di marzo. 

inadeguatezza delle attrezzata- tutela delle bellezze naturali. La delegazione ha preso atto 
re sanitarie ed anche da di- Il provvedimento è stato deter- di tale dicharazione e invita 
fetti di organizzazione. Il par- minato dall’esigenza di evitare tutti i marsicani a rimanere 
tifo però sa bene che anche che lo sviluppo edilizio arrechi uniti e vigilanti nella lotta fino 
queste insufficienze possono es- pregiudizio alle bellezze natura- a che il riscatto non sarà un 
sere superate sulla base della li della zona. fatto compiuto. 


ATTENZIONE! ATTENZIONE! 


DA SABATO 14 MARZO 


TERAMO. 12. , 

ripreso oggi, con una! 


spetto del contratto di lavoro. 
Con questo sciopero, inoltre, 
gli operai danno una chiara 
risposta alle minacce dl licen¬ 
ziamento con cui il padrone 
tenta vanamente di fiaccare 
il loro spirito di lotta. 

Randi, Infatti, ha annunciato 
di voler procedere al licenzia- 
-mento di 250 operai, adducen- 
do il pretesto delle difficoltà 
di mercato, mentre lo scopo 
della sua minaccia è quello 
di intimidire operai e opinione 
pubblica. Il «Messaggero», del 
resto, ha svelato apertamente 
l’intento ricattatorio del pa¬ 
drone scrivendo testualmente 
che « se gli operai non aves¬ 
sero fatto gli scioperi a sin¬ 
ghiozzo, a quest’ora i licenzia¬ 
menti non vi sarebbero ». 

U comitato di agitazione de¬ 
gli operai, dal canto suo. ha 
risposto con un volantino, do¬ 
cumentando che la SPICA in 
questi ultimi anni ha quasi 


Orbetei lo 


«Omicidio bianco» alla Ferromin 

Un minatore è precipitato in fondo al pozzo Inadeguatezza dei mezzi di 
sicurezza — Aperta un'inchiesta — Responsabilità della direzione 


questa conclusione: «Va sotto- piano Umbro sia attuato con 

ia partecipazione diretta delle 
_ assemblee elettive. E’ stato po¬ 
sto in termini netti il problema 
del giorno: la limitazione della 
spesa pubblica e le misure con- 
' giunturali. 

«La situazione congiunturale 
— dice il documento della 
' Giunta — con la limitazione 

88 della spesa pubblica richiesta 

ed attuata dalle Autorità cen 
V W trali. ha reso più difficile il per 

'■ | WIIIIII ' fezionamento delle pratiche 

con il pericolo che. almeno per 
un certo periodo, rimangano 
__ ■ • » J; ferme ». Questa denuncia con- 

!ZZO HI mezzi ai tenuta nella relazione della 

_ < _ ■ Giunta sarà al centro del dibat 

Ila direzioae w ° f c™ 1 * 11 »■ i 

E legittimo che contro que¬ 
sta linea si schierino tutte lei 


VENDITA di REALIZZO 

PER CAMBIO Dl GESTIONE 

nel negozio di Confezioni 

«SORIANA» 

PISTOIA - VIA ATTO VANNUCCI, 1 


Alcuni esempi : 


n comitato di agitazione de- n.1 nostro COrrÌSDOad«te della « camera pompe » per canza di ventilazione e per il con un «banco» a quella rappresentate h nel CdmiSfo'2 . 6 
gli operai, dal canto suo. ha K" rinnovare gli impianti di lungo periodo di sosta dei altezza, anziché limitarsi ad munale. Infatti, il deficit attua- 

nsposto con un vola . GROSSETO, 12. ventilazione, corrosi — a due lavori, hanno quindi fatto, il avvertire genericamente gli le del Comune è dovuto preci- 

aucstr uttimi anni ha quasi L’incidente sul lavoro ac- anni dalla loro messa in fun- resto, non permettendo più operai? puamente al fatto chelo Staio 

raddoppiato la produzione sen- caduto ieri sera, nel pozzo zione — per la mancanza di al minatore di poter risalire. Sono questi interrogativi K °n l? a erogato oltre 200 nùbm» 

za apprezzabili aumenti di oc- nord della miniera Ferromin manutenzione e per l’azione E’ stato accertato che i due che l’inchiesta iniziata da rf r bi l i a 3 ^, 1 e vertti vo* *d el^64 
cupa zione.. elevando Q u h , d» no- jj Orbetello, a due minatori degli acidi (da circa otto operai procedevano senza parte del distretto minerario j nvece ^ abbisogna di maggiore 

tevolmenté 1 suoi e che è costato la vita al- mesi, infatti, in questo pozzo maschera antigas. Come mai? deve chiarire per sapere fino intervento dello Stato. Le spe- 

SPICA, inoltre, na goduto ai j’ 0 pera j 0 Luigi Caporiccio di non si faceva più nessuna la- Spezzatosi il cavo del cam- a che punto le responsabilità se ordinarie raggiungeranno la 
l 1 ?™?màinni » Hi urosse 43 ■ anni, residente a Porto vorazione): ad un tratto si è panello, non hanno poi avuto debbono ricadere, come si somma di 2 miliardi e 700 mi- 

fazioni da parte ‘del co- Ercole, dimostra, al di là del- rotto il cavo del campanello altro mezzo per poter segna- cerca di fare, sul fatto che i Boni con un aumento dl oltre 

mime di Teramo. le cause contingenti, che lo di segnalazióne, in questa si- j®re l’allarme perché, a dif- minatori lì non dovevano re- 

• Infine, il comitato dì agita- possono aver determinato, la tuazione essi non hanno po- ferenza di altre miniere, a carsi, e quali responsabilità “JJ 

rione Iw dimostrato come tutte inadoguotezzo dei mezzi di futo avvertire srionistd ’ Quanto ci è stato detto, non spettano invece allo di rezi o- parte straordinaria. TI disa¬ 
le aziende del settore della ce- sicurezza usati e la trascura- Quan( j 0 dovevano fermare lo c * era nemmeno campana a ne della miniera» vanzo finanziario diverrà anco- 

' ramica esistenti in Italia (com tezza con cui le ricerche ven- ’ ^ cnn „ -, strappo, cioè un congegno Come anche si deve sape- maggiore se lo Stato dimi- 

prese^ quelle artigiane), non gono condotte. -■ » aD ° ,a • P eT c m s no - e ] ernen t are meccanico che re la parte che l’inadegua- nuirà il suo intervento. 

Infatti, la Ferromin — a- taccatl ad un « quadro », per puòj in qualsiasi momento, tezza degli impianti tecnici Da parte sua il Comune non 

di Produzione P zienda a partecipazione sta- risalire poi attraverso le ap- avvertire l’arganista del pe- (e cì riferiamo al fatto che stringerà affatto la vite nei con- 

« La giusta lotta delle mae- tale — non ha mai inteso posite rampe la parete del ricolo che i minatori stanno per 90 metri non esiste nes- ei^^dn 

stranze ha conquistato l’intera sfruttare a fondo questo im- pozzo. Uno di essi è riuscito correndo. suna « camera di rifugio », 

. opinione pubblica (tranne i menso banco piritifero per a risalire sino al « quadro » Perché questo? Ed inoltre, alla mancanza di una rampa dn ii a imposta di fami- 


Gtmte 
PoNever 
Abiti Donna 
Camicette 
Giacche Uomo 
Impermeabili Ga¬ 
bardine Makè 


da L. 1000 in piu 

n n 1000 » 

» » 1000 » 

» » 650 » 

» » 2800 » 

» 7900 » 


Canaletti da L. 100 inpià 

Calze » » 100 » 

Sottabiti «IMEC» » » 900 » 

Calzoni » » 1000 » 

Abiti Uomo » » 8900 » 

i m per n i . Naylon » » 2800 » 


e inoltre confezioni 

• * 

My Styles — Max Mara — Spagnoli — Aoaaval e Mirsa 

A PREZZI ECCEZIONALI 
VISITATE LA GRANDE ESPOSIZIONE! 
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